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All' Onorevole 
Prof. MARIANO RUMOR 
PRESIDENTE DEL CONSIGliO DEI MINISTRI 

ROMA 

Nel corso degli anni '50 !'Istituto Centrale di Statistica pubblicò vari 
studi sui conti economici nazionali; tuttavia, dopo il 1960, per svariati 
motivi, esso si è limitato a pubblicare soltanto brevi note sulle principali 
modifiche apportate ai metodi di valutazione dei vari aggregati. 

Questa serie di pubblicazioni è ora ripresa e notevolmente ampliata 
col presente volume che ho l'onore di presentarLe, nel quale viene in 
dettaglio illustrata la metodologia attualmente seguita per la costruzione 
dei conti economici nazionali. 

La detta illustrazione - che si riferisce non tanto agli aspetti teo­
rici dei conti economici (aspetti che del resto si trovano esposti in vari 
testi italiani e stranieri nonché nei documenti specializzati dell'ONU) 
quanto, soprattutto, alle fonti statistiche ed ai metodi di calcolo seguiti 
- è stata effettuata attraverso una minuta analisi che trova forse riscon­
tro solo in pochissimi Paesi, anche fra quelli molto avanzati dal punto di 
vista statistico. E perciò l'I stituto è fiducioso che con la presente pubbli­
cazione risulteranno soddisfatte le esigenze delle schiere sempre più nu­
merose degli utilizzatori dei dati della contabilità nazionale. 

Roma, dicembre 1969. 

IL PRESIDENTE 
DELL'IsTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

Giuseppe de Meo 
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PREMESSA 

1. - Le origini più recenti della contabilità nazionale si possono far 
risalire all'anno 1941 quando apparve un articolo degli studiosi Meade e 
Stone nel quale si adombrava !'idea di applicare all'economia di un 
Paese il sistema di contabilità in uso presso le imprese private, e si co­
struivano le prime tavole contenenti i principali aggregati economici 
(reddito, consumi, ecc.) (1). 

L'idea ebbe, com'è noto, un rigoglioso sviluppo: privati studiosi, 
Istituti nazionali di statistica e Organismi economici internazionali si 
dedicarono con molto impegno ad investigare il campo di studi che 
era stato aperto dalla nuova idea. CosÌ, nello spazio di un decennio, 
molti Istituti nazionali di statistica elaborarono i primi grossolani mo­
delli di contabilità nazionale che furono gradualmente perfezionati a 
seguito delle ricerche e delle discussioni che essi suscitarono nei vari 
Paesi e in campo inten1azionale. 

Nel 1953 l'Ufficio Statistico delle Nazioni Unite poteva già pub­
blicare il primo studio contenente un modello normalizzato di conta­
bilità nazionale al quale i Paesi aderenti erano invitati ad attenersi allo 
scopo di agevolare la comparabilità dei vari aggregati economici da essi 
calcolati (2). 

Successivamente apparvero due revisioni che apportarono però so­
lo lievi modifiche all'originario modello (3). In sostanza, tale modello 
era formato dalle quattro note relazioni (conti) che si riferiscono alla 
produzione, al consumo, alla formazione del capitale e al Resto del mon­
do. 

Per un quindicennio i vari Paesi hanno compilato la contabilità na­
:lionale attenendosi in linea di massima al modello elaborato dall'Ufficio 
Statistico delle Nazioni Unite nel 1953 e alle sue successive revisioni. 
Nello stesso tempo le crescenti esigenze dell'analisi e della politica eco­
mica stimolavano gli Istituti nazionali di statistica e gli stessi privati 
studiosi ad estendere il campo coperto dall'originario modello di conta-

(1) MEADE J.E. e STONE R., The construction of tables of national income, 
expenditures, savings and investments, in « Economie Journal »J VoI. LI, June-Sep­
tember, London, 1941. 

(2) UNlTED NATIONS, A System of national accounts and supporting tables, in 
«Studies in methods », Series P., n. 2, New York, 1953. 

(3) UNITED NATIONS, A System of national accounts and supporting tables, in 
"Studies in methods », Series P., n. 2, Rev. l, New York, 1960; e Series P., n. 2, 
Rev. 2, New York, 1964. 
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bilità nazionale o ad analizzare gli aggregati in esso considerati. Alcuni 
Paesi infatti introducevano i conti relativi allo stato (situazione) delle at­
tività patrimoniali iniziali e terminali, altri suddividevano il conto della 
produzione per ottenere le note Tavole input-outputed altri, ancora, si 
dedicavano ad un'analisi del conto della formazione del capitale per porre 
in evidenza i flussi monetari e finanziari. 

L'esperienza acquisita nei vari Paesi nel nuovo· campo indusse l'Uf­
ficio Statistico delle Nazioni Unite. e quello di· altre. Comunità a coprdi" 
nare le varie iniziative, ad approfondire iconcetti e le definizioni per ela­
borare,come nel 1953, un nuovo modello normalizzato di contabiHtà 
nazionale. E' apparso così nel 1968, a cura del predetto Ufficio, il nuovo 
sistema· di conti nazionali' il quale· tiene conto' delle accennate integtazio­
ni e analisi che erano state del resto prospettate fin dal 1953(4). Tale 
nuovo modello non è però ancora entrato in vigore e non è stato qUindi 
applicato neppure nel nostro Paese. L'esposizione che segue è limitata 
pertanto alla illustrazionedehnodello di contabilità nazionale che è Sta­
to applicato nel nostro e in altri Paesi in conformità alle norme del 1953. 

2. - Nelle pagine che seguono di questa « Introduzione» si illustrerà 
dapprima molto brevemente il modello di ·contabilità nazionale 1953. eIa. 
borato per un'economia aperta; per unaJ:l].igliore comprensione di esso, 
tale illustrazione sarà. tuttavia fatta precedere da una esposizionerelati­
va.ad un·modell()·che considera un'economia chiusa. Seguiranno.poi, fa­
cendo riferimento in particolare al nostro Paese, alcune indicazioni sui 
metodi e i criteri di calcolo impiegati per la. determinazione. degli a~­
gati economici considerati nel predetto modello e, infine, si farà un'ap­
plicazione del modello . stesso all'economia italiana per l'anno 1965utiliz­
zando i dati che sono riportati nei Capitoli I .. IX. 

MODELl,oDI CONTABIUTÀ. NAZIONALE DIUN'ECONOAlU CHIUSA 

3. ,. Come si è accennato, conviene considerare dapprima un model­
lo relativo ad una economia chiusa, che non ha cioè rapporti di scambio 
con altri Paesi, o come anche si dice un modello. ad un solo settore. 

In un'economia· chiusa sono valide due. identità difacile intuizione.: 
la. prima afferma che il valQre dei semzLresi dai fattori p,mduttivi (YJè 
tlgllale al valore dei beni ,e servizi pr9dotti (X), e la seconillt,çhe il valore 
dei beni. e servizi acquistati dai detentori dei fattori produttivi (Xtè 
uguale all'ammontare delle entrate da essi ricevute come compenso dei 
servizi resi (Y). 

Sotto forma di e.quazione, le due identità si presentano come $egu~: 
Y=X· ID 
x=y W 

(4)U1II1TEll NATIONS., A$ystem of natitmoJ qccounts and suppor.ting tal)lfZs,in 
«Studies in methods », Series P., n. 2, Rev.3,New York, 1968. 
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La prima identità è detta anche conto della produzione e la seconda 
conto del finanziamento dell'impiego. La denominazione di ({ conto» 
trae origine dal fatto che i membri di ciascuna delle due uguaglianze 
soprariportate possono essere considerati come le sezioni di un conto 
chI':: rileva entrate e uscite, ricavi e costi. Così interpretata la relazione 
[1] rappresenta un conto il quale rileva, in entrata, il valore dei beni e 
servizi prodotti e, in uscita, l'ammontare dei .redditi afiluiti ai detentori 
dei fattori della produzione; la seconda, un conto che rileva, in entrata, 
l'ammontare dei redditi ricevuti dai detentori dei fattori della produ­
zione e, in uscita, il valore dei beni e servizi da essi acquistati. 

Com'è facile notare, in conformità al principio della partita dop­
pia, ciascuno degli aggregati risulta rilevato due volte nel modello for­
mato dalle equazioni [1] - [2]. 

Sotto forma di conti le due relazioni [1] e [2] si presentano quindi 
come segue: 

Conto della produzione Conto dell'impiego 

USCITE ENTRATE USCITE ENTRATE 

y x x y 

Negli anni pm recenti, è andato diffondendosi un altro sistema 
di presentazione delle equazioni [1] e [2] basato essenzialmente su 
una tavola a doppia entrata detta anche « matrice ». Questa nuova forma 
di presentazione ha sopratutto il vantaggio di permettere !'immediata 
percezione della interdipendenza esistente tra i diversi conti. Sotto for­
ma di matrice il modello formato dalle equazioni [1] e [2] si presenta 
come nella Tav. 1. 

TAV. 1 - Modello di conti nazionali ad un settore e due conti 

USCITE 

ENTRATE -i 

Conto della produzione 

Conto dell'impiego 

CONTO DELLA 
PRODUZIONE 

y 

CoNTO DEL­
L'IMPIEGO 

x 

La Tavola sopraindicata va letta come le comuni Tavole delle inter­
dipendenze settoriali nelle quali una determinata grandezza rappresen­
ta una entrata se letta nel senso delle righe, e una uscita se letta nel 
senso delle colonne. Così, ad esempio, la grandezza Y considerata nel 
<;enso delle righe rappresenta una entrata del conto dell'impiego, mentre 
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consideratane! senso deUecolonne rappresenta una uscita del conto 
della p.roduzione~ Analogamente la grandezza X rappresenta una entra· 
tadel conto della produzione e una uscita del conto dell'impiego. 

4.- Il modello soprariportato risulta,com'è facile vedere, estrema· 
mente aggregato, e fornisce pertanto scarse informazioni ai fini della 
analisi economÌea. Esso può essere disaggregato scindendo, da una par· 
te, la produzione X in consumi e investimenti e, dall'altra, il conto del­
l'impiego in conto de} finanziamento del consumo e conto del finanzia­
mento del capitale o, più semplicemente, in conto del consumo e conto 
del capitale. 

Ponendo P == Y + D,in cui P indica il valore della produzione eD 
gli ammortamenti, può scriversi il seguente sistema dLequazionì: 

·P-C+F 
C + (8 + D) == P 
F == S + D, 

[31 
[4] 
(5) 

dove C rappresenta i consumi, F la formazione lorda del capitale, S il ri­
sparmio. 

Inserendo tra la [3] e la [4] un conto della distribuzione del red­
dito, il modello risulta così modificato: 

P==C+F 
Y+D==P 
C+S y 
F :::::8 + D 

MODELLO DI CONTABILITA NAZIONALE DI UN'ECONOMIA APERTA 

[6] 
[7] 
[8] 
[9J 

5. - Considerando un'economia aperta, occorre introdurre nel mo­
dello un altro settore,quello del Resto del mondo, e quindi altrettanti 
conti quanti ne sono stati considerati per il modello ad un solo settore. 
D'altra parte, la compilazione di un modello del genere risulta estre­
mamente difficile perchèrichiede la conoscenza degli aggregati ~nterni 
del Resto del mondo e precisamente della produzione, dei consumi; de­
gli investimenti, ecc. che allo stato attuale dellerilevazioni statistiGhe 
non sono disponibili. Fortunatamente, tali aggregati possono essere eli· 
minati senza che il modello risulti invalidato. A questo SGol'o si proce­
de al consolidamento dei conti del Resto del mondo, ottenendo si così 
un conto nel quale appaiono solo gli . aggregati. relativi alle tran$azioni 
che sono poste in essere tra il Paese considerato eil Resto del mondo. 
Tali aggregati, classificati seçondolo stadio· del processo economiéo 
nel quale intervengono, sono riportati nella seguente uguaglianza: 

E + y, + Ta + 'fa [.10] 
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in cui: E = esportazioni di beni e servizi del Paese considerato; Ya -

redditi da capitale e da lavoro del Paese dal Resto del mondo; Ta = 
trasferimenti unilaterali correnti del Paese dal Resto del mondo; Ta = 
trasferimenti unilaterali in conto capitale del Paese dal Resto del mon­
do; M = importazioni di beni e servizi del Paese considerato; Yp = 
redditi da capitale e da lavoro dovuti al Resto del mondo; Tp = trasfe­
rimenti unilaterali correnti fatti al Resto del mondo; Tp =trasferi­
menti unilaterali in conto capitale fatti al Resto del mondo; B = ec­
cedenza delle uscite del Resto del mondo sulle entrate (saldo). 

Ponendo Ya - Yp = Y*, Ta - Tp = T*; Ta - Tp = B*, la [lO] 
può anche scriversi: 

E + Y* + T* + B* = M + B [11] 

Inserendo gli elementi della [ Il] nelle corrispondenti equazioni 
del sistema di uguaglianze [6] - [9] e continuando ad indicare con gli 
stessi simboli - ai fini di non appesantire l'esposizione - gli aggre­
gati che risulterebbero conseguentemente modificati, il nuovo modello 
si presenta nella seguente forma: 

P+M=C+F+ E [12] 

Y+D=P+ Y* [13] 

C+S=Y+T* [14] 

F + B = S + B* [15] 

E + Y* + T* + B* - M+B [16] 

6. - Conviene notare che dalla [12] possono desumersi due aggre­
gati di notevole interesse: quello delle risorse totali e quello delle risor­
se disponibili per usi interni. Il primo è dato dalla somma degli aggre­
gati del primo o del secondo membro della stessa [12]; mentre il se­
condo è dato dalla produzione P aumentata della eccedenza delle impor­
tazioni (M) sulle esportazioni (E) ed è pari alla somma degli aggregati 
dei consumi (C) e della formazione del capitale o investimenti (F). 

La [13] fornisce l'aggregato principe di un'economia: il reddito na­
zionale lordo (Y + D), che è uguale alla produzione lorda interna (P) 
piu i cosiddetti redditi netti dall'estero (Y*) pari alla eccedenza dei red­
diti da capitale e da lavoro ricevuti dal Resto del mondo su quelli dovu­
ti al Resto del mondo. 

La uguaglianza [14] permette di determinare un altro aggre­
gato di notevole interesse, il cosiddetto reddito lordo disponibile, otte­
nuto aggiungendo al reddito nazionale lordo (Y + D) i trasferimenti net­
ti correnti (T*) (eccedenza dei trasferimenti correnti che il Paese ha 
ricevuto dal Resto del mondo su quelli che esso ha fatto al Resto del 
mondo). 
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Infine, dalla [15] può deSUlÌl.ersi il risparmio complessivo del Pae' 
se che è uguale. al risparmio S che risulta dalla uguaglianza [14 ]au­
mentato della eccedenza dei trasferimenti unilaterali in conto capitale 
ricevuti dal Resto del mondo su quelli fatti al Resto del mondo (B*)_ 

7_ .. Nella pratica la [13] è stata soppressa incorporando i redditi 
netti da capitale e da lavoro dall'estero nella [12] la quale ha assUnto 
pertanto la segllente forma: 

p + M + (Va - Yp ) = C + F + E + (Va - Yp ) [17] 
ossia: 

[P + (Va - y~)] + (M + Yp ) = C + F + (E + Va) [18] 

Ponendo P + (Ya - Yp ) = Y (reddito nazionale lordo); M + Yp = M 
(importazioni di beni e servizi compresi i redditi passivi dei fattori); 
E + YII = E (esportazioni di beni e servizi compresi i redditi attivi dei 
fattori) e sostituendo nella [18] si ha: 

f+~=C+F+~ [m 
Corrispondentemente risulta modificata anche la [16]: 

E + T* + B* = M +. B [20] 

In definitiva il modello, sotto forma di equazioni, risulta essere il 
seguente: 

Y+M=C+F+E 

C + S = Y - D + T* 
F - D + B = S + B* 

E + T* + B* = il + B 

[21] 

[22] 
[23] 

[24] 

TAV. 2 - Modello di conU·naziOnall a due settori e tre conti 

-::~ 
_N~ l RBSTO 

ENfRA"". . 

Cònto Cònto Cònto mn. MONllO 
della (conto diIII-

produ. del del solidalo) 
zione reddito capitale 

Conto della produzione C F E 

ECONOML\ 
Conto del reddito Y -D T* NAZIONAI,E 

Conto del capitale S B* 

Resto del mondo M B 
(Conto consolidato) 
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DETERJ\,UNAZIONE STATISTICA DEGLI AGGREGATI 

LA PRODUZIONE NAZIQNALE 

9. - Esaminando la [21] si rileva che gli aggregati del conto della 
produzione sono costituiti in uscita, dalla produzione nazionale lorda 
(Y) (o prodotto nazionale lordo o valore aggiunto nazionale lordo), 
dalle importazioni di beni e servizi (M) (compresi i redditi da lavoro e 
da capitale dovuti al Resto del mondo) e in entrata, dai consumi nazio­
nali CC) dalla formazione lorda del capitale (F) e dalle esportazioni di 
beni e servizi (E), (compresi i redditi da lavoro e da capitale che il 
Paese considerato riceve dal Resto del mondo). 

La produzione nazionale lorda è ottenuta aggiungendo alla produ­
zione lorda interna i redditi da capitale e da lavoro ricevuti dal Resto 
del mondo e detraendo dal risultato i redditi da capitale e da lavoro do­
vuti al Resto del mondo. 

La produzione lorda interna può essere calcolata seguendo vari 
procedimenti la cui esposizione risulterà più chiara se si premettono 
le definizioni dì produzione totale e produzione vendibile. 

Con riferimento ad un'impresa la produzione totale è data dalla 
produzione vendibile aumentata dei reimpieghi, cioè dei prodotti otte­
nuti dalla stessa impresa e da essa impiegati nella produzione vendibile. 
La produzione vendibile, a sua volta, è rappresentata dal flusso dei beni 
e servizi che in un dato intervallo di tempo (generalmente un anno) ha 
varcato (vendite) o avrebbe potuto varcare (variazione scorte) la fron­
tiera economica dell'impresa. Infine, la produzione lorda o prodotto lordo 
o valore aggiunto è ottenuto detraendo dalla produzione vendibile il va­
lore dei beni e servizi correnti forniti da altre imprese e impiegati nel­
la produzione vendibile. 

Analoghe definizioni valgono per un gruppo di imprese o per il 
complesso delle imprese di un Paese. Per il complesso delle imprese o, 
come si dice, a livello nazionale, la produzione vendibile designata an­
che con il termine « produzione finale}) è quindi costituita dal flusso 
dei beni e servizi che nel periodo contabile ha varcato (consumi ed 
esportazioni) o avrebbe potuto varcare (formazione del capitale) la fron­
tiera economica delle imprese. 

Il prodotto lordo a livello nazionale è ottenuto detraendo dalla 
produzione vendibile o finale il valore dei beni e servizi forniti al Paese 
considerato (importazioni) da altri Paesi (Resto del mondo) e impiegati 
nella produzione finale. A livello nazionale quindi un primo procedimen­
to di calcolo della produzione lorda interna o prodotto lordo potrebbe 
essere quello di sommare i consumi, la formazione del capitale (inve­
stimenti) e le esportazioni, e detrarre dal risultato ottenuto le impor-
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tazioni di beni e servizi.·· Dei procedimenti di calcolo' di questi aggrega­
ti sarà detto più avanti. 

lO. - Un altro procedimento, frequentemente applicato, consiste nel 
determinare la produzione lorda interna per somma del prodotto lordo 
o valore aggiunto delle singole imprese. Sarebbe facile mostrare che 

. questo procedimento conduce allo stesso risultato del primo. 
Esso è applicato nel nostro e in altri Paesi e presenta il vantag­

gio, rispetto al precedente, di permettere il calcolo del contributo che 
i vari settori produttivi arrecano alla formazione del prodotto lordo 
complessivo del Paese (Capitoli I-VI) (5). 

Per il settore agricolo il metodo. di calcolo del prodotto lordo non 
è quello testé esposto, ma ad esso può in sostanza ricondursi. Infatti 
per questo settore il prodotto lordo è ottenuto non già per somma 
del prodotto lordo delle singole aziende agricole (differenza tra produ~ 
zione vèndibile e spese correnti), ma determinando dapprima l~ pro., 
duzione vendibile e le spese correnti di tutto il settore. ed eseguendo 
dopo la differenza tra i due aggregati (Capitolo 1). A sua volta lapro­
duzione vendibile è calcolata moltiplicando le quantità vendibili (pro­
duzione totale meno reimpieghi) per i rispettivi prezzi medi nazionali; 
analogo procedimento è seguito per il calcolo . delle spese. correnti. In 
proposito è da rilevare che alcune di queste spese come, ad esempio, 
quèlle di trasporto, postali, telefoniche, ecc., sono il risultato di inda,gini 
parziali o di stime fatte da esperti. Benché di modesta importanza, lo 
ISTAT intende Inigliorare il calcolo di tali spese avviando indagini rap­
presentative « ad hoc». 

Per il settore industriale (Capitolo II) e per i principali rami qelle 
attività terziarie (Capitoli III e IV). il prodotto lordo è ottenuto per 
somma del prodotto lordo delle singole unità produttive. Non si tratta 
evidentemente di indagini totali eseguite annualnìente; queste. sono 
generalmente fatte nel nostro, come in altri Paesi, solo negli anni di 
censimento. Per gli anni intercensuari, le indagini sono parziali. Nel 
nostro Paese, ad esempio, si rileva annualnìente con indagine totale 
solo il prodotto lordo delle grandi imprese; per le medie e piccole im., 
prese, invece, esso è calcolato moltiplicando il numero degli occupati 
per il prodotto lordo medio per occupato;. quest'ultimo, a sua volta, è 
ottenuto applicando al prodotto lordo medio per occupato dell'ann,o nel 
quale l'indagine fu totale, l'indice di variazione del prodotto lordo me­
dio per occupato che risulta per le grandi imprese. 

(5) I metodi di calcolo considerati nei capitoli che seguono sono esP\lsti' 'a 
seconda che siano adottati prima della revisione 1%5, in sede di revisione 1965 
e dopo la revisione 1965. Questo criterio diesposi~ione fu ispirato a!l'epocain 
cui iI volume venne impostato, dal desiderio dI porte in luce i perfmonamenti 
che in sede di revisÌone erano stati apportati ai vari metodi di calcolo. 
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Solo per alcune categorie di servizi.il prodottoiordo è calcolato 
moltiplicando il numero . degli occupati per un prodotto medio per oc­
cupato stimato sulla base divari elementi desunti da' diverse fonti. Si 
tratta di attività la cttiproduzione essendo costituita appunto da ser­
vizi di particolare natura,. non è di facile rilevazione. 

11. - Infine, osservando che il proQ.otto lordo o valore aggiUnto si 
compone delle remunerazioni dei fattori produttivi e del consumo dei 
capitali fissi (ammortamenti), un altro procedimento di calcolo della 
produzione lorda interna sarebbe quello di determinare l'ammontare 
Q.ei salari e degli stipendi, degli interessi, delle rendite e dei profitti, 
degli ammortamenti e nel sommarne i risultati. Questo metodo era 
seguito in Italia per alcuni rami di attività prima della revisione del 
1965 ed è tuttora seguito, in sostanza/per la Pubblica AnuWnistrazione 
(Capitolo V). 

lì.' - Dei redditi da capitale e da lavoro da e per l'estero dei quali, 
coinesi è detto, occorre tener conto per passare dalla produziòne lorda 
mterna alla produzione nazionale lorda, si dirà più avanti trattando 
degli aggregati del conto del Resto del mondo. 

Rimandando l'esame dell'aggregato delle importazioni al pu,nto in 
cu.isarà es~minato il conto del Resto del mondo, si passa ora ad illU­
strare il contenuto e i metodi di calcolo deU'aggregato dei consumi. 

I.CONSUMI 

13. - I: consumi che appaiono nel conto della produzione soprari­
portato comprendono i consumi privati nazionaU e i consumi pubblici. 

L'aggregato dei consumi privati nazionali è rappresentato dal va­
lore dei beni finali, di uso durevole e non durevole, e dei servizi perso­
nali acquistati nel periodo considerato dalle famiglie dei residenti e 
dalleistitùZ:ioniprivate non aventi finj di lucro. ~' da precisare che esso 
comprende n~ solo i beni acquistati sul me~to, ma anche i cosiddetti 
'tmtciconsumi rappresentati dai beBiche sono prodotti e consumati da­
gli stessi " produttori. 

I consumi privati nazionali sono . ottenuti assumendo come base i 
consumi interni acui da un lato si aggiungono i consumi all'estero dei 
~il1entt del·Paese e dall'altro si detraggono i consumi dei non"residenti 
MI :Paese. I consumi interni sono rappresentati dai conSumi della popa­
laZit,ne presente, residente e ~on residente, nel Paese. 

1·4. - Per la determinazione dei consumi interni si adoperano vari 
metodi: alcuni 1;)asatl Su dati di valore, altri su dati di quantità e di 
prenò. I metodi che utilizzano dati di valore sono due: il primo si basa 
sUlJtain1nontare delle: vendite· delle imprese commerciali al minuto e il 



< " " :":2,::,' {?':;:;;,',','; ,',: 

~, sull~~Doutare:"déllè'\Wndite ~,' .,'imprese.·dié .• Ptodua>~t",":;i~' 
benidi··~ E~ntenleJìte;questi metqdi.i~ •. .ere .. ~~· 
solò':nei Paesi·lIei quali èrilevatocorrenteDlen~ l'aJìlJnQntare dè1Je"'. 
ditedelle;Unp:rese~ E' darilevare,inòltre,. éhe;,~é l'ammontare dèlle -* 
dite al minuto. né quello delle vendite delle.imprese che.produa>no beni ( 
di consumo rappresentano l'effettiva misura dei consumi privati. :En­
trambi,· infatti,. non tengono conto dei consumi .di'·beni ·ehe non pas-
sano per il mel'çato (ad esempio, i consumii"U aUtopt'oduttòri), mc,m.. 
tre entrambi comprendono··iconsmni di beni che devonoèSsere4bstlUSi' 
come, 'ad'esempio,quelli di beni . acquiStati dalla· Pubblica AmDliniSt.· 
tione. Infine, U·thetooo basato sulle vendite' delle imprese cbe'P~ 
CODQ beni di consumo, pone anche Un problema di valuta~.·" 
vantedal fatto che dette,venditerlmltanovalutate 'ai' p~ ~~dU; 
zioné ~We'i cC?nsumi ....... alrilenòqueUi·di beni clìepassaDoat~~~ 
il mercato -- devòDt> ~sere valutati ai prezzi al minuto, che :,-m ... 
@~o ;4Jli Premana prod~one per i costi di disUibuzio~' . 
. co~Nlali e spese di trasporto) éper le imposte Jrldi~n~~i: <.i .. i 

{metodi Sono adoperati nel nostro Paese per val~h\~81è~ ~~> di beni o serVizi. . . . '.' . ".. ···.·i i' ii 

15~ .~ Più diffuso . è tuttavia iI metodo' :basato $1 'dati. di .•• ~ 
di .,~, noto an~hecome metodo ·4eD4. disponibilità:; Essò.·, ' ........... . 
nelaeten:ninare laqÙaIltità di un bene dispOnibile perfrco~",,~ 
assumendo. come base la quantità prodotta a cufsi ~ggiu.nae 1'~ 
tare delle importazioni nette e la variazione delle scOrte •. Alla 'qi_*,; 
cos}. otte~"ta,. si . applica il P~Q. al.~uto .. ~diQ .~Q~ .. :~; ot~" 
nere ilvalo~.delbene·consumato. . . . 

~che U Il1et~. in ~ pone però problemLb101lO d~U.lt.u;..{· 
tanto e ovvio che 4aUa. quantità totale4fsponfbileH.occorre ~~ .. 
qqeUa' destinata a4;~si,prod~ttivf. Si pensi. ad ~pk>. -'.la~te~, •.. 
iJ\ .. parte ven41,1to eJn .,.tratte.a"to:dagli:5tessiP~t*~ri:.~. 
~. ~it·è inp~~, tinato al ~. dl,etto:~,in.~.j._.;~' 
_c_ ......... -ì;.._ {. n· di' ._11~·· ' '.' ...l .•• .a: l.. • .~. ''''. 'f,:.:t .'.', '. ~V.L~e .a.L.Lev~to Vitç:u,l. O. Pro ... UZiODew .mttjam~~;~:~ ... 
venduta, a sua volta, può essere destinata alla trasfonDgiol1e ..... 
da imprese nonaCrlcole o al consumo allo stato~.· .' " 

l6;··,-;.,.U aet()(lo della dispollibiU'tàè usatò. dall'ISTA:f~;~·. 
dei: ~iWdalimen~epern~> categorie .diCònsl~.w ' 
durevoli e di servizi (Capitolo. VJJX)· '~IJlaIPf8 .djff,it!Ql~.~.~: •. 
contra nell'appUcazionedi questo ~eto4O è rappresentata, cotneii.n .• ~ .. ' . 
detto, dal·fatto che per alcuni ~ o~ùila.dj~Qilità."~~· 
'alla quantità complessiva del bene; ° ~o,des~.sia al. '. 
" .alt - .. _",.a._..: .. N de' . all' . '1:,- . .:.._~--~;.: .a::: .. ....i..;..a'" _ . .m pJ:~one. e. riva . ora. :.m~~- w; .. ~i1J.. ..' ..... 

sponibiIità g1o~é nelle due quote per .• ~'4.uella. ~: ••. 
, ~ . , 'J'- , 
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rarè nei consumi. Ora, per alcuni beni durevoli la disponibilità per il 
consumo può essere calcolata scindendo la disponibilità totale solo sul­
la base di percentuali stimate da esperti; il risultato così ottenuto non 
si discosta tuttavia da quello che si ottiene daHeindagini sui bilanci 
di famiglia che, come si dìrà più avanti, sono talvolta anche utilizzati 
per la valutazione di alcuni consumi privati. D'altra parte, per alcuni 
beni durevoli come, ad esempio, le autovetture, la quantità che risulta 
dai bilanci di famiglia non può assumersi come una misura del consu­
mo in quanto detti beni sono talvolta usati promiscuamente per usi 
familiari e aziendali. Per le autovetture, in particolare, una valutazione 
del consumo più vicina al vero si può avere considerando non tutte 
le autovetture acquistate dalle famiglie, ma solo quelle acquistate dalle 
famiglie il cui capo famiglia è un lavoratore dipendente essendo am­
messo nei sistemi dei conti nazionali normalizzati di considerare come 
spese di consumo le spese sostenute dai lavoratori per recarsi al luogo 
di lavoro. 

Altre volte, di alcuni beni è nota la disponibilità per il consumo, 
ma essa dev'essere scissa in due parti per applicare alle quantità COB) 

ottenute prezzi differenti. Si tratta degli autoconsumi della popolazione 
agricola che devono essere valutati ai prezzi alla produzione e non ai 
prezzi al minuto; essi sono calcolati stimando la popolazione agricola 
e il consumo medio pro capite; si tratta quindi di una valutazione ap­
prossimativa che l'ISTAT intende migliorare affinando la rilevazione de­
gli autoconsumi attraverso le indagini sui bilanci di famiglia. 

Difficoltà analoghe si incontrano, come si è accennato, per la valu­
tazione dei consumi rappresentati da alcuni servizi (di trasporto, legali, 
finanziari, ecc.) dei quali si conosce solo approssimativamente il valore 
globale della produzione vendibile. Questa è ripartita a stima tra im­
prese e famiglie; né i risultati possono essere controllati con quelli dei 
bihmci di famiglia che rilevano per il momento solo la spesa comples­
siva per detti servizi. 

17. - Per quanto concerne i metodi di calcolo dei consumi privati, 
può essere infine conveniente ricordare che, come si è detto, elementi 
utili possono ricavarsi anche dalle indagini sui bilanci di famiglia sia 
per la valutazione di alcuni consumi, sia a scopo di controllo dei risul­
tati ottenuti con altri metodi. 

18. - I consumi pubblici sono rappresentati dal valore dei SeI'VlZl 
finali e, per convenzione, dei servizi intermedi, prestati dalla Pubblica 
Amministrazione. 

Quanto al procedimento di calcolo dei consumi pubblici, è noto 
che non avendo questi un prezzo di mercato il valore è determinato per 
somma delle seguenti spese: (a) spese per la remunerazione del per-
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sonale, (b) spese per acquistodi·.ni di:COllSumoìstan~e4t.~+ 
vizi,(c) affitti effettivi e:imputatisui fabbdet:l;ti.;td uso uffieio, <ci) •. ,. 
te di ammortamento· dei.benì dUrevoli di produzio.; '(e) interessi;~ 
capitale. In pratica tuttavia, per convenzione,.ioonsumi pubbli:ei.~ 
calcolati tenendo conto solo delle spese intijcatealle1ettere (a), (bY<e;(é) 
e delle quote di ammortamento sui fabbdcati impiegati ad usoufficio~. 
per difficoltà di computo non8i tiene cOnto degli ammortamenti mia; 
tivi agli altd beni durevoli e degli .intéressi sul capitale. 

LA FORMAZIONE DBLCAPI'fAIE 

19.- Un altro aggregato che apPare nelcQnto/.della prochtzioné 
(uguaglianza .[21]) è tappresentatof~e si è detto~ daqueUorelatilfò. 
alla formazione lorda .del capitale delle imprese. Esso.comptende,l 
investimenti fissi e la vadazione delle sCorte. Gli investimenti fi~ so.o 
costituiti dai beni durevoli acquistati dalle; . imprese. o da esse.pmdotti 
nel pedodo considerato e impiegatinel.processo preduttiVo.,Sonò·~·. 
siderati durevoli i beni la cui vitaecononUéaprevista sùpera wi~o. 
oontabile, .generalmente della durata di· wì anno.B' ·da.l)Ota~ .JU-,. 
che' alçunibeni durevoli,. i quali si rinnovano oon r~.pe~ 
non sonooomputati dalle~i~prese nellaformazioDè.'.1 capitale;; da ... 
questa sòooalti'esÌ esclusi:per conVenzione,. i nuovi~tì ;m~ 
e la ~assa legnòsa forestale non tagliata formatasiìml1'ànn0:,,~~1 
cosiddette «immQbilizzazioni» rappresentate dalle .spese di lB·i"iJa).~ 
pianto .e daaltrè spese ad esse assimilate. 

I metodi seguiti per il calcolo degli investimenti fissI so~o"f~ 
mentalmente duè: . il metodo della dispònibilità dei beni d~bli'di 
pr.oduzione e· il metodo della spesa.sos~nlltaldaUe impm$e' pei!'·l'aequi, 
sto di ·beni dumvoli •.. Entramhi. i .met1Jdt-presentano vaDtagi·~e::"Ì\" 
venienti. 

Il ptimo metodo presenta, da una parte, il ~o dii»_.tire 
aUostatistico di stabilire· quali beni dureva,lt .YDl:lo, essereoonstelerati . 
tra .gliinvest~ti fissi e, dall'altra, l'inconvél'1itJittedi fòrnire ~1o;xW· 
eomplessoi.la.· disponibilità di ciascuna· ca~~ •. di· beni dUrevolì'~~_ 
quindi alcuna.dtstinzione per ramidLatti1lit. t eéono.mica ~ ..• ~; .; 
sono impiegati. Inoltre esso pone delicatipi;òhlernidi w4ut.. . 
nessi soprattutto. con la determinazione del valore che gli investi~ti 
hantlO presso l'Hnpresautilizzàtdce. .. }.l. 

: Ilsecòndo ':tnétodo, per contro, dispéDSa.daiprob1emi.diz!~a,.~ 
rione e oonsente di·· disporre di una valutazione degli inVestiìné1:ltifi"'; 

distinti pèifr· l'amidi attività; prese&ta,4'al;t!fa:ipàl'te:. l'inconveni.t~ 'di 
obbligai6i lo statistico ad accettare talvolta il concetto. di in~" 
édèttato dane imprese. :' ' 
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20. - Per la valutazione degli investÌmenti fissi è seguito dall'IsTAT, 
a seconda del materiale statistico disponibile, l'uno o l'altro dei du~ 
metodi sopraindicati (Capitolo IX). A questo proposito è da notare che 
una delle difficoltà più gravi che si incontrano quando si applica il 
metodo basato sulla disponibilità di beni durevoli riguarda quei beni 
che sono suscettibili di essere impiegati anche a scopo di consumo 
finale; di tale difficoltà si è però già detto a proposito della valutazione 
dei consumi. Qui si può accennare ad altre difficoltà connesse in par­
ticolare con la attribuzione di un valore ad alcuni beni capitali con­
siderati negli investimenti. Si pensi in proposito alla valutazione delle 
abitazioni delle quali è rilevata la quantità, ma non il prezzo che è in­
vece stimato basandosi sulle informazioni fornite da Entì o da esperti 
del settore. Il problema della rilevazione dei prezzi delle abitazioni è 
stato ripetutamente preso in esame dall'IsTAT il quale, constatate le dif­
ficoltà di rilevare detti prezzi, è venuto nella determinazione di elabo­
rare un indice del costo della costruzione di un fabbricato residenziale 
tipo che fornisce, almeno nel lungo andare, un'indicazione sull'anda­
mento dei prezzi delle abitazioni. 

Altre volte, la difficoltà di valutazione dipende dal fatto che il valo­
re dei beni durevoli disponibili per la formazione del capitale è rilevato 
ai prezzi alla produzione e dev'essere perciò integrato dei margini com­
merciali, delle spese di trasporto e delle imposte indirette che gravano 
su di essi. Questa integrazione è generalmente fatta a stima, ma può 
essere in parte controllata utilizzando i dati sulla spesa per acquisto 
di beni durevoli strumentali rilevata con l'indagine corrente sul pro­
dotto lordo delle grandi imprese. 

Un'altra difficoltà che conviene rilevare riguarda la valutazione del­
le riparazioni e manutenzioni straordinarie effettuata anch'essa asti· 
ma; l'IsTAT sì propone tuttavia di migliorare tale valutazione chiedendo 
alle imprese, in sede di rilevazione del prodotto lordo, di fornire distin­
tamente il valore delle riparazioni e manutenzioni straordinarie che è 
attualmente fornito unitamente al valore dei nuovi beni capitali. 

Infine, può essere opportuno aggiungere che in sede di calcolo degli 
investimenti per settori produttivi, il valore globale di alcuni beni capi­
tali (ad esempio, autovetture) è ripartito tra i settori interessati facen­
do ricorso a dati di varia natura e attendibilità; anche in questo campo 
l'ISTAT intende avviare indagini « ad hoc}) al fine di migliorare la valuta­
zione degli investimenti per settori di attività economica. 

21. - Estremamente difficile si presenta l'accertamento della varia­
zione delle scorte di prodotti finiti, di materie prime e ausiliarie e di 
prodotti in corso di lavorazione. Il metodo più diffuso è quello basato 
sulle giacenze contabili dalle quali si tenta di ricavare con opportuni 
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accorgimenti la variazione quantitativa a cui si applicano i prezzi medi 
dell'anno per il quale viene eseguito il calcolo. 

LE IMPORTAZIONI ELE ESPORTAZIONI 

22. - Infine, nel conto della produzione appaiono i due aggregati 
costituiti rispettivamente dalle importazioni e dalle esportazioni di mer­
ci e di servizi, compresi i redditi da capitale e da lavoro da e per. il 
Resto del mondo (Capitolo VII). 

L'aggregato delle importazioni comprende le merci e i serviziim­
portati dall'estero, nonché i redditi da capitale eda Iavor.o dovuti al 
Resto del mondo. I servizi importati sono i cosiddetti servizi cOlÌJ1l1er­
ciali e sono rappresentati fondamentalmente dai servizi di trasport<,l., 
assicurativi, turistici e ausiliari del commercio prestati da operatori eCt)­

nomici del Resto del mondo a residenti del Paese considerato. I redditi 
da capitale si riferiscono alle rendite, agli interessi, ai dividendi .che 
competono ai residenti del Resto del mondo a titolo di compenso per i 
capitali da essi impiegati nel Paese considerato, mentre i redditi da 
lavoro riguardano i redditi guadagnati nel Paese considerato dai lavor<.t­
tori residenti del Resto del mondo. 

L'aggregato delle esportazioni comprende le merci e i servizi espor­
tati, nonché i redditi da capitale e da lavoro che il Paese considerato 
riceve dal Resto del mondo. I servizi esportati, aventi la stessa natura di 
quelli importati, sono prestati da operatori economici residenti delPae­
se ai residenti di altri Paesi; analogamente i redditi da capitale si riferi­
scono a rendite, interessi e dividendi che competono ai residenti del Pae­
se considerato per i capitali da essi impiegati all'estero, e i redditi da 
lavoro ai guadagni conseguiti all'estero dai lavoratori residenti del Paese 
considerato. 

23 .. Passando a considerare gli aggregati del conto del reddito e 
della spesa (uguaglianza [22]), si osserva che gli aggregati dei consumi 
e del prodotto lordo sono stati già illustrati ai punti precedenti e che. il 
risparmio è ottenuto come saldo; rimangono quindi da esaminare solo 
gli aggregati relativi agli ammortamenti e ai trasferimenti· netti Unila­
teralidal Resto del mondo. 

Per quanto concerne l'aggregato degliammortatnenti, sì precisa 
che esso è rappresentato dal consumo che i beni durevoli di produzione 
subiscono per effetto dell'uso e dipende quindi dal logorio e dal depe­
rimentofisicò ed economico che i suddetti beni subiscono nel tempo. 
Esso è . generalmente calcolato tenendo contodtvari elementi, tutti di 
incertadetenninazione: la vita fisica dei beni, la forma della funzione 
del consumo e la obsolescenza. 
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24. - L'aggregato dei trasferimenti netti unilaterali dal Resto del 
mondo risulta dalla differenza tra i trasferimenti unilaterali ricevuti 
dal Resto del mondo e quelli fatti al Resto del mondo (Capitolo IX). Essi 
sono generalmente distinti in privati e pubblici. Sono considerati pri­
vati i trasferimenti che· i residenti del Paese considerato ricevono da 
privati o da pubbliche amministrazioni o fanno a privati o a pubbliche 
amministrazioni del Resto del mondo; e pubblici, invece, i trasferimenti 
che la Pubblica Amministrazione del Paese considerato riceve da pri­
vati o da pubbliche amministrazioni o fa a privati o pubbliche ammini­
strazioni del Resto del mondo. 

25. - Esaminando il conto della formazione del capitale (ugua­
glianza [23]), si nota che degli aggregati che vi appaiono quelli rap­
presentati dalla formazione lorda del capitale, dagli ammortamenti e 
dal risparmio sono già stati considerati ai punti precedenti; restano 
quindi da illustrare soltanto i due aggregati rappresentati dal saldo dei 
trasferimenti unilaterali in conto capitale e dal saldo generale della 
bilancia dei pagamenti (Capitolo VII). 

Il saldo dei trasferimenti unilaterali in conto capitale risulta dalla 
differenza tra i trasferimenti in conto capitale fatti al Resto del mondo 
e quelli ricevuti dal Resto del mondo. Sono considerati trasferimenti 
in conto capitale quelli che dal donante sono portati in detrazione del 
proprio capitale e dal donatario invece in aumento del proprio capi­
tale. 

Il saldo generale della bilancia dei pagamenti misura l'indebita­
mento o l'accreditamento netto del Paese considerato verso il Resto del 
mondo e corrisponde al saldo delle transazioni correnti e dei trasferi­
menti unilaterali in conto capitale del conto del Resto del mondo. 

26. - Circa la uguaglianza [24], non vi è nulla da aggiungere in 
quanto tutti gli aggregati che in essa appaiono risultano già conside­
rati nelle precedenti uguaglianze ([21] - [23]). 

ApPLICAZIONE DEL MODELLO ALL'ECONOMIA ITALIANA PER L'ANNO 1965 (*) 

27. - Il modello costituito dalle relazioni [21] - [24] riportato al 
precedente punto 7 è stato applicato all'economia italiana con riferi­
mento all'anno 1965 utilizzando i dati riportati nei Capitoli. I-IX. Le 
equazioni [21] - [24], sostituendo ai simboli (indicati tra pare~tesi sot­
to i numeri) i dati in miliardi di lire, si presentano come segue: 

(*) I dati rìportati nel presente volume per l'anno 1965 sono stati oggetto di 
revisione nell'anno 1969 a seguito dei rìsultati ottenuti con la Tavola intersettoriale 
1965; essi non sono stati tuttavia modificati avendo qui solo lo scopo di porre in 
evidenza la metodologia seguita per il calcolo dei varì aggregati. 
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35;648 +5.435= 27.S!1l + 6.974 + 6.602 
(Y) (M) (C) (F) (B) [21] 

27.507 + 5.258= 35.648 - 3.120 + 237 
CC) (S) CV) CD) CT*) [22] 
6.974 "- 3.120 + 1.380 = 5.258 - 24 
(F) (D) (B) (S) CB*) [23] 
6.602 + 237 - 24 - 5.435 + 1.380 
(:E) (T*) (B*) (M) (B) [24] 

Per quanto concerne l'uguaglianza [21] si precisa Che il prodotto 
nazionale lordo di miliardi di lire 35.648 è ottenuto sommando il pro­
dotto lordo interno, pari a miliardi di lire 35.440 (Capitolo VI, Tav.7) 
e i redditi netti da capitale e da lavoro dal Resto del mondo, pari a 
miliardi di lire 208 (Capitolo VII, Tav. 6). 

L'aggregato delle importazioni, di miliardi di lire 5.435, risulta dalla 
somma. delle importazioni di merci e servizi, pari a miliardi di lire 5.212 
(Capitolo VII, Tav. 6) e dei redditi passivi da capitale e da lavoro dal 
Resto del mondo, pari a miliardi di lire 223 (Capitolo VII, Tav.6). 

L'aggregato dei c~nsumi nazionali di miliardi di lire 27.507 siott~~ 
ne sommando iconstuni privati, pari a miliardi di lire 22.324 (Capitolo . 
VIII, Tav. 46) e i consumi pubblici, pari a miliardi di lire 5.183 (Capi. 
toloVIlI. Tav. 47). 

La formazione del capitale, pari a miliardi di lire 6.974, risulta. an­
ch'essa per somma degli investimenti fissi, pari a miliardi di lire 6.724 
(Capitolo IX, Tav. 23) e della variazione delle scorte, pari a miliardi di 
lire 250 (Capitolo IX, Tav. 23). . 

Infine l'aggregato delle esportazioni, pari a miliardi di lire 6.{102. è 
ottenuto per somma delle esportazioni di merci e servizi, pari a miliar­
di di lire 6.171 (Capitolo VII, Tav. 6) e dei redditi attivi da capitale e 
da lavoro dal Resto del mondo, pari a miliardi di lire 431 (Capitolo 
VII, Tav. 6). 

28. - Per quanto concerne gli aggregati che appaiono nell'ugua­
glianza [22] si osserva che gli aggregati dei consumi e del prodotto 
nazionale lordo risultano già dalle uguaglianze precedenti. mentre gli 
ammortamenti, pari a miliardi di lire 3.120, sono ottenuti dalla Tay. 24 
del Capitolo IX, i trasferimenti netti Unilaterali correnti sono desUIlti 
dalla TaV. 6 del Capitolo VII e, infine, il risparmio, pari a miliardidi 
lire 5.258, è ottenuto come saldo del conto. 

29. - Per gli aggregati che appaiono nella [23] si osserva che tutti, 
tranne quello relativo al saldo dei trasferimenti unilaterali in confò 
capitale (B*) e quello relativo al saldo generale della bilancia dei paga­
menti, risultano dalle. eguaglianze precedenti. 
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Il saldo (B*), pari a miliardi di lire -24, e il saldo (B), pari a mi­
liardi di lire 1.380, sono stati desunti dalla Tav. 6 del Capitolo VII. 

30. - Infine, gli aggregati che appaiono nella [24] sono stati tutti 
considerati nelle precedenti uguaglianze e non è quindi necessario ag­
giungere alcuna indicazione sui capitoli dai quali essi sono stati desunti. 

31. - Sotto forma di matrice, il sistema dei conti nazionali dell'Ita­
lia per lo stesso anno 1965 appare come segue: 

-- -

TAV. 3 - Conti nazionali dell'Italia 
Anno 1965 

Miliardi di lire 
_. 

USCITE 

~ 
ECONOMIA NAZIONALE 

Conto Conto della ConIo del del 
ENTRATE 

produ- reddito capitale %ione 
, -

I 
I 
! I Conto della produzione ! 27.507 6.974 , 

(C) (F) I 

! 
ECONOMIA I 35.648 NAZIONALE -3.120 Conto del reddito 

I (Y) (D) 

I 5.258 Conto del capitale I 

I (S) 

Resto del mondo 5.435 1.380 
(Conto consolidato) (M) (B) 

RESTO 
DEL MONDO 
(conto con-

solidato) 

I 6.602 
CE) 

237 
(T*) 

-24 
(B*) 

Dopo quanto è stato detto al precedente punto 3 110n è necessario 
aggiungere alcun chiarimento per la interpretazione della Tavola sopra­
riportata; basta solo ricordare che per convenzione gli aggregati rap­
presentano entrate se letti nel senso delle righe, uscite se letti nel senso 
delle colonne. 
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CAPITOLO I 

VALORE AGGIUNTO DELL'AGRICOLTURA, 
FORESTE E PESCA (*) 

1. AGRICOLTURA 

A - PRIMA DELLA REVISIONE DEL 1965 

Campo di applicazione 

1. - Nei conti economici compilati fino al 1964 il campo di applica­
zione dell'agricoltura era costituito dall'insieme delle attività economi­
che volte al conseguimento dei prodotti diretti delle coltivazioni erbacee 
e legnose (compresi il legname da lavoro e la legna da ardere ottenuti 
nelle colture agrarie), degli allevamenti zootecnici (utilizzanti o non il 
terreno agrario) e dei prodotti ottenuti dalle attività di trasformazio­
ne annesse alle aziende agricole (che lavorano prevalentemente pro­
dotti propri) o svolte in sociale: trasformazione del latte, produzione 
dell'olio di oliva per gpremitura, produzione di mosti e di vini, lavora­
zione degli agrumi, pilatura, brillatura ed altre lavorazioni del riso, es­
siccazione della frutta. 

La definizione sopra riportata deriva direttamente dalla classifica­
zione ufficiale delle attività economiche (1), la quale, come è noto, fa 
riferimento non ai prodotti, ma alle unità produttive in cui essi sono 
ottenuti. E' da notare, in proposito, che le unità che producono beni 
classificati in raggruppamenti che investono anche l'attività non agrico­
la (come il vino, ad esempio, o l'olio o il formaggio) sono assegnate 
col criterio della prevalenza. Pertanto, le attività considerate nel conto 
economico dell'agricoltura prima della revisione includevano una quota 
della produzione ottenuta normalmente anche dalle industrie agricolo­
manifatturiere. 

Fonti statistiche 

2. - Passando a considerare le fonti statistiche utilizzate si premet­
te che esse saranno illustrate secondo il seguente ordine: prima quelle 

{*) Il presente 'capitolo è stato redatto dal dotto A. ORSI. 

(1) ISTAT, Classificazione delle attività economiche, in «Metodi e Norme }>, Se­
rie C, n. 2, Roma, 1959. 



relati~aAe quan;titàtotaU delle coltivazioni e degli. allevamenti, ai relll'n;;~. 
pieghi nell'ambito delle .coltivazioni e per ottenere prodotti trasfonnati; 
successivamente, quelle relative ai prezzi ed alle spese .pèr acqwsto.·di 
beni e servizi. Lo stesso ordine sarà seguito nella esposizIone del metodo 
e dei çriteri di calcolo. 

3. - I dati delle quantità. t9taIidelÌ~coltivazioni erbacee e legnose . 
risultavano dalle rilevàzionl correnti dI statistica agraria dell'IsTAT. Tali 
rilevazionihanno per oggetto la determinazione, per ciascuna regione 
agraria (2), dei dati di super&cie edi produzione media unitaria, per 
ettaro o per' pianta, della. quasi totalità delle coltivazioni. 

Per quanto concerne ·i. fip~ inp~col!1r~. le predette rilevazioni 
forniseono direttamente il valore deìiaproduzione commerciata é nÒD. 

commerciata, limitatamente, però,aU'intera provincia. . 
ApàrQre dal 1958 le rilevazionidistatistica agraria, compren4~tt 

già \ID nUmetorilevante .. di . coltivazioni,Lsonò state ulteriol'J;liellte. aJn" 
pliatie.fino ad includere quasi tutti is~ngoli prodotti del grup'ltO del~ 
coltivazioni ortive (3) edialtri cereali minori. 

Infirie, sOlo per poChe coltivazioni (orti familiari, vivai eeannétl1 
e peralçunisottoprodotti(paglia,cremordi tartaro, feccia eSange)fe 
fontista1istiche erano' costituite da elementi indiretti, quali, àdes;.<lé 
superfici degli orti familiari, deivNai e dei cannetI; annualmente. ril~ 
Vate dall'fRAT, i « normali» rapporti tmpaglia 'e .granella di C@'eali;,~. 

4. • Anche ì dati di quantità delle produziom zootecnicnerisvJ;ta. 
vano, per la quasi totalità, dalle rilevazioni dell'ISTAT~'Per Jàdete~a+ 
ziooo dellaptoduzione di carne delle principali specie anim@1f, (bòvìni, 
sUini, eqUini,.i>vinie caprini) si utilizzavano le se"'entifoatis_tistì~ 
'Che: a)~r la consistenza del bestiame (numero '.cdiìcapi), aJ'~Q.:di 
ciascun anDO, i risultati delle dichiarazioni, presentàre dagliaU.atòn, . 
della imposta ;oomuhal'e sul bestiame disp6nibilifino all'anno (t.9llO);;·m 
roitale impol_ifu aDoU'bi (4 )ed i . risultati di apposite\ rilevazioni ~. 
pionarie deU'IS'Ìwl',cne .~ 'dal·1958si erano affiancate alle p~te idi> 

(2) Ai fini delta detenninazionedelle superfici e delle pròduziom relative'd~i ~ 

."le. co .• tivazi. . 'ooi 1.'IsTA! ha. SUd. diviSO. l'intero te.m.'tOrlo di ciasc .. una provincia in.' 
gruppi dj.. comuni. (~oni~e) av~nti de~rrn!Jlate caratteris~cbt.: ~. lì.4' 
vista altimetrico .èd eeonOItllco agrano: l'altltudme, le formedt,u 
SU(Jlo, il. paGo' di ttività,i sistemi di avvicendamento ecc. Alcune . . . .... • 

~ .~·loJlt.ano Catasto ~ Un9) ~nq·state diwts~te 
'. . ... ' a .. Piirtire. . dal. [. '5.8. Cfr.lsTAT, Circoscrizioni st4tisti.CM.,. ; .. in .. 

cc. ~.Cflt l, ltoma, 1958." .... .' i: .. '· 
(3}St sepalano, in particolare, le più importanti tra le coltivazioni. ottive: 

bar~bietola. (la ort9,~. raPii, hietola,indivia, lattuga, :radicchio, spinàeio, .me-· 
lanzana, peperone, .cetrIolo .e fìagòla. ". '.' . 

(4) MOOS'l'ElO DI GIIIZn'a: !'blUSiDL\· ... UFm~PUBBLI~~;DBJ..I;B ~; C 

21 ottol'm~;;l~·tJ.; 137J, A.bti!liziPm 4~l'im:ROst4,.çom&m4l~.mr bè,titm.t4 ilIi' ...• 14I§ 
zet:ta Utlicia1e» n. 290 del 26 ìWvembre 1960. . . '. .;'" 
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chiarazioni; b) per il numero ed il peso vivo del bestiame macellato, le 
rilevazioni correnti dell'IsTAT sul bestiame macellato nei mattatoi pub· 
blicie privati; c) per il numero ed il peso vivo del bestiame impor­
tato ed esportato, le rilevazioni correnti dell'IsTAT sul commercio con 
l'estero. 

Circa gli altri prodotti zootecnici (latte, polli, conigli, uova, ecc.) le 
fonti statistiche erano costituite, inizialmente, dai risultati di una rile· 
vazione effettuata dall'IsTAT tramite gli Ispettorati agrari compartimen­
tali. Successivamente, erano assunti i risultati di valutazioni annualmen· 
te effettuate dal Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste - Direzione 
generale dell'alimentazione - per il latte, il pollame e le uova, delle rile­
vazioni correnti dell'IsTAT per la lana ed i bachi da seta (bozzoli) e di 
valutazioni di Associazioni di categoria per altri prodotti (burro, formag­
gio, miele, cera, ecc.). 

Per quanto concerne il latte di vacca, le citate rilevazioni campio­
narie rilevavano, oltre che la produzione media a capo, anche la desti­
nazione del detto latte (al consumo allo stato fresco o alla trasforma· 
zionee quest'ultima se effettuata direttamente presso l'azienda o, invece, 
da parte dell'industria). 

5. - Le rilevazioni correnti di statistica agraria fornivano i dati fon· 
damentali per il calcolo dei reimpieghi dei prodotti diretti per la semi­
na, l'alimentazione del bestiame e degli «altri reimpieghi ». Questi ul­
timi erano costituiti dai prodotti per la trasformazione (in vino, in olio, 
in derivati agrumari), per l'essiccazione della frutta (in uva passa, in 
prugne, in fichi secchi), per la lavorazione del risone (in riso), nonché 
perla trasformazione del latte (in burro e formaggio ed in altri derivati) 
effettuate nell'ambito delle aziende agricole e cooperative. 

6. - Passando all'esame dei singoli gruppi di reimpieghi, si rileva 
che fino al 1957 le fonti statistiche per la determinazione dei reimpieghi 
per la semina erano rappresentate, sia dalle superfici delle coltivazioni 
erbacee annualmente rilevate, come si è detto, dall'IsTAT, sia dalle va­
lutazioni del fabbisogno medio per ettaro di seme effettuate dagli Ispet­
torati provinciali dell'agricoltura per conto dell'IsTAT, all'inizio del pe­
riodo in esame, e per conto degli Uffici provinciali di statistica, successi­
vamente (5). 

(5) Dal 1952, l'ISTAT ha promosso gli studi sul reddito, su base provinciale, 
curati dagli Uffici provinciali di statistica, presso le Camere di Commercio, Indu­
stria, Artigianato e Agricoltura con la collaborazione degli Ispettorati provinciali 
dell'agricoltura. Tali studi hanno avuto per oggetto, principalmente, la determi­
nazione del prodotto netto provinciale dell'agricoltura cOn riferimento. agli anni 
1938, 1~51 e successivi e sono stati effettuati per la quasi totalità delle provincie 
secondo la metodologia indicata dall'IsTAT stesso. Cfr .. ISTAT, Studi sul reddito, 
in «Annali di Statistica », Serie VIII, VoI. 3, Roma, 1950. 
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Dal 1958 si ùtilittaì.1àno anche i dati di quantità di sementi acqui. 
state presso· il commercio (importate, di produzione dell'industrladella. 
selezione delle sementi o semplicemente scambiate tra gli agricoltori). 

7 .. Le fonti statistiche per la determinazione della quantità di eia;, 
stun prodotto reimpiegata per l'alimentazione del bestiame erano le 
seguenti: a) fino al 1957 la quantità (media per capo) dei prodotti dell~ 
coltivazioni (espressa in quintali di Heno normale) correntemente utiliz­
zata dal bestiame, quale risultava, per l'anno 1951, da apposita indagine 
effettUata dall'IsTAT su base provinciale e dal 1958 al 1%4 dai già citati 
studi sul reddito provinciale; b) la quantità di cereali foraggeri impor­
tata e destinata all'alimentazione zootecnica quale risulta dalle statisti· 
che del commercio con l'estero; c) le quantità di mangimi preparati per 
il bestiame e di sottoprodotti dell'industria agricolo-alìmentarerisultan. 
ti dalle valutazioni sulla produzione e sul consumo annualmenteeffet­
tuate da Enti ed Associazioni la· cui attività è volta alla produzione ed 
aUa distribuzione degli alimenti stessi; d) la consistenza media annua 
diiciascuu.a specie di bestiame, risultante dalle già citate rilevazionicor, 
renti dell'IsTAT nonché le relative produzioni determinate come sarà più 
avanti indicato. Anche i dati riguardanti le quantità di barbabietola da 
zucchero e di risone, reiInpiegate per Talimentazionedel bestiame, risul· 
tavano dalle rilevazioni correnti deIrIsTAT. 

8 .. Per la determinazione degli altri reimpieghi si utilizzavano, 01· 
tre ad una rilevazione «ad hoc» eseguita daU'IsTAT presso gli Ispetto­
rati compartimentalideU'agricoltura,con riferimento all'anno 1947, le 
rilevazioni correnti di statistica agraria e notizie assunte presso Associa­
zioni di categoria. 

In particolare, con l'indagine « ad hoc », furono determinate le quo­
te di prodotti diretti delle coltivazioni e degli allevamenti reimPiegate 
nonché le quantità di riso, vino, olio e frutta essiccata (uva passa, fichi 
secchi e prugne), derivati agrumari e prodotti lattiero-caseari ottenute 
solo nell'ambito delle aziende agricole e cooperative. 

. Con le rilevazioni correnti di statistica agraria, invece, si acquis~­
vano annualmente i dati sulle quantità di uva, olive, fichi frescruest;t­
sine reimpiegate per ottenere prodotti trasformati o essiccati sia nell'am­
bito che al di fuori delle aziende agricole e cooperativ~. Limitatamente 
al periodo 1961-1964, si sono utilizzare, inoltre, le dichiarazioni annuali 
sulla produzione e sulle giacenze di vino (6). 

(6) MINISTERPDJ GRAZIA E GIUSTl7IA • UFFICIOPUBBLlCAZIONI DELLE LBGGI,D,P/l., 
15 dicembre 1961, n.1315, Denuncia della prOduzione e delle giacenze divtno;ri­
preso dal D.P.R. 12 febbraio 1965, n. 162, in «Gazzetta Ufficiale» n. 73, deI23m~r. 
zo 1965. 
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. ,1. dati e le notizie correntemente assunte presso le AssOCiazioni di 
~goria' erano utilizzate, principalmente, per la determinazione del 
reimpiego del latte. 

9. - Pàssando ad illustrare le fonti statistiche dei prezzi si fa pre­
sente che le rilevazioni correnti effettuate dall'IsTAT fornivano, per la 
quasi totalità dei prodotti, distintamente per mese,.i prezzi relativi alle 
principali piazze; per pochi altri invece, (tabacco, barbabietola da zuc­
chero, 'Canapa, ecc.) le stesse rilevazioni fornivano direttamente i prezzi 
annuali e nazionali. 

Per taluni principali prodotti i prezzi facevano riferimento alle va-
. rietà, all'utilizzazione (da parte delle famiglie, delle industrie manifat­
tutiete, ecc.) o ad alcune caratteristiche merceologiche. I dati sulle quan­
tità delle singole varietà dei prodotti risultavano dalle rilevaziom di sta­
tfstica agraria; quelli, invece, sulle utilizzazioni dei prodotti, dalle rile­
vazioni effettuate dal Ministero dell'Industria e Commercio (7); quelli, 
infine, sulle caratteristiche alcooliche o di acidità (vino ed olio), da ele­
menti dispombili presso il Ministero dell' Agricoltura e delle Foreste. 

lO. - Per quanto riguarda le spese correnti per acquisto di beni è 
servizi impiegati, si espongono di seguito le fonti statistiche utilizzate 
per gruppi di beni e di servizi. 

Le rilevazioni seniestrali sulle quantità dei concimi azotati, fosfa­
tici, potassici e complessi, distintamente di produzione nazionale e di 
provenienza estera, uscite dalle fabbriche o dai magazzini delle ditte 
importatrici e destinati all'agricoltura, rappresentavano le fonti stati­
stiche per la determinazione della spesa per concimi. 

Ànche le quantità dei prodotti fitoiatrici risultavano dalle analoghe 
indagini annuali, le qUàli rilevano le quantità di tali prodotti distinta­
mente per classe (esclusiva, cioè con' un solo principio attivo, e pre­
valente, con più principi attivi), per tipo (polvere, cristallo, soluzione, 
ecc.) e per percentuale di principio attivo, complessivamente di produ­
zione nazionale e di provenienza estera. 

11. - Le fonti statistiche utilizzate per la determinazione delle quan­
tità di sementi erano le statistiche del commercio con l'estero, le cui 
«voci» indicano spesso direttamente la quota parte di ciascun prodot­
to importata per la semina, e le altre rilevazioni correnti dell'IsTAT sul 
risone e sul mais ibrido impiegati per la semina. Per alcW1e principali 
coltivazioni erbacee gli elementi per il calcolo erano acquisiti dall'IsTAT 

(1) MINISTERO DBLL'INDUSTRIA Il DEL COMMnRCIO, DIREZIONI! ~ DBLLA PRoouzm 
NI! DlDVSTRIALB, L'economia industriale italiana, Roma, anni vari. 
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presso il Ministero deU'j\gricoltura e del!eForeste o presso Entiecono­
miei che operano nella produzione e nella distribuzione di sementisele· 
zionate. 

12. - Le fonti statistiche dei prezzi dei concimi, dei prodotti fitoia­
trici e delle sementi risultavano dalle rilevazioni correnti dell'IsTAT per 
le principali piazze e per mese. Per i concimi complessi si utilizzavano i 
prezzi fissati dal CIP riferiti ad unità di elemento fertilizzante, e ciòiQ 
relazione .al notevole numero di «·formulati » messi in commercio dalle 
ditte produttrici. Per taluni prodotti fitoiatrici i prezzi venivano rile­
vati direttamente presso le principali ditte produttrici e distributrici. 

13. • Per quanto riguarda le quantità dei mangimi (prodotti diret~ 
ti dell'agricoltura, prodotti e sotto prodotti delle industrie agricolo-ali. 
mentari, alimenti preparati per il besti~me ed integratori biovitaminici) 
si utilizzavano: a) le statistiche del commercio> con l'estero, per i pro­
dotti importati; b) le stati~tiche sulle imposte di fabbricazione, effet­
tuate dal Ministero delle Finanze (8), per alcuni sottoprodotti dell'ind~ 
stria olearia, della fabbricazione della birra e dello zucchero; c) le stati­
stiche dell'j\ssociazione nazionale produttoridialimentizootecnicie de­
gli Enti interessati alla produzione ed alla distribuzione di benieserv~ 
per l'agricoltura, per quanto riguarda le miscele, inudeie gli iIltegra,tori. 
I prezzi risultavano dalle rilevazioni correnti dell'IsTAT. .. 

14~ -Per gli altri beni e servizi per gli alleva,menti (medicinali, pic~ 
coli attrezzi per il bestiame, quali i prodotti finiti in cuoio. cordaxne,fer' 
tature, ecc. e servizi veterinari) le fonti statistiche utilizzate erano costi. 
tuite dalle rilevazioni annuali dell'IsTATsuUa consistenza totale nazio­
Ilale del bestiame e sul numero di capi di bestiame presenti, invece,. nei 
« focolai» di animali ammalati; dalla spesa ID.edia a capo grosso, risul­
tante da apposite valutazi~ni effettuate, distintamente per gli anniJ947 
(t 1950, dagli Ispettorati agrari compartimentali e, per l'anno 1960, dagli 
Uffici provinciali di statistica; dagli indici di prezzo dei medicinali e 
dagli onorari medici, calcolati dall'IsTAT e dalle rilevazioni dei pulcini 
importati. 

15. - Per la determinazione della spesa per l'energia motrice emmo 
assunti i dati di quantità di carburanti rilevati dall'UMA (9) e di ener­
giaelettrica secondo il tipo di applicazion~,rilevati dall'ANIDEL (lO) e 

(8) MINISTERO DELLIt .FINANZE, DIREZIONE GENERALE DELLE DOGANBE DELLE IMPQsTB 
INDIRETTE, Dogane e imposte di. fabbriclfzione, Roma, anni vllri. 

(9)UMA, La meccanizzazione agricola inltalia, Roma,annivari. .... . . ... 
(lO) ANIDEL, Relaziqne del consigliò all'assemblea dei soci, Roma, anni vari. 
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dall~ENBL (11) successivamente i prezzi risultavano dalle rilevazioni cor­
renti dell'IsTAT. 

16. -Circa le spese per l'acqua irrigua è. da rilevare che le fonti sta­
tistiche erano costituite dai risultati di apposite valutazioni effettuate 
per l'anno 1947 e da rilevazioni periodiche sulle superfici irrigate (per 
sistemi di irrigazione e per fonti di; approvvigionamento) e suUa spesa 
media per ettaro, effettuate dal Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste 
e da Enti interessati alle trasformazioni fondiarie ed alla ricerca econo· 
mico-agraria (12). 

17. - Per altri gruppi di spesa (noleggi, trasporti, manutenzioni eri· 
parazioni ordinarie ed altri beni e servizi) le fonti statistiche utilizzate 
erano costituite dalla consistenza (in cavalli vapore) delle trattrici e 
delle altre macchine agricole iscritte all'UMA (13) e dagli indici della pro­
duzione agricola, dei salari dei trasporti e dei prezzi al consumo dei pro­
dotti non agricoli (calcolati dall'IsTAT). 

Metodi di calcolo 

18. - Passando, ora, ad esporre il metodo ed i criteri del calcolo deJ 
valore aggiunto, si ricorda che esso rappresenta l'incremento di valol'e 
prodotto dai fattori primari della produzione (lavoro, capitale, impresa) 
applicati alle materie prime, ausiliarie ed ai servizi impiegati nel proces· 
so produttivo. 

Il metodo seguito per la determinazione del valore aggiunto consiste 
nel detrarre dàlla produzione vendibile (14) l'ammontare delle spese cor­
renti per materie prime, ausiliarie e servizi impiegati per ottenerla. Per 
quanto concerne il calcolo della produzione vendibile, si fa presente 
che esso, com'è noto, può farsi: 

a) seguendo il procedimento suggerito dalla definizione stessa, 
cioè calcolando la quantità totale di ciascun prodotto e detraendo poi i 

.. (11) ENEL, Relazione sul primo anno dì attività e programmi dell'Enel, Rela­
~ ifel Consiglio di amministrazione del collegio dei revisori e bilancio al 31 
dicembre 1966, Roma, 1%7. 

(12) FmERAZIONE ITALIANA DBI CONSORZI AGRARI, Indagine sulla irrigazione in Italia, 
Boma, 1958; AsSOCIAZIONE NAZIONALE DBLLB BONIFICHE, DBLLB IRRIGAZIONI B DBI MIGLIORA· 
Mmm: FONDIARI, Il costo della irrigazione in Italia, Roma, 1960; INEA, Carta delle 
irrigazioni d'Italia, Roma, 1960. • 

(13') UMA, La meccanizzazione, ecc., op. dt. 
(l4) L'espressione produzione. vendibile. sta ad indicare, anzitutto, sia i pro­

dotti effettivamente venduti alle famiglie sia ad altre attività produttive, sia quelli 
consumati dai produttori. Detta produzione non comprende i reimpiegbi. Nel qua­
~ perale dell'attività agricola particolarmente i prodotti foraggeri sono reim­
pieghi che non si traducono direttamente in ricavi, i quali, invece, sono costituiti 
dai prodotti di trasformazione forniti dal bestiame. 

. ; 
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consumi intermedi (reimpieghi) in modo da ottenere la qUahtitàdi pro­
dotto che può essere venduta; 

b) facendo la somma degli impieghi dei singoli prodotti (ven~ 
dite, quote dei prodotti consumate dagli stessi prorluttori,formazione 
delle scorte alla produzione). 

Il metodo a), assunto per i calcoli annuali, richiede la conoscenza dei 
dati di superficie, di rendimenti unitari, di consistenza del bestiame, ecC.; 
il metodo b), invece, presuppone la conoscenza delle vendite, delle quo­
te dei prodotti consumate dagli stessi produttori, ecc., elementi che do­
vrebbero correntemente desumersi soprattutto dalla. contabilità delle 
aziende agricole (15). 

Pertanto, seguendo il metodo a) si determinavano, prima, le quan­
tità totali di ciasCun prodotto delle coltivazioni. erbacee e legnose e del, 
la zootecnia, poi, i reimpieghi e si otteneva, per differenza, l'ammoIlta.re 
delle quantità vendibili dei prodotti diretti e . di quelli trasforinati.A 
tale ammontare si applicava il corrispondente .prezzo ·medio . deIranIlo 
determinato seguendo i criteri di cui si dirà in seguito. I valori, pertahto, 
si riferiscono alle produzioni vendibili (16). Detto metodo di calcolo ,è 
reso possibile dal fatto che esistono, per quasi tutti i suddetti aggregati, 
sodd~sfacenti fonti statistiche (particolarmente dati di produzione delle 
coltivazioni). 

19.- Circala metodologia adottata. per la rilevazione deHequa.ntitll 
totali delle coltivazioni erbacee e legnose si rimanda a quanto reso noto 
dall'IsTAT in apposite pubblicazioni (17). 

In particolare, la produzione complessiva di ortaggi era .ottenuta 
sommando la produzione di ortaggi rilevata a quella degli «orti.fa· 
miliari e altri ortaggi» non rilevata. Quest'ultima era calcolata.molth 
plicando la superficie, risultante dalle rilevazionidell'IsTAT, perlapra; 
duzione media unitaria fatta pari alla produzione media per unità di 
superficie di tutti gli altri ortaggi rilevatLDall'anno 1958 era rilevata)a 

(15) In taluni paesi europei (Repubblica Federale Tedesca, Paesi Bassi, ~Igiò, 
ad es.l, in cui gli elementi contabili delle aziellde agricole sono oggetto dJ rileva­
zione corrente, l'analisi della contabllitàaziendale serve a completarèe, neiptitlù 
du.e. ~ ... a. es.iiU. di.catì. " a. contro.l.l.a.re .. i dati.o.tt.enu. ti con alt.re fonti statistiche. ... . .... .. 

(16) Va rilevato, in proposjto, che nel computo della produzionevendibilenon 
si telleYa conto del contributo finanziario erogato dallo Stato e dagli En.titerrlta­
riali, a sostegno del prezzo o per le operazioni di ammasso volontario dei prodotti 
delle coltivazioni e de~Ii allevamenti (canapa, cotone,. lana, uova, ecc.). Tale con· 
tributo,desunto dai bIlanci della Pubblica Amministrazione, veniva· sommato.glo­
balmente al valore. della produzione lorda del settore privato nel suo complesso. 

(17) ISTAT,. Le rilevazioni· statisttchein Italia. 4a11861 al 1956. Le superfici·~ le 
produzioni, Ìn « Annali di Statistica~, Serie VIII, VoI. 7, Roma, 1958. 

Per leprincipaIi coltivazioni (frumento, granoturco, vite,olivo, agtu:mit 
mandorlo) .lè rilevazioni sono effettuate 001 metodo del campione (Cfr. ISTAT,·L.ç 
rilevazioni campionarie delle produzioni agrarie, in «Metodi e Norme~, Séne.A., 
n. S,Roma, 1960). 
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produzione anche degli altri ortaggi; pertanto, da tale anno si effettuava 
il calcolo della produzione dei soli « orti familiari », con lo stesso criterio. 

Occorre rilevare che all'epoca in cui si effettuava il calcolo della 
produzione agricola per i conti nazionali (normalmente nel primo bime­
stre dell'anno), per alcuni prodotti ortofrutticoli si disponeva soltanto 
di dati di previsione. Conseguentemente, l'anno successivo a quello in 
cui si riferiva il calcolo, la produzione prevista era riveduta assumendo 

dati degli accertamenti definitivi. 

20. - Per quanto concerne il calcolo della produzione (espressa in 
peso vivo) della carne bovina, equina, suina, ovina e caprina (che indi­
cheremo con la lettera q) si ricorda che esso normalmente, era effet­
tuato tenendo conto del bestiame macellato 111, della eccedenza delle 
importazioni i sulle esportazioni e di bestiame da macello (i-e), non­
ché della variazione della consistenza del bestiame tra la fine e !'inizio 
dell'anno (gzl- gl) calcolato escludendo il peso del bestiame da ripro­
duzione importato secondo l'espressione: 

[1 ] 

La variazione della consistenza, espressa in peso vivo, si calcolava 
distintamente per categoria (es., per i bovini: vitelli, vacche, buoi, tori, 
vitelloni e manzi) moltiplicando la variazione del numero di capi per il 
peso vivo medio a capo, risultante dalla statistica della macellazione. 

21. - Le quantità degli altri prodotti diretti ed indiretti degli alle­
vamenti o risultavano annualmente da rilevazioni effettuate dall'IsTAT 
Cl erano valutate integrando con elementi disponibili i risultati di inda­
gini a suo tempo effettuate dall'IsTAT stesso con la collaborazione della 
citata Direzione generale dell'alimentazione del Ministero dell'Agricol­
tura e delle Foreste, dell'Associazione nazionale produttori lattiero-ca­
seari, ecc. E' da rilevare, in proposito, che i dati di produzione del 
latte e delle uova erano valutati rispettivamente al netto delle quantità 
utilizzate per l'alimentazione dei « l'edi » e delle quantità impiegate per 
la « cova >} o poste negli incubatoi. 

22. - Passando a considerare il calcolo dei reimpieghi conviene ri­
cordare che quello per la semina era effettuato seguendo due criteri 
diversi nel tempo, e precisamente: 

a) per il primo periodo (1951-1957), la quantità reimpiegata era 
calcolata, per ciascun prodotto delle coltivazioni erbacee, moltiplican­
do la superficie investita per la quantità media di seme occorrente per 
ettaro di superficie. Conseguentemente, il reimpiego corrispondeva al 
fabbisogno per la semina; 
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b) per il secondo periodo (1958,1964), i predetti reimpieghieranò 
determinati detraendo, dal fabbisogno per la semina, le quantità. di seme 
acquistate dal commercio (seme di provenienza estera, dell'industria del. 
la selezione e di produzione nazionale, anèhe se semplicemente scam­
biato tra gli agricoltori attraverso l':intermediario del commercio). 

E' il caso di far presente che i reimpieghi per la semina erano cal­
colati per tutti i cereali, ì legumi, le patate e gli agli, le fibre tessili, i 
semi oleosi, e le coltivazioni foraggere (per i prati ed erbai). Per i le­
gumi freschi, in particolare, la quantità reimpiegata era detratta da 
quella di granella prodotta. 

23. -Anche il calcolo dei reimpieghi per l'alimentazione del bestia­
me era effettuato, nel passato, seguendo criteri diversi nel tempo, e 
precisamente: 

a) per il primo periodo (1951-1957) il reimpiego era determinato 
calcolando tanto ìl fabbisogno alimentare (espresso in cc fieno norm~le )}, 
equivalente, cioè ad un fieno ottenuto da un buon prato naturale poli· 
fita asciutto) sulla base della consistenza e della produzione del bestiame 
stesso, distintamente per specie, quanto la quota dei prodotti delle col· 
tivazioni (variabile in relazione all'andamento delle produzioni stesse) 
normalmente utilizzati e disponibili per l'alimentazione del bestiame. 
La quantità. reimpiegata era, quindi, ottenuta per differenza fra il fab· 
bisogno alimentare ed il consumo di prodotti sia forniti dall'industria 
mangimistica nazionale sia importati (cereali foraggeri tal quali e tra, 
sformati). Seguendo il procedimento sopra esposto, risultava quindi in· 
clusa tra i reìmpieghi anche la quota di cereali foraggeri dì produzione 
interna scambiata tra gli agricoltori attraverso l'intermediario del com­
mercio. E' da notare che per taluni prodotti (granoturco, avena, ecc.) 
si ·effettuava un bilancio alimentare tenendo conto di. tutte le possibili 
utilizzazioni; 

b) per il secondo periodo (1958-1964) si effettuava lo stesso tipo 
di bilancio alimentare con la differenza, però, che la quota di cereali 
foraggeri di produzione interna, utilizzata dal bestiame ed acquistata 
presso l'intermediario del commercio, era considerata al pari dei cereali 
toraggeri importati e detratta pertanto dal fabbisogno per ottenere la 
quantità effettivamente reimpiegata. Seguendo questo procedimento, i 
cereali foraggeri di produzione interna ed acquistati presso l'intenne­
diario del commercio figuravano tra la produzione vendibile, anche sé, 
per la corrispondente quantità,venivano considerati tra le spese correnti. 

In particolare, lafogHadel gelso prodotta si considerava integraJ 
mente utilizzata per l'alimentazione del bestiame agricolo in genere e 
dei bachi da seta in particolare. Di essa., pertanto, non risultava nel cal'­
colo alcun dato di quantità vendibile. 
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24. - Per quanto concerne· gli altri reimpieghi, la quantità di uva 
reimpiegata per la produzione divino era costituita esclusiiramente da 
quellatrasformata nell'ambito delle aziende agricole e cooperàtive. Det­
ta quantità si determinava, fino all'anno 1961, applicando al dato del­
l'uva vinificata, rilevato dall'ISTAT, la stessa percentuale risultante da ap­
posita rilevazione effettuata dall'IsTAT per l'anno 1947, tramite gliIspe~ 
torati compartimentali dell'agricoltura. Analogo procedimento si Séguiva 
per "la determinazione delle quantità di risone, latte, olivé, frutta fresca e 
agrumi reimpiegati per la produzione, rispettivamente, di riso, prodotti 
lattiero-caseari, olio di pressione, frutta essiccata e derivati agrumari. E' 
dà ricordare in particolare che a partire dal 19621aquantità di uva tra­
sfomlata nell'ambito delle aziende agricole e cooperative si determinava 
àpplicando alla quantità di uva vinificata la percentuale risultante dalle 
dichiarazioni annuali sulla produzione e sulle giacenze di vino. 

n reimpiego della paglia per lettiera si determinava, infine, facendo 
la differenza tra la quantità totale e quella, stimata, utilizzata dalle . atti­
vità non agricole. 

25. - In merito ai prezzi dei prodotti agricoli assunti per il calcolo 
d.d :valore della produzione vendibile èda rilevare che essi si determina­
vano facendo la media aritmetica dei prezzi mensili realizzati alla pr~ 
dàione (generalmente l'azienda agraria) durante la cosiddetta campa.; 
gna di commercializzazione (18). 

Circa il tipo di media, è da rilevare che, per i prodotti il cui mer­
cat.o coincide con il periodo di raccolta (particolarmente gli ortaggi ed 
alcune frutta), si adottava la media aritmetica semplice dei prezzimen­
.ili di tale periodo. Tale media si calcolava anche per gli altri prodotti 
il çui mercato si protraeva ben oltre la fine del periodo di raccolta, in 
dipendenza della conservabilità sia naturale (cereali, legumi, ecc.) sia 
industriale (mele, pere, ecc.). Solamente per il frumento, il vino comune 
e l'olio si calcolava, invece, la media aritmetica ponderata dei prezzi 
mensili. Per il frumento, ad esempio, si attribuiva ai primi quattro mesi 
dè'llii campagna di vendita una quantità maggiore che ai restanti mesi, 
variabile di anno in anno. 

26. - Circa il periodo di tempo, al quale erano riferiti i prezzi meno 
~ili,è da notare, innanzitutto, che la campagna di commercializzazione 
~prende, per molti prodotti, periodi· di tempo a cavallo tra due anni 
solari consecutivi: per il frumento, ad esempio, essa inizia, convenzionaI· 

. (018) Si rileva, in proposito, che i prezzi unitari, ai quali erano valutati. alcuni , 
pÌ'OdoUi, sia venduti, sia acquistati,. non sempre si riferiVano alla produzi(jire". In 
l.artit;olare . alcuni prezzi assunti per il calcolo della 'Pì'Oduziotte vendibile (ad 
~pib quelli dei prodotti vinicoli, della barbabietola cfa zucchero,. ecc.) stabiliti 
per merce resa franco magazzino al più vicino centro di raèClOlta, erano al lordo 
delle spese di trasporto. . 
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mente,. ilIo luglip,;e tè~iI 30,giugnodeU'amo.<suCQesaiVò, per ,I:;:,;#!%; 
agrumi' essa, comprende iUperiodo l° novembre • 30. aprile); ecc., 

Poiéhé all'epoca intui si effettuava il calcolo della prodtWone,a~; 
rola peti conti naZiçmali.(normaImente nel primo bimestre.;dèlranno~· 
non erano ancora noti, o almeno dis}lÒnibili, i. PlUZi. relativi a tutti t 
mesi i;l ~ui' si estende la campagna di commercialb;z~one,si era costretti 
ad introdurre nelcomputo dati stimati. Ad esempio •. ~r·la detenìl:ma,,; 
zione;della' produzione vendibile del frumen:to.prodottQ nell'amw ;:l9Ql~ 
nelprimo bimestre dell'anno 1962 (al momento deLcalcolo) i p~ 
mensili della campagna di commercializzazi0ne' erano disponibili per 
soli mesi~JuglioatIovembre 1961. Il pre~omedioda attribuirea~ 
quantitàvendihile si determinava, allora,applica1kto alla meòiadei,.,.~ 
accertati per.da campagna di commercia1i7za~iQne l° luglio '~ . .ì .• ' 

giugno 1961>la.variadone percentuale, risul~tè dal rapporto tmle., 
diedeiprezZidei singoli mési del periodo Iugli&-n0vembredell'anno il~l 
e lugliO-lI!i>vembre dell'anno 1960. Maggioridiffiooltà .si 'risco$:ravariq per 
la determinazione dei prezzi medi degli agrumi ch~, all'6pOc1:\,.lncuhW 
effettuava il calcolo (come si è detto, primo bimestre dell'mmo),eràno 
disponibili per due soli mesi della campagna di commercialim.ziòne. , 

n,prezio medi0 .dei prodotti appresso indicati si· ottertè\ra f __ 
la media aritmetica dei prezzi delle singole varietà,.utili7;Zazioni.èi!~ 
teristichemeroeoloiiche ,ponderati con lè corri$pondentiqum!l.ti ... ~!~. 
prodotti erano: il· frumento (tenero e duro), il granoturco f._.o' t; 
i\lrido),iliisone (comune. semifino, fino), il pomodoro (peti1:constmlO e 
per l'industria), la patata (primaticcia e comune), il tabacco (pm.sigari, 
per sigarette, ecc.), il vino (bianco e rosso) e l'olio'verginè!dioij~.·,. 
pressione (con acidità massima inferioreall'I,5%, inferioreal3,~ .~! 
inferiòre al 4,0% ). 

,~1 .. tIillne, anche il prezzo medio di.ci~cuna specie di. ~~.(jò­
vina,suina,!equina, ecc.), riferito a quintale di peSo vivo, siotten~~ . 
guerldo la ~a aritmetica dei prew delle singole cate,orie,{viiellQn!~ 
Vitelli, ~, ecc.). ponderati con le .corrispondenti quantita,.di' ~ 
macellata. 

.' . . ,·.n,·Li 

--28. .• Quanto alle spese correnti per acquisto di beni e servm ~pie­
gati(Ì9},:i',metodi ed ì criteri seguiti per la lorodetempnaziòne;~ 
~o èsaminati n~ll' ordine seguen'te: concimi e prodcìtti;fitòiatrici •. ~ti 
è;"ri:tangimi, ~rgfatnomce, altri l;Jeni 'e servid (mediclruiti,onoriu.'t.(W 
veteniiàii, irrigazione, trasporti, noleggi, ecc.). " .. 

j':iJil}l'~:~ c~ti per aCquisto di beni e servizi, siricotda; si1n~i'» 
siieSè. tti:~i%io s()S~te per)'a,quisto di beni. ~. ~rvizi,p~altre èc<)nomjei.fit 
~en~te trovano es~en~ nel.solo Clclopr~~vo annùale. Dette!~~ 
$fjJ!lQnCOlllP~l:lO qpelle relatIve. aI bemche.non son0D.ltegrabnent~ CQns~ 
per la pròdi.lzione del predetto pènodo (macchine, attrezzi, .ecc.). ,'. !·t, 
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29. -Le spese per concimi e prodotti fitoiatrici si determinavano col 
metodo diretto, moltiplicando cioè le quantità per i prezzi. In partico­
lare, la spesa per i concimi complessi si calcolava moltiplicando le quan­
tità di elementi fertilizzanti contenute in ciascun tipo di concime com­
plesso per un prezzo medio ad unità fertilizzante desunto da apposite 
tabelle stabilite dal CIP. Per alcuni gruppi di prodotti fitoiatrici si as­
sumevano prezzi medi ponderati in base alle quantità di principio attivo 
contenuto negli stessi prodotti. Inoltre, per altri prodotti fitoiatrici (di­
serbanti ed erbicidi) i prezzi, rilevati direttamente alla produzione pres­
so le principali ditte produttrici e distributrici, erano maggiorati di una 
percentuale, stimata, (10-15%), per tener conto dei margini distributivi. 

30. - Anche le spese per sementi e mangimi si determinavano col 
metodo diretto. 

E' da rilevare in proposito che per i prodotti semplicemente scam­
biati tra gli agricoltori attraverso l'intermediario del commercio (se­
menti e cereali foraggeri) e per quelli acquistati presso l'industria sele­
zionatrice di sementi l'ammontare della spesa si calcolava seguendo due 
diversi criteri nel tempo, in analogia a quanto operato, cioè, per la de­
terminazione dei reimpieghi, e precisamente: 

a) Per il primo periodo (1951-1957) si consideravano totalmente 
tra ireimpieghi le quantità di sementi e di cereali foraggeri anche se 
una parte di esse era prima venduta dall'agricoltura alle imprese com­
merciali e poi riacquistata presso !'intermediario del commercio. Conse­
guentemente, si consideravano tra le spese soltanto i margini lordi del 
commercio e dei trasporti, (costo aggiunto). Tali margini si calcolavano 
moltiplicando le quantità in questione per un valore unitario ottenuto 
per differenza tra il prezzo di acquisto da parte degli agricoltori presso 
il commercio e quello attribuito, invece, alle rispettive quantità in sede 
di determinazione della produzione vendibile. 

b) Per il secondo periodo (1958-1964) si includevano tra la pro­
duzione vendibile le quantità di prodotti in questione e si valutavano, si 
intende, ai prezzi alla prQduzione. Conseguentemente, le quantità stesse 
si consideravano tra le spese ai prezzi di acquisto. 

31. - Le spese per l'acquisto di altri beni e servizi per gli allevamen­
ti si calcolavano seguendo due criteri diversi nel tempo e precisamente: 

a) Per ciascuno degli anni 1951-59 si procedeva ad aggiornare il 
dato, già calcolato per l'anno 1947, applicando al dato stesso la varia­
zione della consistenza del bestiame (espressa in « capi grossi }» e quella 
degli indici di prezzo dei medicinali e degli onorari medici. Per l'anno 
1947 il valore era stato calcolato su indicazioni dedotte dalle rileva-
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iioni aziendali effettuate daU'INEA e dalla CQnunissione censùaria cen­
trale(20). 

b) Dal 1961 al 1964 si aggiornava, con procedimento analogo a 
queUo s()pta descritto,. l'ammontare delle. spese in questione determinatQ 
per il 1%0. Tale dato era stato calcolato moltiplicando la consistenza del 
bestiame (espressa in « capi grossi») di ciascuna provincia per una. spe­
sa ·fuediache gli Uffìci provinciali di statistica avevano detertninatoper 
queWanno ·utilizzando dati della contabilità di aziende agricole . e .zootec­
niche ritenute rappresentative ai· fini del già citato calcolo delptodotto 
netto provinciale. 

All'ammontare ottenuto con i criteri sopra descritti· si sommava· la 
spesa per l'acquisto di pulcini da allevamento importati, determinata 
maggiorando di una percentuale stimata (15%) il valore ( CIFl risultante 
dalla statistica sul commercio conJ'estero, per tener conto dei m~rgb;rl 
colWl1erciali e di trasporto. Tale spesa si considerava come una spesa 
cQITen.te, data la sua modesta entità. . .. 

. 3~~ .. La spesa complessiva per l'energia motrice;siQtteJ;levaper 
somma. di quella per carburanti (petrolio, gasolio e benzina),lJlbl:'ifican.ti 
ed energia elettrica, . ciascuna, a sua volta detenninata moltiplicand9 J~ 
quantità impiegate per il rispettivo prezzo o tariffa. 

In particolare, la quantità di lubrificanti,poiché. non risultava dalle 
rilevazioni correnti, era fatta pari aduna quotastbnata(variabiIetra 
il 2e il 3% ) della quantità totale dei carburantiimpiegati(petrollo, gaso. 
lio,benzina). 

33. • La spesa. per l'irrigazione .si determinava, per ciasCUllod.eg.li 
armi del periodo 1951-59, aggiornando, sulla base·· delle variazionfdeUe 
superfici irrigate e dei prezzi dell'acqua, la spesa calcolata per l'anno 
1947 e con analogo procedimento per ciascuno degli anni 1%1.64queUa 
determinata per l'anno 1960. 

La spesa per l'anno 1947 era stata stimata.da esperti, che si erano 
avvalsi <,lei risultati delle già citate indagini' d.ell'INEA e deUaConunis~~()­
ne censuaria centrale;. quella per l'anno 1960 era stata, calcolata" Rercia~ 
scuna regione, moltiplicando la superficie irrigata ~r la spesa tnedia 
per ettaro. 

34. - Per la determinazione della spesa per i traspOrti si.proced~va 
annualmente all'aggiornamento del dato di spesa, risultante per il 1947, 
mediante indici di quantità edi prezzo. L'indice di quantità si otteneva 
per sintesi di due indici, quello generale della produzione agticola.e 

(20) IsTAT, Studi sul teddito,éCC., op. cit. 
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quello complessÌvo relativo alle quantità consumate di concimi,prùdotti 
fitoiatrici, sementi e mangimi. L'indice di prezzo risultava dalla combi­
nazione degli indici di prezzo dei carburanti e dei salari degli addetti ai 
trasporti. 

35. - La spesa relativa al serVIZIO di noleggio di macchine, con o 
senza personale (per i servizi di aratura, trebbiatura,sgranatura, torchia­
tura, pilatura e brillatura del riso, ecc.), si valutava con lo stesso criterio 
seguito per la detenninazione della spesa per i trasporti. L'indice di 
quantità risultava facendo la media aritmetica ponderata degli indici 
della produzione dei cereali e delle olive per oleificazione, nonché di 
quello della superficie arata. Tale superficie era fatta variare annualmen­
te in funzione delle trebbiatrici che avevano lavorato ({ per conto terzi ». 
L'indice di prezzo risultava da una media ponderata degli indici di prezzo 
dei carburanti, dell'energia motrice e dei salari degli addetti ai trasporti. 

36. - La spesa per l'acquisto di altri beni e servizi sÌ calcolava in 
percento sul totale della produzione vendi bile, in analogia a quanto ope­
rato da imprese del credito agrario che procedono ad una stima del red­
dito delle aziende· agrarie ai fini della concessione dei mutui. Tale pro· 
cedimento era suggerito anche dagli schemi dei conti standardizzati del 
settore agricolo raccomandati dane organizzazioni internazionali (21). 

B - REVISIONE EFFF;TIUATA NEL 1965 

Campo di applicazione 

37. -Affrontando la reVISIOne del conto dell'agricoltura si poteva 
ritenere che, per quanto concerne il campo di applicazione, soltanto i 
prodotti delle unità locali (aziende agrarie), nelle quali è esercitata una 
attività volta al conseguimento dei soli prodotti diretti delle coltivazioni 
e degli allevamenti, fossero da comprendere nell'agricoltura, mentre i 
prodotti delle unità locali - anche se annesse o dipendenti da imprese 
agricole - che svolgono attività di trasfonnazione ne dovevano essere 
esclusi. Si potevano applicare, cioè, all'agricoltura gli stessi criteri, nor· 

·malmente seguiti nella classificazione delle attività extracagricole, secon­
dola quale sonodassincate in distinte categorie di attività due unità lo­
cali (per esempio, una fonderia ed una fucina) o, al limite, due unità 
tecniche dipendenti dalla stessa impresa, ma volte al conseguimento di 
distinte produzioni. 

(21) FAo-ECE, Comptabilité et tableaux écol1omiques du sect'eur agricole. Ma. 
nuel de definition et de méthodologie, Génève, 1956. 
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QueSto ~ttoJimitativo finivaeDlba$QUraMii.~~di.tu.;'.'" 
·attività diQ'Hfotinazione svolte sia in farmaindividuale."neU'a,lQ.itQ_" # 

JasteMaazieBda agricola, sia in forma assaciatil,in. unità 10cali.isi_te 
aI di fuori dell'azienda a.gricala, ma pur sempre dagli stessi pn:KI1:lt~ 
delle materie prime lavorate, solo perché costituenti unità locali a parte. 

i D'l!tltra parte. è da rilevare, in tema .dicllllsSificazioDe, che nella revi· 
..eìone del contoecG{lomico generale è stato adottato il." criterlo:~attn­
.bUire lo stesso bene. a serv~io ad \lll solo settore di attività 'ecò:il9Uliql, 
in conformità a quello generalmente seguito nella costruzione delle tavole 
economiche intersettorlali (o tavole input-outpùt) e recentemente·in q~l-
la itàliana(22}. . 

Si ricorda che in. tale tavola « i settori» in cuiè,ripartito.ilsiàterça 
economieD .. sono costituiti da gruppi di prodQtti considerati ol1:lopneiin 
relazione .alla materia prima impiegata, o alpracesso tecnico: da cui" d~n: 
vano od alla destin_ooe. In particolare, nello schema di·dettatawl&: 
una condizione per poter agevolmente seguire un prodotta, lungo le \la- . 
riedeìtinazianidellatavola steSsa,.. è che esso sia comp.resa totalrflentein· 
\lll sola settore.. .• L 

Stante questa condWone, l'attribuzione a ciHcun ramo di a~tiflt:à 
econmmca.dei prodotti diretti o trasformati~che pOSSmla esser.attEQìti 
'nell'ambito o' al di· fuori delle aziende agricole e delie'eooperative, ·èì." 
.~effettuata seguendo il criterio della pre\!alenza. 

38. - In conseguenza di ciò, il campo di applicazione dell'agrieDltum 
comprende, in quanto prevalentemente ottenUti nel settore. agricolo: 

a) tutti i prodotti diretti delle coltivazioni erbacee e legnose e de-" 
gli allevamenti. zootecnici (util~zanti o non ìl terreno agrario};. . ...•... , 

b) i prodotti ed i sottoprodotti della trHformazioDe deR1i\ra. hl' 
Vino, delle olive in olio e dell{essitcazione della fruttai effetntate$1a nel 
:l'ambì~èhefùori delle aziende agrlcole e cooperatiVe, inqùanì:othU la!. 
vòrazioni haimo. luogo prevalentemente nell'ambito (}.en·agrl~tfUt~;E' 
daagiungere, infine, che contrariamente alla defiI1izi6neadottàta"~Da 
:pritna serit:H,elcontl economici, è 'stato compreso neIl'agrieolturaanèb~ 
l'esercizio dI macchine agricole per tonto terzi. 

39. ,. La· stessa revisione esclude per inteiodal settore~t~· 
a) i prodotti della trasformazione del risonein risa. . 

in derivatiagnmìari e del latte in prodotti lattiero-caseari~\ ...... ." ........... ~. . 
sono' stati inclusi, invece, mùla produzione dei settori «agri~l<flma~ 
furieri» in quanto hannoluogoprevalenteméltte.àldi' tùorl df)nf •. , 
coltura; . 

(22) IST.T,. Primi studi .sulle interdipendenze settoriali t:le.ll'economia ,itt!lin, 
Tavola econòmica 1959, in «NQte e Relazioni lO, n.;;Z7,&ma, 1%5; " '". 
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b) la produzione di legname da lavoro e di legna da ardere otte­
nuta nelle colture agrarie, che è stata inclusa nella produzione del set­
tore « foreste ». 

F011ti statistiche 

40. - Si passa, quindi, ad illustrare brevemente le fonti statistiche 
utilizzate distintamente per le quantità totali, i reimpieghi, i prezzi cd 
infine le spese correnti per acquisto di beni e servizi. 

Per quanto riguarda le quantità totali si sono utilizzate, generalmen­
te, le fonti statistiche in precedenza indicate. Circa le produzioni zootec­
niche, in particolare, si sono assunti i risultati delle rilevazioni campio­
narie sugli animali bovini che avevano per oggetto la determinazione 
della consistenza e della variazione nell'anno per singola categoria, e del­
la produzione del latte e della sua utilizzazione. Tali rilevazioni, per le 
qifficoltà che esse comportano, non sempre erano disponibili al mo­
mento del calcolo annuale. 

Si sono assunti, altresì, i risultati delle seguenti rilevazioni: 

a) quella campionaria sul consumo di carni per l'anno 1963, ese­
guita dalla Direzione generale dell'alimentazione del Ministero dell'Agri. 
coltura e delle Foreste (23); 

b) quella sui bilanci di famiglia effettuata dall'IsTAT (24). 
Tali risultati hanno consentito, ·soprattutto, una migliore valutazio~ 

ne della produzione di pollame. 

41. - Circa i reimpieghi per la semina, si sono utilizzati, oltre alle 
fonti statistiche di cui si è già detto illustrando il calcolo di prima della 
revisione, anche i dati sulle quantità di sementi acquistate presso il 
commercio. 

Per la determinazione dei reimpieghi per l'alimentazione del bestia­
me alle fonti statistiche annualmente disponibili si sono aggiunti nuovi 
dati sul consumo di mangimi e di alimenti preparati per il bestiame ri­
sultanti, questi ultimi, da una pubblicazione dell'AssALzoo (25). 

Sono stati assunti, altresì, i risultati delle rilevazioni correnti sui 
reimpieghi per l'alimentazione del bestiame, introdotte dal 1963. 

(23) MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, DIREZIONE GENERALE DELL'ALIMEN 
TAZIONE, Indagine campwnaria sul consumo familiare in Italia delle carni fresche 
e congelate nel 1963, Roma, 1965. 

(24) ISTAT, Primi risultati dell'indagine sui bilanci di famiglia, anni 1963-64, in 
« Supplemento al Bollettino mensile di statistica" n. 4, Roma, aprile 1966; Indagine 
statistica sui bilanci delle famiglie italiane, anni 1963-64, in {( Annali di statistica» 
Serie VIII, VoI. 21, Roma, 1968. 

(25) ASSALZOO, La disciplina della preparazione e del commercio di mangimi. 
Dati statistici retrospettivi, Roma, 1966. 



Infine,. gli altri reimpieghi (quelli di uva, diolivee. di frutta? frescaj 
sono risultati d~ttamente dalle rilevazioni di statistica. agl'aria la quale 
rileva, tra l'alt:ro, la quantità di uva vinificata e la corrispondente quan. 
tità di vino prodotto, di olive oleificate e di olio prodotto, nonché di 
frutta (uva, fichi e prugne) destinata all'essiccamento e di frutta secca 
ottenuta. 

42 . ., Le fonti statistiche per la determinazione dei prezzi sono state, 
quasi esclusivamente, le rilevazioni correnti deU'IsTAT. In particolare, i 
pesi percentuali utilizzati per la ponderazione dei prezzi medi unitari si 
sono desunti dalle fonti statistiche appressospedficate: 

a) .Per i cereàli· e per i legumi secchi, si sono considerad irisul~ 
tati delle inclaginidell'IsTATsulla produzbnee sun'attivitàindustri~IF 
(molituradi cereali e legumi e pilaturae brillatura del riso), le. q~l~ 
rilevano, tra l'altro, la quant~tà diJavoro, espresso in numero di giòrnj 
di attività per ciascun mese, del personale operaio add;etto agli stabUi­
menti. Nell'assumere tali risultati siè supposto che la distribuzione.deUe 
vendite e dell'autoconsumo da patte degli agricoltori avesse lo stesso 
andamento dell'attività lavorativa delle industrie utilizzatrici. 

b ) Per il vasto gruppo dei legumi freschi, patate edòrtaggf,frttita 
fresca e frutta in guscio, si sono assunti i risultati di uno studio incufi 
dati, relativi alle quantità raccolte, sono esposti distintamente per re-
gione e per mese (26). . .. . 

Ulteriori dati sulla distribuzione mensile delle vendite,eònmeri­
mento alla media del triennio 1962-64, sono stati rilevati, attraversagli 
Ispettorati provinciali dell'agricoltura. Tali dati hanno interessato quelle 
produzioni per.Ie quali, in·dipendenza della moderna tecnica di conserva­
zione (mele,pere,ecc.)odellanatuta dei prodotti stessi (vino, olio, ecc.), 
il periodo di vendita da parte dei produttori si prolunga nel tempo. 

43 . ., Passando all'esame delle fonti per ilcaleòlo delle spesè cor­
renti per acquisto di beni e servizi impiegatisi osserva che per i conCimi 
ed i prodotti fitoiatrici si SOno utilizzate le stesse fontistatisucheannual .. 
mente assunte per il calcolo della serie . disponibile prima della revisione. 

Per la spesa per sementi, invece, si sono assunti ancheidati di quan­
titàdi patate prodotte dai Centri moltiplicazione patate (C:B.MO.PA.) rile­
vati presso il Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste, di barbabietola 
da zucchero,. di cotone e di canapa rilevati. presso gli Enti che operano 
nel settore della produzione e della· distribuzione di.senientiselezi~~t!S:. 

(26) MINISTERQ DELL'AGIUcoì.~ B DELLE FORESTE, Calend.ario regionale della ·pra, 
duzioneper il piano decennale orta-frutti<:olo 1956-1966, a èUra del Comitiltonazio­
naleorto-frutticolo (non pubblicato). . 



Per la spesa per mangimi si sono utilizzati, prevakmtemente, i dati 
risultanti dalla già citata pubblicazione dell'Associazione nazionale tra 
-fpròduttori di alimenti zootecnici (27). 

44. - Per i beni considerati nel gruppo energia motrice (energia elet­
tnca, 'petrolio e gasolio,' ecc.) sono state assuntè le relative spese a 
prezzi di acquisto risultanti dalle elaborazioni effettuate per la Tavola eco­
nòn:ticà intersettoriale del 1959. Per la determinazione della' spesa per 
ciascuno degli anni dal 1951 al 1964 si sono ùtilizzati indici di valore 
ottenuti dalla precedente serie dci calcoli amiuali. . .' . 

Circa la spesa per l'acqua irrigua e potablle, lafònte utilizzata è stata 
la Tavola economica intersettoriale del 1959, nella quale essa è stimata, 
rionehé i dati della prima serie dei calcoli. 

45. - Per le spese per alcuni beni e servizi degli allevamenti, per 
trasporti, manutenzione e riparazioni ordinarie ed altri beni e servizi 
(28), oltre all'ammontare dei prezzi di mercato relativi a ciascuna :delle 
tre predette categorie di spesa, quali risultavano' dalle elaborazioni sui 
dati della Tavola economica intersettoriale del· 1959, di cui ,si dirà più 
"avanti e precisamente al punto 64, si sono utilb:zate le fonti appresso 
indicate: 

a) per alcuni beni e servizi impiegati per gli allevamenti (princi­
palnierite medicinali e servizio veterinario), la consistenza del bestiame 
in capi grossi, quella degli animali presenti nei focolai' di malattie e degli 
onorari medici, in mancanza degli onorari dei veterinari; 

b) :Per le trasferte di personale e per altri trasporti, le statistiche 
reiativealla produzione agricola e ad alcuni beni e servizi impiegati nel­
~'. prOÙuziòne stessa, i prezzi dei carburanti e le retribuzion.i. del ramo 
trasporti; 

c) per le manutenzioni e le riparazioni U1~che varie, i dati 
sullaconsi$tenza delle macchine,. espressa in cavalli vapore, ed i prezzi 
al cpnsumo; 

d) per gli «altri beni e sérvizi »,le statistic~ relative alla produ­
~ae delle coltivazioni agricole, degli allevamenti zootecnici; del vinc:> 
e .dell'olio ed i prezzi medi di çiascunoru;:i principali beni e servizi con~ 
s~rati in tali speSe; 

e) per i pulcini, le rilevazioni sul commercio estero. 

(27) ASSALZOO, La disci!?lina, ecc., op. cito 
(28) Quest~ ultime si nferiscono all'acquisto di vari beni e servizi tra cui, .pre­

VIII~~~~te, '19I"!1e, Còr<!~ e sac~ di juta, l>~de ~ta~ate e4. ~ttre~. ~u~. 
fil~ di ferro emi' metalltcbe, calce, cemento, reclplentl di vetro. pròd.ottl càrtflCel, 
~tti 'chimiti non. considerati inprecedenza,krm~ti ~Pllàti •. fibre sinte­
tic~,I!J,aterlaIi elettrici, servizi alberghieri e soggiorni, colI\uni~oni, cons\Ù~ 
I~i ed altn servizi.' .. . . . . ' .. 



42 VALORE AGGIUNTO DELL'AGRICOLTURA, FORESTE E PESCA 

Metodi di calcolo 

46. - Nella revisione del conto economico dell'agricoltura il valore 
aggiunto del settore è stato calcolato con lo stesso metodo adottato pri. 
ma della revisione e cioè per differenza tra la produzione vendibile, da 
una parte, e l'ammontare delle spese correnti per acquisto di beni e ser­
vizi impiegati, dall'altra. 

La produzione vendibile è stata determinata moltiplicando la quan­
tità vendibile di ciascun prodotto delle coltivazioni, degli allevamenti e 
dei prodotti trasformati per il prezzo medio annuo. Le quantità vendibili 
sono state ottenute per differenza tra le quantità totali prodotte e quelle 
reimpiegate. 

Qui appresso si illustrano, pertanto, i criteri seguiti per la determi­
nazione: a) delle quantità totali, b) dei reimpieghi, c) dei prezzi. 

47. - Il metodo ed i criteri seguiti per il calcolo delle quantità totali 
dei prodotti delle coltivazioni erbacee e legnose sono quelli adottati prima 
della revisione e di cui si è detto al punto 19. Per i prodotti trasformati 
i dati di quantità risultano direttamente dalle rilevazioni correnti. In 
particolare, per i prodotti delle coltivazioni si è ritenuto che il criterio 
finora seguito, di determinare la produzione includendovi la quota di quei 
prodotti (agrumi, olio, cavoli, cavolfiori, ecc.) che, essendo in corso di 
maturazione nell'anno cui si riferisce il conto economico, erano stati rac­
colti nei primi mesi dell'anno successivo, era il migliore che si potesse 
adottare compatibilmente col materiale statistico attualmente dispo­
nibile. 

A rigore, per uniformarsi al criterio seguito per i rami delle attività 
mdustriali, sarebbe stato più opportuno valutare, per tali prodotti, sepa­
ratamente la parte venduta, la parte autoconsumata, quella in:corso di 
maturazione e quella andata ad incrementare le scorte tra ilIO gennaio ed 
il 31 dicembre. Il valore della produzione sarebbe stato determinato, 
cioè, seguendo il noto schema adottato per detti rami. 

In tertninidì valore, indicando con f l'ammontare delle vendite, con 
gl e g2, rispettivamente, il valore delle giacenze di prodotti all'iniiiòed 
alla fine dell'anno, con g'I e con g'2 rispettivamente il valore deipròdotti 
in corso di maturazione all'inizio ed alla fine dell'anno, con c il valore 
della produzione consumata dalle famiglie agricole, il valore della pro­
duzione q risulta espresso dalla seguente relazione: 

[2] 

Epoiché questo schema non è applicabile in quanto presuppone, tra l'::tl­
tro, l'esistenza dei bilanci aziendali delle imprese agricole, i quali attqal­

. mente non sono disponibili nemmeno per un campione dell'univ~tso 
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agricolo nazionale, si è ripiegato su .quello esposto al primo capoverso 
del presente; punto . 

. 48. - Per quanto concerne il calcolo della produzione della carne bo­
Vina, equina, suina e caprina (che indicheremo con la lettera q) si fa 
presente che, anche in sede di reVisione, esso è stato effettuato tenendo 
conto del peso vivo del bestiame macellato (m), delle importazioni nette 
in peso Vivo del bestiame da macello (i - e), nonché dell'incremento del 
peso del bestiame fra l'inizio e la fine dell'anno escluso' il peso del bestiame 
da riproduzione importato (gz - gl) secondo la già indicata espressione 
[l] del purìto 20 . 

. Di tale espressione è sufficiente iIÌdicare il solo procedimento se­
guito per determinare !'incremento carneo (g2 - gt), ad esempio per la 

. specie bovina, in quanto gli altri elementi risultano direttamente dalle 
statistichè correnti. Si ritiene utile chiarire, al riguardo, che detto in­
cremento deriva sia dalla variazione del numero dei capi sia dalla varia­
zione del peso vivo della consistenza. 

In relazione a ciò, si sono effettuate due distinte valutazioni riguar­
danti l'una il numero dei capi, l'altra il peso vivo della consistenza che 
'è legato non alle variazioni del numero dei capi, ma all'incremento del 
$olo.peso Vivo medio attraverso il tempo. 

, ". 49. - Per quant~ riguarda la variazione del numero dei capi è da ri­
cordare che prima della revisione alla variazione della consistenza dei 
1>ovjni era applicato, distintamente per categoria, un uguale peso vivo me­
dio a capo (quello risultante dalle statistiche della macellazione), indi~ 
pendentemente dal fatto che la variazione stessa fosse positiva o nega­
tiva. 

In sede di revisione sono stati seguiti due criteri distinti, a secon­
da che la consistenza avesse subito una flessione o un incremento tra 
l'inizio e la fine dell'anno. 

, In particolare, è stato applicato lo stesso peso vivo del bestiame ma­
cellato se tra l'inizio e la fIne dell'anno si è verificata una flessione della 
còhsistenza. In 'tale procedimento risulta implicita l'ipotesi che, nell'am­
bito di ciascuna categoria, il peso vivo medio a capo macellàto sia rap­
presentativo del peso vivo medio a capo della differenza della consi­
stenza 

Invece, se alla fine dell'anno si è avuto un incremento della consi­
stenza, in alcune o in tutte le categorie della specie bovina, il relativo 
peso medio a capo si è determinato secondo i criteri appresso indicati: 

ci) per i vitelli è stato .adottato un peso medio vivo fatto uguale a 
circa la metà del peso vivo medio dei vitelli macellati. Con tale procedi­
mento le nascite, che hanno dato luogo all'incremento numerico riscon-



, , " 

'tratò,,'si SODO~t«.sm~te0.~. mih~ètIIi_t'l" 
a~siriferisce il.çalcO'IO'. Quindi l'età.attribùifa ai &J;ld.etU;ldtelliè,~fata 
fatta pari a circa metà del periodo di allevamentO' cl1en,O'nsupera l'anno! 

.,,) ammettendo la stessa ipoteSi peri~, illlaJlzi, 1evDhe, j 
buoi ed i tori, è stato adottato unpesovivO'mediofatto~pariia 'cWca $etA 
della diffeJ:enza·in pesò travitellonie :viteHi,:te'rispettivamente.tra.'nIC: 
cbee manze, tra'buoi e manzi, tra tori e vitelloni. ' 

Per • quanto riguarda·1a variazione' del. peso' complessivO' delJa.~ 
stenzadegli allevamenti, si ricorda che; in essa si realizzano genalmente 
aacbevariazioni nel peso vivo medio a capo, da unannoiaD'altn,:J; sia 
pure di lieve entità, particolarmente in dipendenza cW:J:DiIlio~ 
della 'raza,deltipo di alunentazioneedellevicendedel·~. Si' ~ .. te­
nuto conto di queste variazioni; applicandO' alla consistemaDe~; in ... 
mero di capi (cioè quella risultante aDà. fine dell'anno men.)'.·ineiemento 
vemicatosinell'anno stèssoi del quaIèiSiè.già tenuto,Gnto)<W1. ~ 
vivo medio fattO' pari alla differenza in pesovivO'a.capode1bes~ma .. 
cellatO' nei due anni . 

. ', .SO~- 'Circa, iDfine, gli altriprodotfi degli allèv~enti~basta. l-iSC?r~ 
Bare c~e ~n~,~tate ritoccateJe ,J>ro~uzi()Dfdi . latte, e'di PO'lktJ:D~)iìDJ~ 
tamènte ad alctml amii.' .. " 

Per il latte, per'l'anno 1958 e sticcessivl, si sO'no appneatiaiittf itil~ 
laconsJstenza. delle diverse specie di bestiame le produzioni.m~ ùDi .. 
taniri'StÙtantidalle inda 'iliCalll·narie. .... .... '.' ...., "', " 
. . , : .," . .' .... ~ , ... " ·PlO .o.. .' •. ..... "':"': .• .• l.)."'. 
',P~r il. pOllame laPn:XluziO'ne' degUallll.i 1963 ~. 19~ .~. pfùna 'ae~ 

revisiO'ne è stata integra.ta adO't~~O'un ~cie~te fa~top~ l" \,' , .•.. ' 

t~U OOn5tUIlO di pollame che risWtavadàlleelabO~~(jWaelra 'l, ': . < 
, naztonalé e quellO' che risultava dallè·d.ateindàgi'nfsui'bìlàncr r8mma'li'.è . 

sul consumo delJe carni fresche .e congelate (punto 40) per gli stessi anni 
f963 e 1964. Per gli altri anni ~ dad non"$onòlitan nt~ti. 

, 51. - In meritO' al calcO'IO' dei reitnpieghi sifa,préSente·Chequelli.pé!t 
l~ .. ~. si sonodete,nnmati seguen40Jl criie~p~4ent~tejn. 
dic~tO' per il periodO'l95S064,che tiene ~toi.qiQè.;deU~~ti ~~~ 
ecÒeg!iacq}.1isti presso l'industria.llaselezi9ne.preS$91·jn~ 
4el commercio. PertantO', si sonod~tr~ttè, 4alfa~~ IM;Ja~_ 
.te quantità di,,~l1ti siadiprovenie~. estera. slfl;~~O'tte'4alti~~ 
stria della selezione e sia di' prO'duzione nazionale, anche se sempli~· 
te. s~biatetra,gli agricoltpri(attraverso J'inte~oAek~r-
çio).e$i ~ O'ttenqtO' l'effetti~9. reimpiegO' per laseIPina (29). .E'da~~ 

"~"'" "~, ;.>< ,'J ~ •• ";-",~,,,j} 
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vare che il complesso di tali detrazioni è stato poi computato tra i costi 
di produzione. 

52 .. Circa i reimpieghi per l'alimentazione del bestiame essi, dal 
1963, sono oggetto di rilevazione corrente della statistica agraria e sono 
rilevati, distintamente per prodotto e per ciascuna provincia. Tale rileva­
zione è eseguita con la stessa metodologia utilizzata per la stima delle su­
perfici e delle produzioni di quelle coltivazioni erbacee e legnose per le 
quali non si effettuano rilevazioni campionarie (30). 

I risultati del calcolo dei reimpieghi per l'alimentazione del bestia­
me agricolo col metodo dei bilanci alimentari (punto 23) determinati 
prima della revisione per gli anni 1963 e 1964 sono stati utilizzati, cosl,a 
scopo di controllo. Nel complesso, i dati ottenuti con le rilevazioni di 
statistica agraria e con il predetto metodo risultavano all'incirca uguali. 
Conseguentemente, ci si è limitati a sottrarre dai reimpieghi, preceden­
temente determinati per ciascuno degli anni 195 l-57, i cereali foraggeri di 
produzione nazionale annualmente impiegati per l'alimentazione del be­
stiame i quali, però, sono stati computati anch'essi tra i costi di produ­
zioIle. 

Infine, ai prodotti annualmente già considerati (grano, granotUrco, ri· 
SOIle, sorgo, fava, patata, ecc.) sono stati aggiunti alcuni ortaggi (zuc­
che, rape, ecc.) ed altri prodotti delle coltivazioni arboree (mele, pere, 
ecc.) prima non considerati. 

53. - In dipendenza del diverso campo di applicazione del conto eco­
nomico dell'agricoltura, i reimpieghi per la trasformazione, si sono cal­
colati soltanto per i prodotti delle coltivazioni e cioè per l'uva, le olive 
ed alcune frutta. Poiché la nuova serie dei conti economici considera per 
intero nell'agricoltura la produzione di vino, di olio e di frutta secca (ef­
fettuatasia nell'ambito che al di fuori delle aziende agricole e coopera­
tive)ireimpieghi sono stati desunti direttamente dalle rilevazioni di sta­
tistica agraria, la quale fornisce le quantità totali: a) di uva, sia vinificata 
sia appassita, b) di olive oleificate, c) di frutta (fichi e prugne) essiccata. 

54. - Circa i criteri seguiti nella determinazione dei prezzi si pre­
mette che. quello finora assunto, per i prodotti delle coltivazioni, di adot­
tare un prezzo medio ottenuto, generalmente, con media aritmetica sem­
plice dei prezzi .mensili per periodi di tempo diversi dall'anno solare, si 
è ritenuto non corrispondesse ai prezzi pagati dai settori della domanda 
finale e dai settori produttivi del sistema economico. 

(3Q) Base di tali rilevazioni, come è noto, sono le informazioni che corren­
temente affluiscono agli Ispettorati provinciali dell'agricoltura attraverso contatti 
tra funzionari ed. agricoltori integrate da osservazioni dirette eseguite presso 
aziende agricole ritenute rappresentative. 
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Si è seguito, pertanto, il criterio implicito nella espressione[2],di 
cui al precedente punto 47, che è quello di valutare le produzioni vendi­
bili ai prezzi medi dell'anno solare. L'esigenza di utilizzare i prezzi medi 
dell'anno solare si è imposta anche in considerazione che gli inputsdelle 
industrie utilizzatricidei prodotti agricoli sono considerati ai prezzi medi 
dell'anno solare considerato. 

55. - In linea diprincipioì il prezzo medio è stato calcolato come se· 
gue: a) determinando, prima, il prezzo medio mensile nazionale, median­
te 1<1 media aritmetica semplice dei prezzi vigenti nelle varie piazze; b) 
facendo, poi, la media aritmetica dei prezzi medi mensili nazionali, pon­
derati con le percentuali delle qumtità mensilmente vendute e COnSUIU<1-
te dagli stessi produttori. 

Teoric<lmente sarebbe stato opportuno poter rilevare i prezzi 
alla produzione, medi<1nte i quali operare unaponderazione ai di· 
versi livelli territoriali, oltre che nel tempo, per tener conto, cioè, anche 
delle quantità scambiate al livello provinciale o almeno regionale. Per 
un maggior numero dì prodotti sarebbe stata opportuna, inoltrè,l<1di­
stinzione tra quantità consumate dalle famiglie e quantità utìlizzate.dal .. 
l'in~ustria manifatturiera. In mancanza di completi elementi per .calco· 
lare' il valore della produzione vendibile con questi criteri siè· seguito 
·queHo della ponderazione mensile e, a seconda dei· casi, della pqnderazÌò. 
ne sulla base delle varietà, delle utilizzazioni o delle caratteristichemer­
ceologiche dei prodotti già indicati all'ultimo capoverso del precedente 
punto '.26. 

56. - In· Appendice si forniscono alcuni esempi di procedimento· EteI 
calcolo adottato per la determinazione del prezzo medio nazionale, per 
l'anno 1963. Nella Tav. A-l si riporta il procedimento· di calcolo·del prez­
zo di alcuni prodotti che si ritengono rappresentativi per quantoriguar. 
da le varietà dei prodotti stessi o la distribuzionedeHe vendite da parte 
dell'agricoltura (Tav. A-2). In tali tavole si sono indicati, tra parentesi, 
anche i prezzi medi cherisultmo prima della revisione. Le differenze che 
si notano, rispetto ai nuovi dati, sono imputabili sia all'accennato diver­
so periodo di riferimento (l'anno solare, anziché la campagna di com. 
mercializzazione), sia alla nuova distribuzione assunta per le vendite. E' 
opportuno tener presente che i pesi percentuali adottati si riferiscono al~ 
i'intero paese e che territorialmente possono riscontrarsi differenze à.rt2 
che sensibili. . . 

57. - Passando ad illustrare il metodo seguito per il calcolo delle 
spesecorrentLper acquisto di beni e servizi impiegati, si ritiene oppor­
luna premettete che per talune spese (concimi e prodotti fitoiatrici)"ii'l 
sede di revisione sono rimasti invariati, oltre alle foritistatisticheap.ch.e 
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il metodo ed i criteri di calcolo; per altre, invece, soprattutto in dipen. 
denza della nota delimitazione del conto dell'agricoltura, sono state ef· 
fettuate modifiche di rilievo. In particolare, non figurano più le spese per 
noleggio: l'esercizio di macchine agricole e la spremitura delle olive sono 
attività considerate per intero nel settore dell'agricoltura (31). 

58. - Al pari di quanto operato prima della revisione, la spesa per 
i concimi e prodotti fitoiatrici è stata determinata col metodo diretto 
utilizzando, cioè, i dati di quantità e di prezzo. 

59. - La spesa per sementi si è determinata moltiplicando le singo­
le quantità per i prezzi di acquisto, seguendo lo stesso criterio adottato 
già per il periodo 1958-64 di cui si è fatto cenno nella lettera b) del pun­
ti:> 30. Pertanto, si sono assunte, per il loro intero valore ai prezzi di 
mercato, non solo le sementi importate ma anche quelle di produzione 
nazionale, sia scambiate tra gli agricoltori attraverso l'intermediario del 
commercio, sia acquistate presso !'industria della selezione delle semen­
ti. Con tale criterio si calcolava la spesa effettiva sostenuta dan'agricol­
tura e si metteva in evidenza il crescente ricorso dell'agricoltura ad altri 
specifici settori produttivi dell'economia (l'industria della produzione di 
sementi selezionate) oltreché ad altre economie. 

60. - E' da rilevare, a questo punto, che per il calcolo della spesa 
per concimi, per prodotti fitoiatrici e per sementi, come per le rima­
nenti materie prime ed ausiliarie, sarebbe stato opportuno assumere 
come base del calcolo stesso le quantità acquistate dagli agricoltori ed 
eseguire la variazione delle scorte per ottenere quelle impiegate. Que­
sto metodo, però, presenta difficoltà di notevole rilievo, almeno tenuto 
conto dello stato attuale delle rilevazioni statistiche. Risultati già buoni 
si hanno, comunque, considerando le cosiddette distribuzioni per il con­
sumo, cioè le quantità uscite dai magazzini delle fabbriche o delle ditte 
importatrici. 

Inoltre limitatamente ai concimi, ai prodotti fitoiatrici ed alle se­
menti, in dipendenza sia delle fonti statistiche annualmente disponibili, 
sia delle modalità di utilizzazione dei prodotti stessi, si è derogato dal 
criterio generale di considerare le quantità ed i prezzi medi riferiti allo 
anno solare. Si è effettuato, pertanto, il calcolo «per campagna », alla 
quale fanno riferimento le rilevazioni o le stime delle quantità, con 
inizio, generalmente, nel secondo semestre dell'anno precedente l'anno 

(31) Conviene ricordare che tali spese si riferivano, principalmente al noleg· 
gio, presso privati . o presso organizzazIOni considerate estranee an·agricoltura, 
dei servizi di aratura, trebbiatura, sgranatura e molitura delle olive. 
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cesso produttivo i quali, invece, erano stati calcolati analiticamente per 
la Tavola economica intersettoriale del 1959. Detta difficoltà è stata 
accentuata dalla diversa definizione di agricoltura che, in sede di revi· 
sione, ha escluso certi beni e servizi o parte di essi, e ne ha inclusi 
altri. In linea generale, il criterio seguito è stato quello appresso illu­
strato. 

Disponendosi dei valori a prezzi di acquisto e per settori di origine 
dei singoli «inputs» di beni e servizi dei settori utilizza tori rappre­
sentati dall'agricoltura, zootecnia e trasformazione dei prodotti agri­
coli, quali risultano dalle elaborazioni effettuate per la Tavola econo· 
mica intersettoriale del 1959, si è proceduto innanzi tutto , all'aggrega. 
zione di tali valori (32) secondo le principali categorie di spesa in cui 
si è soliti raggruppare le spese correnti dell'agricoltura nell'esposizione 
dei conti economici effettuati sia dall'Italia che dagli altri paesi. In tal 
modo si sono eliminati i reimpieghi, di produzione nazionale, tra i tre 
detti settori. 

I valori così ottenuti si sono fatti variare per ciascuno degli anni 
dal 1951 al 1964 mediante indici di valore (base 1959=100). 

Nei punti che seguono si espongono, pertanto, i criteri particolari 
seguiti per l'aggiornamento dei valori relativi al 1959 delle categoriercdi 
spesa che ancora rimangono da esaminare. 

65. - Per le spese varie per il bestiame si è proceduto ad aggiornare 
l'ammontare della spesa per medicinali, per il servizio veterinario e 
per altri materiali, risultanti dalla Tavola economica intersettoriale del 
1959, con indici di valore ottenuti come appresso indicato. 

Per i medicinali !'indice di valore si è ottenuto combinando un in­
dice di quantità con un indice di prezzo. L'indice di quantità è stato 
ottenuto considerando sia la consistenza del bestiame in complesso, 
sia la consistenza degli animali presenti nei « focolai ». L'indice di prez­
zo adottato è stato quello al consumo dei medicinali stessi. 

Per il servizio veterinario si sono assunti gli indici di quantità, ot· 
tenuti secondo il procedimento sopra descritto per i medicinali, e gli 
indici di prezzo relativi agli onorari medici, in mancanza degli onorari 
per veterinari. 

Per gli altri materiali e servizi, particolarmente utilizzati per gli 
allevamenti, sono stati assunti la consistenza dei soli bovini ed equini 
e gli indici di prezzo del servizio dei mezzi di trasporto. 

Per ciascuno degli anni considerati l'ammontare complessivo delle 

(32) Analogamente ai criteri seguiti per il calcolo del prodotto lordo dei set­
tori. nOn agricoli, tra le spese correnti dell'agricoltura non sono state incluse quelle 
per· i servizi forniti dalla Pubblica Amministrazione le quali figurano, invece, tra 
gli ~ inptIts» nella Tavola economica intersettoriale del 1959. 
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spese varie per il bestiame è stato ottenuto,qullldi, petsòrn~ad~va~ 
lori ·di ciasçuno dei· detti gruppi di spese aggiornati come sopra detto. 

A tale ammontare è stato aggiunto il valore deipulcilli importati, 
integrato dei margini . di distribuzione, stimati sulla base delladocu. 
mentazione disponibile. 

66. - Per la determinazione della spesa per i trasporti l'aggiorna­
mento delclato del 1959 è stato effettuato utilizzando lo stesso procedi. 
mento seguito prima della revisione (punto 34), 

67. - L'iunlllontare degli altri beni e servizi siè valutatoaggioJ:llan­
do quelli della Tavola eco.nonUca intersettoriale del 1959 per singoli 
gruppi (merentisi, cioè ai prodotti delle coltivazioni, degli allevamen­
ti eda quelli trasformati) con indici ponderati di quantità (produzion.e 
di ciascunò dei .tre predetti gruppi .diprodotti). e di prezzo (otten~ti 
per sintesi dei tre indici dei beni e servizi impiegati). In particolare, 
per ·le manutenzioni e riparazioni ordinarie al dato del··1959 si sono 
applicate le variazioni annuali della consistenza delle macchine agri· 
cole e dei prezzi al consumo . 

.. 
c - CALCOLO CORRENTE 

Campo. di applicazione 

68. - Il calcolo corrente mantiene la delimitazione del·. campo di 
applicazione fatta in sede di revisione, utilizza, prevalentemente, le 
fonti statistiche già indicate e segUe il metodo ed i criteri già descritti 
per la determinazione dei vari aggregati. 

Pertanto, si richiamano, riassumendoli brevemente, i principali a­
spetti già trattati soffermandoci,quando se ne presenta l'occasione, sulle 
innovazioni introdotte e si illustra, poi, con l'esempio numerico, ilcal­
colo per l'anno 1965. 

Fonti statistiche 

69. - I dati di quantità dei prodotti, di quasi tutte le coltivazioni 
erbacee e legnose, risultano direttamente dalle rilevaziom correnti di 
statistica agraria. Solo per poche coltivazioni (orti .. familiari, . vivai, 
canneti) e per .alcuni sottoprodotti. (paglia, .cremor tartaro, feccia e 
sanse) si procede alla valutazione della relativa produzione utilizzan­
do i già indicati elementi indiretti. 

I dati di ·quantità della maggior . parte dei prodotti zooteqnici, in­
vece, risultano dalle elaborazioni dei dati ottenuti dalle rllevazionic~r" 
renti. E' cla far presente, in proposito, che all'epoca in cui viene~ffet~ 
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tuato il calcolo annuale alcuni elementi necessari alla determinazione 
delle produzioni zootecniche (particolarmente la consistenza del bestia­
me) non sono disponibili in forma definitiva. Ogni anno si procede, 
allora, ad una nuova valutazione di tali produzioni anche per l'anno 
precedente, utilizzando i risultati definitivi ed, in particolare, quelli 
delle rilevazioni campionarie effettuate per gli anni 1964 e 1966. Per 
quanto riguarda la specie bovina, tali rilevazioni permettono, general­
mente, di determinare, tra l'altro, oltre alla consistenza ed alla sua va­
riazione nell'anno per singola categoria, anche la produzione di latte 
e la sua utilizzazione. 

Altre indagini campionarie (eseguite una volta tanto) permettono 
di disporre dei seguenti dati: consistenza iniziale e finale dei suini, degli 
ovini e dei caprini, produzione ed utilizzazione sia del latte ovino e ca­
prino che della lana. Correntemente, però, tali produzioni sono oggetto 
di valutazione da parte degli Uffici provinciali di statistica che, a tal 
fine, si avvalgono degli esperti di varie amministrazioni. 

Infine, con l'indagine sull'attività svolta durante l'anno dagli im­
pianti di incubazione, vengono rilevati: a) le uova da cova (numero) 
poste in incubazione per produrre pulcini di razza tipica, distintamente 
da carne e da uova; b) il numero dei pulcini prodotti e la loro desti­
nazione, secondo le predette razze. I risultati di tale indagine sono uti­
lizzati per la valutazione della produzione del pollame e delle uova. 

70. - I dati sulle superfici delle coltivazioni erbacee, correntemente 
rilevati per singolo prodotto, quelli normalmente assunti sull'impiego 
di seme per ettaro di superficie (punto 6), nonché quelli sulle quantità 
di seme acquistate dal commercio (di cui si è detto al precedente pun­
to 22), sono le fonti statistiche che si utilizzano per la determinazione 
dei reimpieghi per la semina. E' da osservare che l'acquisizione di nuove 
tecniche colturali e di nuove varietà di piante, che condizionano pre­
valentemente l'impiego unitario di seme, è generalmente piuttosto 
lenta e tale da permettere di mantenere costante per alcuni anni l'im­
piego medio unitario. 

Le stesse rilevazioni di statistica agraria, inoltre, forniscono diret­
tamente le quantità di prodotto delle coltivazioni erbacee ed arboree 
reimpiegate distintamente per la alimentazione del bestiame, la trasfor­
mazione e l'essiccamento. 

71. - Le fonti statistiche per la determinazione dei prezzi medi, 
da attribuire alla quantità vendibile di ciascun prodotto, sono costi­
tuite, anche per il calcolo corrente, dalle rilevazioni mensili dell'IsTAT 
le quali, per alcuni prodotti, si riferiscono alla varietà, all'impiego o a 
determinate caratteristiche commerciali. 
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Si utilizzano, altresì, le percentuali delle distribuzioni d(dlevendite 
durante ranno,< precedentemente illustrate (punto 42), nonché le per;. 
centu.ali di composizione de~ principali prodotti secondo le varietà o 
leutHizzazionio le caratteristichemerceologiche che saranno indicate 
nell'esempio di calcolo per l'anno 1965. 

72 .. Le fonti statistiche utilizzate per il calcolo dellespesepet 
acquisto di beni e servizi impiegati sono quelle stesse già indicate in 
occasione della revisione. 

Metodi di calcolo 

73 . .; Passando ad illustrare il metodo ed i criteri di calcolo si ri· 
leva, innanzi tutto, che anche nel calcolo corrente la determinazione 
del valore aggiunto consiste nel detrarre le spese per acquisto dibe:ò:i 
e servizi dalla produzione vendibile. Quest'ultima si ottiene moltipli. 
cando le quantità. vendibili (quantità. totaIial netto dei reimpieghi) di 
ciascun prodotto per ìl prezzo medio annuo. 

74 .• Le quantità totali di quasi tutti i prodotti delle coltivazioni 
e di alcuni allevamenti risultano dalle rHevazioni statìstiche e n6nè né· 
cessarìo, per queste, farè delle elaborazioni. 

La quantità. di latte bovino, ovino e caprino, al pari delJequan. 
tità. di carne ovina e caprina e di lana, risulta da valutazioni effettuate 
in ogni Provincia presso gli Uffici provinciali di statistica. 

Il calcolo degli anni precedenti può essere corretto, come si .è 
de~to al punto 69, tenendo conto dei risultati delle nuoveindaginLcam~ 
pionarie effettuate una volta tanto. 

La produzione di pollame (peso vivo) e di uova,invece, è ottenuta 
a stima utilizzando i risultati delle indagini totalitarie deU'IsTAT sugli im­
pianti di incubazione nonché alcuni elementi rilevati dal Ministero della 
agricoltura e delle foreste e da Associazioni di categoria. 

75 .. I reimpieghi per la semina sono determinati per lecolt.ÌV& 
zioni erbacee interessate seguendolo stesso criterio adottato per ilpe­
dodo 1958~4 (punto 22) e cioè calcolando, prima, il fabbisogno di seme 
occorrente (moltiplicando la superficie investita per il fabbisogno di 
seme per ettaro, stimato una volta tanto dagli Ispettorati provinciali 
dell'agricoltura) e detraendo, quindi, le quantità. di seme acquistate pres­
so il commercio, determinate come detto in precedenza (punto 51). 

I reimpieghi per l'alimentazione del bestiame e quelli per latra~ 
sfonnazioneper l'essiccamento della fmtta (uya, olive, fichi e susine), 
invece, risultano direttamente dalle rilevazioni di statistica agraria e 
perciò non è necessario fare alcuna elaborazione. 
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76. - Le produzioni vendibili sono valutate ai prezzi rnedi dello 
anno solare realizzati alla produzione. Come nella revisione il prezzo 
medio viene calcolato come segue: a) determinando, prima, il prezzo 
medio mensile nazionale, mediante la media aritmetica semplice dei 
prezzi vigenti nelle varie piazze, b) facendo, poi, la media aritmetica 
dei prezzi mensili nazionali ponderati con le percentuali delle quan­
tità mensilmente vendute e consumate dagli stessi produttori. I prezzi 
applicati alle quantità della barbabietola da zucchero e delle varietà 
del tabacco sono quelli medi nazionali direttamente rilevati. Per alcu­
ni principali prodotti si tiene conto anche della percentuale di com­
posizione secondo le varietà, le utilizzazioni o le caratteristiche mer­
ceologiche. Occorre osservare, inoltre, che i prezzi utilizzati sono al 
netto dei contributi erogati dalla Pubblìca Amministrazione i quali si 
aggiungono globalmente al valore aggiunto del settore privato. 

77. - L'ammontare delle spese, distintamente per concimi, prodot­
ti fitoiatrici, sementi e mangimi, si determina col metodo diretto, mol­
tiplicando, cioè, per ogni singolo prodotto o gruppi di prodotti omo­
genei, quantità per prezzo. Le rimanenti spese, per gruppi di beni e 
servizi, si determinano, invece, col metodo indiretto applicando, cioè, 
ai valori dell'anno 1964, risultanti dalla revisione, gli indici di quantità 
e di prezzo. 

78. - A titolo esemplificativo si riporta nella Tav. 1 il calcolo del 
valore aggiunto per l'anno 1965. 

TAV. 1 - Produzione, spese correnti e valore aggiunto dell'agricoltura 
Anno 1965 

vo C I 

PRODUZIONE . 

Prodotti delle coltivazioni erbacee 
Prodotti delle coltivazioni legnose 
Prodotti delle coltivazioni foraggere 
Prodotti zootecnici alimentari 

Prodotti zootecnici non alimentari 

SPESE CORRENTI 

Concimi e prodotti fitoiatrici 
Mangimi 
Altre spese 

VALORE AGGIUNTO 

I MILIARDI DI LIRE 

5.003,8 

1.818,4 
1.437,3 

20,3 
1.716,0 

11,8 

982,4-

179,1 
574,8 
228,5 

4.021,4 
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79. - Si passa ora ad illustrat-eil procedimento per la det~rmina~ 
zione delle singole vOci del conto riportate nella Tavola precedente. 

80 ..• La produzione vendibile si è ottenuta moltiplicando le quan­
tità vendibili (quantità totali al netto dei reimpieghi) di ciascun pro­
dotto per il prezzo medio annuo. Pertanto si esporranno i criteri di 
calcolo delle quantità totali, di quelle reimpiegate e dei prezzi 'medi 
annui. 

81. - Le quantità totali dei prodotti delle coltivazioni erbacee e 
legnose, del vibo, dell'olio e della frutta essiccata sono indicate nella 
Tav. A-3 in Appendice. Esse risultano direttamente, per la ql,lasi tota­
lità, dalle rilevazioni, e non è stato necessario, per queste, fare delle 
elaborazioni. 

Si ritiene opportuno, invece, descrivere il procedimento seguito 
per il calcolo della produzione della paglia e degli orti. familiari,. in 
quanto non rilevata direttamente. 

La quantità di paglia prodotta (165 milioni di quintali) è stata de­
terminata moltiplicando le quantità totali di frumento, segale, avena, 
orzo e riso ne , quali risultano indicati nella Tav. A-3 dell'Appendice, 
per un coefficiente, stimato, rappresentante il «Ilòrmale» rapporto tra 
paglia e cereali. I coefficienti assunti sono stati quelli appresso indi­
cati: frumento, in complesso, e segale (l,SO), avena ·(1.40), orzo e ri­
sone (1,20). 

La quantità di «ortaggi familiari» (8.311 migliaia di quintali) è 
risultata moltiplicando la superficie rilevata degli orti familiari (58,7 
migliaia di ettari) per una produzione unitaria media calcolata pari a 
141,6 quintali per ettaro. Questo dato si èdeteI1JlÌnato dividendo la pro­
duzione complessiva di tutti gli altri ortaggi (135,smilioni di quintali) 
per la somma delle superfici (957,2 migliaia di ettari) entrambe risul­
tanti dalle rilevazioni. 

82. - I prodotti degli allevamenti sono indicati nella Tav. A-4 in 
Appendice. I dati di quantità assunti per il calcolo della produzione 
risultano dalle statistiche zooteniche (33) e si riferiscono a quelleven-

(33) IsTAT, Annuario di statistiche zootecniche, Volume VIU, 1967,Roma,19l$8. 
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dibili, perché tali statistiche rilevano direttamente le quantità vendi .. 
bili di ogni singolo prodotto. 

83. - Passando al calcolo dei reimpieghi si precisa innanzi tutto 
che, in relazione a quanto esposto al precedente punto, i reimpieghi si 
riferiscono solo ai prodotti delle coltivazioni, in quanto i prodotti degli 

allevamenti sono già espressi in quantità vendibili. 

Si ritiene opportuno, inoltre, indicare, per quanto possibile, in una 
unica tavola (Tav. 2) il procedimento di calcolo di tutti i reimpie­
ghi interessanti uno stesso prodotto e ciò In relazione alla varia desti­
pazione dei reimpieghi dei cereali, dei legumi da granella, delle patate 
e di alcuni ortaggi. 

Successivamente, saranno esposti i dati sui reimpieghi per la sola 
semina delle coltivazioni industriali (Tav. 3) e per specifiche destina­
zioni (alimentazione del bestiame e trasformazione di alcune coltiva­
zioni, (Tav. 4). 

Le fonti statistiche utilizzate, salvo diversa indicazione, sono state: 
a) per la determinazione dei reimpieghi per la semina, i dati di super­
ficie rilevati dall'IsTAT, le valutazioni effettuate, una volta tanto, dagli 
Ispettorati provinciali dell'agricoltura sulla ,quantità occorrente per 
ettaro di superficie seminata, nonché le quantità di sementi acquistate 
presso il commercio; b) per l'alimentazione del bestiame e per la tra­
sformazione e l'essiccamento, le rilevazioni dell'IsTAT. 

84. - A titolo esemplificativo, per quanto riguarda i cereali, si 
passa ad illustrare il procedimento seguìto per la determinazione del 
reimpiego complessivo, distintamente, del granoturco e del risone. 

La produzione di frumento reimpiegata (5.774 migliaia di quinta­
li) è stata ottenuta per somma dei reimpieghi del frumento tenero e 

duro. 

Il reimpiego di frumento tenero (4.436 migliaia di quintali) è stato 
ottenuto per somma dei reimpieghi per la semina (3.676 migliaia 
di quintali) e per l'alimentazione del bestiame (760 mila quintali). Il 
reimpiego per la semina, a sua volta, si è ottenuto detraendo dalla 
quantità occorrente per la semina (5.646 migliaia di quintali) quella di 
seme acquistato presso l'industria della selezione e presso !'interme­
diario del commercio (1.970 migliaia di quintali). L'occorrente per la 
semina è stato ottenuto moltiplicando la superficie seminata (3.019 
migliaia di ettari) per la quantità occorrente per ettaro (1,87 quintali). 
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TAV. 2 - Quantità: rein)P.egt\t~ ~ .. la semina e l'alimentazioDe.del be$tiame:~ 
reali, legumi secchi, patate e ortaggi 

PRODOTII 

(1) 

Frumento ..... 
- tenero 
- duro ...... 

Segale .... , ... 
Orzo ......... 
Avena ~ • • • • • • 'o 

Risone ........ 
Granoturco. . . . . 

- nostrano . _ . 
- ibrido .... 

Sorgo da granella 

Altri cereali .... 
- scagliola 
- miglio .... 
- farr? e spelta 
- pamco .... 
- grano sarace-

no ....... 
- saggina .... 

Fava ........ 
Fagiuolo ...... 
Pisello ........ 
Cece ..•...... 
Cicerchia ...... 
Lenticchia 
Lupino ....... 
Veccia ........ 

Altri legumi .... 

Patata ....... . 
- primaticcia . 
-comune ... . 

Batata ...... . 
AgIto ........ . 
Rapa ......... . 
Cavolo ...... . 
Cocomero .... . 
Popone ...... . 
Zucca ....... . 

Anno 1965 
Quantità in quintali 

s.~ M I N A 

Fabbisogno per produzione di 

Granella o altra 

Quantità Acquisti Totale 
Superficie occ;orre:nte Foraggio 
investita 

ettari per totale ettaro 

(2) m (4) (5) (6) (7)=(4)+ 
+ (5H6) 

-
A - CEREALI 

4.288.403 1,72 7.359.303 2.345.000 5.014.303 
3.019.152 1,87 5.645.814 1.970.000 3.675.814 
1.269.251 1,35 1.713.489 375.000 1.338.489 

47.710 1,36 77.767 80.000 9.400 148.367 
186.204 l,50 279.324 218.000 66.700 430.624-
367.156 1,35 495.661 284.000 51.000 728.661 
126.436 2,36 298.952 124.000 174.952 

1.027.607 0,40 415.937 243.000 273.000 385.937 
537,873 0,50 268.937 160.000 43.000 385.937 
489.734 0,30 147.000 83.000 230.000 

0,20 196.000 3.900 3.900 
7.188 H89 340 4.259 

302 0,19 57 57 
703 0,15 105 340 445 

1.338 1,70 2.275 2.275 
2.023 0,10 202 202 

1.232 1,00 1.232 1.232 
1.590 0,20 378 318 

B - LEGUMI SECCHI 

436.461 1,38 602.316 234.000 26.000 810.316 
324.144 0,55 178.279 .e'O. 178.279 
60.030 0,82 49.225 8.500 40.725 
59.915 0,71 42540 42:540 
3.154 0,74 2.334 1.100 1.934 

17.974 0,93 16.716 16.716 
24.416 0,78 19.044 16.800 35.844 
29.870 1,16 34.649 115.000 149.649 

712 1,30 926 1.000 1.926 

c - PATATE E ORTAGGI 

348.303 17,18 5.986.610 
24.053 17,16 412.750 

324.250 17,19 5.573,860 
USO 24,00 45.120 
7.638 7,00 530466 

955.000 5.031.610 
67.000 345.750 

888.000 4.685.860 
45.120 
53.466 

ALIMI1M-
TAZIO!m 'tOTALE I!I!L 

BESTIAMI! 

(8) (9)=(7)+(8) 

760.000 5.774.303 
760.000 4.435.814 

1.338.489 
333.000 48t.367 

1.937.000 2.367.624 
3.322.<100 4.0511661 

12;440 187.392 
20530.000 10.915.937 
5.240.000 5.625.9$7 

15.290.000 15.290.000 
192.300 196.200 
54.421 58.950 

139 196 
·4.207 4.652 
15.794 18.069 
5.606 5.808 

187 1.419 . 
2K488 28.806 

2.451.000 3.261.316 
178.279 
40.725 
42 . .540 

9.500 11.434 
16.716 

80.300 116.144 
90.000 239.649 

5.150 7.076 

5.541.000 10.572.610 
345.750 

5.541.000 10.226,860 
69.600 114.720 
- 53.466 

131.000 131.000 
980.000 980.000 
60.000 60.000 
53.000 53.000 
5.000 5.000 
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Il dato relativo al reimpiego di frumento tenero (760 mila quin­
tali) per l'alimentazione animale è quello valutato dalla Direzione ge­
nerale dell'alimentazione del Ministero dell'Agricoltura e Foreste. 

Il reimpiego di frumento duro (1.338 migliaia di quintali) è co­

stituito esclusivamente da quello per la semina, essendo di quantità 
trascurabile quello per l'alimentazione del bestiame. Tale reimpiego 

è stato determinato con lo stesso procedimento seguito nel caso del 

frumento tenero, e cioè: moltiplicando la superficie seminata (1.269 

migliaia di ettari) per 1,35 quintali per ettaro si è calcolata, prima, la 

quantità occorrente per la semina (1.713 migliaia di quintali) e si è 

detratta, poi, da questa quantità quella acquistata presso l'industria 
della selezione o presso l'intermediario del commercio (375 mila quin­

tali). 

85. - Anche il reimpiego del granoturco (20.916 migliaia di quin­

tali) è stato calcolato distintamente per varietà. 

Per il granoturco nostrano (5.626 migliaia di quintali) si sono 

sommati il reimpiego per l'alimentazione del bestiame (5.240 migliaia 
di quintali) ed il reimpiego per la semina (386 mila quintali). Questo 

ultimo reimpiego si è calcolato detraendo dal fabbisogno per la semina 
per granella (269 mila quintali) e per foraggio (160 mila quintali) la 
quantità acquistata presso l'intermediario del commercio complessiva­

mente per le due dette utilizzazioni (43 mila quintali). Il fabbisogno 
per la semina risulta moltiplicando la superficie investita a granella 
(538 mila ettari), rilevata dall'IsTAT, per la quantità mediamente oc­

corrente per ettaro (0,50 quintali) ed aggiungendo a quella così otte­

nuta una quantità, stimata, per erbai puri e misti. 

Per il granoturco ibrido il reimpiego (15.290 migliaia di quintali) 
è stato solo quello utilizzato per l'alimentazione del bestiame in quan­
to la quantità impiegata per la semina (230 mila quintali) è risultata 

per la quasi totalità acquistata presso le ditte produttrici ed importa­
trici di seme selezionato. Pertanto il calcolo del fabbisogno per la se­

mina riportato nella Tav. 2 è stato effettuato al solo scopo di con­

trollo della quantità considerata per il calcolo delle spese per sementi. 

86. - Per il Tisone (comune, semifino e fino) in complesso, si sono 
sommate le quantità reimpiegate per la semina (175 mila quintali) e 
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quelle per l'alimenta2:ione del bestiame (12 mila quintali) entrambe 
segnalate all'IsTAT dall'Ente Nazionale Risi. 

87.- Sempre a proposito dei cerèali è da notare, infine, che ilreim­
piego della paglia per lettiera ed altre utiliZzazioni agricole indicato 
nella Tav. 4 (157.550 migliaia di quintali) è stato determinato per dif-. 
ferenza tra la quantità totale (164.792 migliaia di quintali) e quella 
(7.242 migliaia di quintali) stimata, utilizzata dall'industria per la pro­
duzione di pasta da carta e dal bestiame non agricolo (da trasPQrto, 
da circo, da giardini zoologici, ecc.). 

88. - Per quanto concerne i legumi da granella. si indicano i pro­
cedimenti seguiti per la determinazione dei reimpieghi relativi alla 
fava ed al fagiuolo. 

Il dato del reimpiego della fava (3.261 migliaia di quintali) si è 
ottenuto per somma del reimpiego· per l'alìmentazione del bestiame, 
risultante dalle rilevazioni (2.451 migliaia di quintali), e quello per la 
semina (810 mila quintali). Quest'ultimo dato è stato ottenuto sot­
traendo dal fabbisogno per la semina (836 mila quintali) le .quantità 
acquistate presso il commèrcio (26 mila quintali). 

Del legume in questione si ritiene opportuno mettere in evidenza 
i particolari criteri seguiti per il calcolo del fabbisogno per la semina. 
Il fabbisogno sopra indicato (836 mila quintali) risulta dalla somma 
del fabbisogno per la semina della superficie investita a fava per gra­
nella (412.877 ettari), a fava per legume fresco (23.584 ettari) ed a fava 
per foraggio (circa 146 mila ettari). 

Per la determinazione dei fabbisogni per la semina a granella 
ed a legume fresco si sono moltiplicate le reh:ttive superfici per un 
impiego di seme medio unitario pari a 1,38 quintali ad ettaro. Il fab­
bisogno per la seJ;llina per foraggio risulta moltiplicando la SOJ;llma 
delle superfici degli erbai puri e misti (i primi ridotti a puri sulla base 
della composizione del miscuglio di semina e pari a circa 146 mila 
ettari) per un impiego medio unitario stimato di circa 1,60 quintali 
per ettaro. 

Il reimpiego del fagiuoloè costituito invece essenzialmente dalla 
quantità utilizzata per la semina (178 mila quintali) determinata sulla 
base della superficie investita per granella (281.082 ettari) e per Iegume 
fresco (43.062 ettari) e della quantità media occorrente (0,55 quintali 
per ettaro). 
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TAV. 3 .- Quantità reimpiegate per la semina: coltivazioni industriali 
Anno 1965 

Quantità in quintali 

PRODOTTI 

PROD~I~:::n~::::l'rcnteC--I:rR;;;~.~,;'~'~A-_'-C'Q-=-'U'~IS-~T'I'='I (~;= 
~uperfide ! QUalltlta col. 5 _ 
lU~~!~~ta 1.........,_.. occorrente I col. 6) 

---- ----I per ettaro l totale 1---
(1) (2) (3)' (4) (5) -w- (7) 

Canapa - tiglio 

- seme 

Lino - tiglio 
- seme 

Cotone - fibra e seme . , 
Arachide . , . . . . . . . . 

Colza ....... ' ... . 
Girasole ......... . 
Ravizzone ........ . 

Sesamo . , ........ . 
Soia ........... . 

Ricino .......... . 
Altri ............ . 

8.696 

162 
149 

4.493 
14.244 

3.243 

3.707 

1.485 

1.746 

1.670 

129 

2 

I I 

3.~! L~ Il L:~~ 
3.594 3.594 

0,40 

0,25 

1,50 
0,80 
0,20 2.849 2.849 

0,70 2.270 2.270 

0,05 1-85 3,000 3.185 
0,10 148 148 
0,50 87 1.000 1.087 
0,12 200 
0,20 26 

0,10 

3.000 

89. - Non si illustra, invece, il procedimento seguito per il calcolo 
del reimpiego complessivo delle patate, degli ortaggi e delle coltiva­
zioni industriali in quanto si ritiene chiaramente esposto nelle Tavv. 
2 e 3. 

90 .. Dei reimpieghi per la semina, oltre a quelli finora indicati, 
occorre infine ricordare quelli dei semi di legurninose da prati e da 
erbai avvicendati per la produzione sia di foraggio sia di sementi fo­
raggere (Tav. 4). In mancanza di rilevazione sugli acquisti di tali semi 
presso !'industria della selezione delle sementi, si è preferito seguire 
il criterio di considerare la relativa produzione, quale è stata indicata 
nella Tav. A·3, interamente reimpiegata. Sempre nella predetta Tav. 4 
sono stati riportati i dati delle quantità di prodotti reimpiegate per la 
sola alimentazione del bestiame, per la trasformazione in vino ed in 
olio e per l'essiccamento quali risultano direttamente dalle rilevazioni 
ed infine per altre utilizzazioni (paglia e canne). 

91. . Infine, le quantità vendibili dei singoli prodotti (Tav. 5) ri· 
sultano dalla differenza tra le quantità totali (indicate nella Tav. A-3) 
e quelle reimpiegate (Tavv. 2, 3 e 4). 
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TAV. 4 - Altri rclmpièghi 

Anno 1965 

PRoporTI 

A) PER SOLA. SEMINA 

Semi da prato e da erbaio 
erba medica 
trifoglio ladino 
lupi nella . 
sulla 

trigonella. 
trifoglio incarnato 

B} PER SOLA ALIMENTAZIONE DEL BESTIAME 

Coltivazioni industriali 
barbabietola da zucchero 
altre ... . . . . . 

Frutta 
mele. 
pere. 
carrube 
fichi d'India 
sorbe 

Altri 
foglia di gelso . 
foraggio . . . 

C) PER TRASFORMAZIONE E PER ESSICCAMENTO 

Uva 
per appassimento 
per vini11cazione . 

Olive per oleificazione . 
Susine 
Fichi 

Paglia 
Canne 

D) PER ALTRE UTILIZZAZIÙNI 

MIGLIAIA 
DI QUINTALI 

70 
4 

11 

17 
4 

7 

2.585 
53 

931 
474 
129 
460 

3 

3.646 
406.()77 

76 
97.201 

21.753 
57 
~84 

157.550 
1.100 
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TAV. 5 - Quantità: totali, reimpiegate, vendibili 
Anno 1965 

Migliaia di quintali 

QUANTITÀ 

PRODOTTI 

I 
i 

COLTIVAZIONI AGRICOLE . . I 
ERBACEE I 

Cereali 

Totali 

Frumento . . . . . . .. <J7.759 
tenero . . . . . . . .. 78.280 
duro . . . . . . . . .. 19.479 

Segale. . . . . . . . . . . 832 
Orzo. . . . . . . . . . . . i 2.847 
Avena ........... 11 5.273 
Risone ......... '1; 5.089 
Granoturco . . . . . .. 33.169 
Altri cereali . . . . . . 344 
Paglie. . . . . . . . . 164.792 

ReÌ1n­
piegate 

5.774 
4.436 
1.338 

481 
2.368 
4.051 

187 
20.916 

255 
157.550 

': 
" il 
" Vendibili ': 

91.985 
73.844 
18.141 

351 
479 

1.222 
4.902 

12.253 
89 

7242· 

i 
I 

PRODOTTI 

Bietola .......... ' 
Carciofi ......... . 
Cardi .......... . 
Finocchi ........ . 
Sedani ......... . 
Cavoli .......... . 
Cavolfiori ....... . 
Indivia ......... . 
Lattuga ......... . 
Radicchio (cicoria) .. 
Spinaci ......... . 
Melanzane ....... . 
Peperoni ........ . 
Pomodori ....... . 
Cetrioli ......... . 

61 

li Q U A N T I T À 

1
:

11 

T r I Reim'---'j-V-d'-b'-l' 
ota 1 piegate en 1 l l 

Il 

671 
5.421 

395 
3.155 
1.079 
7.923 
6.925 
2.231 
3.434 
1.837 

980 

671 
5.421 

395 
3.155 
1.079 
6.943 
6.925 
2.231 
3.434 
1.837 

t 

Legumi secchi 
Zucche ......... '1 
Zucchini ........ '1 

980 
2.639 
3.156 

31.m 
706 
538 

2.196 
5 

980 
2,639 
3.156 

31.772 
706 
533 

2.196 

Fave. . . . . . . . . . .. 4.391 
Fagiuoli ......... 1.627 
Piselli. . . . . . . . . . . 83 
Ceci . . . . . . . . . . . . 408 
Cicerchie. . . . . . . . . 21 
Lenticchie . . . . . . . . 126 
Lupini .......... 241 
Veccie .......... 266 
Altri. . . . . . . . . . . . 7 

Patate e ortaggi 

Patate .......... ' 
Batate ......... . 
Fave .......... . 
Fagiuoli ........ . 
Piselli. _ ........ . 
Agli ........... . 
Cipolle ......... . 
Barbabietole da orto . 
Carote ......... . 
Rape ........... . 
Asparagi ........ . 

35.495 
356 

1.375 
2.477 
2.308 

696 
4.549 

479 
1.676 
1.173 

317 

3.261 
178 
41 
43 
n 
17 

116 
240 

7 

1.130 
1.449 

42 
365 

lO 
109 
125 
26 

10.573 24.922 
115 241 

53 

131 

1.375 
2.477 
2.308 

643 
4.549 

479 
1.676 
1.042

1 317 
i 

Cocomeri ....... . 
Poponi ......... . 
Fragole ........ . 
Altri ortaggi e orti fa-

miliari ......... " 

Coltivazioni industriali 

Barbabietola da zuc-
chero ......... . 

Tabacco ........ . 
Canapa tiglio . . . . . . 
Canapa seme ..... . 
Lino tiglio. . . . . . .. 
Lino seme ....... . 
Cotone fibra ..... . 
Cotone seme . . . . . . 
Arachide ........ . 
Colza .......... . 

6.017 
2.683 

567 

8.311 

90.788 
735 
99 
6 
2 

39 
45 
73 
74 
64 

60 
53 

2.585 

2 

4 

2 

3 

5.957 
2.630 

567 

8.311 

88.203 
735 
99 
4 
2 

35 
45 
73 
72 
61 



Segue-'#f.tV. S':"';' 'iQàaUUta' ~ r.~ ....... 
PRODOTTI 

Girasole ....... .. 
I.a~ne ...... .. 
Sesamo ......... , 

,Soia', .......... . .... ~:a~ : : : : ~::: :: 

A.n1:ih 1965 
Migliaia di quintali 

QUANTITÀ 

Totali f p~ I Vendibili 

22 
25 
11 
2 

l 24 
11 
Z 

PRODOTTI 

Pesche ......... . 
Susine •......... 
:Prugne secche . . . . . 
Mele .......... . 
Pere ........... . 
Cotogne ........ . 
Melograne ....... . 

,FiOri Ca') • • . •. '. •• •• 7U27 

344 

7U~7 
8.000 

:'tres~':::::: 
secchi ....... ' , FoRAGGI 414.190 406.190 

LBGNOSIl 

.Ptodotti della viticol· . tura 
Uva da tavola 
thta da vino (4) . . . . 
tJvli pasSa . . . : . . . . 

-":Vino ••......... 
Vinacce ......... . 

,Cremar tartaro . . . . 

~tti della oUvicol­
tura 
,;/' 

,Olive (4) ....... . 
Oliò prodotto. . . . . . 

'Sànse .. ' ........• 

Aarwni 
'Attutre ......... . 
.Mandarini . . . . . . . . 
~o ••••••••• 

"Cedri ., •........ '. 
c:t.OOotti ....... .. 

'ldìamotti .... ;, . : 
t.imeJte ......... . 

,:Pompelmi . . .. . . . . 

'i'Uttiferi 
,\Albieocche. . . . . . . . 

,ttlliege ......... . 

8.352 
98.393 

21 
68.206 
1.700 

62 

5Q6' 
4.199 
8.700 

9.m5 
1.772 
S.596 

36 
0,2 
383 
0,6 

6 

714 
1.964 

1.5S4 
95.723 

6.798 
2.1:170 

21 
68.206 
1.700 

62 

566 
4.199 
8.700 

9.m5 
1.772 
5.596 

36 
0,2 
3$3 
0,0 

6 

Mlltndorle ....... . 
Noccl.uole . . . . . . . . 
Noci. ,,'., ........ . 
Carrube ., •....... 
Altri f'rttttiferi .'. . .• 

Canne e vimini i . • i •• 

Vivai (a) •..... 0'0 

Carni 
~ ......... . 
:I!q~ .........• 
~ .... ;; ..... 
Ovini e capnm . . . . . 
Pollame e conigli ... 

Latte (b) 

Latte di vacca e bu-
fala ..........• 

!,atte di pecora e ca-
pra ......•. ,.' ...• 

t.1ova (c) •....•••• i 
'lIì1,~e .....•...... 

P!toooTTI ZOO'l'BCmCl 
':NON ~IM~ARI 

'714 I:..ana ".......... 
Btnzoli ......... . 

1.964 Cera .. ; ........ . 

9.816 

S.~ 
:$'14 

4939 

7'5.310 

4.710 
8.250 

60 

120 
33 
14 
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92 .• Si passa ora ad illustrare il procedimento seguito per la de­
terminazione dei prezzi medi annui. 

93. - Per il frumento, il granoturco ed il risone comune tale proce­
dimento è esposto nella Tav. A-S in Appendice. I prezzi medi mensili, 
si S01,10 ottenuti facendo la media aritmetica semplice dei prezzi rilevati 
dall'IsTAT per le singole piazze. Il prezzo medio annuo si è ottenuto fa­
cendo la media aritmetica ponderata dei singoli prezzi mensili. I pesi 
utilizzati per la ponderazione dei prezzi del frumento e del granoturco 
risultano dalle rilevazioni statistiche dell'attività industriale (industria 
della molitura), quelli del risone comune dalle segnalazioni effettuate 
dall'Ente Nazionale Risi. 

94. - Il prezzo medio del risone in complesso (L. 8.040) risulta così, 
facendo la media aritmetica ponderata del prezzo del risone comune 
(L. 6.973) del risone semifino (L. 8.168) e di quello fino (L. 8.738), i cui 
pesi sono rappresentativi delle quantità di ciascuna varietà (35,4% ri­
sone comune, 12,9% risone semifino, 51,7% risone fino). 

95. - Esempi di calcolo per la determinazione del prezzo medio an­
nuo di alcuni legumi ed ortaggi sono riportati nelle Tavv. A-6 e A-7. 

In particolare il prezzo medio dei pomodori (3.722 lire al quintale) 
e quello dei fagiuoli (14.897 lire al quintale) risultano dalle seguenti 
elaborazioni: 

a) per i pomodori, dalla media aritmetica del prezzo medio an­
nuo del pomodoro consumato allo stato fresco (5.015 lire al quintale) 
e di quello acquistato dall'industria delle conserve alimentari (2.860 lire 
al quintale) con le rispettive quantità (in migliaia di quintali: 12.709 e 
19.063); 

b) per i fagiuoli, dalla media aritmetica ponderata del prezzo 
medio annuo dei fagiuoli da sgranare (13.180 lire al quintale) e dei 
fagiolini (15.880 lire al quintale) con le rispettive quantità (in migliaia 
di quintali: 902 e 1.575). 

96. - Anche i prezzi medi annui dei prodotti delle coltivazioni in­
dustriali derivano prevalentemente dalla media aritmetica . ponderata 
dei prezzi medi mensili rilevati nelle singole piazze. E' da osservare 
tuttavia che ìl prezzo attribuito aUa barbabietola da zucchero è quello 
medio ponderato pagato dagli zuccherifici sulla base del prezzo a grado 
polarimetrico. Per quanto riguarda, inoltre il prezzo del tabacco, esso 
risulta dalla media aritmetica dei prezzi ponderati con le quantità di cia­
scuna varietà, o gruppi di varietà, secondo lo schema riportato nella 
Tav.6. 



·:J',aV;<{j ....,;~ ... : • ., ... ,,~ 4èl~,"a_è'. 
. Ann()~, 

V AR I E.T À 

Bright' Italia .........••..•. 
a1lrl~li .................. , 
~tinì e similari ......... . 
~neventano .............. . 
Nostrano ......... ' ........ . 
KentukY ed altri ............ . 

TOTALE •••• " •••••• 
! 

55.896 
44.062 
7t.718 
56.808 
5'1:'164 
5sm 

58.900 , 

'98 
153 
245 
63 
78 
98 

735 

5;4~$' 

'.74~. 
17.571. 
3.519 
4.sD1· 
,5.~ 

43~2 

97 •. ~.NeUe Tavv.A-8 e Ar9dell'Appem.dice sooo riportatidegliaem;; 
pi dicidcoID per la determinazione del prem>" medio enuo di al~ 
delle principali specie di frutta. 

93 •. ~ I pRzzi~1.ln~per il calco~ dellaproduzjo~(ve.4ibil~~li 
all<V8.IJ1eDti sODOripo~ti JJ,ellaTav. A-IO;, _ellaq-ualesooo: statt i"'l 
i '.""~ dei sinaoli~odotU ed i pesi •. ~tuldtutilizzati peJ;.la deter. 
winaionede1 pre~l lJledio IiU)DUOdei ~gQ,}i .prodQtt~.(es. lana)· Q,.(!Iei 
gruppi di prodotti (es. carne bovina, carne suina, ecc. J ai <lllBJi ;~, 
.rife~ento direttamente le quantità vendibili. ' . 
, , . SIla presehteèlé,iBliDea im~e:andIepet i prodQtti~ deili 
allev:amend,i prezifì1aiionali s~npStatide(èJ'minati facendo;'.'. 
aritnietièa. sempli~ dei ptezzi'nMIISi1f. QUesti sònostatianoolad~ ,a 
loro volta, c9ri'ìnècÌia'an1lb:ètiea $~ce d-et prèzzi dene Singole. 
ze. Tuttavia, il prem> medio annuo degli agnelli, delle pecore, ••. ,. . ' 
apdlom, dei·.c:astrati e dei Suini,·grassil' ottenuto facendo' la medii: 
animetica semplice dei prizzi deUesÙlIole piaZze,è s$to a sua .. ~. 
~tofacen:do la.tJJèdiil arimtetica dei prèzzi .~i1i( ~ 
con pesi ~ppresentaDti le percentuali delle ~_!meIISiIf ' .. 
ttlostra fa Tav. A~nd~U·Appendice. 

9fj.: .• Pa:, ~1Q ~~.~. ca .. ~riedei<~deJli equilj .. e 
ciel· ~1i ~ s~Jv"tJa/si ,·~~flP_iU.nti j ~li;~.i. swm , .. l, 
dei cavalli e &,icomili ~e e~ressionedei pt'ezzimedidelle:rispe~ 
~rie di appartenenza, delle' quali. costituis~'la .grande .~ 
raJlZa. 

1(X). ~P .. q~o con~ ~"po~/è da.'Wfe~,e.~he .. ~ja" 
dei prezzi medi delle galline, dei polli e degli altri (faraone, t_"; 



AGRICOLTURA 65 

ecc.), indicati nella Tav. A-W, riferiti a quintale di peso vivo, risul­
tano a loro volta dalla media aritmetica: 

a) per le galline, dei prezzi degli animali provenienti da alleva­
menti intensivi (lire 39.540) e da quelli rurali o tradizionali di bassa 
corte (lire 71.795) ponderati con percentuali (stimate) rispettivamen­
te dell'80% e del 20%; 

b) per i polli, dei prezzi degli animali provenienti da allevamen­
ti intensivi (lire 38.790) e da allevamenti tradizionali (lire 108.995) pon­
derati con le stesse percentuali assunte per le galline; 

c) per gli altri, dei prezzi medi annui delle tacchine (lire 49.979), 
delle faraone (lire 72.469) e delle oche ed anitre (lire 46.647) ponde­
rati con percentuali stimate rispettivamente del 70,0%, del 20,0% e 
del 10,0%. 

101. - Per i bovini i prezzi medi di ciascuna categoria sono stati 
determinati facendo la media aritmetica semplice dei prezzi medi annui 
riferiti alla prima ed alla seconda qualità, come specificato nella Tav. 7. 

TAV. 7 - Calcolo del prezzo per categoria di specie bovina 

Anno 1%5 

Lire al quintale 

QUALITA VlTELLONI VITELLI VACCHE 

I ......... 50.596 66.878 36.892 
n ......... 43.358 60.411 30.422 

Media ...... 40/177 63.645 33.657 

BUOI 

41.900 
36.497 

39.198 

A loro volta ciascuno dei prezzi sopra indicati è stato ottenuto 
facendo la media aritmetica semplice dei prezzi medi mensili determi­
nati, anche essi, con la media aritmetica semplice dei prezzi rilevati 
nelle principali piazze di ciascuna regione. 

102. - Moltiplicando le quantità vendibili per i prezzi medi annui 
si è ottenuta la produzione vendibile la quale, distintamente per cia­
scun prodotto, per gruppi di prodotti e per il complesso del settore 
agricoltura è riportata nella Tav. 8. 



VAL<>r03 AGGIUNTO })BLL'AGRICOLTURA,FORESlll E PESCA 

TAV.' 8 - Produxitme vendibUe 'annot965 

Quantità, migliaia di quintali; prezzi, lire al quintale; vatori, milioni di lire 

PRODOTTI 
--r 

IQUANTITÀ PREZZo 

I 
VALOIIE PRODo~~>l ~ I v_ 

Il 

COLTIVAZIONI AGRICOLE 
I Bietola 671 5.1:28 3.441 5.275.9641 

Carciofi . .. 5.421 9.480 51.391 

ERBACEE 
Cardi .. 395 6.680 2;639 

1.818.4231 

799.745 1 

Finocchi .. 3.15.5 5.885 18.567 
Cereali Sedani 1.079 6.065 6.544 

Frumento 676.742 Cavoli . 6.943 3.600 24.995 
tenero .. 73.844 6.896 509.228 Cavolfiori ., 6.925 4.534 31.398 

duro 18.141 9.234 167.514 Indivia 2.231 6.106 13.622 
Segale. 351 6.063 2.128 Lattuga. 3.434 ~.832 20.027 
Orzo. 479 5.409 2.591 Radicchio (cicoria) 1.837 ~.650 17.727 
Avena. 1.222 5.197 6.351 Spinaci 980 7.339 7.192 
Risone 4.902 8.040 39.412 Melanzane. 2.639 6.288 16.594 
Granoturco 12.253 5.249 64.316 Peperoni 3.156 6.138 19.372 

Altri cereali 89 8.382 746 
Paglia .7.242 1.030 7.459 Pomodori 31.772 3.722 118.155 

~, . 
CetriòIi . 706 8.635 6.09'6 

Legumi secchi . 44.583 
Zucche 533 4.717 2.546 
Zucchini . 2.196 7.537 16.551 

Fave. 1.130 9.909 11.197 Cocomeri 5.957 4,.019 23.941 

Fagiuoli 1.449 17.161 2U66 Poponi 2.630 5.793 15.236 .. 
Piselli . 42 15.846 666 Fragole ......... 567 28.145 15.953 

Ceci . 365 11.151 4.070 Altri ortagg; e orti fa- ~ 
Cicerchie. lO 5.156 52 millan .......... 8.3U 6.587 54.745 
Lenticchie 109 24.534 2.674 
Lupini 125 7.149 894 
Veccie 26 6.300 164 
Altri legumi - - - Coltivazioni industriali 159.012 

Patate e ortaggi 736.1% Barbabietola da zuc-
chero 88.203 1.171 W3.286 

Patate 24.922 4.949 123.336 Tabacco " 735 58.900 43.292 
Bata.te . . . . .. .'-0 241 5.164 1.389 Canapa tiglio. !' • 99 33;8~ 3.354 
Fave, .' . . _. .- 1.375 5.811 7.990 Canapa seme 4 41.3G() . 165 
FagiuoIi 2.477 14.897 36.900 Lino tiglio. 2 6.350 13 
Piselli . 2.308 8.919 20.585 

. " 
Agli 643 10.008 6.435 

Lin() seme. 3.5 1 10.380 363 

Cipolle 4.549 5.H!.8 23.600 _ Cotone fibra 45 16.625 748 .. ' .. , ....... 
Barbabietole da orto . 479 5.785 2.771 Cotone seme .' . 13 4.490 328 

Carote 1.676 7.596 12.131 Arachide. . ,.'. 72;' 18.000 1.296 

Rape . 1.042 3.571 3.721 Colza .. 6t tO.630 648 
Asparagi . 317 31.233 9.901 Girasole _,o"' 22 6,440 142 
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Segue TAV. 8- Produzione vendibile anno 1'65 

Quantità, migliaia di quintali; prezzi, lire al quintale; valori, milioni di lire 

"-'=O""""CC'"C'CCC""'~_=~==C'=C'=T="'"="C='CI'·'C=C'C.~"~: ,'c_" "=='Ir~'=·~'·c.c==c.,.c.o=-.'-.-.-

p RO D O l' T I IjQU.\N1'lTÀ PREZZO I VALORE Iii P R o D o T T I 

li I \ Il 
l,~"'w", ,,=.1 

.. ----.---.----.--._---t------: - I I 

~:;!~~~e : : : : :: _ . '1:; ii I ~~:: ~i I 
RS~)l~ ............ ) 21

1 
8.200 16 1 

lcmo .......... '11 
Altre ........... 1, ~44 \ 14.067 4.839 

Fiori . . . . . . . . . . . .11 78.827 

FORAGGI ii 8.000 2.535 2'0280 

LEGNOSE ii 
P:~d~tt~ ~elI;a. vi~ko~tu~ Il 
Uva da tavola. ., .li 6.798 
Uva da vino (a) .... 11 2.670 
Uva passa ........ Ii 21,3 
Vino ........... ii 68.206 
Vinacce .......... 11 1.700 
Cremar tartaro . . . .\! 62 

,l 
Prodotti della olivi col- il 

~~:e' (~). : : : : : : : : Il 566 
Olio prodotto ...... Ii 4.199 
Sanse ........... :1 8.700 

il 
Agrumi ..... , .... ·11 

Arance . . . . . . . .. Il 9.975 
Mandarini . . . . . . .. Il 1.772 
Limoni . . . ' . . . . . . ii 5.596 
Cd' ii 36 e rt . . . . . .. "iI 

Ch,in, o. t,t, i ... . . . . . . '11
1' 0,2 BergamottI ... ... 383 

Limette. .. . ..... i 0;6 
Pompelmi . . .11 6 

,[ 

F 'f' Il ruttI eri ......... ·d 
Albkocche. . .. . .Ii 714 

6.700 
6,015 

20.00{) 
7.415 

800 
21.000 

1.437.261 

5'10.442 

45.5-4-7 
16.060 

426 
505.747 

1.3~0 

1302 

21.030 11.903 
62.640 263.025 

1.060 9.222 

5.460 
8.570 
6270 
7.750 

30.000 
9.540 
8.000 

15.000 

'I I. , 

Prugne secche . . . . .Ii 15 22.000 
Mele .......... '1' 20.917 5.694 
Pere ........... , 9.146 8.225 
Cotogne ......... 143 4.960 
Melo grane . . 53 4.860 
Loti . . . . . . . . . . 720 4.930 
Fichi freschi .... .. 1.582 5.590 
Fichi secchi . . . . . . . 303 10.840 
Mandorle ........ 2.264 17.840 
Nocciuole .. , 598 27.600 
Noci. . . . . . . . . . . . 6% 34.470 
Carrube ......... 433 3.480 
Altri fruttiferi . . . .. 1.282 5.925 

120 
33 
14 

4.400 

43.G15 
36.677 
37.680 
49.803 
52.464 

6.703 

9.950 

28.150 

22.760 

65.450. 
91.900 
66.010 

VALOlIl! 

330 
H9.lOl 
75.226 

709 
258 

3.550 
8.843 
3.285 

40.390 
16.505 
23.991 

1.507 
7.339 

2.880 

1.100 
1.7&0 

1.727.826 

1.715.984 

930.712 

422.235 
9.536 

211.234 
28.587 

259.120 

551.668 

504.803 

46.865 

232238 

1.366 

11.842 

7.854 
3.064 

924 
Ciliege . . . . . . '1'1' 1.964 
Pesche . . . . . . . . . . , 12.998 
Susine ........ ii 1.318 

11.300 
13.900 
9.730 
6.1-80 \ 5.003.790 

(a) Per il çOUS\lffiO ,-diretto. _. (b) Migliaia di ettolitri. - (c) Quantità, rumani pezzi; prezzi: lire 
t'et migliìtia di pezzi. 



l03.*' Si~s~ ora; ad esporrePUp~ent6csegUito per la de­
termi.nazÌQne dene speseçorrtmtipel" ~uisto di betti .. e :lel;17lziimpie-
gati. ' , . . 

104 .• llcaIcolo analitico per la spesa per i concimi ed i pNtlo.ti 
fitoiatrlci. è riportato nelle Tavv. A·12 e A-13 in Appendice. I dati di 
quantità dei singoli prodotti risultano direttamente dalle rilevazioni 
correnti, al pari dei prezzi dei çoncimi semplici e di molti prodotti j .. 
~iatrici çonun solo ,principio. attivo (solfato di rame, zolfo ralhàtò, 
~.). I prezzi deiçoncimi complessi sono stati determinati, invece, mol­
ij,liçan4o i prezzi per unità fertiliZzante stabiliti dal CIP franco sta­
bWment~, per il conteJ}utomedio per quintale di eleInento fertilizzan­
.te (azoto" anidride fosforlèaed ossido di potassio) dei superammoniz­
zati; di« altri fosfoazotati ,»,dei concimi fòSfopo~$ici. dqgliazotopo­
tassici e dei fosfopotassici. Al prezzo mediocos~.Calcolato si so~o ag­
giunti ixnargini comm~ciali e di trasporto, stj!na:ti in base adele~en. 
ti forniti da alcune ditte produttrici e distributrici, e ·siè pervéIlIlti 
ai preZ2i all'utilizzatore. ' 

I pl"ezzi (lei prodotti. fitoiatrici con più principi, attiVi o con divene 
percentua'li'~ principio attivosonostativalutatl ednrausilio di espettl , 
delle principali ditte produttrici e .trlbutrlci. di aatiparassitari, inset­
ticidi, diserbanti, erbicidi e fitormonl. '. 

1()5. - Nelle Tavv. A-14 e. A-lS Sono 1"iportate le quantità, i p~. 
ed i valori dei prodotti considerati nel calcolo della spesa per ~ntl 
e ~,mangiUli, distintametnc.idi provenie.uaestçtae di p~lld()ne 

, nazionale. 
Per quanto risuarda le, &,ementi, le quantità impoJ(tate risulttilDO 

direttamente dalle statistiche del commercio estero e' fanno· riferlmentò' 
al periodo l° luglio 1964 - 30 giugno 1965:1 prezzi sono quelli(;,:w 
maggiorati di' una percentuale stimata (25%), per tener cònto dei '.~ 
doganali, delle spese di .traspor:l:(j e. 4ei margini cottl1berciali. 

Le quanti~. di produzione nazionalesonq~ prevalentemente, CluePe / 
segnalate dalla Federazione italiana dei conSQtti .. artTaliCl~J!_;' 
che sirifmscono'al seme seleziQ~to, sono state intepate a s~·,.,; ./i:~ 
tep.el" cOnto anchlldi quelle {ionselezionate,ma ~biaten.gli.: 
ooltori attraverso l'intermediariodelcommerdo. In particolaJ:"l! la 'Pro+ 

. ~o.;dei Centri moltiplicazio.pat4ite(~l4o.PA) dell'anno 1%4,~Jei. 
vata. presso iJMinistero .deI1·Agri~lttlta·.é ~llf' .', " è.stat~ còJl$ì; 
derata acquistata ed impiegata per la ·semi~~~ .' 1965.llt~<~; '. 
generalmente adottati sott.o quelli rUevati4Wf,rS""'T,per la caq)_'",;:i·;;'~ 
di consumo 1964-65~ " '. ., .. 

Anche per quanto rlpitt4a i mangimi è ; stata fatta di.p:ì)#o~ft 
importaziol)e e produzione na'tiionale, 'Le '<lwmtil1' importa.' Si·.·~; 
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considerate consumate dal bestiame, per alcuni prodotti, totalmente, 
per altri, invece, per una certa quota. I valori unitari CIF, risultanti dal 
Commercio Estero, sono stati maggiorati di una percentuale, stimata, 
per determinare i prezzi all'utilizzatore. 

Le quote di mangimi consumati come tali dal bestiame e le mag­
giorazioni dei valori unitari CIF sono state stimate sulla base di infor­
mazioni fornite da esperti e sono riportate nella Tav. 9. 

TAV. 9 - Quote di prodotti Iniportatl e consumati dal bestiame e maggiorazioni 
dei valori unitari CIP 

PRODOTTI 

Segale 
Orzo 
Avena 
Granoturco. 
Altri cereali 
Semole e semolini . 
Farine .. .. 
Polpe secche di barbabie-
toIa .. . . 

Anno 1965 

I QUOTE j MAGGIO-j % RAZIONI 
% 

PRODOTTI 

90 17 Fieno e barbabietola da fo-
80 17 raggio 

100 17 Polveri e farine 

80 17 Crusche di cereali. 

90 20 Avanzi della fabbricazione 
dello zucchero e della bir-

90 25 ra 
90 25 Panelli . . 

Foraggi melassati 
100 25 Sostituti del latte 

I j-MAGGIO' 
QUOTE RAZIONI 

% % 

100 45 
90 45 
95 40 

80 45 
80 45 

100 45 
100 50 

I consumi di mangimi di produzione nazionale sono prevalente­
mente quelli valutati dalla Federazione italiana dei consorzi agrari. 
Tali consumi, tuttavia, essendo al lordo delle quantità impiegate come 
materia prima nell'industria mangimistica, sono stati diminuiti della 
corrispondente quota determinata a stima. La quantità di mangimi pre­
parati (miscele) è stata indicata dall'Associazione nazionale produtto­
ri di alimenti zootecnici (ASSALZOO). I prezzi sono quelli medi annui 
rilevati dall'IsTAT. 

106. - Nella Tav. 10 si riportano i valori delle rimanenti spese per 
acquisto di beni e servizi e si passa, quindi, ad esporre i criteri di calcolo. 

107. - L'ammontare dei beni e servizi impiegati per gli allevamenti 
è stato determinato aggiornando le spese, calcolate per l'anno 1964 
e risultanti dalla revisione, distintamente per i medicinali (6,1 miliardi 
di lire) per il servizio veterinario (19,2 miliardi di lire) e per altri ma­
teriali e prestazioni (4,9 miliardi di lire) con indici di quantità e di 
prezzo calcolati come qui appresso è indicato. A tali spese si è som­
mata quella per pulcini e uova da cova. 
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Beni e servizi per,' gli allevamenti . . 
Medicinali . . . . . . . . . . . . . . . . 

, Veterinario .......,........ 
Altri materiali e prestazioni . . . . 
Pulcini ................. . 

Combusù'bili e lubrificanti . . . . . . 
Bneraia' elettrica . . . . . . . . . . . . . 
~ h'rigua e potabile .. · ..... 

, 'l' ':i964 I IÌmIa(l~11itn ' "', 
':Ilft,-; 'f ~~ l '~ l' \taÌOré 

94,2 
.95,3 
'100,5 

101,8 95,9 
100,,0 ~S,3 
141) , Jql;1 

100,1 108,8 
1M;O 1t!1 ,2 
104,6 112,1 

frasporti . " . . . . . " • . . . . ',' . ", ". 

32.216 
6.082 

19.203 
4.944 
1.987 

2$;831 
IU!9 

34 •• ' 
10.8~ 
12.136 
37.620 

108,0 
1U'l,2 
lf11i'2 
104J., 
111,3 

1U'l,5 111~ 
103,7 1121,6 Manutenzione e riparazioni ordinarie 

Altri beni e servizi . . . . . . . . " . . - 107,2 

31.234 
5.833 

18.300 
5.0~ 
2.(113 

31.315 
tU" 
,33.168 
12;160 
14.157 
40~329 

fet i medicinali, l'iDdice di quan~ità (94,2) è stato ca!colato,f .. 
ctmdo 'la media' aritmetica degli indici @lla consistenza del bestiame 
(100,64), ,~in capi ,jro$st/~dèll{indice degli ani;mali(mmlew} 
presenti nei 'focolai (93,52), ponderati COJI, pesi percentuali; >~ttt 
vamente lO e 90. Con tale pondeJ:azione si è voluto tener conto :.de. 
diversa ~ura del ricorso ai medicinali sia per g1i'ànJmali sani f'déìiè 
profilattiche) sia per quelli amilialati. L'indice di 'prezzo 001,8) è, qUel. 
lo dei prezzi al consumo per la categoria medicinali e articoli sanitari, 
~to dall'IsTAT. ci·.~. 

Per glio.norari d~i veteri~ l'incU~ d1"quantità (95,~lèJIta,Jo, calo 
colato, anche in guestq ~, f~nd();Ja~ aritmetic~!h~:,st.$i 
indici della consist,enza.~, ,degli .. imali ,pr~sentj nei fòCOlai.,)}la poncle­
rati ~n diversi pesi pèl"~n~(ri$pettiv~.~ e.75).:~~mdice di 
pr~ (100,0) è quellod,eUeprestazioni~sanitarie •• 1'IJlinatQ 
.dall'IsTAT. . 

Per gli altri materiali e le prestazioni varie, l'~.:, qWtntità 
(100,5) è !'indice della consistenmàegli animali bovini ed equini, l'fu­
dice di prezzo. (101,2) è quell~.deLsemzio ditrasportG dm nìezzi a 
tradoneanimale, calcolato dall'I$T~T.· 

La spesa per i pulcini (2,1 miliardi di lire) è stata infine deten:l).i­
llata aumenWlqQ,il valore CIFdei pulcini importati (1.~58 milioni di 
lire) risultante&lne statistiche sul commercio con l' es'teroàl una ,pel'­
éen.tuale (25·t;6) stimata, per tener conto dei dazi doganaJtedei marJini 
distributivi. . 

108. -Per ,determinare gli indici d1 quantità cdi prezzo dei ;.fìo­
dotti. considerati nella categoria di spesa combustibiliiicarburaan,ye 
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.. klbrifi~ti (petroliòi gasolio, benzina, metano, carbone, legna da ar­
dereI ecc.) sono:· stati· utilizzati i dati di quantità di petrolio e di gaso­
lio rilevati dall'UMA e di lubrificanti (calcolati applicando una percen­
tuale, stimata pari a 2,7%, alla somma delle quantità· del petrolio e del 
gasolio) e di prezzi rilevatidall'ls'tAT. Si è ammesso, cos.\, che la spesa 
complessiva del 1964 sia variata nella misura in cui è variata quella dei 
prodotti considerati nell'indice. 

Il calcolo degli indici di quantità e di prezzo pét la spesa per com­
bustibili, carburanti e lubrificanti è riportato nella Tav. 11. 

'l'Av.11 - Calcolo deJU. JJÌdid di quantità e di prezzo per la spesa per eombustibUi, 
car&uranti e lubrificanti .. 

. Quantità,. migliaia di quintali,' prezzi, lire al quintale; valori, milioni di lire 
ANNo 1964 

l 
ANNo 1965 INDIa (1964=100) 

Valori 
PRODOTII ------Quan. 

Prezzi Val ./ Quan· Prezzi a prezzi r a prezzi Quantità Prezzi Valori tità or! tità 
dell'an- dell'an· 
no 1965 no 1964 

Petrolio . . . . . .• 1.165 2.737 3.189 1.210 2.800 :U88 3.312 ·103,9 102,3 106,2 
Gasolio ....... 6.682 2.499 16.698 7.325 2.500 18.313 18.305 109,6 100,0 109,7 
Lubrificanti .... 221 12'5.517 5.639 233 26.010 6.060 5.945 105,4 101,9 107,$ 

CoMPLESSO ..... 25.526 27.761 27.562 108,0 100,7 108,8 

L'ammontare delle spese per combustibili e lubrificanti, calcolato 
per l'anno 1964 (28.837 milioni di lire), è stato moltiplicato per l'indice 
di valore quale risulta dalla tavola sopra indicata e si è determinato lo 
ammontare della spesa per combustibili, carburanti e lubrificanti per 
l'anno 1965 (31.375 milioni di lire). 

109. - Per quanto riguarda l'energia elettrica, l'indice di quantità 
è quello dell'energia consumata per uso agricolo -rilevata dall'ISTAT é 
l'indice di prezzo della stessa è quello segnalato daIl'ENEL. 

lJ:O. - L'ammontare della spesa per acqua irrigua e potabile è stato 
determinato, in assenza di rilevazioni, assumendo le ipotesi che la quan­
tità di· acqua impiegata sia in relazione alla quantità ed alla frequenza 
delle precipitazioni nél periodo primavera-estate, nonché alla quantità 
di energia elettrica utilizzata dagli· impianti di bonifica e di irrigazione. 
A tale scopo sona stati utilizzati gli . indici di piovosità e quelli di con­
smno di energia elettrica per irrigazione calcolati su dati rilevati dallo 
'1$'IA1'. L'indice di prezzo assunto è quello dell'acqua potabile calcolato 
dalI'IsTAT. 
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,}~:";,, ,-','<*,' ,-, '" • -,-t. -.-'~", .,,' , '\WI,,_ _ _.'" ',;' ,,::<,",\ 
Ul1i>'.l'ér I ,Wsporti,'I,~eediq~tà,(lQ4.s)$}Cè ~~"" 

atn40 la ~ "raritmetica~Wilì.uee .Ila.' IÌl'oduziou de& r èoltift. 
zioniagricqle r\l02,3), caltolato<.Ùln'"STAT,.n'ibdiee fifei;~gbiPer 
semina e per!ali$entazkme,del l>estiame (10&,8), nhaehé peto trasl~ 
mazione dell'liVa e delle 'òU,e (104,9), fleterminati IltSùzando giL. 
menti del alcolo dei reimpiegbipreeedeJltemente esposto ponderati 
rispettivamente coni Seguenti pesi: 5,25 e ?€l. L'indiee,di prezzo '101,5) 
è, quello 4~11~, retrilJJlZiool salarùdi dei manovali comuni ~tti ai tra~ 
sporti terrestri, calcolato dalI'IsTAT. 

112 •• Per la spesa per le manutenzioni e riparazioni o~e lo 
indicè di qlIintitl (111;3) è 'queno dellaconsi$~ (numer6) dette 
macchiJìe agricole semoventi, rilevata dall'UMA, l'ilictice di pr~zo (103,1) 
è quello dei prezzi dene riparazioni dei motori aleolatodaì11S'tAi. ' 

113. - La spesa per altri beni e servizi è stata determinata mas~ 
giorando quella dell'anno 1964 di una pe~entuale stimata sulla base 
di vari elementi. 

114. -Infine, il valore api~~, pari a 4.021;4 miliardi di lire. è 
slato ottenuto detraendo danà prodUzione vendibile (5.003,8 m.ilW'di 
di lù:e), le spese per acquisto di beni e s,ervizi{982.4 miliardi di ~re). 

2. FORESTE 

A - PRIMA DBLLA RlMSI~ l)EL 1965 

>Campo di applicazione 

U5. - Nei conti ecqoon;J.ici compilati pnma 4e1la l'eVi$ione la,· pro­
duzione delle foreste era definita come l'insieme della massa legnosa di 
cui le piante forestali si accr~cono annualmente (incremento ~gnoso 
corrente) e dei prodotti non legnosi '(castagne, ~, t~I.Ji'Ù:l0Ii, 
ghiande. ecc.) raccOlti nel medesiJl1operiodonell~ .c;~~re f()~tali~., 

,,'tano;· esdusi ,il legname (<.Ùl la.oro e da 'arei;",) ptodoUO·;Jalle 
colture agrarie. cOmpreso~, \iDv~i neIhl l),Jod~.~.,~la;.nonché 
le foslie e le frasche per mangnne,le.fQgUe ~r,·~~f~;·~:o, 'ott~te 
negli incolti produttivi e nelle cql~f()restalij ~'~,cotl$idelate 
nella produzione agrico~ prevalenteJl1eatecQme prodnziQ. r~ __ 

diforag8to. . 
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Fonti statistiche 

116. - Le fonti statistiche assunte per il calcolo del prodotto lordo 
(o valore aggiunto) delle foreste erano costituite: 

a) per la produzione legnosa, dai risultati del calcolo della pro­
duzione vendibile dei prodotti legnosi (legname da lavoro e legna da 
ardere) e delle spese per acquisto di beni e servizi, effettuato per l'anno 
1947 (34), dalle rilevazioni correnti di statistica forestale sulle utilizza­
zioni dei prodotti legnosi e sui prezzi (35), nonché dagli indici di prezzo 
dei principali beni e servizi utilizzati, anch'essi risultanti dalle rileva­
zioni dell'IsTAT; 

b) per la produzione non legnosa, dai risultati della statistica 
forestale annuale la quale rileva, distintamente per provincia, la quan­
tità ed i prezzi di ciascuno dei prodotti non legnosi indicati al prece­
.dente punto 115. 

Va ricordato, in proposito, che solo per il 1947 vennero rilevati 
analiticamente, per gruppi di tipo di bosco e per provincia, alcuni ele­
menti fondamentali per il calcolo del valore aggiunto delle foreste (in­
cremento della massa legnosa, ammontare delle spese per la manuten­
zione ordinaria dei boschi - trattamenti antiparassitari e ripristino 
di gradoni per frane ed erosioni - per la prevenzione e la estinzione 
degli incendi, ecc.). 

A1etodi di calcolo 

117. - Il calcolo del valore aggiunto era eseguito detraendo l'am­
montare delle spese per acquisto di beni e servizi dal valore della 
produzione legnosa e non legnosa distintamente determinate. 

La produzione legnosa e non legnosa si faceva coincidere con la 
produzione vendibile, in quanto i reimpieghi (produzione vivaistica e 
sementiera) non erano considerati e comunque si ritenevano di entità 
trascurabile. 

118. - La produzione legnosa complessiva (massa matura per il 
taglio e massa non matura) era determinata, come detto limitatamen­
te all'anno 1947, col metodo diretto moltiplicando cioè le superfici bo­
scate di ciascuna specie legnosa per l'incremento medio unitario dello 
anno (massa legnosa prodotta per unità di superficie) rilevate con ap­
posita indagine. 

La massa legnosa così determinata era ripartita, distintamente 
per specie, in produzione utilizzata, risultante dalle rilevazioni di sta· 

(34) ISTAT, Studi sul reddito, ecc., op. cito 
(35) ISTAT, Annuario di statistiche forestali, Roma anno 1954 e seguenti. 
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tistica forestale, ed in produzione destinata ad incrementare la causI­
steJl!:a dei boschi. Alle quantità utilizzate erano applicati i prezzi medi 
mercantili, mentre a quelle non utilizzate erano applicati i prezzi medi 
di macchiatico (36). . . 

Per gli anni dal 1947 al 1964, a causa della difficoltà di rilevare 
annualmente gli incrementi medi ed in considerazione che le variazioni 
delle superfici erano trascurabili, la produzione annua era lasciata co­
stante e, quindi, il valore della produzione risultava in funzione solo 
delle variazioni dei prezzi. 

Tali variazioni erano desunte da un indice di prezzo ottenuto fa­
cendo la media aritmetica degli indici dei prezzi medi mercantili· dei 
prodotti legnosi (rilevati nelle piazze più rappresentative), ponderati 
con i valori della produzione utilizzata nell'anno 1941. 

119. - L'ammontare della produzione non legnosa si calcolava, in· 
vece, moltiplicando la quantità di ciascun prodotto per il relativo prezzo 
medio~ 

Le elaborazioni di cui sopra, tanto perla produzione legnosaquan­
to per quella non legnosa, erano effettuate distintamente per regione; 
il dato nazionale risultava dalla somma di quelli regionali. 

120. - L'ammontare delle spese per acquisto di beni e servizi, an~ 
ch'esse analiticamente determinate soltanto per l'anno 1947, si aggior. 
nava annualmente mediante !'indice di quantità della produzione le­
gnosa, ottenuta come sopra detto, e l'indice di prezzo relativo ai prin­
cipali materiali e servizi impiegati (prodotti antiparassitari,.utensili 
metallici, ecc.). . 

B - REvISIONE EFFETTUATA NEL 1965 

121. - In occasione della revisione sono stati compresi nella pro­
duzione forestale, oltre ai prodotti legnosi e non legnosi, anche il le­
gname da lavoro e la legna da ardere ottenuti nelle colture agrarie che 
prima della revisione erano inclusi nella produzione dell'agricoltura. 
SQno rimasti esclusi, invece, taluniprodotti dei boschi, quali la foglia 
è la frasca utilizzate per mangime, per lettiera, le ghiande, ecc. 

(36) Il prezzo di macchiatico è il valore di una unità di misura (metro cubQ, 
tonnellata, ecc.) delle piante «in piedi» . determinato . tenendo conto deIl'utili~· 
zione cui esse possono essere ordinariamente destinate. Il prezzo mercantile, com" 
prende, oltre al valore delle piante in piedi, anche le spese di taglio, di trasfor~ 
mazione e trasporto del legname dal luogo di produzione agli imposti. L'imposto 
è il luogo, generalmente situato ai margini del bosco, ove esiste la possibilità 
per l'ulteriore trasporto del materiale, con mezzi ordinari, verso. località di ulte­
riore trasformazione o di consumo. 
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122. -Per la determinazione della prod~ione vendibile si sono 
utilizzate le valutazioni della produzione vendibile dei prodotti legnosi 
e .llQIl.legnosi effettuate prima della revisione, nonché i dati di quantità 
edi p~, rilevati dall'IsTAT, dei prodotti provenienti dalle colture 
non boscate e precisamente il legname da lavoro da resinosee da Iati­
foglie nonché la legna da ardere. 

Per la determinazione delle spese per acquisto di beni e servizi 
si sono utilizzati, oltre alle valutazioni fatte prima della revisione, 
anche i risultati delle elaborazioni eseguite in sede di costruzione della 
Tavola economica intersettoriale del 1959 (37). 

123. - Il calcolo della produzione complessiva delle foreste è stato 
effettuato, sostanzialmente, aggiungendo alla produzione legnosa e non 
legnosa. della serie precedente l'ammontare del legname da lavoro e 
della legna da ardere proveniente dalle colture Ilon. boscate, prima con­
si~erato tra la produzione agricola. Tale ammontare si è determinato, 
per ciascuna regione, applicando alle quantità i rispettivi prezzi medi 
regionali. 

124. - La determinazione delle spese complessive per acquisto di 
hem e servizi è stata effettuata, sulla base delle spese risultanti dalla 
serie disponibile prima della revisione alle quali è stato applicato un 
coefficiente, calcolato per l'anno 1959, conie rapporto tra le predette 
spese e quelle risultanti dalla Tavola economica intersettoriale del 1959. 

c - CALCOLO CORRENTE 

C4mpO di applicazione 

125. - Per il calcolo corrente il campo di applicazione è risultato 
quello stesso definito in occasione~ della revisione effettuata nel 1965. 

Fonti statistiche 

126. - Le fonti statistiche utilizzate sono rappresentate, oltre che 
da quelle già ricordate, dalle superfici boscate rilevate, distintamente 
per provincia dall'ISTAT, nonché dagli incrementi medi Unitari, riferiti 
alla massa legnosa prodotta, valutati da tecnici del Ministero dell'Agri­
coltura e delle Foreste (Direzione generale della economia montana e 
delle foreste). 

(37) ISTAT, Primi studi sulle interdipendenze, ecc., op. cito 
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Metodi di calcolo 

127. ~ Anche per il calcolo corrente il valore aggiunto è determi· 
nato detraendo le spese per acquisto di beni e servizi dal complesso 
della produzione legnosa (sia dei boschi che delle altre colture) e non 
legnosa, proveniente dai soli boschi, distintamente determinate. Il va­
lore aggiunto è calcolato per regione e quello nazionale, quindi, si ot­
tiene per somma. 

La produzione regionale è, a sua volta, ottenuta sommando la pro­
duzione legnosa e non legnosa. La produzione legnosa dei boschi è 
determinata applicando alle quantità i prezzi medi regionali. Le quan­
tità, a loro volta, sono ottenute per somma deUe quantità provinciali, 
calcolate applicando alle superfici per tipo di bosco il relativo incre­
mento medio. Ai fini della valutazione le quantità sono suddivise in 
massa matura e non matura. La prima è costituita dalla quantità di le­
gname utilizzato; la seconda (massa non utilizzata) è determinata per 
forma di governo (fustaie, cedui semplici, cedui composti) e la presunta 
destinazione economica (legname da lavoro, legna da ardere e legna da 
carbone). 

Alla produzione legnosa dei boschi, così determinata, si somma 
quella ottenuta dane colture non boscate calcolata utilizzando i dati 
sulle quantità e sui prezzi disponibili. 

128. - I prezzi medi regionali dei prodotti legnosi si calcolano fa­
cendo la media aritmetica semplice di quelli provinciali. I prezzi ai 
quali si valuta la quantità di legname utilizzato sono i prezzi mercanti­
li dei singoli assortimenti di specie legnosa; quelli, invece, ai quali si 
valuta la produzione non utilizzata sono i prezzi di macchiatico,defi­
niti, anch'essi, nella nota (36). 

129. - La produzione non legnosa (quantità e valore dei singoli 
prodotti non legnosi) risulta anch'essa direttamente dalle riIevazioni 
dell' I STAT. 

130. - La determinazione delle spese per acquisto di beni e servizi 
impiegati si effettua distintamente per regione maggioraudo di una p~r· 
centuale, stimata, le spese risultanti dalla revisione del 1965. 

131. - A titolo esemplificativo si riporta il calcolo del valore ag­
giunto del 1965, per regioni, che risulta dalla Tav. 12. 
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TAV. 12 - Produzione, spese correnti e valore aggiunto delle foreste 
Anno 1965 

Milioni di lire 

REGIONI PRODUZIONE 
SPJ;SE VALORE 

CORRENTI AGGIUNTO 

Piemonte · . 13.555 802 12.753 
Valle d'Aosta 1.265 76 1.189 
Lombardia 21.110 337 20.773 
Trentino-Alto Adige 15.703 466 15.237 
Veneto · . 3.556 179 8.377 
Friuli-Venezia Giulia 5.377 305 5.072 
Liguria 3.931 206 3.725 
Emilia-Romagna 7.665 321 7.344 
Toscana. . . · . 18.364 819 17.545 
Umbria 4.876 145 4.731 
Marche 4.316 235 4.081 
Lazio .. 10.627 338 10.289 
Abruzzi 5.280 419 4.861 
Molise 1.983 108 1.875 
Campania 11.383 172 11.211 
Puglia .. 10.929 165 10.764 
Basilicata 4.549- 325 4.224 
Calabria .. 13.461 621 12.840 
Sicilia .. 2.402 347 2.055 
Sardegna .. . . 7.010 148 6.862 

ITALIA .. 172.342 6.534 165.808 
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132. - Come può desumersi dalla Tav. 12 sopra riportata, il va­
lore aggiunto è ottenuto per somma di quello delle singole regioni. 
Per rendersi conto del procedimento di calcolo, basterà, pertanto, ri­
portare quello seguito per una regione. 

Per l'Umbria, la regione scelta per esempio, il valore aggiunto del 
1965 è stato determinato come riportato nella Tav. 13. 

133. - La produzione legnosa delle foreste (3.875 milioni di lire) 
è costituita, a sua volta, da quella proveniente sia dai boschi sia dalle 
altre colture, e precisamente in milioni di lire: il legname da lavoro 
(527), per 469 dai boschi e per 58 dalle altre colture; la legna da ardere 
(3.005), per 2.261 dai boschi e per 744 dalle altre colture; infine, la 
legna da carbone (343) solo dai boschi. 



TAV. 13 ;.".. Pfod .... , ... ~tli':.Yakm.tagluu.to delle fére8te· Umbda" 

Anno 1965 

VOCI 

PRoDuZIONE •... ',,' •.•..••.. "," • • • . . . . • • . . . • 4.876 

ProdottiJegnosi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.815 

I,.egname da lavoro ..........,............ 521 

~ da ardt;re. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.005 

Legna da carbone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34l 

Prodotti non legnòsÌ . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . 1.001 

SPBSB COItRBNTI • • • • . . • . . . . . . • • . • . . • . . . . . . . . • 145 

VALORI! AGGIUNTO. • • . . . • • • . . . • . . . • . . . • . . . . . • • 4.131 

134. . Il procedimento segu:i!p: per la valutazione della prodUZione 
dei Poschi è lo stesso per le tre gtate utìlizzaiioni (legname da la'Xoro, 
legna da ardere e legna da carbo~eJ; ci si limi~a, quindi, a mostrar~ il cal· 
0010 effettuato per la determinazione del valore della produzione del le­
gnameda lavoro (469 milioni di lire). Detta produzione risulta costitui­
ta per 252 milioni di lire da prodotti legnosi utilizzati e per 217 miliòni 
di lire da prodotti legnosi non utilizzati. 

Il cakolo della produzione legnosa utilizzata è indicato nella Tav. 
14. 

LequaIitità ed i relativi prezzi medi mercantili riportati nella' Tav. 
14 sono desunti dall'Annuario di statistica forestale. Nel caso In, cui, 
per alCUlli, assortimenti legnosi, no,n si dispoueva dei prezzj. medi annui, 
si sono assunti quelli delle provincie limitrofe. 

1~5. - Con analogo procedimento si è calcolata la produzione del 
leg:Q.ame da lavoronòn utilizzata la q~le, pe~, essendo anoora«:fu pie­
di;, è stata valutata ai prezzi medi di macchiatico. 

136. - Il va1òrè delIa produzione nonélegnosa risUlta direttamefite 
dallerilevaziorii della Statlstica forestale, la quale rileva'1e quantità ed 
il valore dei singoli prodotti che si illdicanonella Tav. 15; 
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TAV. 14 - Produzione legnosa matura utilizzata: legname da lavoro - Umbria 

Anno 1%5 

=========--============== 
ASSORTIMENTI 

SPECIE LEGNOSE 

TONDAME DA SEGA 

abete bianco o 

rovere o o •• o 

cerro ed altre quercie 
castagno. o o • o • o o • 

faggio .. o o o o o o ••• o o 

TRAVA~ ASCIATO 

castagno. o o o • o • 

TRAVERSE FERROVIARIE 

rovere ......... o • o •• o • o • 

cerro ed altre quercie o o 

faggio .. o o o o • o • o o •• o o o o o • 

LEGNAME PER PASTA 

altri pini .. o o o 

PuNTELLI E PUNTONI DA MINIERA 

altri pini o. o o • o. o 

ALTRA PALERIA GROSSA 

castagno o o o o 

PALERIA MINUTA 

castagno o o o •• o 

ALTRI ASSORTIMENTI 

altri pini o 

rovere . o o o 

castagno o o 

faggio .. o o 

TOTALE .. 

QUANTI~ PREzzo 
VALORE 
milioni metri cubi migliaia di lire di lire 

30 16,7 1 
165 18,0 3 
374 18,0 7 

1.243 9,3 12 
320 16,3 5 

330 14,5 5 

3.504 16,4 57 
6.161 16,1 99 

297 11,8 3 

126 8,0 1 

2.050 11,3 23 

485 17,3 8 

1.581 6,0 9 

185 9,1 2 
233 5,4 1 

1.230 7,1 9 
806 9,0 7 

252 

TAVo 15 - Quantità e valore dei prodotti non legnosi - Umbrla 
Anno 1%5 

Quantità, quintali; valori, milioni di lire 
========T====7=== j 

PRODOTTI PRODOTTI QuANo 
T1TÀ 1 VALORI 

I 

Castagne o. 44.973 414 Coccole di ginepro 137 2 
Pmoli 79 1 A.sparago 243 lO 
Ghiande o 102.265 342 Vischio .. 18 l 
Funghi 1.468 75 Altri prodotti 53 3 
Tartufi 179 153 TOTALE 1.001 



so VALORE AGGIUNTO DELL'AGRICOLTURA, FORESTE E PESCA 

137.- Le spese determinate per l'anno 1964 (144 milioni di lire) so­
no state maggiorate di una quota, stimata, pari all' 1 % circa. 

138. - Il valore aggiunto delle foreste dell'Umbria è risultato pari 
a 4.731 milioni di lire, quale differenza tra il valore della produzione ven­
dibile (4.876 milioni di lire) e l'ammontare delle spese correnti (145 mi· 
lioni di lire). 

3 . PESCA 

A - PRIMA DELLA REVISIONE DEL 1965 

Campo eli applicazione 

139. - La pesca era costituita, prima della revisione, dall'insieme 
delle attività, esercitate sia in mare (compresi gli oceani) sia nelle ac­
que interne, volte alla produzione dei pesci, molluschi e crostacei, 
nonché di corallo e di spugne. La produzione era rappresentata dal pe· 
scato, venduto allo stato fresco al consumo o alle industrie per la con­
servazione e la trasformazione, o consumato direttamente dai pescatori 
e dalle loro famiglie. 

Fonti statistiche 

140. - Le fonti statistiche utilizzate per il calcolo della produzione 
della pesca erano costituite dai risultati delle rilevazioni appresso indi­
cate: 

a) statistica della produzione della pesca marittima e lagunare; 
b) statistica della produzione della pesca nelle tonnare e fonna-

relle; 
c) statistica della produzione della pesca nei laghi e nei bacini 

artificiali; 
d) statistica della produzione della pesca del corallo e delle spu-

gne; 
e) rilevazione delle vendite dei prodotti della pesca; 
f) statistica delle licenze rilasciate per la pesca nelle acque in-

terne; 
g) statistica del naviglio a motore adibito alla pesca; 
h) statistica sul naviglio adibito alla pesca nelle acque interne. 

Le predette rilevazioni statistiche, ad eccezione delle ultime due, 
sonoeffetuate dall'IsTATed i risultati pubblicati in appositi Annuari (38). 

(38) ISTAT, Statistica della pesca e della caccia, Roma, anno 1954 e successivi; 
Statistica della navigazione marittima, Roma, anno 1954 e successivi. 
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L'indagine sul naviglio removelico è condotta annualmente dal Ministero 
della Marina Mercantile; quella, invece, sul naviglio adibito alla pesca 
nelle acque interne è eseguita dal Ministero dell'Agricoltura e delle Fore­
ste (39). La produzione di spugne e di corallo era segnalata direttamente 
dalle Capitanerie di Porto. 

Dall'anno 1957 si utilizzavano, altresì, i dati sul consumo di pesce 
risultante dall'indagine sui bilanci di famiglia (1953-54) relativa alle fa­
miglie non agricole (40). 

141. - I dati delle quantità di pesce prodotto si desumevano dalle 
prime tre rilevazioni indicate al precedente punto. In particolare, per la 
pesca marittima e lagunare, i dati erano rileva.ti distintamente per classi 
di pescato (pesci, molluschi, crostacei) e, nell'ambito di tali classi, per le 
specie di maggiore importanza economica. 

142. - I prezzi dei prodotti della pesca marittima e lagunare e delle 
tonnare e tonnarelle risultavano direttamente dalla rilevazione mensile 
delle vendite di tali prodotti. Quelli dei prodotti della pesca nelle acque 
interne risultavano, anch'essi, dalla statistica della pesca nei laghi e nei 
bacini artificiali. 

143. - Le fonti statistiche utilizzate per il calcolo delle spese cor­
renti per acquisto di beni e servizi erano costituite dalle rilevazioni effet­
tuate dal Ministero della Marina Mercantile sulla quantità di carburante 
impiegato, dalla quantità di pescato, dai risultati di altre rilevazioni coro 
renti effettuate sia dall'IsTAT e da Enti (precisamente quelle indicate alle 
lettere g ed h del precedente punto 140), sia da Consorzi di pescatori, 
nonché dai prezzi di alcuni beni e servizi correntemente impiegati e rile­
vati dall'IsTAT. 

Metodi di calcolo 

144 .. Il metodo per la determinazione della produzione lorda (va­
lore aggiunto) consisteva nel detrarre le spese correnti dalla produ­
zione vendibile. La produzione vendibile era calcolata distintamente per 
regione, moltiplicando le quantità vendibili per i prezzi medi annui. Il 
dato nazionale si otteneva, quindi, per somma. Le spese correnti, invece, 
si calcolavano direttamente per il complesso dell'Italia. 

E' da far presente, in particolare, che la produzione vendibile si 
identificava con quella totale in quanto i soli reimpieghi allora conside· 
rati erano le esche e gli avannotti per la semina, peraltro di entità tra· 
scurabili. 

(39') MINISTERO DflLL'AGRIroLTURA E DELLE FORESTE, Bollettino di pesca, anni vari. 
(4(» ISTAT, Indagine statistica sui bilanci delle famiglie non agricole negli 

anni 1953-54, in «Annali di statistica ", Serie VIII, VoI. 11, Roma, 1960. 
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14S.- La produzione della pesca marittima elagunare, come è noto, 
può. conseguirsi sia in mare aperto, sia a mezzo di installazioni, generaI. 
mente fisse,poste l11ngo le coste. Di conseguenza, al fine di evitare che 
una parte del prodotto potesse sfuggire alla rilevazione, questa era im­
postata in modo da rilevare sia quella proveniente dal mare aperto, sia 
quella ottenuta negli impianti fissi. 

Si effettuavano perciò due apposite rilevazioni: una per la quantità 
consegnata presso i mercati (o centri di raccolta o cooperative di pesca­
tori) posti nei centri marinari dove il prodotto della pesca, salvo rare 
eccezioni, è introdottoperessetvi pesato prima della vendita; un'altra 
per accertare, invece, le quantità pescate negli Impianti fissi delle ton· 
nare e fonnareUe. Appostii. organi rilevatbri locali· valutavano anche la 
quantità venduta direttamente dai pescatori al di fuori dei mercati o dei 
centri di raccolta e quella consumata dagli equipaggi e dalle loro fa­
miglie. 

14p. - Poiché si riteneva che una parte del pescato in mare sfuggiva 
alla rilevazione (prodotti della pesca illegale, pesce sbarcatoaU'estero 
dal naviglio italiano, ecc.), la quantità rilevata, esclusa quella dei tonni 
e della pesca oceanica (ritenuta sufficientemente attendibile), era mag­
giorata di una percentuale stimata del 7% circa. La sottovalutazione 
della quantità rilevata era confermata dai risultati della citata indagine 
sui. bilanci di famiglia (1953-54). 

147. - La quantità pescata nelle acque interne era valutata, per i 
singoli Comuni rivieraschi, dagli Uffici provinciali di statistica con. la 
collaborazione delle locali cooperative di pescatori e dei direttori. dei 
mercati locali. Per tenere conto anche delle quantità pescate dai pesca­
tori dilettanti nei corsi di acqua, risaie, ecc., in assenza di una specifica 
rilevazione, si provvedeva a maggiorare i risultati dell'indagine annuale 
sulla pesca nei .laghi e nei bacini artificiali di una percentuale stimata sul­
la base di vari elementi (numero delle licenze rilasciate nelle acque dolci, 
ecc.). 

148. - I prezzi medi annui regionali, distintamente per specie di 
pesce, si calcolavano dividendo l'ammontare della produzione vend.uta in 
tutti i:mercati all'ingròsso dei luoghi di produzione della regione per le 
quatltitàin essi .introdotte. 

149. - L'ammontare delle spese correnti si determinava, direttamente 
per il complesso dell'Italia, per alcuni beni, moltiplicando le quantità per 
i prezzi, per altri beni e per i servizi utilizzando, invece, indici di quan­
tità e di prez-zoperaggiornareil dato analiticamente calcolato per il 
1947. .. . 
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La spesa per carburanti (petrolio, gasolio, nafta e benzina) si calco­
lava moltiplicando le quantità rilevate per i prezzi stabiliti dal Comitato 
interministeriale prezzi (CIp) e quella per lubrificanti, moltiplicando la 
quantità, fatta pari ad una quota del consumo globale dei carburanti, per 
il prezzo medio rilevato dall'IsTAT. 

150. - Le altre spese concernevano l'acquisto di reti, vele, cavi di 
fibre naturali e sintetiche o di acciaio, galleggianti di vetro o di altro 
materiale, attrezzature minute, ecc., nonché le manutenzioni e le ripa­
razioni ordinarie per motori, natanti ed impianti fissi. Il loro ammontare 
fu determinato analiticamente per l'anno 1947 (41), sulla base di dati rac­
colti presso Enti pubblici e privati (ex Commissariato generale per la pe· 
sca, Consorzio nazionale delle Cooperative di pescatori, ecc.). 

Per gli anni successivi le spese si determinavano, generalmente, appli­
cando ai dati relativi al 1947, indici di quantità (concernenti la produ­
zione, i servizi impiegati, il tonnellaggio di stazza lorda, le attrezzature 
~d il consumo di carburanti) e di prezzo (prezzi all'ingrosso, calcolati 
dall'IsTAT, opportunamente scelti per gruppi di beni e servizi). 

In particolare, le spese per manutenzioni ordinarie degli impianti fis­
si in mare (tonnare, impianti di mitillicoltura, ricoveri, ecc.) si calcola­
vano sulla base di informazioni assunte presso gli Enti interessati. Le 
spese per manutenzioni relative agli impianti fissi ed al naviglio per la 
pesca nelle acque interne si determinavano, invece, sulla base dei risul­
tati della indagine sul naviglio adibito alla pesca nelle acque interne (42). 

B - REVISIONE EFFETTUATA NEL 1965. 

Campo di applicazione 

151. - Il conto economico della pesca ha considerato come campo di 
applicazione, oltre alla produzione di pesci, molluschi, crostacei, coralli 
e spugne, ottenuta sia in mare (compresi gli oceani) sia nelle acque inter­
ne, anche quella di pesce salato e di farina di pesce. 

Queste ultime produzioni sono state incluse in conformità a quanto 
operato per la Tavola economica intersettoriale del 1959 e rappresentano 
un ampliamento del campo di applicazione introdotto in occasione della 
revisione. 

(41) ISTAT, Studi sul reddito, ecc., op. cito 
(42) MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, Bollettino di pesca, ecc., op. cito 
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Fonti statistiche 

152. -Per la determinazione della produzione vendibile, oltre ai dati 
di quantità annualmente già disponibili per ciascuno degli anni dal'1951 
al 1964,$i sono utilizzate le seguenti fonti statistiche: 

a) i risultati dell'indagine sui bilanci di famiglia (43) per gli anni 
1963, 1964 (quantità media di pesce, comprensiva del pesce salato, con­
sumata negli anni predetti); 

b) il consumo medio di pesce (1963-64) risultante dalla contabilità 
nazionale; 

c) le valutazioni effettuate dal Ministero dell'Industria, Commercio 
e Artigianato per quanto riguarda la produzione di pesce salato e di 
farina di pesce (44). 

153.- Per la determinazione deU'ammontare delle spese correnti per 
acquisto di beni e servizi impiegati, si sono assunti, per l'anno 1959, i 
risultati della gia citata Tavola economica e, per gli anni del periodo 
1951-64, alcuni indici di quantità e di prezzo dei principali beni e servizi 
impiegati. 

Metodi di calcolo 

154. - Alla luce dei risultati dell'indagine nazionale sui bilanci di fa­
miglia 1963-64, i dati di quantità totali di ciascuna specie di pesce cono' 
sU'mato allo stato fresco, considerati nel calcolo prima della revisione, 
sono' stati corretti mediante un coefficiente fatto pari al rapporto tra la 
quantità media di pesce pro~capite consumata negli anni 1963-64, risul­
tante dai bilanci di famiglia, e la quantità media pro-capite consumata 
secondo i dati della contabilità. In particolare, le quantità totali di alici 
e di sarde così ottenute sono state diminuite di quelle reimpiegate nella 
salagione. 

Alle quantità così determinate si sono applicati i prezzi medi giàuti; 
Iizzati per il calcolo della produzione vendibile prima della revisione. Le 
quantità di pesce salato e di farina di pesce sono state quelle valutate' dal 
citato Ministero dell'Industria, Commercio e Artigianato; ad esse si sono 
applicati i prezzi rilevati daIl'IsTAT. 

155. - La determinazione dell'ammorttare delle spese correnti è stata 
effettuata applicando indici di quantità e di prezzo alle spese per ac­
quisto di beni e servizi, calcolate ai prezzi di acquisto, risultanti dalla 
già ricordata Tavola economica intersettoriale del 1959. 

(43) ISTAT, Indagine statistica sui bilanci delle famiglie italiane, eçc., op. dt. 
(44) MINISTERO DELL'INDUSTRIA, COMMERCIO B ARTIGIANATO, L'economia industriale, 

ecc., op. cito 
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c - CALCOLO CORRENTE 

156. - Il campo di applicazione, le fonti statistiche ed i metodi di 
calcolo utilizzati sono quelli stessi seguiti in occasione della revisione. 

157. - Si passa ora ad esporre, a titolo esemplificativo, il procedi­
mento seguito per il calcolo del valore aggiunto relativo al 1965 che ri­
sulta dalla Tav. 16. 

TAV. 16 - Produzione, spese correnti e valore aggiunto della pesca 

Anno 1%5 

v o C I 

PRoDUZIONE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. - della pesca marittima e oceanica . . . . . . . . . . . . .. 

- della pesca nelle acque interne . . . . . . . . . . . . . . . . 

- di altri prodotti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

SPESE CORRR~TI 

VALORE AGGIUNTO 

MILIARDI DI UItE 

103,7 

92,6 

6,2 

4,9 

30,1 

73,4 

158. - La produzione vendibile è ottenuta per somma di quella delle 
singole regioni, riportata nella Tav. 17 qui appresso e pertanto si ritiene 
sufficiente limitare l'esposizione del calcolo ad una sola regione. 

159. - Circa la produzione vendibile della regione (la Sicilia, scelta 
ad esempio per .la vasta gamma di prodotti ottenuti) si riportano, nella 
Tav, 18, i dati delle quantità rilevate e di quelle comprensive della 
maggiorazione per tener conto della evasione alla rilevazione. Tale mag­
giorazione è stata effettuata, generalmente, nella misura del 25% per cia­
scuna specie di pesci, molluschi e crostacei e periI complesso della pe­
sca oceanica, mentre per le alici e le sarde !'integrazione è stata superiore 
per tener conto anche delle quantità sbarcate in alcuni porti siciliani e 
non rilevate. 



XAV. 1, ....... ~~ ... ,.... 
Anno'l"S 

Milioni di lire 

I. 

~SEGUI'!:A IN . ". . . I " 

REGIONI 

I~I'= 
SALATo Al:m TOTALB 

Mare PRQIlOTTI 

, 

Piemonte - - 880 - - 'ggo 

Valle d'Aosta - - 12 - - 12 

Lombarc;Ua , . " • . . ',,. o . " '. ',. - l' """""- 2.0J0 ... - - 2.030 

TrentiJro.Alto Adige ~- ....... 294 - - 294 

Veneto 6.154 t* - 643 2SO - 1.641 

FrluliNenezia Giulia 2215 385 654 50 - 3.304 

Uguria 2.819 133 68 - - .3.0l0 .. ... 

BmUia-Rbmagna .' 5.396 - 392 100 - 5.888 

T()SCana •..... 5.646 2.059 309 - 12.() 8JJ4 __ , ,.1' ~ ~ _ 

Umbria - - 315 - - I·. 315 

Marche 6.223 98a fI} 80 ...:... " 1~m 

Lazio -,o· '. . 3.339 2.419 . 452 35' 30 U~$5 

Abl'UZZi :- :~ 2.314 - 67 ,60· 2.() 2~*1 

Molise • , . 520 - 7. 30 lO 567 

Campania " . 5.153 135 19 350 122 se 
Puglia 11.804 YT6 .1 350 104 12.635 

Basilicata 1 - 5 - - 6 
, 

Calabria 4.197 - 16 380 21 4.614 

$icllia . . 
" . 21.224 13 . 2.340 112 23.~ 

Sar~tna . :." .. :' . .. ., . 3.198 206 11. 241 '2.() 3~ 

ITALIA 85.803 6.g16 6.244 4.272 559 103.f1J4 

, I ùtideUequan'tità Vendibili dei pesci ottenute l1ei laghi 'enei ,~bi 
artificialirdeipescisala.ti e della prodUzione vendibiledeglt altri, ,pro; 
dOtti (pescàspo11iva, 'farma. di pesal, ecc.) sonGq~1i risultatidlHtta-
mentè 'dalIa •• v_ol1e~ .. 

: Circa lé·~tità'vendibili: èda fau- presente, infme, che essE!Sr ... 
valgono Il ~ìtotali salvò per le alici ,e le s~de·fe qudfi~:già 
al nettodeUe quantità reimpiegate. per la salagione:' .. 
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TAV. 18 - Produzione vendi&iIe della pesca - Sicllià 
Anno 1965 

SPECIE E GRUPPI 

PESCI 

Alici, sarde e sgombri 

alici o acciughe 

sarde o sardine . . . . . . . 
sgombri ............... . 

TONNI ............ . 

ALTRI PESCI 

aguglie ................ . 
anguille ................ . 
bisi o tambarelli . . . . . . . . . . . 

bobe o boghe . . . . . . . . . . . . . 
cefali o muggini .. ....... . 
gliiÒzzi ............... .. 
latterini . . . . . . . . . . . .. . .. 
mendole o menole . . . . . . . . . . 
merluzzi o naselli . . . . . . . . . . 
pagelli ................ . 
palamiti .......... . 

palòmbi o gattucci. .. ... 

potassoli o melù . . . . . . . . . . . 
rane pescatrici o rospi . . . . . . . 
'razze .................. . 

sogliole ................ . 
spigole ................ . 

sugarelli o suri . . . . . . . . . . . 
triglie ................. . 
altre specie . . . . . . . . . . . . . . 

TOTALE •••••••••• 

QUANTITÀ 

quintali 

Rilevate I Maggiorate 

32.646 
64.212 

46.192 

12.315 

2.841 
232 

1.898 
23.523 

1.734 
730 

693' 
24.507 
25.537 

3.369 
1.779 
6.219 

833 
4.550 
5.099 
2.870 

876 
25.199 
20.902 

66.298 

32.165 (1) 

43.065 (1) 

57.740 

15.394 

3.551 

290 
2.373 

29:404 
2.168 

913 

866 
30.634 
31.921 
4.211 
2.224 
7.774 

1.041 
5.688 
6.374 
3.588 

1.095 
31.499 
26.128 
82.873 

PREzzo 
lire 

o/ chilo­
OUlUJtJ.I~ 

254 
124-
388 

665 

787 

999 

394 
235 
680 

211 
119 
183 
701 

720 
494 
405 
144 
197 
116 

1.437 
1.598 

203 
977 
430 

(1) Al netto di 26.089 quintali di alici e 63.012 quintali di sarde reimpiegate per la salagione. 

VALORE 
milioni 
di lire 

817 
534 

2.240 

1.024 

279 

29 
93 

691 
147 

19 
lO 

561 
2.238 

303 
110 
315 

15 
112 
74 

516 
174 
639 

2.553 
3.564 

. 17.057 

87 
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~ 

QUANTITÀ PREZZo VAWRJI 
SPECIE E GRUPPI quintali Ur~ milioni al cbilo· di l;', 

Rilevate I Maggiorate 
gram_ 

MOLLUSCHI 

Calamari, polpi e seppie 
calamari 8.089 10.111 476 481 
polpi .. .. 16.323 20.404 426 S69 
seppie. . . · . 8.970 11.213 376 422 

Altri molluschi 
mitili o cozze .. 4.433 5.541 175 97 
moscardini . 3.414 4.268 299 128 
totanio todari .. · . 5.016 6.I10 306 192 
altre specie 638 798 263 21 

TOTALE .. 2.210 

CRosTACEI 

aragoste ed astici .. 684 855 1.907 163 
gamberi bianchi e mazzancolle 15.117 18.896 709 1.340 
gamberi rossi .. 3.131 3.914 757 296 
pannocchie. ., .. 342 428 891 38 
scampi . . · . 1.026 1.283 742 95 
altre specie 400 500 502 25 

TOTALE .. 1.957 

PEscA OCEANICA .. 1.210 1.513 85 13 
PEscA NEI LAGHI B BACINI ARTIFICIALI . - 18 206 .. 
ALTRI PRODOTTI •.. - - - 112 
PRoootTI SALATI .. - 57.916 404 2.3140 

TOTALE GENliRALE 23.689 

160. - I prezzi medi annui regionali si sono ottenuti dividendo l'am­
montare delle vendite del 1965 nei mercati all'ingrosso dei centri di pro­
duzione o nei centri di raccolta per le quantità in essi introdotte. 

Nella Tav. 19 si riporta l'esempio, limitatamente alla sola specie dei 
merluzzi o naselli poichè il calcolo del prezzo medio annuo per le altre 
specie di pesci è lo stesso. 
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TAV. 19 - Calcolo del pr~o dei merluzzi o naselH • Sicilia 
Anno 1965 

VALORE QUANT1TÀ PREZZO 
MERCATI 

lir~ chilogrammi 
lire 

tll chilogrammo 

(1) (2) (3) (4)=(2):(3) 

I 
i I 

Castellammare del Golfo 7274.500 I 7.036 1.034 

Marsala. 1.093.150 1.015 1.077 

Mazara del Vallo .'. 241.301.606 393.187 614 
I 

89 

Trapani 12'.612.950 

I 
11.650 1.083 

Palermo. ." . 23253.215 40.529 574 

Santa Flavia . 10.409.000 10.825 962 

Termini Imerese 27254.550 24.575 1.109 

Lipari 49.000 70 700 

Messina. 150.291 150 1.002 

Milazzo 2.458.000 2.458 1.000 

Licata 25.022.500 42.875 584 

Porto Empedocle 65.376.170 57.200 1.143 

Sciacca 146.118.188 302.964 482 

Catania 11.430.210 11.330 1.009 

Riporto 4.670.000 2.700 1.730 

Pozzallo. 3.820.000 4.300 888 

Scicli 157.150.000 157.150 1:000 

Vittoria 2.886200 3.515 841 

Augusta 9.907.500 6.635 1.493 

Siracusa 10.450.000 7.500 1.393 

SICILIA 762,687.130 1.087:664 701 
I 

161. - L'ammontare delle spese correnti per l'acquisto di beni e ser" 
vìziimpiegati è stato determinato, invece, direttamente al livello nazio­
nale e distintamente per i carburanti, lubrificanti e per, gli altri' gruppi 
di beni e servizi come mostra la Tav. 20. 
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TAV. 20 ...... Spese eotreRtiper aequistodettìeni eservlzl 
Inlptegati per .. ,la pesca. - Italia 

Anno 1965 

GRUPPI DI BENI E SERVIZI 

Carburanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Lubrificanti ................... 
Reti, cavi, attrezzi vari . . . . . . . . " . 
Materiali e servizi vari . . . . . . . . . . . 
Manutenzione e riparaZione di scafi e 

motori .......... ,. ......... 
Manutenzione e riparazione di attrez-

zature di bordo e di impianti fissi . . 

TOTALE ................... 

1964 
milioni 
di lire 

-
-

12.048 
4.305 

5.078 

3.014 

NUMERI INI>ICl 1%.5 
(1964 = l00} 

Quantità I Prezzo I Valore 

- - -
- - -

107,7 97,9 105,4 
107,7 100,2 107,9 

105,6 104,0 109,8 

117,7 96,3 113,3 

1%5 
milioni 
di lire 

3.572 
408 

12.699 
4.645 

5.576 

3.415 

30.315 

Si passa ora all' esame dei singoli gruppi di beni e servizi indicati 
nella Tav. 20. 

162. - La spesa per carburanti è stata calcolata moltiplicando i dati 
di quantità e di prezzo (rilevati presso il Ministero della Marina Mercan­
tile) e che sono indicati a fianco di ciascuno dei seguenti prodotti: gaso­
lio (quantità: 1.700.115 quintali; 1.815 lire al quintale), nafta (9.600; 
1.482), petrolio (37.700; 1.741); benzina (35.360; 11.500). L'ammontare 
della spesa per i beni predetti è risultato pari a circa 3,6 miliardi di lire. 
La quantità di olio lubrificante consumato (19.241 quintali) è stata fatta 
pari ad una quota delle quantità complessive di gasolio, di nafta,' di pe­
trolio e di benzina, indicate in precedenza. Moltiplicando tale quantità 
per il prezzo medio (21.196 lire al quintale) rilevato dall'IsTAT, si è 
determinata la spesa per lubrificanti (4()8 milioni di lire). 

163. - Gli altri gruppi di spese sono stati calcolati aggiornando il 
val()re dell'anno 1964, determinato in sede di revisione, con indieidi 
quantità e di prezzo (vedi Tav. 20) determinati secondo i eriteri appresso 
illustrati. .. . 

a) Per il gruppo di beni costituiti da reti, cavi, carpenteria metallica 
ed in legno, ed altri attrezzi vari: l'indice di quantità 007,7) è !'indice 
della produzione della pesca marittima e lacuale; !'indice di preZto 
(97,9) è stato calcolato facendo la media aritmetica degli indici dei piez~ 
zi all'ingrosso dei tessuti di canapa (96,S), del filo di ferro (97,9) e delle 
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macchine ed attrezzature non elettriche (100,7) ponderati con pesi per­
centuali, stimati, rispettivamente 50, 25 e 25, per tener conto della diver­
sa importanza dei beni considerati nel· complesso del gruppo. 

b) Per il gruppo di spese relative a materiali e servizi vari: l'indice 
di quantità (107,7) è anch'esso l'indice del pescato; l'indice di prezzo 
(100,2) si è calcolato facendo la media aritmetica degli indici di prezzo 
delle lamiere (97,4) e quello dei materiali non elettrici (102,5) ponderati 
con pesi percentuali rispettivamente pari a 45 e a 55. 

c) Per le spese sostenute per la manutenzione e la riparazione di 
scafi e di motori: !'indice di quantità (105,6) è quello del tonnellaggio di 
stazza lorda del naviglio da pesca, rilevato dall'IsTAT; l'indice di prezzo 
(104,0) si è calcolato facendo la media aritmetica degli indici di prezzo 
delle lamiere (97,4), dei motori non elettrici (102,5) e dei salari degli ope­
rai dell'industria (108,0, media dei salari con e senza assegni familiari) 
ponderati con pesi percentuali, rispettivamente 25, 25 e 50. 

d) Per le spese per manutenzione e riparazione di attrezzature di 
. bordo e di impianti fissi: !'indice di quantità (117,7) è !'indice di valore 
a prezzi dell'anno precedente delle attrezzature, calcolato su elementi 
forniti dal Ministero della Marina Mercantile; l'indice di prezzo (96,3) 
è stato calcolato facendo la media aritmetica semplice degli indici di 
prezzo delle macchine e delle attrezzature non elettriche (100,7) e dci 
materiali da costruzione (91,9). 

164. - Il valore aggiunto della pesca dell'Italia è risultato pari a 73,4 
miliardi di lire quale differenza tra il valore della produzione vendibile 
(103,7 miliardi di lire) e l'ammontare delle spese correnti per acquisto di 
beni e servizi (30,3 miliardi di lire). 

I risultati ottenuti per l'agricoltura, le foreste e la pesca sono rie­
pilogati nella Tav. 21, nella quale sono indicati la produzione vendibile, 
le spese correnti ed il valore aggiunto. 

TAV. 21 - Produzione, spese correnti e valore aggiunto dell'agricoltura, foreste 
e pesca 

Anno 1965 
Miliardi di lire 

v o C I AGRICOLTURA FORESTE 

Produzione vendibile . , . . 5.004 172 

Spese correnti . . . . . . . 983 6 

Valore aggiunto. . . . . . . 4.021 166 

PESCA 

104 

30 

74 

TOTALE 

5.280 

1.019 

4.261 



92 

Àl'PENDICB - PREZZI E P~OJ)UZIONI DI ALCUNI PRODOTtI DELLE COLTIVA· 
ZIONI E DEGU ALLEVAMENTI; PRINCIPALI SPESE DEL SEtTORE AGRICOLO 

TAV. A-l _. Calcolo del prezzo dialctmi Pl'O~ottt 
delle Còltivazi()n! e degU allevamenti 

Frumento ......... . 

RisQne ......... .. 

Pomodoro ........ . 

Patata ; ....... , .. . 

Olio d'oliva ....... . 

Carne bovina . . . . . . . 

Tenero 
Duro 

Anno 1963 

Comune 
Semifino 
Fino 

Uso industriale 
Uso alimentare 

Primaticcia 
Comune 

Acigità w~ 4% 
Acidità max 3% 

Acidità max 1,5% 

Vitelli 
Vitelloni 

Buoi e manzi 
Vacche e tori 

(a) I prezzi tra parentesi sono quelli adottati prima della revisione. 

PESI 
96 

77,4 
22,6 

42,0 
13,0 
45,0 

58,0 
42,0 

8,5 

91,5 

53,0 
31,0 

16,0 

11,6 
39,9 
10,2 
38,3 

Prezzi 
lire al quintale (a) 

6.820 
8.620 

6.200 
7.190 
8.780 

2.946 
5.220 

4.788 
2.781 

61.~ 

65.916 
70.616 

7.227 
(7.333) 

7.490 
(8:011) 

·3.901 
(3.953) 

2.952 
(2.659) 

64.414 
(55,750)· 

36.149 

53.484 (36.448) 

39.479 
32;941 
28,~85 
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TAV. A-2 - Calcolo del. prezzo di alcuni prodotti 
Anno 1963 

Pesi, percentuali; prezzi, lire al quintale (a) 
A - Prodotti delle coltivazioni erbacee 

FRUMa~TO PATATA 
ASPARAGI CAVOLFIORI 

ME S I 
TENERO COMUNE 

Pesi Prezzi Pesi Prezzi Pesi Prezzi Pesi Prezzi 
, 

Gennaio. · . 5 6.952 5 4.852 - - 20 5.900 
Febbraio · . 5 7.072 4 5.286 - - 20 6.691 
Marzo · . 5 7.140 3 5.290 - - 15 5.715 
Aprìle .. 2 7.196 3 5.053 - - 5 4.650 
Maggio · . 1 7.268 3 4.211 60 29.210 -- -
Giugno 5 7.253 3 3'.508 40 20.870 - -
Luglio · . 20 6.532 4 2.610 - - - -
Agosto 15 0.607 lO 2.124 - I - - -
Settembre · . 12 6.675 15 2.171 - - - -
Ottobre · . lO 6,8Q7 20 2.259 - - 7 5.939 
Novembre lO 6.966 20 2.309 - - 13 3.802 
Dicembre. lO 7.065 lO 2.290 - - 20 4.296 

I , 
I 

ANNO - /6.820 - 2.781 - 25.874 - 5.377 

- (6.968) - (2.538) - (22.550) - (4.786) 

B - Prodotti delle coltivazioni legnose 

93 

PEPERONI 

Pesi Prezzi 

I 

- -
- -
- -
- -
- ~ 

- -
- -

54 5.275 
46 6.877 

- -
- -
- -
- 6.012 

- (6.348) 

~~~~::~~~~1~:~:]~:~~7:-~~~ ~~oc~ 

Gennaio ......... Ili ! 6.060 361 •. 724 " 18173 ., B 25.130 

Febbraio . . . . . . .. 11! 6.096 37 1 6.850 I 12 23.720 
Marzo . . . . . . 11 I 6.150 I 8 23.250 

Aprile . . . . . . . . lO /6.050 l 1-
~i~;: : : : : : . ... : i ::~~ Il,1 16 9.950 
Luglio . . . . . . . . . . 6 I 6.057 49 6.925 
Agosto ......... 6 I 6.110 35 4.650 
Settembre . . . . 6 )6.270 
Ottobre . . . . . . . ., 6 /6.800 
Novembre . . . . . . 9 17.700 
Dìcembre . . . . . . .. 10 /8.040 

ANNO....... -16.472 
- 1(8.470)1 

(al Cfr. nota (a) alla Tav. A·l, 
(b) Lire .d ettolitro. 

27 

1= 
-
-

15 , 8.370 

5.720 I 50 /6.883 

I I 
6.500 1 - I 7.593 6.613 

(6.120/ - 1(7.150) (7.940) 
I . 

22 32.250 
21 26.050 

24
1

30
.
540 

27.868 
1 (29.280) 
I 
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TAV. A-3- Prodotti delle coltivazioni 

Anno 1965 

PRODOTTI 

CEREALI 

Frumento ........... . 
tenero ............ . 
duro .......... , .. . 

Segale ............. . 
Orzo' .............. . 
Avena ............. . 
Risone ............. . 
Granoturco . . . . . . . . . . . 

nostrano .......... . 
ibrido ............ . 

Sorgo da granella . . . . . . 
Altri cereali . . . . . . . . . . 
Paglia ............. . 

LEGUMINOSE DA GRANELLA 

Fava ............. . 
Fagiuolo ............ . 
Pisello ............. . 

Cece •...•.. '.' .•.... 

Cicerchia .......... .. 
Lenticchia. . . . . . . . . . . . 
LupiDo ............. . 
Veccia ............. . 
Altre legurninose ...... . 

LEGUMI FRESCHI, PATATE E OIf. 

TAGGI 

Plltata in complesso . . . . . 
patataprimllticcia . . . . . 
patata comune . . . . . . . 

Fava .............. . 
Fagiuolo ....•........ 
Pisello ............. . 
Batata ............ . 

I MIGLIAIA 
DI QUINTALI 

W.759 
78.280 
19.479 

832 
2.847 
5.273 . 

5.089 
33.169 
9;406 

23.763 
209 
135 

164.792 

4.391 
1.627 

83 
408 
21 

126 
241 
266 

7 

35.495 
3.013 

32.482 
1.375 
2.477 
2..308 

P R.O D O T T I 

Carota ............. . 
Cipolla ............. . 
Rapa .............. . 
Asparago ........... . 
Bietola ............. . 
Carciofo ............ . 
Cardo ............. . 
Cavolo ............. . 
Cavolfiore . . : . . . . . . . . . 
Finocchio ........... . 
Indivia •............. 
Lattuga ............ . 
Radicchio ........... . 
Sedano ............. . 
Spinacio ............ . 
Cetriolo ............ . 
Cocomero ........... . 
Fragola ............ . 
Melanzana ......... .. 
Peperone ........... . 
,Pomodoro ........... . 
Popone ............. . 
Zucchine ........... . 
Zucche ........... .. 
Ortaggi familiari . . . . . . . 

COLTIVAZIONI INDUSTRIALI 

13arbabietola da zucchero 
Tabàcco ............ . 
Canapa - tiglio . . . . . . . . . 

- . seme ....... . 
Lino - tiglio .. .. .. .. 

- seme ....... . 
Cotone - fibra . . . . . . . . . 

- seme ........ . 

I MIGLlAlA 
DI QUINTALI 

1.676 
4.549 
1.173 

317 
671 

5.421 
395 

7.923 
6.925 
3.155 
2.231 
3.4'34 
1.837 
1.079 

980 
706 

6.017 
567 

2.639 
3.156 

31.772 
2.ç83 
2.196 

538 
8.311 

Aglio (bÙlbi) ......... . 
Barbatietola da orto . . . . . 

356 
(fl6 

479 
Arachide ............ j' 
Colza ............. . 

90;788 
735. 
99 
6 
2 

39 
45 
73 
74 
64 
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Segue TAV. A-3 - Prodotti delle coltivazioni 

l'RODOTTI 

Girasole .. 
Ravizzone 
Ricino .. . 
Sesamo ....... . 
Soia ........... . 
Altre ............ . 

COLTIVAZIONI FLOREALI (a) . 

COLTIVAZIONI FORAGGERE 

Foraggio ....... . 
Semi da prato e da erbaio: 

Erba medica . . . 
Trifoglio ladino . 
Lupinella . 
Sulla ........ . 
Trigonella .... . 
Trifoglio incarnato. 

FRUTTA FRESCA 

Mele .... 
Pere ............ . 
Pesche ... . 
Albicocche 
Ciliegie ...... . 
Susine ........ . 

Fichi freschi . . 
Cotogne .... . 
Melograne .......... . 

Carrube ............ . 
Loti ............... . 
Fichi d'India . . . . . . . . 
Nespole del Giappone . . 

Nespole comuni . . . . 
Sorbe .. 
Banane 

Altre .............. , 

I MIGLIAIA r 
DI QUINTALI I 

22 
25 

11 

2 
400 

78.827 

414.077 

70 

4 

11 

17 

4 

7 

21.848 

9.620 
12.998 

714 

1.964 
1.375 
2.466 

PRODOTTI TvrIGLIAIA 

FRUTTA IN GUSCIO 

Mandorle .. 
Noci ... , .... 
Nocciuole .. 
Pistacchi .... 

FRUTTA ESSICCATA 

Prugne secche 
Fichi secchi . . 

ALTRI 

Canne e vimini 
Vivai (a) ....... . 
Foglia di gelso ... . 

PRODOTTI DELLA VITICULTURA 

Uva per consumo diretto 
Uva per vinificazione. . 
Uva per appassimento . . 
Vino ............ . 
Uva passa . . . . . . , . . . 
Cremor tartaro . . . . . 
Vinacce ........ . 

PRODOTTI DELL'OLIVICOLTURA 

Olive per oleificazione ... 
Olive per il consumo di-

retto 
Olio ..... 
Sanse 

I DI QUINTALI 

2.264 
696 
598 

18 

15 
303 

1.350 
1.780 

3'.646 

9.468 
91.201 

76 

68.206 
21 
62 

1.700 

21.753 

566 
4.199 

8.700 143 

53 

562 
720 

1.046 
119 
41 

23 

8 

AGRUMI 

27 

Arance 
Mandarini 
Limoni ... 
Bergamotti . . . . . 
Cedri ....... .. 
Limette ..... . 
Chinotti ..... . 
Pompelmi .... , 

9.915 
1.772 
5.596 

383 
36 
0,6 
0,2 

6 

(a) Le quantità prodotte si riferiscono alla produzione commerciata e sono espresse in valore (milioni di lire). 
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TAV. A-4 - Prodotti degli alleVamenti 

Anno 1965 

PRODOTTI 

CAlmE 

" bovina e bufalina . . . . 
ovina e caprina . . . . . 
suina ......... ',' . 
equina: ........... . 
pollame .......... . 
conigli' e selvaggina . . . 

LAnE (a) 

bòvino e bufalino . . . . . 
ovino e caprino . . . .. . 

. (a) Migliaia di ettolitri. 
(b) MUiqni di pezzi. , 

MIGLIAIA I 
DI QUlNTALI 

9;816 
574 

5.606 
260 

4.129 
810 

75.310 
4.710 

PRODOTTI 

t\LTRl PRODOTTI ALIMENTARI 

uova (b) ......... . 

miele ............ . 

PRODOTl'I NON ALIMENTARI 

lana ............. . .. 
bozzoli ........... . 

cera ........... ' .. 

TAV. A-5 ~ Calcolo del prezzo di alcuni cereali 
Anno. 1965 

Pesi, percentuali; prezzi, lire al quintale 
FRUMENTO GItANOl'UltCO 

M ES I Tèner0l Duro j N~~a'l Ibridi 
Pesi I Prezzi, ~w I~ 

Pesi 

: 

Gennaio 
, 

5 7.014 , S 9352 5 5.940 5.0s0 
Febbraio 5 7.032 S 9.584 5 6.009 5.168 
Marzo . . .. 5 7.052 5 9.854 5 6.027 5.096 
Aprile .. 2 ,7.107 2 10.067 5 5.981 5.029 
Maggio : 1 7.340 1 10.133 5 5.999 4.997 ~ ~ 

Giugno 5 7.344' ,·5 9..369 2 5.948 5.0H 
Luglio . ~ . 20 ,6.619 25 8.566 3 5.890 5.004 
Agosto 15 6.746 22 9.130 5 5.880 5.036 
Settembre .12 6.901 JO 9.440 15 6.239 5.136 
Ottobre .. lO 6.949 lO 9.580 20 5;941 4.906 
Novembre . . .. lO 7.000 5 9.724 15 5.874 4.744 

icembre. . . .. lO 7.000 5 9.708 15 5.751 4.678 D 

ANNo . . . .. 6.896 9.234 5.955 4.934 

MZGLWA 
lì! QUlNTALI 

8.250 

60 

120 

33 

14 

R!sONÈ/ 
COMUNJI 

Pesi l,Prezzi 

13 6:.596 
13 6.642 
14 6.738 

9: 6;839 

6 6.950 
3 7.013 

3 7.067 
1 7.092 
1 6.953 
9 7.367 

lQ 7.332 
12 7.314 

M73 
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TAV. A-6 - Calcolo del prezzo di alcuni legumi e ortaggi 
Anno 1965 

Pesi, percentuali; prezzi, lire al quintale 

FAVA SECCA I F~~LO PATATA MELANZANA COMUNE 
M E S I --.------

Pesi I Prezzi Pesi I Prezzi Pesi I Prezzi Pesi I Prezzi 

I 
1 

Gennaio ........... 3 9:416 11 13.531 i 5 3.998 - -
Febbraio .......... 3 9.696 9 13.462 ' 4 4.390 - -
Marzo ............ 3 9.833 6 13.294 3 4.685 - -
Aprile ............ 3 9:891 4 12.880 3 4.776 - -
Maggio · .......... 3 10~006 3 12.797. 3 5.729 - -

I 
Giugno · .......... 15 9.331 I 1 12.584 I 3 

1 5.928 5 8.587 

Ù~glio · .......... 25 9.406 2 13.400 I 4 4.702 15 6.829 
10.210 I 

, 
Agosto · .......... 20 3 ,14.757 lO 4.456 25 5.725 

• 1 

Settem.bre 
,-.,,1 lO 10.426 11 '18.782 15 4.550 30 5.962 · ........ 

Ottobre ........... 5 10.528 15 19.255 20 4.753 20 6.409 

Novembre · ........ 5 10.762 18 19.998 20 4.727 5 6.659 

Dicembre · ........ 5 110.871 17 19.848 lO 4.830 - -

.. 
ANNo 9.909 17.161 4.704 6.288 .......... 

I 

TAV. A-7 - Calcolo del prezzo di alcuni prodotti ortivl 
Anno 1965 

Pesi, . percentuali; prezzi, lire al quintale 

97 

CAVOLO 

Pesi I Prezzi 

15 3.456 
5 3.500 
5 3.771 

5 3.403 

5 3.400 

5 3.570 

4 3.680 

6 3.800 

8 4.410 

lO 3.983 

14 3.250 

18 3.433 

3.600 

POMODORI FAGIUOLI 

M E S I 
Per uso .'. .. 'Per 

Freschi Freschi 
alimentare l'iJÌdustria da sgranare 

Pesi I Prezzi Pesi I Prezzi Pesi I Prezzi Pesi I Prezzi 
-

Gennaio - - - - - - - -
Febbraio l 9.021 - - - - - -, ; 

Marzo 1 8.814 - - - - - -
Aprile 3 7.949 - - - - - -
Maggio 4 7.811 - - 5 17.400 - -
Giugno - . lO 7.251 - - 20 18.565 lO 14.055 
Luglio 20 6.938 - - 30 17.621 25 13.832 
A~dsto .. 30 3.798 30 3.007 30 12.785 25 17.546 
Settembre 20 3.230 50 2.740 lO 13.400 20 9.504 
Ottobre 8 3.505 20 2.940 5 16.700 lO 9.888 
Novembre 3 3.557 - - - - lO 10.400 
Dic:embre .. - - - - - - - -

ANNo 5.015 2.860 15.880 13.180 
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TAV.A-8..-.Calc.oIo delprezzodlalcune specie di frutta fresca 
Annò 1965 

Pesi, percentuali; prezzi, lire al quintale 

M E S r /. Pesi ì Preu! /-P-es-i -PERE--.--Pre-ui 

Gennmo. . . . .. . . . . . . . . . . . 9 

Febbraio . . .._ . . . . . . . . . . . . 8 

Marzo. . . . . . . . . . . . . . . . . . 8 

Aprile . . . . ',' . '.' ... ' . . . . . . . . 6 
Maggio............... .. 1 
Giugno ..•.... , ........ . 

Luglio ... ; ............. . 

Agosto ................. l 

Settembre .... . . . . . . . . . . . 16 

Ottobre . . , . . . . . . . . . . . . . . 23 

Novembre 

Dicembre 

. ANNo ............... . 

18 

lO 

5.660 

6230 
6.605 
6.000 
6.950 

7.000 

5.745 

516<3 

5.250 
5.840 

5.694 

4 6.500 
3 6.400 
1 7.100 
1 7.596 

3 9.078 
32 8.787 

32 8J12 
11 8.319 
8 8.549 

5 6.950 

8.225 

Pesi I Prezzi 

15 11.070 

415 9.840 
30 8.500 

lO 10.920 

9.730 

TAV. A-9 .-.:..: Calcolo del prezzo di alcune specie di frutta In guscio e fresca 
Anno 1965 

Pesi,· percentuali; prezzi, lire al quintale 

I 
NOCI MANnm<LE CA!utUBn 

M E SI 
(in guscio) (in guscio) (secche) 

Pesi I Prezzi Pesi I Prezzi Pesi l Prezzi 

Gennaio. · . 13 37.%5 11 17.825 13 3.1.50 
0-·'-

Febbraio · . . . . . .. 12 37.500 5 17.875 12 3.350 
Marzo . . . . . . .. 8 37.3'30 5 18.075 4 3170 
Aprile . . ... - - 5 17.890 2 3.180 
Maggio - - - - 1 3165 
Giugno - - - - 1 3.155 
Luglio . . · . -

I - - - 1 3.100 
Agosto .. · . - - - - 1 2.9'50 
Settembre .. . . . 5 32.125 6 18.240 l 3.170 
Ottobre . . · . . . . . . 25 31.044 11 17.690 16 3.315 
Novembre 25 34.175 29 17.960 28 3.475 
Dicembre 12 34.480 28 17.640 20 4.010 

ANNO · .. 34.470 17.840 3.480 
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TAV. A-IO - Calcolo del prezzo dei prodotti degli allevamenti 
Anno 1965 

Pesi, percentuali; prezzi, lire al quintale 

PRODOTTI I~SI rp~EZzr\ P~R==O=D==O=T==T=I======Tf=~=s=r=TI=PR=E~==r 

I I 
, I 

CARNE BOVINA CoNIGLI E SELVAGGINA .... - 53.810 

Vitelli . . . . . . . . . . . . 11,6 63.645 LATTE BOVINO (a) ....... 

Vitelloni ........... 39,9 46.977 
per uso alimentare . . . . 41,8 7.070 

Buoi e manzi . . . . . . . . 10,2 39.198 
per uso industriale . . . . 58,2 6.440 

Vacche e tori ....... 38,3 33.657 

TOTALE . . . . . . . 6.703 
TOTALE ...... . 43.015 

LATTE OVINO E CAPRINO (a) .. 
CARNE OVINA E CAPRINA 

Agnelli e capretti . . . .. 43,4 68.171 

per uso alimentare. . .. 22,8 11.025 

per uso industriale. . .. 77,2 9.633 

Agnelloni .......... 19,1 46.619 

Pecore e capre . . . . . .. 33,7 29.247 TOTALE ...... . 

Castrati ......... . 

TOTALE ...... . 

CARNE SUINA ....... . 

CARNE EQUINA 

POLLAME 

GaIline 

Polli 

Altri 

TOTALE ....... I 
l 

(al Lire ad ettolitro. 
(bl Lire a migliaia di pezzi. 

3,8 38.319 

UOVA (b) 
49.803 

MIELE 

37.680 LANA 

36.667 

10,0 45.991 

86,0 52.831 

sucida 

saltata 

TOTALE ...... . 

4,0 54.144 BOZZOLI FRESCHI ....... . 

1
52.200 CERA .............. . 

9.950 

28.150 

22.760 

82,0 57.954 

18,0 99.600 

65.450 

91.900 

66.010 
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TAV. A-H-Calcolo del plftzO'(U àleuneproduzlem degli allevamenti zootecnfcl 

Anno 1965 

Pesi,pcrcimtUtlli; prezzi, lire al quintale 

-

M.E S I 

Gennaio .. '"' .. .. .. . .. ...... 

Febbraio ............... 

Marzo ..................... 

Aprile ............. 

Maggio ............. 

Giugno ............ 

uglio ....... ; ..... L 

A 

S 

O 

N 

D 

gosto;; .......... 

ettembre .... " .......... 

ttòbre ................ 

ovembre ............ 

icembre. ; ........ 

ANNO .... , .......... 

jP~~= 
11,6 66.036 

11,3 67.479 

15,6 67.089 
I 
20,6 70.204 

-"'" -
- -
- "-

- -
4,4 69.392 

8,7 68.359 

10,3 67.004 

17,5 68.889 

68.171 

PBooRE I AGNELLOm I ~SnATI 
Pesi J Prezzi . P~i J . Prezzi Pesi l Prezzi 

5,1 28500 6,5 SO.833 6,2 33.633 

5,0 28.070 7,4 50.B33 5,9 33.500 

5,S' 2B.229 14,2 45.000 6,9 34533 

7,2 28.600 ~,4 46.667 8,3 37.300 

8,7 30.063 - - B,2 37.875 

10.3 29.625 - - B,4 39.250 

H,3 29.3'00 - - 8,8 39.260 

12,2 29.541 - - 10,0 39.900 

11,6 29.663 13,7 46.125 10,8 39.540 

9,5 28.950 10,7 ~.125 10,5 39.167 

6,8 28.900 7,4 44.875 8,2 39.433 

6,5 30.088 9,7 45.375 7,8 42.500 

129.247 46.619 38.319 

SUINI GRASSI 

P~j I Prezzi 

23,4 35.333 

10,0 33.498 

5,4. 31.870 

3,4 31.757 

3,3 30.988 

3',1 32.453 

3,1 33.646 

3,1 37.985 

4,1 38.529 

7,0 39.582 

9.5 41,117 

24,6 43.721 

37.680 
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TAV. A-H .,...,.. Spesa. per coneimi 
Campagna di consumo 1964-65 

101 

Quantità, quintali; prezzi, lire al quintale; valori, milioni di lire 

PRODOTTI 

AzOTATI ....... . ......•...... 

Solfato ammonico 20/21 ....... . 
Calciocianamideal 15/16 ........ . 
Nitrato ammonico 20/21 . . . . . . . . . . 
Nitrato ammonico 2'6/27 ......... . 
Nitrato di caldo 15/16 .......... . 
Urea agricola (calcolata 15/16) .. . 
Solfq,nitratoammonico 25/27 ...... . 

FOSFATICI 

Superfosfato Ininerale . . . . . . . . . . .. 
Superfosfato d'ossa e altri ........ . 
Scorie di defosforazione . . . . . . . . . . 
Fosfati macinati . . . . . . . . . . . . . . . . 

POTjlSSICI 

Cloruro potassico . . . . . . . . . . . . . . . 
Solfato potassico . . . . . . . . . . . . . . . 
Altri salipotassid . . . . . . . . . . . .. . 
Salino potassico . . . . 

COMPLESSI 

SuperammonizZati ............. . 
Altri fosfo-azotati . . . . . . . . . . . . . . . 
Fosfo-potassici . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Azoto-potassici . . . . . . . . . . . . . . . . . 
FosfO-azoto-po'tassici ............ . 

TOTALE., ................• 

QUAl'f!lTÀ 

5.247.853 
837.825 
944534 

2.443.458 
3.428243 
1.824.494 

134.152 

10.271.752 
147.921 
689.420 

2.110 

78.250 
396.909 
520.385 

9.096 

1.102.127 
2.770.039 

407.065 
57.808 

8.034.954 

PREZZO 

3.344 
3.704 
2.934 
3.733 
3.148 
2.367 
3.702 

1.987 
1.629 
1.900 
2.521 

2.954 
4.74-6 
2.643 
3.178 

3.020 
5.172 
3.112 
5.262 
4.069 

VALORE 

48.152 

17.549 
3.103 
2.771 
9.121 

10.792 
4319 

497 

21.978 

20.422 
241 

1.310 
5 

3'.519 

231 
1.884 
1.375 

29 

51.921 

3328 
14327 

1.267 
304 

32.694 

125.570 
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TAV. A-13 - Spesa per prodottI fitolatrlcl 

Campagna di consumo 1964-65 

PRODorTI 

ANTICRITTOGAMICI 

INORGANICI 
a) Zolfo e derivati 

Zolfo minerale (macinato) ventilato) .. 
Zolfo greggio (in pani, macinato, venti-
lato) ...................... . 

Zolfo raffinato o sublimato (in pani, ma-
cinato, ventilato) .............. . 

Zolfo bagnabile . . . . . . . . . . . . . . . . 
Zolfo colloidale . . . . . . . . .. . . . . . . 
Zolfo ramato . . . . . . . . . . . . .. . . . . 
p) Composti dello zolfo 

Polisolfuro di calcio . . . . . . . . . . . . . 
Poli solfuro di bario ............ . 
Altri poli solfuri . . . . . . . . . . . . . . . . 
c) Composti del rame 

Solfato di rame . . . . . . . . . . . . . . . . 
Ossi cloruro di rame . . . . . . . . . . . . . 
Ossidulo di rame . . . . . . . . . . . . . . . 
cl} Composti del ferro 

Solfato di ferro . . . . . . . . . . . . . . . . 
e) Composti dello zinco 

Solfato di zinco . . . . . . . . . . . . . . . . 
f) Composti dello stagno ....... . 
g) Composti del mercurio ....... . 

ORGANICI a base di: 
N-metilditiocarbammato di sodio (Va-
pam) ..................... . 

Etilenbisditiocarbammato di zinco (Zi-
neb) ...................... . 

Dimetilditiocarbammato di zinco (Zi-
ram) ..................•.... 

Etilenbisditiocarbammato di manganese 
(Maneb) ................... . 

Pentacloronitrobenzolo .......... . 
EsacIorobenzene .............. . 
TriclorometìImercapto-cic1oesene di car-
bossimide (Captan) . . . . . . . . . . . .. 

Dinitro-capril-fenilcrotonato (Kara thane) 
Tetrametil-tiuram-disolfuro (T M.T.D . .. 
Acetato di N-dodecil guani dina (Dodina) 
N-triclorometil-tioftalimmide (Phaltan). 
Altri composti organici ad azione anti-
crittogamica . . . . . . . . ., . . . . . .. . 

MISCELE A BASE DI COMPOSTI INORGANICI ED 
ORGANICI 

Rame e zineb ................ . 
Rame e ziram ................ . 
Zolfo e zineb . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Zineb e ziram . . . . . . . . . . . . . . .. . 
Altre miscele . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

QUANTITÀ 
quintali 

203.346 

70.236 

201.531 
33.418 
21.774 
57.693 

97.451 
37.652 

96 

310.210 
86.213 

274 

73.378 

1.811 
224 

2.171 

111.674 

29.005 

1.151 
2.357 
4.911 

1.963 
679 

2.163 
601 

49 

1.303 

33.878 
63 

50.233 
213 

85 

PREZZO 
lire 

al quintale 

4.500 

4.500 

10.000 
25.000 
40.000 
10.000 

15.000 
15.000 
15.000 

24.000 
30.000 
30.000 

2.500 

250.000 
150.000 

50.000 

69.085 

64.484 

96.000 
12'0.000 
30.000 

50.000 
55.000 
65.000 

330.000 
280.000 

150.000 

57.7'16 
75.000 
61J.'ll6 
75,000 
75.000 

VAWRE 
milioni 
di lire 

915 

316 

2.015 
835 
871 
57'1 

1.462 
565 

1 

7.445 
2.5&6 

8 

183 

453 
34 

109 

7.715 

1.870 

104-
283 
147 

98 
37 

141 
198 
14 

1% 

1.957 
5 

3.063 
16 
6 
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Segue TAV. A-13 - Spesa per prodotti fitoiatrlci 

PRODOTTI 

INSETTICIDI 

COMF()STI DELL'ARSENICO 
Arseniato di calcio . . . . . . 
Arseniato di piombo colloidale .. 
Altri composti dell'arsenico 

COMPOSTI DEL FLUORO 
Flosilicato di bario . . . . . . 

PREPARATI CON PRODOTTI ANTRACENICI E DERI­
VATI DEL PETROLIO a base di: 
OHi di catrame (o antracenici) ..... . 
Olii bianchi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Olii bianchi e di catrame (misti) 
Olii bianchi con orto - dinitro - derivati 
(gialli) ..................... . 

Olii bianchi con Parathion . . . . . . . . . 
Olii bianchi con altri principi attivi .. 

PREPARATI CON PRINCIPI VEGETALI a base di: 
Nicotina .................... . 
Piretro o di piretrine . . . . . . . . . . . . 
Rotenone o di rotenoidi . . . . . . . . . . 
Qu~ssio o di quassine . . . . . . . . . . . . 

PREPARATI CON PRINCIPI CLORORGANICI DI SIN­
TESI a base di: 
Diclorodifeniltricloroetano (D.D.T.) . . . . 
Esaclorociclosano tecnico (E.C.E.) .... 
Lindano (isomero gamma dell'E.C.E.) 
Ottacloro - dimetano - tetraidroindano 
(Clordano) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Eptacloro - tetraidro - endometanoinda-
no (Eptacloro) .............. . 

Esacloro-esaidro-dimetanonaftalene (Al-
drin) ..................... . 

Esacloro - epos si - ottaidro - dimetano­
naftalene (Dieldrin) . . . . . . . . . . . . . 

Esacloro - epossi - endo - eso - dimeta­
nonaftalene (Endrin) . . . . . . . . . . . . 

Altri clororganici .............. . 

PREPARATI CON PRINCIpI FOSFORGANICI DI SIN­
TESI a base di: 
Paradinitrofenildietiltiofosfato (,Para-
thion) .................... . 

Dimetil-ditiofosfato del dietilmercapto-
succinato (Malathion) .......... . 

()"()"dimetil-p-nitrofenil-tiofosfato (Metil-
parathione) ................. . 

Isopropilamide dell'acido dietil-ditiofo-
sforilacetico (Fac) ............. . 

Esteredimetilditiofosforico della N-me-
tilbenzanzimide (Gusathion) ...... . 

Tetraetil-metilen bifosforoditioato (E-
tion) ...................... . 

QUANTITÀ 
quintali 

158 
6.276 

2 

3 

1.644-
62.143 

1.261 

3.240 
7.194> 
1.091 

1342 
57 
lO 
60 

16510 
27;861 
12.070 

599 

24.449 

29.819 

3.203 

162 
298 

9.859 

1.S34 

14.541 

1.859 

572 

247 

PREzzo 
lire 

al quintale 

20.000 
50.000 
25.000 

28.000 

15.000 
25.000 
21.000 

20.000 
35.000 
22.000 

120.000 
100.000 
100.000 
100.000 

53.924 
25.000 

100.000 

75.000 

80.000 

35.000 

180.000 

250.000 
180.000 

120.000 

90.000 

92.442 

200.000 

150.000 

150.000 
,~;'.,~._. 
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VALORE 
milioni 
di lire 

3 
314 

25 
1.553 

26 

65 
252 
24 

161 
6 
1 
6 

890 
fIJ7 

1.207 

45 

1.956 

1.044 

577 

41 
54 

1.183 

165 

1.344 

372 

86 

37 

• 



PRODOTTI 

segue: INSETTICIDI 

Monometilamide dell'acido dimetilditio­
fosforilacetico (Rogor) ....•...... 

Dimetil- metossicarboniI - propenilfosfa­
to (Fosdrin) •................. 

Altri ...................... . 

PREPARATI CON PRINCIPI ;,oRGANICI ACARICIDI 
SPECIFICI a base di: .. . 
ParaclQrofenil·tricloroetanolo (Keltane). 
ParaclorofeniI-benzensulfonato 

(P.C.P .B.S.) ..... < ••• , ••• , •••• 

faraclorofenimàracloro-ben2;eJ;lsulfonato 
(P.C.P,P.C.B.S.) i .......... ~.;, • , •.•• 

2, 4, 5, 4-Tetracloro-difenìlsulfone (Tec 
di~) ......... ', ............ , ..• 

Altn aeatiCldi., . . . . . . " . . . . . . . 

PRBPWTI CON ~CIPI ORGANlé1: SINTETICI 
NON COMPlU!SI 'fRA I PRECEDEk'rla base dii 

MetiInaftilcarhanItnato (Sevin) ..... . 
Isopropil~metibpirazolil-dimetU-carbam­
mato (ISolan) ,..... ::. '. . . . . . . 

Altri principi O;rganici. . .. . , . . . ,. . 

FuMIGANTI •....•• , ••••.......•• 

ESCHE AVVELENATE 

Mel~se e zuccheri arseniçaIi. . . . . .. 
Altn ...................... . 

ROI)ENTICIDI ..• ". ', ... ~ ..........• " . 

DISElmANTI 

INORGANICI 

ORGA,NICI a base di: 
Cianato di PQtassio ............ . 
Acido tricloroacetieo (T.C.A.) e derivati 
Sale sodico dell'acido' 2-2-dicloro-propio-
nico (Dalapen) •.............•. 

3.5, dinitro-o-cresolb (D.N.O.C.) ..... . 
2.4, dinitro, 6, ses-hutilfenolo (D.N.B.P.) 
Acido 2, 4-diclorofenossiacetico (2, 4-D) 
e derivati .................. . 

Acido metilclorofenossiacetico (MCPA) 
e derivati ..................• 

Altri .. ,., ................. , 

FITORMONI 

A base di: 
Acido aIfanaftalinacetico . . . . . . . . . . 
Altri principi attivi ............ . 

TOTALB .' ••.•. ~ •••.•• ' ; •••••• : •. 

QUANTITÀ 
quintali 

2380 

649 
2.770 

4.127 

1.251 

461 

192 
1.075 

4.495 

374 
337 

23.917 

130 
13.277 

843 

128 

48 
995 

32'5 
1.261 

76 

4.539 

1.906 
11.%8 

137 
127 

I PR= < lblll 
al qUIntale 

180.000 

350.000 
154.070 

150.000 

175.000 

175.000 

200,000 
1'70.000 

130.960 

150.000 
1'50.000 

34.668 

15.000 
20.000 
35.000 

80.000 

180.000 
180.000 

20().000 
200.000 
200.000 

180.000 

100.000 
135.000 

280.000 
230.000 

VALOBII 
milioni 
di lire 

428 

227 
427 

619 

219 
81 

38 
183 

588 

56 
51 

m 

,.2 
266 

30 

lO 

9 
179 

6S 
252 

15 

817 

ì91 
1.548 

38 
29 

5MS2 
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TAY.' A,14 - Spesa per sementi 
Quantità, quintali; prezzi, lire al quintale; valori, milioni di lire 

Anno 1965 

P'RODOTT! I PROVENIENZA ESTERA 

Quantità r Prezzo I VaIore 

PRoDUZIONE NAZIONALI;) 

Quantità I Prezzo I· Valore 

VALOKJ! 
TOTALE 

Frumento tenerò . . . 235 13.500 3,2 1.969.765 9.819 19.341,1 19,344,3 

Frumento duro .... 70284 '4.500 316,3 304.716 12.115 3.709,94;026,2 

S~gaIe ...•. : . . . . 400 8.500 

Orzo . . . . . ò ; • • •• 1.155 5.900 

Avena. . . . . . . . .. 6.472 7.400 

Risone ......... . 

Gralloturco nostrano 

3,4 

6,8 

47,9 

9.000 9.275 

65.545 6.228 

44.568 8.100 

83,5 

408,2 

361,0 

124.000 12.920 1.602,1 

43.000 14.500 623,5 

86,9 

Granoturco ibrido .. ~.058 21.400 65,4 226.942 25.000 5.673,6 

415,0 

408,9 

1.602,1 

623,5 

5.739,0 

262,9 

117,3 

9,2 

Fava' .......... . 

Pisello ........ . 

Cicerchia ....... . 

Patate ......... . 

- CE.MO.PA .... 

-altre ........ 537.329 5.900 3.170,2 

O~apa ......... 

Cotone 1.612 32.450 52,3 

Fiori. . . . . . . . . .. 43.974 87.500 3.847,7 

Foraggere ....... 5.808 32.900 

-erba medica . .. 3.854 30.500 

191,1 

117,5 

;';:"'aìtre ...... . . 155163 10.000 1.552,6 

Piantine da vivaio .. 706 25.000 17,7 
., -' ~ .. <' 

Bal'bàbietola da: zuc-

ch.ero ..... ' . . .•.. 28.493 79.600 2169,8 

TOTALE •.•.••• 11.661,9 

26.000 10.113 

8.499 13;800 

1.500 6.100 

262,9 

111,3 

9,2 

344.000 6.750 2.322,0' 2.322,0 

73.671 6.500 

1.900 

1.237 

40.000 

34.915 

1.159 7.300 

478,9 3.649,t 

76,0 

43) 

8,5 

76,0 

95,5 

3.841;1' 

191,1 

117,5 

1.561,1 

17,7 

31;507 49.700' 1.565,9. 3.835,7 

36.686,8, ~8.348,7 
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,,\ -, ~ ~ -- -

TAv;. ,1;.15..;....; 8,... per ÌdaI1IiJ1d 
Anno 1965 

PRODOTTI 

A -PRoVENmNZA ESTERA 
Segale ......................... . 
Orzo , .......................... . 
Avena ......................... . 
Granoturco '. . . . .. : . . .. . . . . . . . . . . . 
Altri cereali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
semole e semolini . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Farine e sentOlini . . . . . . . . . . . . ... . . . 
Polpe secche. di b3!babietole . . . . .. . . . . 
Fieno e barbabietola da foraggio . . . . .'. . . 
Polveri e farine di èa.rne e pesCi . .. . . . . . 
Crusche e stacciature4i cereali e legumi .. 
Avanzi della fabbricazione dello zucchero e 
,1?h'Ta ..... c •••••••••• ' •••••••.•••• 

Eanelli .......:.......,.......... 
GhiaDdeed avanzi' della Ìavorazione della 
:frutta .. ' ....... ' ...... c •••••••••• 

Foraggi mt;lassati; integratox:i e miscele ... 
Sostituti del latte . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

TOTALE ••••••.•..•..•.•••.•••• 

B - PRODUZI~E NAZ;rONALE 

Granoturco ..................... . 
Fanne di ~anoturco ............... . 
.Cntsche diftument9 •. . . . . .. . . . . . . . , 
Crusche di altri éereali . .. . . . . . . . . ". . 
Farinaccio di riso ................. . 
~ verde ............. , ............ . 
Risina ......................... . 
Métasso ....................... . 
PQlpe secche di barbabietola .•. . . . . .... . . 

Polpe fresche di bar~bietola '.' . . .. " . ~ . . I:. 
Panelli. ......................•... 
Nlf5cele ........................ . 
Farina medica disidratata . . . . . . . . . . . . 
Integratori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Farina lattea e sostitttti' del latte . . . . . • . . 
Sale pastorizio . . . . . . . .. ......... . 

TOTALJ,{'; •• • • • . • • • . • • • • • •• • •••• 

TorALE GENERALE • . • • . • • • • . . • • • • • • 

QUANTITÀ 
qu;,m,1i 

8,1 
7.672,7 
1.763,0 

40.027,0 
150,3 

1,6 
4,2 
5,9 

222,9 
'1.074,4 

403,9 

136,8 
1.184,9 

35,7 . 

.630,1 
216,0 

2.050 
850 

UOO 
750 

50 
20 

40 
450 
S60 

.11.600 
1.700 

20.000 
1.000 
1.200 
1.420 

350 

5.730 
4.810 
4.420 
4.910 

6.040 
5.410 
4.100 

5.250 
5.620 

tg.l9O 

5.320 

10.030 
8.460 

1.040 
30.180 
23.300 

4.830 
5.231 
4.589 
4.725 
4.649 
6.450 
6.140 
2.450 
4.10'1' 

60 
6.130 
6.800 
5.850 

20.000 
26.500 
2.300 

l: 

46,4 

~.905,7 
' , 

7.792;5 
196.532,6 

998,0 
8;6 

17;J: 
,3~,,o,. 

1.252',0 

14.2'18,8 

,2:t4_~1 

1.m,1 
10.024,,3 

58,5 
19.016,4 
6.112,8 

2%.596,3 

. 
9.901;5 
4.446,4 

39.465;<1-
3.543,8 

232,4 
129,0 

245.6 
1.102;5 
2_;5 

,"IO 
. 11.441,0 
13i_~ 

·~~.P 
24.001).0 
37.",0 

sos;o 
278.177;1 

574.773,4 



CAPITOLO II 

VALORE AGGIUNTO DELLE ATTIVITÀ INDUSTRIALI (*) 

1. - ATTIVITA' INDUSTRIALI IN SENSO STRETTO 

A -PRIMA DELLA REVISIONE DEL 1965 

Campo di applicazione 

1. - Prima della revisione le attività industriali in senso stretto erano 
costituite, in linea di massima, da tutte le attività produttive che, secon­
do la classificazione ufficiale delle attività economiche dell'IsTAT, sono 
comprese nei rami delle industrie estrattive, delle industrie manifattu­
riere e delle industrie elettriche, gas e acqua. 

Per il calcolo del prodotto lordo (valore aggiunto), il ramo delle in­
dustrie manifatturiere era ulteriormente diviso in tre gruppi: le indu­
strie agricolo-manifatturiere, le industrie estrattivo-manifatturiere e le 
altre industrie manifatturiere. 

Nel gruppo delle agricolo-manifatturiere erano incluse le seguenti 
classi di industria: alimentari e affini, tabacco, tessili, vestiario e calza­
ture, pelli e cuoio, legno e mobilio; nel gruppo delle estrattivo-manifattu­
riere le classi delle industrie metallurgiche, delle industrie meccaniche, 
della costruzione di mezzi di trasporto e della lavorazione dei minerali 
non metalliferi; e, infine, nel gruppo delle altre industrie manifatturiere 
le industrie chimiche ed affini, le industrie della carta, quelle della gom­
ma, le industrie grafiche e le industrie manifatturiere varie. 

Nel ramo delle industrie elettriche, gas ed acqua erano comprese le 
classi di attività rispettivamente delle industrie elettriche, del gas, e del­
l'acqua. 

Il ramo delle industrie estrattive comprendeva tutte le attività relative 
all'estrazione dei minerali sia solidi che liquidi e gassosi. Erano comprese 
nel ramo anche le attività di ricerca e le operazioni complementari per il 
trattamento e l'arricchimento dei minerali. 

2. - Il ramo delle industrie manifatturiere comprendeva tutte le atti­
vità di trasformazione, sia chimica che meccanica, delle sostanze organi-

(*), Il presente capitolo è stato redatto dai dotto D. FINALDI e P. MANFRONI per la 
parte delle Attività industriali in senso stretto e dalla dott.ssa M. CECCARELLI per la 
parte delle Industrie delle costruzioni. 
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che ed inorganiche in nuovi prodotti. Erano comprese altresì le attività 
di riparazione. Esso era distinto, come è stato detto, in tre gruppi di 
attività: agricolo-manifatturiere, estrattivo-manifatturiere ed altre indu­
strie manifatturiere. 

Considerando il primo gruppo si rileva che neUa classe delle in­
dustrie alimentari e affini le produzioni di gran lunga più importanti 
eranoquelleriguardaritì i prodotti della lavorazione dei cereali, cioè il 
pane, la pasta ed i prodotti della pasticceria; i prodotti della macellazione 
del bestiame e quelli della lavorazione degli oli e dei. semi oleosi. Faceva­
no parte della stessa classe le industrie della lavorazione dello zucchero e 
delle conserve alimentari, sia vegetali che animali; e infine vi erano com­
prese l'industria. del tabacco esercitata, com'è noto, in monopolio dallo 
Stato e le industrie delle bevande, tra le quali occupaya un posto predo­
minante l'attività di trasformazione dell'uva . 

. Per quanto concerne. l'industria della trasformazione del latte, del" 
l'uva e delle olive, conviene precisare che erano considerate tra le attività 
industriali soltanto quelle svolte fuori dell'ambito agricolo. 

Le industrie tessili comprendevano tutte le attività di trasformazione 
delle fibre tessili, sia naturali che artificiali e sintetiche, in filati e tessu­
ti~.nonché tutte le attività di perfezionamento di qualsiasi tessile. Erano 
comprese altresì le attività di fabbricazione di cordami, spaghi,tappeti, 
maglieria, guanti in maglia e calze. 

E' da notare che nel prodotto l'Ordo delle industrie tessili era com­
preso· anche quello delle industrie produttrici di fibre tessìli . artificiali 
esint~tiche, che, a rigore, avrebbe dovuto esSère incluso nel gruppo deUe 
industrie chimiche. e affini. 

Le industrie del vestiario, abbigliamento e calzature erano costituite 
dalle attività di fabbricazione di articoli confezionati in tessuto (confe­
zÌone di vestiario, biancheria, pellicce, guarnizioni per abiti e fabbrica­
zione di accessori del vestiario) nonché di fabbricazione e riparazione sia 
a macchina che a mano di calzature. 

Le industrie delle peni e del cuoio comprendevano la concia e ·1a tino 
tura dellepeIli di qualsiasi tipo, comprese le pelli per pellicceria, nOnché 
là'· fabbricazione di articoli di pene e cuoio e l'Oro succedanei (esclusi i 
vestiti, guanti e calzature in pelle che erano compresi nena classe delle 
industrie del vestiario). 

Le industrie del legno e del mobilio consideravano la lavorazione e 
trasformazionedellegno . (segagione, legname compensato, mobili e arre­
datnenti il1legno, carpenteria navale in legno) . e del sughero, comprese le 
attività di riparazione. 

3. - Passando a considerare iI second'O gruppo, si 'rileva che le indu· 
strie metallurgiche comprendevan'O la produzione déi metalli siaferto§Ì 
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che non ferrosi e relative leghe, e materiale vario derivato dalla lavora­
zione a freddo dei laminati. 

Le industrie meccaniche in senso stretto consideravano la costru­
zione di prodotti in metallo: carpenteria metallica, mobili metallici, con­
tenitori metallici, bulloni e viti, stoviglie, armi da fuoco, ecc.; macchine 
agricole e industriali; apparecchi e forniture elettriche per uso industria­
le e per uso familiare; strumenti di misura e precisione; calcolatori elet­
tronici e macchine per ufficio. 

Erano altresì comprese le attività relative alle officine per ripara­
zioni meccaniche varie, escluse soltanto le riparazioni navali e di aero­
mobili. 

Le industrie dei mezzi di trasportò comprendevano le attività di co­
struzione di materiale per il trasporto di merci e passeggeri per terra, 
aria e mare (costruzione di biciclette, motoveicoli, autoveicoli, autovet­
ture speciali, parti ed accessori di mezzi di trasporto, costruzione di ma­
teriale rotabile ferro-tramviario, di aeromobili e carpenteria navale me­
tallica), comprese le riparazioni navali e di aeromobili. 

Le industrie dei minerali non metalliferi comprendevano la lavorazio­
ne della pietra da costruzione, del marmo, ecc.; la produzione di laterizi, 
ceramiche, cemento, calce, gesso, vetro, manufatti in cemento, ed altri 
prodotti a base di minerali non metalliferi. 

4. - Analizzando infine il terzo gruppo, si rileva che le industrie chimi­
che consideravano la produzione dì prodotti chimici di base; di prodot~ 
ti chimici destinati all'industria ed alle famiglie; diprodottifarmaceu­
tici e chimico-farmaceutici; di materie plastiche; la lavorazione di oli mi­
neralì e di prodotti della petrolchimica e carbochimica. 

Le industrie della gomma comprendevano la fabbricazione, ripara­
zione e vulcanizzazione di oggetti in gomma. 

Le industrie della carta e della cartotecnica erano costituite dalle at­
tivitàdi fabbricazione di paste di carte; carta e cartoni e dalla trasfor­
mazione di carta e cartoni in oggetti vari. 

Le industrie grafiche comprendevano le attività relative alla stam­
pa in genere, alla legatoria, editoria e agenzie di stampa. 

Nelle industrie manifatturiere V'arie erano comprese le industrie fo­
no-fòtoonematografiche(studi fotografici in genere, produzione e dop­
piatura di fiIrns, incisioni fonografiche) e le industrie manifatturiere varie 
(produzioni di caV'i e conduttori elettrici, lampade elettriche, strumenti 
musicali, oggetti in corno, osso, unghia, madreperla, ecc. penne stilografi­
che, materiali dielettrici). 

5. - Le industrie elettriche, gas e acqua comprendevano la pro­
duzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica, la produzione di 
gas, la distribuzione di gas a mezzo di gasdotti e l'imbottigliamento di gas 
in bombole ed infine la distribuzione di acqua potabile e non potabile. 
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Fonti statistiche 

6. - Tra le fonti statistiche utilizzate prima della revisione per il calo 
colo del prodotto lordo delle attività industriali in senso stretto è da cita­
re in primo luogo il censimento industriale e commerciale eseguito dal­
l'IsTAT nel triennio 1937-39 (1). 

I dati risultanti dal censimento, si riferiscono all'anno 1936 per le in­
dustrie alimentari e all'anno 1937 per tutte le altre classi di industria, ec­
cetto le industrie meccaniche, elettriche e fono-foto-cinemafotografiche, i 
cui dati si riferiscono al 1938. 

In base ai dati del censimento 1937-39 è stata effettuata la stima del 
valore aggiunto per i rami e le classi di industria in esame per l'anno 
1938 (2). 

7. - Per l'aggiornamento agli anni successivi della stima effettuata per 
il 1938 erano utilizzati gli indici della produzione industriale e gli indici 
dei prezzi all'ingrosso calcolati daU'IsTAT. 

Per il ramo delle industrie estrattive, inoltre, erano disponibili le sta­
tistiche sulla produzione delle miniere curate dal Corpo delle miniere 
nella (< Relazione sul servizio minerario» (3). 

Nella classe delle industrie alimentari e affini le statistiche disponi­
bili, curate dal Ministero delle Finanze, riguardavano prevalentemente il 
valore della produzione dei prodotti soggetti all'imposta di fabbricazione 
e precisamente: l'alcool, la birra, le acque gassate ed altre sostanze zuc­
cherine, gli oli di semi (4). 

Le fonti utilizzate per l'industria dei tabacco erano costituite dai bi­
lanci dell'Azienda di Stato, dai quali sono desumibili i dati sulle quantità 
e sul valore della produzione e delle materie prime. impiegate per otte­
nerla (5). 

Sulle industrie tessili erano disponibili.· i dati della produzione di 
filati di cotone e di tessuti di cotone stimati o rilevati dall'Istitutocoto­
'niero italiano e dall'Associazione cotoniera italiana (6). 

Alcuni dati relativi alle industrie metallurgiche erano rilevati dal 
Ministero dell'Industria e Commercio e riguardavano la produzione di 
ghisa, di acciaio grezzo, di acciaio lavorato, di ferro lavorato, di ferroleghe, 
dì rame grezzo lavorato e sue leghe, di alluminio, di mercurio, di piombo, 

(l} ISTAT, Censimento industriale e commerciale 1937-1939, Serie Prima: Risul­
tati generali, Val. I - Industria, Roma, 1942. 

(2) ISTAT, Studi sul reddito nazionale, in «Annali di statistica », Serie VIII, 
VoI. 3', Roma, 1950, 

(3) MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO - DIREZIONE GENERALE DELLE MINIERE 
- CORPO DELLE MINIERE, RelaziOne sul servizio minerario, Roma, anni 1951-65. 

(4) MINISTERO DELLE FINANZE, Statistica delle imposte di fabbricazione, Roma, 
anni 1951-65. 

(5) AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI . STATO, Relazione e Bilancio 
indùstriale, Roma, anni 1951-65. ... .... 

(6) ISTITUTO COTONIERO ITALIANO, Rivista dell'industria cotoniera, Milano, 1951.-65. 
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di argento, d'oro, d'antimonio, e degli altri metalli secondari per gli anni 
di rispettiva produzione (3). 

I dati disponibili per le industrie meccaniche riguardavano le ton­
nellate di stazza lorda delle navi mercantili varate, il materiale rotabile 
costruito per conto delle Ferrovie dello Stato e la produzione di autovei­
coli che era pubblicata annualmente dall'ANFIA (7). 

Per l'industria della lavorazione dei minerali non metalliferi erano 
disponibili presso il Ministero dell'Industria e Commercio valutazioni 
complete della produzione di calce, cemento, gesso, laterizi grés, refratta­
ri, porcellane, maioliche, terraglie e vetro. 

Riguardo alla classe delle industrie chimiche la Federazione nazio­
nale industriali dei prodotti chimici pubblicava i dati di produzione sul­
l'Annuario statistico per le industrie chimiche (8). 

Per le industrie elettriche la fonte principale era costituita dalla ri­
!evazione effettuata dall'ANIDEL, per quanto riguarda la produzione, e 
dai dati forniti dal Comitato Carboni del Ministero dell'Industria e Com­
mercio, per quanto riguarda i combustibili consumati. 

I dati di produzione delle industrie del gas erano forniti dall'Asso­
ciazione industriale del gas, mentre i prezzi erano desunti dalle rileva­
zioni dell'IsTAT, con eccezione del prezzo del metano, che era fornito dal­
l'ENI. 

Metodi di calcolo 

8. c La stima del prodotto lordo del settore in esame era effettuata 
prima della revisione basandosi sulla valutazione relativa all'anno 1938, 
determinata in base alle risultanze del censimento dell'Industria e Com­
mercio 1937-39. 

L'aggiornamento agli anni successivi del prodotto lordo del settore 
era ottenuto con metodo indiretto basato essenzialmente sugli indici di 
quantità e sugli indici dei prezzi all'ingrosso. 

9. - Per le industrie estrattive si procedeva ad una stima del valore 
della produzione e dei costi intermedi ottenendo il prodotto lordo per 
differenza. 

Il calcolo del valore della produzione era effettuato, distintamente 
per le singole categorie di attività, aggiornando i dati dell'anno base 
1938 con gli indici della produzione industriale e dei prezzi all'ingrosso. 

In particolare per i prodotti delle miniere si moltiplicava il valore 
della produzione dell'anno base relativo ai seguenti prodotti: carboni fos­
sili, combustibili liquidi e gassosi, minerali metalliferi, minerali di zolfo, 

(7) ANFIA, L'automobile in cifre, Torino, anni 1951-65. 
(8) FEDERAZIONE NAZIONALE INDUSTRIALI DEI PRODOTTI CHIMICI, Relazione, Roma 

anni 1955-65. 



112 VALORB·:AGGIUNlO ATTIVITÀ INDUSTRIALI 

altri mìneralinonmetallìferi, per i rispettivi indìcidi quantità e di prezzo 
calcolati dall'IsTAT. 

Per i·prodottidelle cave,poiché !'indice della produzione industriale 
era calcolato soltanto sulla prod1àzione del marmo, sì calcolava un indice 
« ad hoc ». Tale indice era ottenuto, come media dell'indice di produzione 
del marmo e dell'indice. di quantità dei . materiali da costmzione (mine­
rali non metallìferi) ponderati con le rispettive produzioni. Come ìndice 
di prezzo, invece, veniva utHizzato l'indice dei prezzi all'ingrosso deimate­
dali da costruzione. 

Infine, per le acque termO'-minerali e per il sale marino l'aggiorna­
mento del valore della produzione era effettuato con l'indice di quantità 
dell'intero ramo delle estrattive, mentre Cdme indice di prezzo era utiliz­
zato quello dei prodotti . alimentari. 

lO. - I costi intermedi del ramo delle estrattive eral10 determinati glo­
balmente in base al rapporto percentuale tra il valore della produzione e 
iI valore dei materiali e servizi accertato per l'anno 1938. 

Il. - II calcolo del prodotto lordo delle ìndustrieman~fatturiere era 
effettuato a livello delle singole classi utilizzateaì fìni della contabilità 
n~ionale. Il prodotto lordo dell'anno base (1938) era fatto variare me­
diante !'indice di quantità e l'ìndice dei prezzi all'ingrosso dei prodotti 
finiti delle singole classi. Il risultato così ottenuto era dopo moltiplicato 
per un « coefficìentedi correzione» per tener conto· della· variazione nel 
rapporto tra produzione e tostÌ intermedi, calcolato sulla base degli ele­
I11enti disponibili. 

12.· - Cbme indice di quantità,· per ciascuna classe, erano general­
mente· utilizzati, ai fini del calcolo del valore della produzione,· gli indici 
di classe della produzione industriale calcolati dall'IsTAT. Solo per· al­
cune cla$si (alimentari e bevande, abbigliamento, chimiche, derivati del 
petrolio) gli indici erano integrati tenendo conto anche di alcuni pro­
dotti non inclusi nell'indice della produzione industriale. 

13. - rer i prezzi dei prodotti finiti erano utilizzati gliìndici ele­
mentari . dei prezzi all'ingrosso, calcolati dall'IsTAT ai fini dell'indice 
nazion<itle . 

. P~r la. pop,der~ione erano utilizzati gli stessi valori impiegati per la 
sintesi dell'ìndice nazionale dei prezzi all'ingrosso, t~nendo· conto però 
della diversa . classificazione dei prodotti. 

... 14. - Il prodotto lordo deUe industrie eletfriclI~,gas· e acqua era cal-
colato distintamente per ciascuna delle tre classi di attività.'· . 
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Per la classe della produzione e distribuzione dell'energia elettrica 
si procedeva ad una stima della produzione e dei costi ottenendo il 
prodotto lordo per differenza. 

La stima del valore della produzione era ottenuta moltiplicando la 
quantità totale di energia elettrica passata al consumo, ripartita in due 
grandi categorie: energia venduta agli utenti valutata in base alle tariffe 
medie praticate e l'energia consumata dagli autoproduttori valutata in 
base al costo. 

L'energia consumata era ottenuta depurando le quantità prodotte 
delle perdite dovute al trasporto, alla trasformazione, alla distribuzione, 
per un totale pari al 16% circa. Le tariffe medie da applicare all'energia 
elettrica venduta agli utenti e il costo di quella consumata dagli autopro­
duttori, erano calcolati sulla base dei corrispondenti elementi relativi 
al 1938. 

Le tariffe del 1938 per le varie destinazioni di energia elettrica era­
no ponderate con le rispettive quantità di energia consumata nell'anno 
di riferimento, ottenendo così una tariffa media ai prezzi del 1938. Tale 
tariffa, moltiplicata per l'indice dei prezzi dell'energia elettrica, base 
1938= 100, forniva la tariffa media dell'anno. 

I costi intermedi, invece, erano ottenuti facendo variare quelli del­
l'anno base (1938) mediante un indice di valore, ottenuto, per l'energia 
termoelettrica, moltiplicando !'indice dei prezzi dei combustibili per l'in­
dice della produzione delle industrie termoelettriche; per l'energia idroe­
lettrica, i costi erano fatti variare in proporzione al valore della produ­
zione. 

15. - Il prodotto lordo della classe della produzione e distribuzione 
di gas era ottenuto, facendo variare il valore della produzione dell'anno 
base (1938) per mezzo di un indice di quantità e di un indice di prezzo 
dei prodotti finiti. Il calcolo era effettuato distintamente per le officine 
da gas e per la distribuzione di metano. Per le officine da gas }'indice 
di quantità era calcolato in base al gas da carbone venduto nell'anno. 
L'indice di prezzo era calcolato in base al prezzo medio rilevato dall'IsTAT. 
Per il metano !'indice di quantità era ottenuto in base al metano distri. 
buito, mentre l'indice di prezzo era calcolato in base al prezzo del me­
tano per usi tecnici e industriali fornito dall'ENI. 

16. - Anche per la classe della distribuzione dell'acqua il prodotto 
lordo era ottenuto moltiplicando il prodotto lordo dell'anno base (1938), 
per un indice di quantità e un indice di prezzo. L'indice di quantità era 
ottenuto in base alla consistenza dei vani di abitazione (residenziali e non 
residenziali) a metà anno, mentre l'indice dei prezzi era ottenuto in base 
al prezzo di consumo dell'acqua potabile. 
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B - REVISIONI! EFFETTUATA NEL i965 

Campo di applicazione 

17. - Il campo di applicazione dell'attività industriale in senso stretto 
è rimasto sostanzialmente lo stesso. Meritano tuttavia di essere ricordate 
le seguenti modificazioni. 

Per quanto concerne le attività di trasformazione dei prodotti agri· 
coli rispettivamente dell'uva, delle olive e del latte, che erano prima in­
cluse ciascuna in parte nell'agricoltura ed in parte nell'industria, sono 
state, nella nuova classificazione, totalmente attril;mite all'agricoltura 
quelle della trasformazione dell'uva e delle olive, e all'industria queUa 
della trasformazione del latte. 

Le industrie che producono fibre tessili artificiali e sintentiche, che 
prima della revisione erano incluse nella classe delle tessili, sono state 
considerate tra le industrie chimiche e affini. 

Le rivendite di pane con annesso forno, classificate prima, tra le in­
dustrie alimentari, sono state trasferite al ramo del commercio; a questo 
stesso ramo è stata trasferita l'attività commerciale relativa aìderivati 
del petrolio che era prima inclusa nella classe delle industrie dei derivati 
del petrolio e del carbone. 

Fonti statistiche 

18. - Le fonti statistiche di base utilizzate per la revisione sono state: 
(a) - Indagine sul prodotto lordo delle grandi imprese eseguita per 

i singoli anni del periodo 1951-1965 (9). 
Cb) - Indagine campionaria sul prodotto lordo delle medie e pic­

cole imprese eseguita con riferimento all'anno 1963 (lO). 
(c) - La serie degli occupati calcolata per il periodo 1951-1966 (11). 

L'indagine· sul prodotto lordo delle grandi imprese indicata aUa let­
tera(a) iniziata nel 1951 è costituita da due distinte serie di rilevazioni, 
riguardanti rispettivamente il periodo 1951-1962 ed il periodo 1963-1965. 

Le due serie di indagini, pur .essendo articolate in modo analogo per 
quanto riguarda la natura dei dati richiesti (valore della produziòne 
consumi intermedi, addetti, ecc.) differiscono per la dìversa base dirile­
vazione, costituita dal censimento industriale e commerciale del 1951 per 
la prima serle e dal censimento industriale e commerciale del 1961 per 
la seconda serie. 

(9) IST!T, Il valore aggiunto delle imprese nel periodo 1951.59,in « Note e Re­
~azioni» n. 18, RO'ma, 1962. 

lSTAT, Annuario statistico italiano - AnnO' 1963 - Roma, 1%4. 
(10) IST!T, Il valore aggiunto delle imprese nell'anno 19(J3 - in «Note e Rela­

zioni» n. 29 - Roma, dicembre 1966. 
(11) lSTAT, Occupazione in Italia negli anni 1951-65 . Industria in «Supplemen­

tO' straO'rdinariO' al Bollettino mensile di statistica» n. 8, Roma,agost<> 1966. 
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L'indagine, effettuata al livello di categoria di attività economica, ha 
riguardato tutte le imprese operanti nel settore in esame comprese le 
aziende pubbliche dotate di autonomia di gestione. Sono state rilevate 
tutte le imprese che impiegano più di 50 addetti (per le industrie alimen­
tari, pelli e cuoio, legno e mobilio, poligrafiche, manifatturiere varie) e 
più di 100 addetti per le rimanenti classi. 

L'indagine è stata eseguita adottando due questionari: uno di ditta 
e l'altro di unità locale. Si fa notare che le ditte, che esercitavano atti­
vità appartenenti a classi diverse, erano tenute a compilare tantique­
stionari quante erano le classi. 

Un altro elemento, rilevato dall'indagine e utilizzato per il calcolo del 
prodotto lordo, è costituito dal numero degli addetti mediamente impie­
gati nell'anno. 

19. - La rilevazione campionaria relativa all'anno 1963, indicata al· 
la lettera (b), ha riguardato le ditte che, dalla classificazione delle im­
prese secondo il numero degli addetti, risultavano avere un numero di 
addetti inferiore rispettivamente a 50 o 100 addetti, cioè ai limiti inferiori 
del gruppo delle grandi imprese. 

Il campione è stato estratto stratificando le imprese risultanti al 
censimento 1961 per categoria di attività economica e, nell'ambito di cia­
scuna categoria, per classi di addetti, adottando tassi di campionamen­
to crescenti con il crescere delle classi di addetti. Nel complesso, per 
il settore in esame, sono state interessate 22.958 ditte pari al 3,9% del­
l'universo da campionare e 536.554 addetti pari al 22,5%. 

E' da notare che, per le medie e piccole imprese, si è chiesta solo 
la compilazione del questionario di impresa in quanto generalmente l'im­
presa coincide con l'unità locale ed inoltre, non sono stati chiesti i dati 
relativi alla produzione di beni capitali destinati all'uso delle stesse 
aziende che li fabbricano, in quanto tale fenomeno ha importanza del 
tutto trascurabile per le medie e piccole imprese. 

20. - La serie degli occupati di cui alla lettera (c), calcolata dall'IsTAT 
a partire dal 1951 fornisce per classi e sottoclassi di attività economica 
i dati sugli addetti sia permanenti che marginali relativi alle unità locali. 

Gli occupati permanenti sono quelli che svolgono nell'anno un'attività 
lavorativa media superiore alle 32 ore settimanali. 

Gli occupati marginali sono quelli che svolgono nell'anno un'attivi­
tà lavorativa saltuaria o comunque non superiore alle 32 ore settimanali. 

Metodi di calcolo 

21. - Passando a considerare il procedimento di calcolo è da notare 
che la base è stata la rilevazione sul prodotto lordo delle imprese. Per 
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ciascuna impresa il prodotto lordo è ottenuto eseguendo la differenza tra 
il valore della produzione e le spese occorrenti per beni e servizi impie­
gati. 

Il valore· della produzione al costo dei fattori è, a sua volta, ottenuto 
aggiungendo al fatturato, calcolato al netto delle imposte indirette, la va­
riazione delle giacenze dei prodotti finiti e semilavorati, nonché il valore 
dei beni capitali prodotti direttamente dall'impresa e impiegati nell'im­
presa stessa. 

L'ammontare delle spese correnti per materiali e servizi impiegati si 
ottiene sommando la spesa per materie prime e materie ausiliarie, la va­
riazione delle giacenze delle· medesime, la spesa per lavori e servizi 
forniti da terzi e le spese generali diverse. 

E' da notare che il ptodotto lordo o valore aggiunto, ottenuto per dif­
ferenza tra i due suddetti aggregati, non corrisponde esattamente a quello 
al costo dei fattori, in quanto non tiene conto dei contributi correnti al­
la produzione, né del costo del servizio per il credito e l'assicurazione. 

22. - Ai fini della revisione, si è proceduto dapprima al calcolo del 
prodotto lordo relativo all'anno 1963 in quanto, per tale anno, erano di­
sponibili sia l'indagine totale relativa alle grandi imprese, sia !'indagine 
parziale campionaria relativa alle medie e piccole imprese. Il prodotto 
lordo per detto anno si è ottenuto per somma del prodotto rispettiva­
mente delle grandi unità, locali funzionali, delle unità delle piccole e 
medie imprese e degli occupàti marginali. Il prodotto lordo delle grandi 
unità funzionali si è ottenuto detraendo dal valore della produzione 
l'ammontare delle spese correnti risultanti dall'indagine corrente rela­
tiva alle grandi imprese. 

Per determinare il prodotto lordo relativo alle medie e piccole im­
prese, sì è proceduto dapprima a calcolare il valore della produzione e 
l'ammontare delle spese correnti. Il primo, cioè il valore della produzione 
si è ottenuto moltiplicando iI valore della produzione per occupato ri­
sultante dall'indagine per il numero degli occupati al 1963; analogo pro­
cedimento è stato seguito per la determinazione delle spese correnti. Il 
numero degli occupati al 1963 si è ottenuto per differenza, edoè detraen­
do dal totale degli occupati, risultante dalla più volte citata valutazione 
eseguita dall'IsTAT, il numero degli occupati nelle grandi imprese. 

Sostanzialmente analogo è stato il procedimento seguito perdeter­
minare il prodotto lordo degli occupati .marginali; cioè, anche per questi, 
si è proceduto al calcolo del valore della produzione e delle spese corren­
ti. Il valore della produzione si è ottenuto moltiplicando il numero degli 
occupati marginali, risultante dal calcolo della già citata valutazione, 
per la produzione media per occupato relativa alla corrispondente classe 
di imprese con un addètto dell'indagine campionaria. Il risultato così 
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ottenuto è stato ridotto ad un terzo per tener conto del limitato apporto 
produttivo degli occupati marginali. 

Lo stesso procedimento è stato seguito per la determinazione delle 
spese correnti. 

23. - Per la revisione del prodotto lordo relativo agli altri anni del pe­
riodo considerato 1951-1965, si è proceduto all'aggiornamento del calco­
lo del 1963 distintamente per le grandi unità funzionali, per le medie e 
piccole imprese e per gli occupati marginali. Come per il 1963, il pro­
dotto lordo è stato sempre ottenuto eseguendo la differenza tra il valore 
della produzione e spese correnti. 

Per le grandi unità funzionali il valore della produzione delle grandi 
unità è stato determinato moltiplicando la produzione media per occu­
pato, risultante dall'indagine, per il numero degli occupati ottenuto appli­
cando al numero degli occupati di ciascun anno, a cominciare dal 1963 
la variazione accertata nel numero degli occupati rilevati con la stessa 
indagine. 

Analogo calcolo è stato seguito per le spese correnti. 
Per le medie e piccole imprese si è proceduto pure all'aggiornamen­

to sia della produzione che delle spese correnti. La produzione è stata ot­
tenuta moltiplicando la produzione media per occupato per il numero de­
gli occupati; la prima, cioè la produzione media per occupato, è staià 
ottenuta facendo variare quella del 1963 nella stessa proporzione della 
produzione media per occupato delle grandi imprese. Il numero degli 
occupati è ottenuto invece per differenza tra il numero totale degli 
occupati, risultante dalla valutazione ricordata in precedenza, e il nu­
mero degli occupati delle grandi imprese. 

Con lo stesso procedimento sono state calcolate le spese correnti. 
Per determinare il prodotto lordo degli occupati marginali si è se­

guito lo stesso procedimento adottato per le medie e piccole imprese. 

C -- CALCOLO CORRENTE 

24. - Il calcolo corrente viene eseguito con lo stesso procedimento 
usato per la revisione effettuata nel 1965. 

A titolo esemplificativo si riporta nelle Tavv. A-l, A-2, A-3 dell'Appen­
dice il calcolo del prodotto lordo relativo all'anno 1965, distintamente 
per le grandi unità, le medie e piccole imprese e gli occupati l11arginali. 

Nella Tav. A-l sono indicati gli elementi: produzione per occupato, 
costi per occupato, risultanti dall'indagine e numero degli occupati, que­
sto ultimo ottenuto applicando agli occupati relativi al 1964 la variazio­
ne accertata negli occupati delle imprese rilevate. 
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Nella Tav. A~2sono indicati, come nella tavola precedente, gliele­
menti occorrenti per il calcolo della produzione totale e dei corrispon~ 
denti costi per l'anno 1965: Come è facile rilevare la produzione è stata 
ottenuta moltiplicando il numero degli occupati (Tav. A4) per la. pro­
duzione media per occupato del 1965 ottenuta applicando a quella del 
1964 la variazione accertata per le grandi imprese (Tav. A-5). 

Lo stesso procedimento risulta dalla Tav. A-3 per il calcolo del 
prodotto lordo degli occupati marginali. 

Nella Tav. 1 sono riassunti i risultati relativi ai tre gruppi dì impre­
se considerati nelle tavole precedenti. 

2. - INDUSTRIE DELLE COSTRUZIONI 

A - PRIMA DELLA REVISIONE DEL 1965 

Campo dì applicazione 

25 .. Prima della revisione il ramo delle industrie delle costruzioni 
considerava, ai fini del calcolo del prodotto lordo, l'attività di costruzione 
delle opere rappresentate dalle abitazioni, dai fabbricati non residen­
ziali e dalle opere pubbliche. Acausa della scarsità del materiale statisti­
co disponibile, non comprendeva la manutenzione delle suddette opere 
né l'attività relativa alla demolizione delle abitazioni e dei fabbricati non 
residenziali. 

Le abitazioni comprendevano tutte le abitazioni costruite nel perio­
do considerato, adibite esclusivamente o principalmente a questo uso, si­
tuate ìn fabbricati residenziali e in fabbricati non residenziali come le 
fabbriche, gli stabilimenti, gli uffici, le scuole e simili (12); erano esclusi 
i vani adibiti esclusivamente ad una attività economica, come negozi, bot­
teghe, magazzini, autorimesse e simili, anche se situati in fabbricati re­
sidenziali. 

I fabbricati non residenziali comprendevano tutte le costruzioni desti­
nate ad una attività economica e si suddivìdevano in quattro categorie: . 
alberghi, pensioni e locande; edifici industriali e commerciali; altri 
vani compresi nei fabbricati residenziali (negozi, botteghe, magazzini, 
autorimesse, ecc.); fabbricati ad uso industriale dei Monopoli di Stato. 

Non erano quindi incluse le costruzioni in mura tura degli impianti 
elettricì; le costruzioni per la messa in opera degli impianti industriali; 
le opere di miglioramento fondiario e le opere di trasformazione fon­
diaria. 

Le opere pubbliche comprendevano tutte le opere, con i relativi im­
pianti fissi (escluse le· abitazioni e le opere di trasformazione agraria e 

(12) Tra le abitazioni c01'!lprese inèdifici non residenziali sÌ· ricordano, COlllC 
esempio, ~e abitazioni dei custodi presso le scuole, le fabbriche, i Ministeri;queUe 
delle famiglie degli Ufficiali presso le caserme, dei. medici presso gli ospedali, ilei 
capistazione presso le stazioni ferroviarie, ecc. 
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TAV. l -Produzione, spese correnti e .valore aggiunto dell'industria in senso stretto 
Anno 1%5 

Miliardi di lire 
======~=================7~====~===='==~====~============~--==========~====~'-======~ 

Produ· SPelle Valore I I Pradu- Spese. I V ~lore 
RAMI, CLASSI 

E SOTTOCLASSI 
DI INDUSTRIA 

zione correnti aggiunto I E~ir~~t1~~I '_Z_i_oD_,e_ cott(2e)nt~l' .gg{'3Ull)1 to -----l' DI INDUSTRIA 
(l) I (2) 1 (3)' (l) ì 

INDUSTRIE ESTRATTIVE 387,6 
I Il,' 

136,11 2.51,5 'I Industrie metallurgiche 

I I ' ! Ind, della costruz, macch, non Estraz. di carboni fossili e di 
torba , 

Estroz. di minerali metaUiferi , I , 
17,8 

77,5 

6 8 ! 11 O 1'1 elettriche, ecc, , . . . 
1 i 'i 

12,9 I 64,6 Il Fonderie di 2' fusione 
Estraz, di combustibili liquidi c i 

gassosi, , 
J 

80,5 

211.8 

27,8 52, ì il Costr. macchine motrici, ecc, 

88.6 123'21:
1 

Coslr, maccbine, utensili, ecc. Estraz. di altri minerali . 
j 

Estrazione di marmo, di pie-I 
tra, ecc, I 128,7 

Estra;,;. di ~olfo, di sale, e~c: 83,1 

Costr. macch. operatrici, ecc. 
49,4 79.3 I 
.19,2 43. Q!i Co,lr carp, metallica, ecc. 

INDUSTRIE MANIP.\TTUlUEltE • • 124.779,8 [15. !,3 

Inaustrie alimentari e affini , j 4.959,8 3,919,1 

Ind, molitorla e della pastifie.,l 1.291,0 1.085,7 

Ind. dolciaria . • , •• '" 320,8 21.1,3 

rnd. conservtera. . I 1.052,6 858,9 

]"d. casearia •. ': I 594,2 492,0 
Ind. olcaria, 407,1 338,7 

Ind. alimentari varie >08,5 384,2 

Ind. detle hevande alcooliche I 633,5 462.2 

1nd. delle bevallde analcolicbe I 135,9 79,6 

In4. del freddo. , I 16,2 6,5 

Industria del tabacco 154,4 88.1 

Ind. della sets, del cotone. ecc. 700,5 428,3 

J"d. della seta 

111d. del cotone. 

rlld. della lavor~. fibre tesso 
artificial. 

Industrie della lana . 

Industrie delle fibre dure e tes­
sili varie, 

l/1d. della canapa, de/liIlO, ecc. 

1nd. lessil. vatie 

Ind. del vestiario c dcll'.bbigL 

Industrie delle calzature . 

Industrie delle pelli e del cuoio 

Indu.strie del mobilio. e dell'ar-
redamento in legno . 

Industrie del legno . 

ln4. del legno, Ilei sughero e 
affini .• 

177,9 

432,4 

90,2 

529,3 

755,0 

81,5 

673,5 

820,6 

341,5 

200,6 

331,5 

608,0 

597,9 

109.4 

264,8 

54,1 

324,9 

467,0 

52,6 

414,4 

390,6 

169,5 

125,0 

151,6 

315,9 

312,5 

Il F abbI' di prodotti mecc., ecc 

9.137,511 Ind, dell~ co.tmz. di apparecchi 
'l'i elettriCI, ecc... ., .. 
,I 

1.040.711 Meccanica. di precis., oreficeria 
Il argenterIa., - , . 

205,3" 
O 5 Il Officine lavo~. e riparaz, mec-

1 9, il caniche varie , .. , . , , 

193,7111nd, della costruzione mezzi di 
102,2 Il trasporto.",.",. 

68,4jilnd, della lavoraz. minerali non 
124,3 I metalliferi , .. , . , , , 

171,3 Il Iudustrie chimiche . , , , , 

56,3 illnd. dei deriv, del petrolio, ecc. 

9, 7!lrndustrie della gomma elastica , 
66,.311 

T/2 2 'I Ind. per la produz. della ceIlu-
, 105a, ecc, . . . , . , , , . 

68,5 ' 
167,61 Ind. della carta e della cartotecn 

,Ind, poligraf., editor, e affini . 

36,1 IIInd. foto-fono-cinematografiche 

204,4 Ind, dei prodotti di mat. plast. 

288,0 'II Industrie manifatturiere varie 

28,91 
I 

259,11 
430 O ·I,INDUSTRIE ELETtRICHE, DEL GAS E 

, ,I IlELL'ACQUA, , , .. , , . 

172,0 ii 
75 61·IPro<!uz. e d!stribuzione di ener­

, ! gla elettrlca . . . . . . . , 

179,91' Produz. e distribuz, di gas 

292,1 I Distribuzione di acqua 

285,4 ! 

1.831.0 11.23°,611 

i 
2.437.5 I 1.441,91 

i I 
22J,8 i 121 ,O i 
281,61 151,2 

238,9 i 130,9 

75)'61' 473,4 

604,6 370,8 

335,0 194.6 

1.041.5 629,2 

408,9 206,6 

1.267,1 585,3 

1. 798,3 1.143,6 

1.199,2 639,2 

2.468,2 1.599,6 

428,7 

370,8 

283,4 

566,9 

647,4 

78,6 

235,5 

315,6 

1.328,4 

958,5 

Zl9,91 

90,01 

301,3 

218,0 

167,4 

374,8 

341,1 

33,4 

m,l) 

195,3 

421,5 

234,9 

158.3 

28,3 

i I 

600,4 

995,6 

102,8 

130.4 

108,0 

280,2 

233,8 

140,4 

412,3 

202,3 

681,8 

654,7 

560,0 

868,6 

lT/,4 

152,8 

116,0 

192,1 

306,3 

45,2 

SO,5 

120,3 

906,9 

723,6 

121,6 

61,7 

In,l, del veicoli e della ca,p. 
in legno 10,1 3.4 

Il 
6,7 ìi 

CoMPLESSO DEUE UIDUSTRIE i I 
IN SENSO STRETTO, 26,495,8116,199,9 110.295,9 

1 , 

) - (3) '" (l) - (2) 
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fondiaria), finanziate totalmente o parzialmente dalla Pubblica Ammini· 
strazione: Ministeri, Cassa per il Mezzogiorno, Gestione Case per Lavora­
tori (GESCAL), Istituto per lo sviluppo dell'edilizia sociale (ISES), Enti 
Regione, Amministrazioni Provinciali, Comuni, Istituto Nazionale per la 
Assicurazione contro le Malattie (INAM), Istituto Nazionale della Previ. 
denza Sociale (INPS), Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza per i 
dipendenti statali (ENPAS), Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro 
gli Infortuni sul Lavoro (INAIL). 

Pertanto, vi erano compresi tutti i lavori per opere stradali, ferrovia­
rie, di edilità pubblica, igienico-sanitarie, marittime, di bonifica (13), 
idraùliche e di impianti di telecomunicazioni. 

Fonti statistiche 

26. - Passando a considerare le fonti statistiche si nota che per le abi­
tazioni e i fabbricati non residenziali, limitatamente alle categorie degli 
edifici indu.striali e commerciali e degli altri vani, la principale fonte sta­
tistica era costituita dalla rilevazione corrente effettuata daU'IsTAT nel 
campo dell'attività edilizia (14). 

Tale rilevazione concerneva tutti i lavori di nuova costruzione, so­
praelevazione e ampliamento per i quali era stato richiesto il permesso 
di abitabilità o agibilità ad opera ultimata (opere ultimate). 

Essa considerava il numero dei fabbricati residenziali e non resi­
denziali e il relativo volume in metri cubi (vuoto per pieno), il numerò 
delle abitazioni e i vani in esse compresi, distinti in stanze e vani acces­
sori; per i fabbricati residenziali rilevava, inoltre, i. vani destinati ad 
uso diverso dalla abitazione come botteghe, magazzini, negozi, ecc. 

Le fonti più importanti utilizzate per passare dai dati fisici, consi~ 
derati nella detta rilevazione, a quelli di valore erano costituiti: dai prez­
zi medi a vano risultanti da una valutazione effettuata da esperti del set­
tore sulla base di indagini eseguite presso alcune grandi imprese; dagli 
indici dei prezzi all'ingrosso di alcuni tra i più importanti materiali da 
costruzione come legname da lavoro segato, profilati, lamiere e tubi; da­
gli indici dei salari degli operai coniugati e celibi addetti al ramo delle co­
struzioni rilevati dall'IsTAT, nonché dai dati relativi al costo di costruzio­
ne di un fabbricato ad uso di abitazione pubblicati o forniti da Enti o 
Società specializzate. 

27. - Per la categoria dei fabbricati non residenziali costituiti da­
gli alberghi, pensioni e locande la fonte era rappresentata dai dati forni-

(13) Lèopere pubbliche di bonifica si distinguevano da quelle di migliora­
mento fondiario considerate nei fabbricati non residenziali, solo per il .fatto che 
queste. ultime erano opere eseguite su iniziativa di privati, con contributo totale 
o parziale in conto capitale o in conto interessi. 

(14) ISTAT;Annuario statistico dell'attività edilizia e delle opere pubbliche, 
Roma, anni '1955-65. 
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ti daI Ministero del Turismo e riguardanti sia il numero delle stanze, 
dei letti e dei bagni di tutti gli esercizi alberghieri di nuova apertura, sia 
i . costi di costruzione risultanti dai progetti presentati al Ministero per 
ottenere il finanziamento. 

28. - Per la categoria dei fabbricati non residenziali costituiti dai Mo­
nopoli i dati erano forniti dalle Amministrazioni dei Monopoli di Stato e 
riguardavano il valore dei lavori eseguiti per la costruzione di edifici in­
dustriali ad uso dei Monopoli. 

29. - Per le opere pubbliche, infine, si utilizzavano i risultati della 
rilevazione corrente sulle opere pubbliche effettuate dall'IsTAT che rile­
vava per ogni tipo di opera, la quota parte di lavoro eseguita nel periodo 
considerato (15). 

Metodi di calcolo 

30. - Per quanto concerne il metodo di calcolo, si precisa che il 
prodotto lordo era ottenuto, distintamente per ciascun gruppo di opere, 
per differenza tra il valore della produzione e l'ammontare dei costi per 
i beni e servizi impiegati. 

Per le abitazioni il valore della produzione di ciascun anno era fatto 
pari al valore dei vani di abitazione per i quali era stato richiesto nel­
l'anno il permesso di abitabilità; tale valore era ottenuto moltiplicando 
il numero dei vani per un prezzo medio a vano (16). 

Il prezzo medio a vano, stimato da esperti del settore per l'anno 
1951, era aggiornato tenendo conto di un indice di prezzo ottenuto co­
me media ponderata di un indice dei salari degli addetti al settore delle 
costruzioni e di un indice dei prezzi all'ingrosso di alcuni materiali im­
piegati nell'industria delle costruzioni, ammettendosi così che il vano 
fosse rimasto qualitativamente costante nel tempo. 

I costi per beni e servizi impiegati erano valutati applicando alla pro-­
duzione una percentuale calcolata per l'anno 1938 (17) utilizzando i dati 
diretti rilevati in occasione del censimento industriale e commerciale del 
1937-39, oppure in base ad elementi sui costi medi delle costruzioni, de­
sunti da relazioni tecniche o forniti da alcune amministrazioni ed Enti 
Pubblici con riferimento ai lavori di propria competenza (18). Tale per­
centuale era aggiornata anno per anno in base all'indice dei prezzi aH'in­
grosso dei materiali impiegati nell'industria delle costruzioni, ammetten-­
do implicitamente che i coefficienti tecnici fossero rimasti costanti. 

(15) ISTAT, Annuario statistico dell'attività edilizia, ecc., op. cito 
(16) Nel prezzo medio a vano non era compreso il prezzo del terreno. 
(17) ISTAT, Censimento industriale e commerciale 1937-39, VoI. VI, Roma, 1950. 
(18) ISTAT, Indagine statistica sullo sviluppo del reddito nazionale dell'Italia 

dal 1861 al 1965, in « Annali di statistica », Serie VIII, VoI. 9, Roma, 1957. 
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31. - Passando al gruppo dei fabbricati non resideIlZiali, si rileva che 
per gli « altri vani » il valore della produzione, i costi ed il valore aggiun­
to erano calcolati con un procedimento analogo a quello seguito per le 
abitazioni. 

Per gli altri fabbricati non residenziali (edifici industriali e commer­
ciali) il valore della produzione, stim.ato per l'anno 1950 sulla base di 
vari elementi, era aggiornato tenendo conto di un indice di valore otte­
nuto moltiplicando !'indice di quantità (metro cubo, vuoto per pieno, di 
volume) per !'indice di prezzo. 

Per gli alberghi, pensioni e locande, il valore della produzione era 
fornito direttamente dal Commissariato per il turismo e dal Ministero 
per il turismo, mentre quello dei Monopoli era fornito dall'Amministra­
zione dei Monopoli di Stato. 

I costi per beni e servizi impiegati per la costruzione di fabbricati 
non residenziali erano calcolati con un procedimento analogo a quello se­
guito per le abitazioni. 

32. - Infine per le opere pubbliche il valore della produzione risul­
tava dalla rilevazione effettuata direttamente dall'IsTAT, mentre i costi 
per beni e servizi impiegati erano calcolati con lo stesso procedimento se­
guito per le abitazioni. 

B - REVISIONE EFFETTUATA NEL 1965 (ANNI 1951-63) 

Campo di applicazione 

33. - Come si è detto in precedenza, prima della revisione il calcolo 
del prodotto lordo dell'industria delle costruzioni era limitato alle opere 
rappresentate dalle abitazioni, dai fabbricati non residenziali e dalle 
opere pubbliche. In sede di revisione esso è stato esteso non solo alle 
attività costituite dalle manutenzioni e dalle demolizioni che prima della 
revisione erano trascurate a causa della scarsità del materiale statistico, 
ma anche alle opere rappresentate dalle costruzioni in muratura degli 
impianti elettrici, dalle costruzioni per la messa in opera degli impianti 
industriali, dalle opere di miglioramento fondiario e dalle opere di tra­
sformazione fondiaria che sono state incluse nel gruppo delle opere 
dei fabbricati non residenziali. 

Fonti statistiche 

34. - Le fonti statistiche utilizzate per la revisione sono state le stesse 
adottate prima di essa, con l'aggiunta di quelle appresso indicate e pre­
cisamente per il calcolo delle manutenzioni dei due gruppi delle abita-
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zioni e dei fabbricati non residenziali: le elaborazioni connesse con la 
compilazione della Tavola economica intersettoriale per l'anno 1959 (19); 
i censimenti demografici e delle abitazioni al 1951 ed al 1961 da cui si so­
no desunti i dati sulla consistenza delle abitazioni; la citata rilevazione 
corrente sull'attività edilizia che ha fornito dati sulla produzione annua; 
gli indici dei salari degli operai coniugati e celibi addetti al ramo delle co­
struzioni; gli indici dei prezzi all'ingrosso del legname da lavoro segato, 
dei materiali da costruzione, dei profilati, delle lamiere e dei tubi calco­
lati dall'IsTAT. 

Per la manutenzione delle opere pubbliche le principali fonti statisti­
che sono state la rilevazione corrente annuale sui bilanci consuntivi degli 
Enti locali, effettuata dall'IsTAT (20); la rilevazione sui bilanci degli 
Ospedali pubblici al 1963 effettuata dall'IsTAT; !'indagine sul numero e 
sul costo medio delle giornate di degenza effettuata dall'INAM (21); le 
elaborazioni sul bilancio dello Stato eseguite dalla Ragioneria generale 
dello Stato (22). 

35. - Le fonti statistiche principali utilizzate per l'attività di demoli­
zione dei due gruppi delle abitazioni e dei fabbricati non residenziali so­
no state: la rilevazione corrente sulla attività edilizia della quale si è pre­
cedentemente parlato che rileva periodicamente attraverso i permessi di 
demolizione richiesti la quantità di metri cubi (vuoto per pieno) demo­
liti (23); i costi unitari di demolizione a metro cubo forniti da alcune im­
prese interpellate in occasione delle elaborazioni per la costruzione della 
tavola intersettoriale per il 1959; gli indici dei salari degli opèrai coniugati 
e celibi addetti all'industria delle costruzioni. 

36. - Per la categoria delle costruzioni in mura tura degli impianti 
elettrici, i dati sono stati forniti dalle imprese produttrici di energia 
elettl'ca (ENEL e altre minori) e si riferiscono, per singolo impianto, al 
tipo (idroelettrico, termonucleare, geotermico), alla producibilità media 
annua o alla potenza elettrica efficiente, allo stato di avanzamento dei 
lavori e al costo dell'impianto stesso (24). 

(19) Dall'analisi dei costi relativi al settore «Redditi da fabbricati" sono stati 
scoI'porati i costi corrispondenti ai settori " Fabbricati residenziali» e "Fabbricati 
non residenziali ». Tale analisi è stata determinata in base ai bilanci consuntivi 
di amministrazione di Enti pubblici proprietari di fabbricati residenziali: Istituto 
autonomo per le case popolari (IACP) Istituto nazionale assicurazioni UNA-CASA), 
Istituto nazionale per le case degli impiegati dello Stato (INCIS), ecc. e di Ammi­
nistrazioni private. 

(20) ISTAT, Bilanci delle amministrazioni regionali, provinciali e comunali, Roma, 
anni 1952-65. 

(21) INAM, Al1nuario statistico dell'assistenza e previdenza sociale, Roma, anni 
1951-65 . 

. (22) MINISTERO DEL BILANCIO E DEL TESORO, Relazione generale sulla situazione 
economica del Paese, Roma, anni 1959-65. 

(23) ISTAT, Annuario statistico dell'attività edilizia ecc.,. op. cit. 
(24) ENEL, Relazione sul pl"imo anno di attività e programmi dell'Enel, Ro­

ma, 1%4. 
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Per le opere di miglioramento e ttasfornlazione fondiaria sòno state 
utilizzate le seguenti fonti: (a) per le opere eseguite da privati con con­
tributo in conto capitale della· Pubblica Amministrazione, le rilevazioni 
effettuate dal!'IsTAT (25), nonché le statistiche eseguite dal Ministero 
dell'Agricoltura (26) e dalla Cassa per il Mezzogiorno (27) dalle quali è 
stato desunto il valore dei lavori liquidati durante l'anno per le opere 
ammesse al contributo; (b) per le opere eseguite da privati con il contri­
buto in conto interessi della Pubblica Amministrazione, i dati relativi aÌ 
mutui di miglioramento fondiario rilevati dalla Banca d'Italia per le se­
guenti opere: costruzioni rurali (stalle, fienili, depositi, ecc.); opere di 
irrigazione; opere per sistemazione terreni; altre opere (28). 

Infine, per !'installazione di impianti industriali, sì è ricorsi a varie 
fonti, tra le quali l'indagine annuale sul valore aggiunto effettuata dal· 
l'ISTAT che considera anche le imprese specializzate nella costruzione ed 
installazione di impianti industriali (29). 

Metddi di calcolo 

37. -Passando a considerare il metodo di calcolo, si rileva che il pro­
dotto lordo è stato calcolato, distintamente per ciascun tipo di opera 
seguendo lo stesso· procedimento adottato prima della revisione e cioè 
per differenza tra il valore della produzione e l'ammontare dei costi 
per beni e servizi impiegati. 

Cominciando dalle abitazioni, i fabbricati non residenziali e le opere 
pubbliche, si rileva che il valore della produzione è stato calcolato seguen­
do lo stesso metodo utilizzato prima della revisione. 

Per quanto concerne le abitazioni si nota che, avendo a disposizione 
i risultati del Censimento demografico e delle abitazioni del 1961 si è 
ritenuto opportuno procedere ad un controllo dei dati rilevati con la 
rilevazione corrente sull'attività edilizia, confrontando la produzione di 
vani ottenuta come differenza tra la consistenza del 1961 e quella del 
1951, con la produzione rilevata neI periodo compreso tra i due censi­
menti. 

Da tale confronto è risultato che il numero dei vani rilevato dal­
l'ISTAT nel periodo 1951-1961 era sensibilmente inferiore all'incremento 
della consistenza tra i due censimenti. La differenza è stata ripartita tra 
gli anni intercensuari tenendo presente l'andamento di un indice della 
attività edilizia residenziale costruito « ad hoc ». 

(25) ISTAT, Annuario di statistica forestale, Roma, 1%5. 
(26) MÌNISTERO DELL'AGRICOLTURA E FORESTE, Piano quinquennale di .sviluppo del· 

l'agricoltura, Roma, 1964. 
(27) CASSA PER IL MEZZOGIORNO, Relazione al bilancio, Roma, anni 195(}~5. 
(28) BANCA D'ITALIA, Bollettino, Roma, anni 194%5. 
(29) ISTAT, Il valore aggiunto delle imprese, ecc., op. cito 
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Con criterio analogo è stato riveduto ed integrato il numero degli 
« altri vani}) rilevati. 

Essendosi ritenuta sottovalutata anche la produzione dei fabbricati 
non residenziali (edifici industriali e commerciali), si è proceduto ad 
una integrazione di essa applicando una media delle percentuali risul­
tanti dalle integrazioni dei vani di abitazione e degli « altri vani ». 

38. - Per le altre opere comprese nella categoria dei fabbricati non 
residenziali, si rileva che il valore delle opere in muratura degli impianti 
elettrici è stato determinato distintamente per gli impianti idroelettrici, 
termoelettrici e termonucleari sulla base della frazione dei lavori, realiz­
zata nel corso dell'anno, del prezzo medio per kw che, fornito per 
l'anno 1956, da esperti del settore, è stato aggiornato anno per anno 
con l'indice dei prezzi delle opere pubbliche (30). 

Il valore delle costruzioni relative alla messa in opera degli impianti 
industriali è stato determinato applicando al valore degli investimenti in 
macchine elettriche e non elettriche la percentuale, fornita da esperti del 
settore, della spesa per l'installazione sul valore globale degli impianti. 

Il valore delle opere di miglioramento e riforma fondiaria è stato 
determinato distinguendo le opere realizzate con il contributo in conto 
capitale da quelle con il contributo in conto interessi (31). Per le 
prime i dati si sono riferiti al valore dei lavori liquidati durante l'anno 
per le opere ammesse al contributo, valore fornito direttamente dagli 
Enti pubblici preposti al finanziamento delle opere (Ministero dell'Agri­
coltura, Cassa per il Mezzogiorno) oppure rilevato dall'IsTAT. Per le se­
conde il valore è stato fornito dalla Banca d'Italia che rileva gli importi 
dei crediti di miglioramento concessi dagli Istituti specializzati in base 
ad apposite leggi che prevedono il contributo dello Stato per il paga­
mento degli interessi sui crediti stessi. Infine, il valore dei nuovi alber­
ghi e delle opere realizzate dai Monopoli di Stato è stato fornito rispet­
tivamente dal Ministero del Turismo e dall'Amministrazione dei Mono­
poli di Stato. 

39. - I costi intermedi, separatamente per i tre gruppi di opere: (a) 
abitazioni; (b) fabbricati non residenziali; (c) opere pubbliche, sono stati 
calcolati con un procedimento analogo a quello seguito prima della re­
visione. 

40. - Passando a considerare le manutenzioni e le demolizioni, si no­
ta che per l'anno 1959 è stato utilizzato il dato sul prodotto lordo cal­
colato in sede di costruzione della Tavola input-output di detto anno 

(30) Dal valore complessivo degli 1mpianti viene detratto quello dei macchinari 
(motori, generatori, turbine e simili) in essi installati. 

(3'1) Di modesta entità sono le opere di miglioramento, realizzate dai privati 
senza alcun contrihuto. 



çseguendo la differema tra ìI valore, della produzione' e 'l'ammontare 
dei costi sostenuti. Per gli altri anni si è proceduto a determinare prima 
il valore della produzioaee si è ottenuto dopo il prodotto lordo appli­
èando a tale valore la percentuale di prodotto lordo risultante per l'anno 
1959 ed aggiornata sulla base dell'indice dei salari minimi contrattuali 
degli addetti al settore delle costruzioni, in considerclZione del fatto che 
il valore aggi'!l1lto delle attività in esame è costituito prevalentemente 
dalle retribuZioni' del personale.' ' 

Si illustra ora il procedimento di calcolo seguito per la determina­
zione del valore della' produzione ordinatamente delle manutenzioni e 
dell'attività di demolizione . 

. 41. - Le manutenzioni riguardano: le abitazioni, i fabbricati non re­
sidenziali e le opere, pubbliche. Per qUanto concerne le abitazioni e i fab­
brfcatinon resideilziall, il valore delle manutenzioni, risultante dalle ela­
borazioni per .la costruzione della Tavola economica mtersettoriale.per 
l'anno 1959, è stato aggiornato per gli anni cui si riferisce la revisionetne­
diante un indice di valore ottenuto come smtesi di un indice di' quantità 
calcolato sulla consistenza stanze occupate a metà anno e l'indice del prez­
zo medio a vano. 

Per le opere pubbliche, il valore dellen1anuteniio~ ordinarie (321 è 
stato calcolato distintamente per i seguenti Ent{: Stato; Enti locali, Ospe­
dali pubblici e altri Enti pubblici (Acquedotti, Ferrovie, Telecomun~~i 
zioni ed altri). 

Per lo Stato, la stima per gli anni 1951-58 è stata effettuaUl.assum~­
do urla percentuale della spesa totale per acquisto di beni e servu:i corrép­
ti, percentuale ricavata da indagini p~icolari eseguite in occasione della 
Tavola economièa intersettoriale del 1959. " 

Per gli anni 1959 - 1963' i dati sono stati elaborati direttamente 
dalla Ragioneria Generale deUoStatò e pubblicati nella « Relazi~oene­
rale sulla sitùazioneeconomica del Paese ». 

Per gli Enti locali (Regioni, Provincie, Comuni), i dati sOno' stati 
desunti dalla serie, storica dei pagamenti effettuati da detti Enti e ripor­
tati nella seguente voce di bilancio: ~. Acq\1isto di beni e servizi per lavori 
pubblici ~ Jllanutenzioni or9inal:ie delle strade ». Il totale è stato iute .. 
to per tener conto dj altre manutenzioni, nella stessa misura riscoatnlta 
nel 1959 anno in cui, ai fini della Tavola economica intersettoriale fu 
effettuata una apposita indagine. 

Per gli' Ospedali pubblici, i dati sono stati desunti dai risultatipro-v­
, visori della rilevazionesm Bilanci degli O$pedali pùbblici'al 1963, m.èD:lre 
per gli altri ospedali sono stati determinati applicando a quelli del 1963 

(32) Le mll!J1Utenzioni straordinarie sono considerate come nuOVe costmzioni~ 
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un indice di quantità calcolato sul numero delle giornate di degenza e 
un indice del costo medio di degenza calcolato dall'INAM. 

Infine, per gli altri Enti i dati di valore ricavati da apposite indagini 
effettuate in occasione della Tavola economica intersettoriale del 1959 
sono stati aggiornati solo in base al numero degli addetti dei vari Enti. 

42. - Il valore del servizio dell'attività di demolizione per le abitazio­
ni ed i fabbricati non residenziali ,è stato ottenuto applicando alla quanti­
tà di metri cubi vuoto per pieno demoliti, un costo medio a metro cubo. 
La quantità risulta dalle rilevazioni correnti dell'IsTAT sull'attività edili­
zia, mentre il prezzo per metro cubo è stato desunto per l'anno 1959 dalle 
elaborazioni eseguite per la Tavola economica intersettoriale dello stes­
so anno. Per gli altri anni del periodo cui si riferisce la revisione, tale 
prezzo è stato calcolato applicando a quello del 1959 !'indice dei salari de­
gli addetti al settore delle costruzioni. 

c - CALCOLO 1964-1966 E CALCOLO CORRENTE 

43. Per gli anni del periodo 1964-66 il procedimento di calcolo del va­
lore della produzione dei fabbricati residenziali (abitazioni) e degli {( al­
tri vani» è stato diverso da quello seguito in occasione della revisione 
per il fatto che il numero dei vani costruiti rilevati dall'IsTAT con il pro­
cedimento basato sui permessi di abitabilità richiesti non rispecchiava, a 
causa della nota congiuntura verificatasi nel periodo, l'effettivo numero 
dei vani costruiti. 

Si ritiene quindi opportuno accennare, sia pure per sommi capi, al 
procedimento di calcolo del valore aggiunto seguito per i suddetti tre 
anni. 

In fondo tale procedimento è rimasto invariato, nel senso che il pro­
dotto lordo è stato ottenuto per differenza tra il valore della produzione 
e il valore dei beni e servizi impiegati. Ma diverso è stato il procedimento 
seguito per determinare i due elementi: la produzione e i costi. 

44. - Per quanto concerne la determinazione del valore della produ­
zione, si è dapprima calcolato il valore complessivo della produzione del 
settore dell'industria delle costruzioni a prezzi costanti 1963 per ciascun 
anno del periodo considerato applicando al valore della produzione dello 
anno 1963 un indice di quantità costruito « ad hoc ». Per ottenere poi il 
valore della produzione a prezzi costanti delle categorie rappresentate 
da opere pubbliche, manutenzioni, demolizioni, fabbricati non residen­
ziali, escluse abitazioni e ({ altri vani », si è determinato prima il valore 
della produzione a prezzi correnti, utilizzando un procedimento analogo 
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a quello seguito per la revisione ,e siè passati dopo a quella a prezzi 
costanti con appropriati indici di deflazione. Tali indici di deflazione 
SOno stati ottenuti come media degli indici del costo del lavoro e dei 
prezzi all'ingrosso dei materiali, ponderati con i pesi risultanti per 
ciascuna categoria di opere, dalla Tavola economica intersettoriale del 
1959. 

Il valore della produzione a prezzi costanti delle abitazioni e degli 
« altri vani. l> dei fabbricati residenziali, è stato quindi ottenuto per dif­
ferenza tra il valore complessivo a prezzi costanti della produzione del 
settore e il totale della produzione a prezzi costanti delle altre categorie. 

Applicando al valore così ottenuto la percentuale, ricavata dalla rile­
vazionecorrente sull'attività edilizia, degli « altri vani» sul totale dei va­
ni, si è ottenuto il valore della produzione a prezzi. costanti degli « altri 
vani ». 

45. - Successivamente è stato determinato l'ammontare dei costi in­
termedi di ciascuna categoria di beni applicando al valore della produ­
zione a prezzi costanti la percentuale risultante per l'anno 1963. 

Per determinare infine la produzione e i costi a prezzi correnti è sta­
to seguito il seguente procedimento. La produzione è stata calcolata ag­
giungendo alla produzione già disponibile a prezzi correnti per le opere 
pubbliche, le manutenzioni, le demolizioni, i fabhricati non residenziali 
esclusi gli « altri vani l>, quella delle abitazioni e degli« altri vani» otte­
nutaapplicando alla produzione a prezzi costanti l'indice del prezzo 
medio a vano. 

L'ammontare dei costi a prezzi costanti è stato espresso a prezzi cor­
renti applicando per ciascuna categoria di beni appropriati indici dei 
prezzi all'ingrosso dei materiali da costruzione. 

46. - Ai fini di ottenere una più attendibile valutazione della produ­
zione rappresentata dalle abitazioni e dagli edifici industriali e com­
merciali, l'ISTAT ha avviato, a cominciare dal 1967, un'indagine conperio­
dicità trimestrale intesa a rilevare lo stato di avanzamento dei lavori edi­
li in corso nei comuni capoluoghi e in quelli con popolazione superiore 
a 50.000ahitanti. Esso intende estendere prossimamente tale rilevazione 
anche agli altri comuni. 

47.- Come per gli altri settori si illustra ora, a titolo esemplificativo, 
il procedimento di calcolo del prodotto lordo per l'anno 1965. 

Nella Tav. 2 seguente sono riportati la produzione, i costi e ilprodot" 
to lordo a prezzi correnti e costanti distintamente per ciascuna delle ca­
tegorie di opere comprese nel settore delle costruzioni e calcolate se­
guendo il metodo illustrato in precedenza. 
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T.w, 2 - Produzione, spese correnti e valore aggiuato per categorie dl~ere ~1· 
l'industria ~lle costruzioni 

Anno 1965 

Milioni di lire 

PREzzI CORRENTI PuzzI COSTANTI (1963) 

CATEGORIE Produ- Spese Valore Produ- Spese Valore 
zior,e correnti aggiunto zione correnti aggiunto 

(1) {2) (3) (4)=(2H3) (5) (6) (7)=(5H6) 

Abitazioni ....... 2.401.761 1.069.052 . 1.332.709 2.149.227 1.046.244 1.102.983 
:Fabbricati non resid, 1.187.745 507.650 680.095 1.039.676 506.639 532.997 
Opere pubbliche . . . 845,807 316.848 528.959 723.116 312236 410.880 
Manutenzioni . . . . . 453.723 208.297 245.426 394.916 205.208 189.708 
Demolizioni ...... 14.745 2.682 12.063 11.950 2.642 9.308 

TOTALE ... 4.903.781 2.104.529 2.799.252 4.318.845 2.072.969 2.245.876 

Essendo stato ottenuto il valore delle abitazioni per residuo, si co­
mincia ad illustrare il calcolo relativo ai fabbricati non residenziali. 

Nella Tav. 3 è riportato il valore della produzione dei fabbricati 
non residenziali (esclusi gli impianti elettrici e gli « altri vani») e nella 
Tav. 4 quello degli impianti elettrici. 

TAV. 3 - Valore della produzione dei fabbricati non residenziali (esclusi gli bn­
pianti elettrici) 

Anno 1965 

Milioni di lire 

PuzzI CORRENTI PREzzI COSTANTI (1963) 

Valore Numero Valore Numero Valore CATEGORIE tn:OOu-
indice produ- indice di produ-

ZIone di valore zione de1lazione ziane 
1964 1965 1965 1965 1965 1964=100 1963=100 

(1) (2) (3) (4)=(2)X(3) (5) (6)=(4):(5) 

Alberghi .............. - - 56.426 114,24 49$93 
Monopoli .............. - - 2.112 114,24 1.849 
Miglioramenti fondiari . . . . . - - 220.484 114,24 193.001 
Riforma fondiaria . . . . . . . . - - 2.750 114,24 2.407 
Installazione impianti ..... - - 25.000 114,24 21.883 
Edifici industriali ........ 343.557 95,30 327.410 114,24 286.598 

TOTALE ••• 634.182 555.131 
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La produzione a prezzi correnti è stata ottenuta con un metodo ana· 
logo a quello utilizzato per la revisione e indicato al precedente punto 38 
per le prime cinque categorie. Per la categoria degli edifici industriali 
si osserva che !'indice di valore indicato alla colonna (3) è stato de­
terminato moltiplicando !'indice di quantità (95,0) calcolato sul volu­
me rilevato degli edifici industriali per un indice di prezzo sui prezzi 
medi a vano (100,3). 

Il valore della produzione a prezzi costanti del 1963 è stato ottenuto 
applicando al valore a prezzi correnti un indice dì deflazione (114,2) rica­
vato da una media degli indici del costo del lavoro (129,7) e dei prezzi al­
!'ingrosso dei materiali da costruzione (100,1) ponderati con i pesi risul­
tanti dalle elaborazioni eseguite per la Tavola input-output del 1959. 

TAV. 4 - Valore della produzione del fabbricati non residenziali· Impianti elettrici 
Anno 1%5 

.. 

PREZZI CORRENTI PREZZI COSTANTI (1963) 

I Prezzo medio a Kwh 
Lavori i- Valore Numero Valore 

CATEGORIE eseguiti 

I 
Numero produzione indice di prodùzione 

neIl)anno 1%4 indice di 1%5 1%5 prezzo 1%5 

.'."" I lire prezzo lire milioni 1965 milioni 
Kwb 1965 di lire 1963=100 di lire 

1%4=100 
---

(I) I (2) (3) (4) (5)=(3)x(4) (6)=(2)x(5) (7) (8)=(6):(7) 

I I 

I 
Impianti idroelettrici 918.000 r 94 99,80 9'4 86.292 - -
Impianti termoelet-

1.515 1138.351 triCÌ .......... 99,80 138.074 209.184 - -
Macchine elettriche e I non elettriche in-

stallate ........ -

I 
- - - 105.293 - -

TOTALE •••.. - - I - - 190.183 114,24 166.476 

Esaminando la Tav. 4 si nota che dal valore complessivo degli im­
pianti idroelettrici e termoelettrici è stato detratto, ai fini del calcolo 
del valore dei fabbricati non residenziali, il valore delle macchine elet­
triche e non elettriche incluso nel valore degli impianti. 

Per ottenere il valore della produzione complessiva dei fabbricati non 
residenziali occorre aggiungere a quello risultante dalle Tàvv. 3 e 4 la 
produzione degli {( altri vani)} di cùi si dirà più avanti e che ammonta a 
milioni di lire 363.380 a prezzi correnti e a milioni di lire 318.029 a prezzi 
costanti 1963. 
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Per quanto concerne i costi dei fabbricati non residenziali è ~ stata 
compilata la Tav. S, dalla quale si desume che l'ammontare dei beni e 
servizi intermedi a prezzi costanti è stato calcolato applicando al valore 
della produzione del 1965 la percentuale adottata per l'anno 1963, men­
tre quello a prezzi correnti si è ottenuto applicando ai costi a prezzi co­
stanti !'indice dei prezzi dei materiali da costruzione. 

TAV. 5 - Spese correnti per acquisto di beni e servizi intermedi impiegati nel 
fabbricati non residenziali 

Anno 1965 

v o C I 

Produzione 1%5 a prezzi costanti (1%3) ......... . 
Percentuale dei costi sul valore della produzione 1963 
Spese correnti 1965 a prezzi costanti (1963) ...... . 
Numero indice dei prezzi 1965 (1963==100) ....... . 
Spese correnti 1965 a prezzi correnti .......... . 

MILIONI DI LIRE 

1.039.686 
48,73 

506.639 
100,20 

507.650 

48. - Nella Tav. 6 seguente è riportato il valore della produzione a 
prezzi correnti e a prezzi costanti delle opere pubbliche. 

TAV. 6 - Valore della produzione delle opere pubbllche 

Anno 1965 
--_ .. _---------~- -.-_. 

v o C I 

Produzione 1964 a prezzi costanti (1%3) ........ . 
Numero indice di quantità 1965 (base 1964==100) .. . 
Produzione 1965: 

- prezzi costfmti (1%3) ....•............... 

- prezzi correnti 

MILIONI DI LIItE 

110.330 
101,80 

723.116 
845.807 

Il valore a prezzi correnti è stato fornito direttamente dai vari Enti 
della Pubblica Amministrazione. 

Il valore a prezzi costanti è stato ottenuto applicando al valore a 
prezzi costanti dell'anno 1964 un indice di quantità (101,8) ottenuto indi­
rettamente dividendo !'indice di valore (108,4) per l'indice di prezzo 
(106,5). 
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TAV. ·7·~Spe$eeorrenti per acquisto di beni e $ervl7J intermedi Unpiegatl nelle 
opere pubbUche 

Anno 1965 

vo C I 

PREzZI COSTANTI (1963) 

Spese correnti 1964 .................... . 
Numero· indice di. quantità 1965 (base 1964=100) . 
Spese correnti 1965 .................... . 

PREZZI CORRENTI 

Spese correnti 1964 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 
Numero indice di valore 1965 (base 1964=100) .. . 
Spese correnti 1965 .................... . 

MILIONI DI LIIIIl 

305.156 
102,32 

312.236 

319.661 
99,12 

316.848 

Il calcolo dei costi è riportato nella Tav. 7 dalla quale risulta che 
il valore deL costi a prezzi costanti è stato ottenuto moltiplicando il va­
lore del 1964 a prezzi 1963 per !'indice di quantità (102,3), mentre quel­
lo a prezzi correnti si è ottenuto moltiplicando il valore del 1964 per !'in­
dice di valore (99,1) ottenuto a sua volta moltiplicando l'indice di quan­
tità (l02,3) perI'indice di prezzo (96,7). 

49. - Nella Tav. 8 seguente è riportato il valore delle manutenzioni 
distinto per categorie di opere. 

TAV. 8 - Valore della FOduzlone deUe manuteuzioni 
Anno 1965 

Milioni di lire 

PuzzI COIIJENTl PREzzI COSTANTI (1963) 

CATEGORm NumetQ indice 
ProduziOlle di deftaziooe Produziooe 

196' 1965 
196J=l00 

1965 

(1) (2) (3) (4)=(2): (3) 

Abitazioni ............... 101.633 117,82 86.261 
Fabbricati non residenziali . . . . 114.245 117,22 97.462 
Opere pubbliche . . . . . . . . . . . 237.845 112,62 211.193 

TOTALE •.•.• 453.723 - 394.916 

Si Osserva. che il valore delle manutenzioni perle abitazioni e i fab­
bricati non residenziali a prezzi correnti nel 1965 è stato calcolato appli-
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cando al valore del 1959 un indice di valore, mentre quello delle opere 
pubbliche è stato fornito direttamente dai vari Enti della Pubblica Am­
ministrazione. 

Il calcolo dei costi è riportato nella Tav. 9 per le abitazioni e i fab­
bricati non residenziali e nella Tav. 10 per le opere pubbliche. 

TAV. 9 - Spese correnti per acquisto di beni e servizi intermedi impiegati nelle 
manutenzioni delle abitazioni e dei fabbricati non residenziali 

Anno 1%5 
Milioni di lire 

VOCI 

Produzione 1%5 a prezzi costanti (1%3) ........ . 

Percentuale dei costi sul valore della produzione 1963 
Spese correnti 1965 a prezzi costanti (1%3) ...... . 
Numero indice dei prezzi 1965 (base 1963=100) ... . 
Spese correnti 1965 a prezzi correnti . . . . . .. . . . . . 

CATI!GOllIE 

Abitazioni 

86.262 
43,00 

37.093 
102,09 
37.868 

Fabbrkati 
non 

residenziali 

97.458 
43,00 

41.907 
100,71 
42.205 

I costi a prezzi costanti e a prezzi correnti sono stati calcolati con· 
procedimento analogo a quello descritto per i fabbricati non residenziali 
e per le opere pubbliche con procedimento analogo a quello seguito per 
i costi della produzione di opere pubbliche. 

TAV. lO - Spese correnti per acquisto di beni e servizi intennedi impiegati nelle 
manutenzioni delle opere pubbliche . 

Anno 1%5 

V o C I 

PREZZI COSTANTI (1963) 
Spese correnti 1964 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Numero indice di quantità 1965 (base 1964=100) . 
Spese correnti 1%5 .................... . 

PREZZI CORRENTI 

Spese correnti 1964 .................... . 
Numero indice di valore 1965 (base 1964=100) .. . 
Spese correnti 1965 .................•... 

MILIONI DI LIRE 

128.574 
98,16 

126.208 

134.817 
95,11 

128.224 

50. - Nella Tav. 11 è riportato il costo delle demolizioni che misura 
anche il valore della produzione dell'attività di demolizione a prezzi coro 
renti e a prezzi costanti delle abitazioni e dei fabbricati non residenziali. 
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TAV. 11 ...... VaIore della produzione d~lI'attlvltà di demolizione 
Anno 1965 

Milioni di lire 

PREzZI COIUlENTl PREzzI COSTANTI (1%3) 

CQsto medio a m3 v/p 
Volume N'umero 

CATEGORIE m3 v/p Numero indice di 
demoliti indice PRODUZIONE deflazione PRODUZIONE 
nel 1965 1959 dei $alati 1965 1965 

(migliaia) 1965 1963=100 
1959=100 

(1) (2) (3) (4) (5=(3)X(4) (6)=(2)X(5) (7) (8)=(6): (7) 

Abitazioni ....... 5.056 1.100 191,00 2.101 10.623 123,48 8.603 
Fabbricati non resi-

denziali ........ 1.962 1.100 191,00 2.101 4.122 123,16 3.347 

TOTALE .•• - - - - 14.745 - 11.950 

Il valore a prezzi correnti è stato calcolato moltiplicando il numero 
dei metri cubi di vuoto per pieno demoliti per il costo medio a metro cu­
bo ottenuto aggiornando quello del 1959 con l'indicè dei salari. 

Il valore a prezzi costanti della produzione dell' attività di demoli­
zione per le abitazioni è stato ottenuto dividendo il valore a prezzi cor­
renti per l'indice di deflazione (123,5) ottenuto come media ponderata 
dell'indice del costo del lavoro (129,7) e dell'indice di prezzo dei materiali 
da costruzione (101,6). 

Con un procedimento analogo è stato calcolato il valore a prezzi co­
stanti della produzione dell'attività di demolizione dei fabbricati non re­
sidenziali. 

Nella Tav. 12 sono riportati i costi a prezzi costanti e a prezzi corren­
ti per le demolizioni delle abitazioni e dei fabbricati non residenziali, i 

TAV. 12 - Spese correnti per acquisto di beui e servizilntermedi impiegati per le 
demolizioni 

v O C I 

Anno 1965 
Milioni di lire 

Valore .1965 del servizio di demolizione a prezzi· 
costanti (1963) ..................... 

Percentuale dei costi sul valore del servizio 1963 
Spese correnti 1965 a prezzi costanti (1963) ... 
Numérò indice dei prezzi 1965 (base 1963===100) 
Spese correnti 1965 a prezzi correnti . . . . . . . 

AbitazIoni 

8.603 
22,11 
1.902 

101,89 

1.938 

CATllCiORIll 

, - Fabbricati I 
non 

residenziali 

3.347 
22,11 

740 
101,54 

744 

TOTALE 

H.950 

2.642 

2.682 



INDUSTRIE DELLE COSTRUZIONI 135 

quali sono stati calcolati con un procedimento analogo a quello seguito 
per i costi di produzione dei fabbricati non residenziali. 

51. - Nella Tav. 13 è infine riportato il valore della produzione a prez­
zi costanti e a prezzi correnti di abitazioni e altri vani. Il valore della pro­
duzione a prezzi costanti dell'intero settore dell'industria delle costru­
zioni è stato ottenuto moltiplicando il valore dell'anno 1964 per un indice 
di quantità pari a 96,7. 

Per differenza tra detto valore e quello delle categorie delle opere 
pubbliche, manutenzioni, demolizioni e fabbricati non residenziali esclu­
si gli altri vani (col. 5), è stato ottenuto il valore della produzione delle 
abitazioni e degli altri vani (col. 6). 

Applicando a questo valore la percentuale di altri vani sul totale va­
ni (12,9%), ricavata dai dati della rilevazione dell'attività edilizia, è sta­
to ottenuto il valore a prezzi costanti degli altri vani. 

Il valore a prezzi correnti della produzione di abitazioni e di altri vani 
è stato ottenuto moltiplicando i rispettivi valori a prezzi costanti per lo 
indice di prezzo. 

TAV. 13 - Valore della produzione di abitazioni e altri vani 

Anno 1%5 
Milioni di lire 

~.:.~=---::::::---=----= 

PREZZI COSTANTI (1963) I PREzZI CORRENTI 

Produzione I Numero I Valore 
Valore 

compIes- produzione Valore Numero Valore CATEGORIE siv. del I !ndice c~mpless!vo industria produzione indice dei produzione 
settore , dI quan- llldustrla costruzioni abitazioni prezzi abitazioni. 

industria I titA 1965 costruzioni escluse e altri vani 1%5 e altri vani 
coStr. 1964=100 1965 abitazioni 1963=100 

1964 I e altri vani 

(1) ~, (3) j(4)=(2}X(3) (5) (6)=(4H5)! (7) (8)=(6)x(7) 

I ! I 

l i l 
Abitazioni - I - I - - 2.149227 111,75 12.401.761 ..... I 

I Altri vani .... - I - I - - 318.029 114,26\ 363.380 
I 

I 

I 

I I 
1 2.765.141 TOTALE _ .. 4.466.231 96,70 14.318.845 1.851.589 2.467256 i 

I 
I 

l I I 

Il calcolo dei costi per la produzione di abitazioni è riportato nella 
Tav. 14 dalla quale si desume che i costi a prezzi costanti delle abita­
zioni sono stati ottenuti applicando la percentuale costi su produzione 
dell'anno 1963 al valore della produzione a prezzi costanti del 1965, men­
tre quelli a prezzi correnti sono stati ottenuti moltiplicando i costi a 
prezzi costanti per !'indice dei prezzi dei materiali (102,2). 
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TAV. 14 - Spese COlTeIlti per acquisto di beni eservizf impiegati nelle abitazioni 
Anno 1965 

va C I 

Produzione 1965 a prezzi costanti (1963) ........ . 
Percentuale dei costi sul valore della produzione 1963 
Spese correnti 1965 a prezzi costanti (1963) ...... . 

Numero indice dei prezzi 1965 (base 1963=100) ... . 
Spese 1%5 a prezzi correnti . . . . . . . . . . . . . . . . . 

MILIONI DI LIRE 

2.149.227 
48,68 

1.046.244 
102,18 

1.069.052 

52. . Il calcolo del prodotto lordo per rami di attività industriali è 
riportato nella Tav. 15. 

TAV. 15 - Produzione, costi e valore aggiunto delle attività IndustriaH 
Anno 1965 

Miliardi di lire 

RAMI DI ATrlVITA' INDUSTlUALI PRoDUZIONI! 
SPflSE VAWRE 

COllBENT! AGGIUNTO 

Industrie estrattive ................. 387,6 136,1 251,5 
Industrie manifatturiere ............. 24.779,8 15.642,3 9.137,5 
Industrie elettriche del gas e acqua . . . . . . 1.328,4 421,5 906,9 

INDUSTRm IN SENSO STRETTO . . . . . . . . . . . . 26.495,8 16.199,9 10.295,9 

Industrie delle costruzioni e dell'installazione 
di impianti ...... ,. .............. 4.903,8 2.104,5 2.799,3 

TOTALE ATTIVITÀ INDUSTRIALI . . . . . . . . . . . . 31399,6 18.304,4 13.095,2 
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APPENDICE: CALCOLO ANALITICO DEL VALORE AGGIUNTO DELLE ATnVITA' 
INDUSTRIALI IN SENSO STRETTO 

TAV. A-l - Calcolo del valore aggiunto delle grandi unità funzionali dell'industria 
in senso stretto Anno 1965 

RAMI, CLASSI 

E SOTTOCLASSI 

DI INDUSTRIA 

NUMERO OCCUPATI 
NELLE GRANDI UNITÀ 

FUNZlONALI 

V::;~{TANTI DAL-
LJlh"DAGINE 

migliaia di lire 

VALORI ASSOLUTI 
miliardi di lire 

Numeri I ---------1----
I indici I l 

I 1964 0:::::- 1%5 Produ- I Costi I P;odu- Costi I Prodotto l§t1 I zlQne I I Zione lordo 

i (1) I ~;:lo);:-I (~-'(;;--IW- -;;;-j-(;-
I ' 

fNDUSTRIE I!Sl'RAmvE • • • • • • • • - - I - 244,0 80,6 163,4 

Estra2. di carboni fossili e di torba I 4.243 97,22 I 4.125 4.036 1.551 16,6 6.4 10,2 
Est .. raz. di combusto liquidi e gassosi l 3.9.59 93.80 I 3.714. 18 .. 537 2-414 68,8 9,0 59,8 
Estraz. di minerali metaIllferi. .. 15.081 97,71 'I 14.736 4.710 1.640 69,4 24,2 45,2 
Estra:t. di altri mineraa .... " 23.017 - 21.507 89,2 41,0 48,2 

IIstraz. di marmo, di pietra, ecc. I 9.811 88,34 8.667 2.924 1.199 25,3! W.4 14,9 
Estraz. di zolfo, di sale, ecc • •. I 13.206 97,23 I 12.840 4.977 2.381 6J,91 30,6 33,3 

INDUSTRiE MANIFATTURIERE Il = l 15.331,0. 9.934,1 5.396,9 
Industrie alimentari e affini. 2.696,3 2.141,5 554,8 

Imi. moli/oria e della pastificaz"1 24 .. 119 99,45 23.986 20.985 18.337 503,3 439,8 63,5 
lnd. dolciaria. 38.693 97,59 I 37.76U 7.579 5.085 286,2 192,0 94,2 
Ind. conserviera. 57.988 102,21 l 59.270 lO.ì97 8.721 639,9 J16,9 113,0 

i:~: ~1~!:Za '. . . I l;:f~~ ~~:n II· tm Ijj% ~:~~ ~ii:~ ~H ~:~ 
1nd_ aUmentari varie 22.170 89,30 19.798 18.24.5 13.761 361,2 272,4 88,8 
1"d. delle bevande alcooliche 22.190 98,08 21.764 12.359 8.635 269,0 187,9 81,1 
1nd. delle bevande analcolicbe •. ! 9.239 %,76 8.940 9.059 5.164 fil,O 46,2 34,8 
Imi. dellreado. ., •••• l 842 80,86 6111 3.369 1.789 2.3 1,2 1,1 

Industria del tabacco ....... I 24.600 99,_131 24.386 4.899 2.932 119,5 71,.5 48,0 
Industria della seta, del cotone, ecc. 567,3 349.8 217,5 

1n<1. della seta 27.294 93,61 I 25.550 4.3ìO 2.805 111,7 71,7 40,0 
1nd. del cotone. , ..... " 136.914 91,15 124.797 3.235 1.982 403,7 247,3 156,4 
ll1d. della lavoraz. fibre tesso art. 13.887 92,73 l! 12.877 4.029 2.389 51,9 30,8 21,1 

Industrie della lana. . • . . . .. 89.562 92,74 83.060 3.895 2 .. m7 3.23,5 191,6 131,9 
Ind. delle fibre dure e tessili varie 316,2 191,9 124,3 

1l1d. della canapa, del lino, ecc.. 19.067 92,73 i 17.681 3.934 2.527 69,6 44,7 24,9 
1nd. tessili varie. • 71.858 93,12 I 66.914 3.685 2.200 246,6 147,2 99,4 

lod. del vestiario e dell'abbigliam. 76.867 96,50 74.177 3.644 2.331 270,3 172,9 97,4 
Industrie delle calzature. . • . .. 30.370 %,94 I 29.441 2.554 1.501 75,2 44,2 31,0 
Industrie delle pelli e del cuoio.. 20.531 93,77 l 19.252 5.206 3.425 100,2 65.9 34,3 
Ind.delmohilioedell'arred.inlegno 24,506 96,~ I: 23.629 3.214 1.740 75,9 41.1 34,8 
Industrie del legno . . .. . . . . 165,2 103,3 61,9 

1nd. del legno, del sughero e affini 44.%5 73,86 l 42.204 3.785 2.384 159,7 100,6 59,1 
1nd. dri veicoli e della carpo in legno 1.814 9.1,48 I 1.659 3.291 1.628 5,5 2.7 2,8 

Industrie metallurgiche. . . . .. 179.773 97,04 i 174.452 8.849 5.894 1.543,7 1.028,2 515,5 
Ind. della rostruz. macch, non e1et- ! 

trielle,etc. . 1.620.2 972.8 647,4 
Fonderie di 2' fusiol1e . . . . 34.859 92,40! 32.210 4.437 2.480 142,9 79,9 63,0 
Costr. macchine motrici, ecc.. 47.914 9480 I 45.422 5.067 2.651 230.2 120,4 109,8 
Costr. macchine utensili, ec(_ • 32.102 92:39, 29.659 5.055 2.879 149,9 85,4 64,5 
Coslr. macchine operatrici, ecc.. 88.420 94.55 I 83.601 6.649 4.270 555,9 357,0 198,9 
Costr. carpenteria metallica, ecc. • 63.83) 95,42 i 60.911 6.133 3.836 373,6 233.7 139,9 
Fabbr. ti; pradotti meccanici, ecc. 40.483 94,79 38.374 4.369 2.512 167,7 96,4 71,3 

Ind. della costruz. apparo eletto ecc, 158.591 95,94 152.152 5.773 3.489 878,4 .530,8 347,6 
Mecc. di. p!:eC" oreficeria, argenteria 52.695 98,36 51.831 5.564 2.8% 288,4 150,1 138,3 
Officine lavoraz. e riparo mecc. varie 20.103 98,33 19.767 4.532 2.295 89,6 45,4 44,2 
Incl. della costruz. mezzi di trasp.. 232.727 96.28 224.070 7.302 4.692 1.636.2 1.051,3 584,9 
IQd. della lavorazione minerali non 

fIletalliferI . . . . . . • , • • • 
Industrie chimiche • . . . . • . . 
Ind. del derivati del petrolio, ecC. 
~ìl.d~1Strje della gomma elastica. . . 
Ir;d. per laproduz. della cellulosa. ecC. 
Incl. della carta e della cartotecnica 
Ind. poligrafiche, editoriall e affini . 
1M. fotO'fono--clnemarografiche. . . 
Ind. dei prodotti di materie plasl. . 
Ind. manifatturiere varie ..... 

IND. ELETTRrCllE, nEL GAS Il DELL'ACQUA 

P.rodux. e distribuz. di energia elett. 
Produzione e distribuzione di gas . 
Distribuzione di acqua • . . . . . 

COMPLESSO DELLE INDUSTRIE 
IN SENSO StRETTO 

147.898 
180.339 

19.590 
4.5.381 
38.961 
51.262 
58.873 
2.978 

25.052 
42.549 

81.347 
17.244 
10.7% 

92,07 
94,42 

101,78 
96,76 
95,85 
%,84 

100,03 
99,28 

101,.56 
100,27 

105,35 
103,80 
105,78 

136.170 
170.276 
19.939 
43.911 
37.344 
49.642 
58.891 
2.957 

25.443 
42.664 

85.700 
17.900 
11.420 

4.655 
10.412 
21.500 

6.878 
7.590 
7.118 
6.%2 
8.426 
4.424 
5.698 

10.991 
14.455 
5.173 

2.440 
6.535 

15.111 
4.036 
4.483 
4.688 
3.684 
4.839 
2.fl79 
3.602 

2.666 
8.108 
1.340 

633,9 
1. 772,9 

428,7 
302,0 
283,4 
353,4 
410,0 

24.9 
112,6 
243,1 

1.259,7 

941,9 
:258,7 

59,1 

332,3 
[,112,8 

301,3 
177.0 
167,4 
237.,7 
217,0 

14.3 
73,3 

153,7 

:ìS8,!i 
228,.5 
145;1 
15,3 

301,6 
660,1 
127,4 
125,0 
116,0 
120,7 
193,0 
10.6 
39,3 
89,4 

870,8 

713,4 
113,6 
43,8 

16.834.7 Ul.403,6 1t.431, l 

1 _ (3) '= (1) x (2) : (100) - , (6) = (3) x (4) - 3 (7) =(3) x (5) - • (8) = (6) - (7) 
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TAV, A-2 - Calcolo del valore aggiunto delle piccole e medie imprese dell'industria 
in senso stretto Anno 1965 

v ALaRI PRO· CAPITE VALORI ASSOLUTI 

migliaia di lire miliardi di lire 
NUMERO 
occu- Numeri ! RAMI, CLASSI PATI 1964 indici 1965 1965 

E SOTTOCLASSI fnigliaia 
1964=100 Produ- Costi [prodotto 

DI INDUSTRIA 
----- ~----- zione lordo 
Produ- I C . Produ- I C f Produ- Costi 

1-;,;-
~done OstI I zione os 1 zione 

---
-;-I~ ~;--;- -i 

(1) (6)1 (7)2 I (8)3 I (9)' 

1 
I 

54,,1 1 
INDusTRIE ESTRATTIVE • -I - - - - - -I 139,5 

I 
85,1 

Estraz. di carboni fossili e di te>roo 0,31 4.225 1.592 91,8 81, l 3.879 1.291 1 1,2 0,4 0,8 
Estraz. di c<>tnbust. liquidi e gas"".i 0,9 8.178 

3. 688 1 
117,8 117,9 9.634 4. 348 1 8,7 3,9 4,8 

Estraz. di minerali metallifeti _ . . 2,7 i 3.886 1.306 105,8 102,6 4.111 1.340 i 11,1 3,6 7,5 
Estraz. di .ltri minerali . -I -

5~1 
- - - -I [18,5 46,5 72,0 

Estra:. di marmo, di pietra, ecc. 61,8 l 1.517 105,9 104,9 1.607 614 1 99,3 37.9 61,4 
Estra:. di zolfo, di sale, ecc. 11,2 11.565 7011 109,1 109,1 1.711 7~1 19,2 l 8,6 

10,6 
INDUSTRIEl MANlFATTURIEIlE . 

=1 - _I - - - 9.193,2 5.609,9 3.583,3 
Industrie alimentari e affini . - -l - - - -I 2;.239,1 1.761,0 478,1 

Ind. molitoria e della pastificaz. 76,6[8,809 7.l8) \ 116,0 116,8 10.218 8.390j 782,7 

I 
642,7 140,0 

Ind. do/ciaria. 10.8 2.758 1.514 111,2 112,2 3.067 1.699 33,1 18,3 14,8 
Ind. conserviera. 40,1 9.056 7. 412 1 111,9 113,5 10.134 8.413 406,4 337,4 69,0 
Ind. casearia 27,5 11.278 9.301 1 113,2 113,3 12.767 10.538 1 351,1 I 289,8 61,3 
Ind. olcaria 32,2 2.724 1.565. 108,1 109,1 2.945 1.7a7 94,8 I 54,9 39,9 
1nd. alimentari varie 12,3 9.789 7.861 ! 117,8 110,9 11.531 8.725 1 141,8 

I 
107,3 34,5 

lnd. delle bevande alcooliche 36,0 9.413 7.123 ! 106,6 106,1 10.034 7.558 361,2 272,1 89,1 
l nd. delle bevande analcoliche . 12.4 4.287 2.557 i 102,8 104,8 4.407 2.6801 54,6 33,2 21,4 
I nd. del freddo . • _ • 3,3 3.860 1.627 104,9 98,4 4.049 1.601 13,4 

I 
5,3 8,1 

Industria del t.boero . . . . . . . 29,1 1.408 7U 85,3 80,3 1.201 571' 34,9 16,6 18,3 
Industria della seta, del cotone, ecc. 

22-:; 12.8; 
- - - - _I 132,6 78,3 54,3 

Ind. deUa seta 1.558 103,7 108,2 2.959 1.6861 66,0 37,6 28,4 
Ind. del cotone . . • _ • _ . . . 9,4 3.071 1.812 98,1 102,5 3.0H 1.8571 28,3 17,4 10,9 
1nd. della lavoraz. fibre tesso art. 10.4 3.908 2.313 94,2 96,8 3.681 2.239! 38,3 23,3 15,0 

Industrie della lana . 47,8 4.225 2.686 101,9 103,8 4.305 
1 

205,8 133,3 72,5 ....... 2.7~! 
Ind. delle fibre dure e tessili varie - - - - - - 422,1 267,2 154,9 

Ind. della canapa, del lino, ecc .. 3,4 3.649 2.441 95,7 95,0 3.492 2.3191 11,9 7,9 4,0 
Ind. tessili varie • • • • , • . • 124,8 3.185 2.012 103,2 103,3 3.287 2. 078 1 410,2 259,3 150,9 

Ind. del vestiade> e dell'abbigliam. 426,8 1.084 447 107,5 107,7 1.165 481 1 
497,2 205,3 291,9 

Industrie delle calzature • 221.9 1.105 515 106,6 108.5 1.178 559, 261,4 

I 
124,0 137,4 

Industrie delle pelli e del cuoio . 33,4 1 2.664 1.511 112,4 116,8 2.994 1. 7651 100.0 59,0 41,0 
Ind. del mobilio e dell'arred. in legno 140,2 ! 1.656 717 108:0 108,3 1.788 7771 250,7 

i 
108,9 141,8 

Industrie del legno . -I - - - - - 8;1 431,3 208,1 223,2 
Ind. del legno, del sughero e affini 250,91 1.633 771 104,2 107,2 1.702 427,0 1 207,5 219,5 
Ind. dei veicoli e della carpo in legno 3,4 1.642 271 17,3 63.1 1.269 1711 4,3 

I 
0,6 3,7 

Industrie metallurgiche ...... 35,6 i 7.017 4.858 115,0 117,0 8.070 5. 684 1 
287,3 202,4 84,9 

Ind. della costruz. maceh. non elet- i I triche, ecc .. 
27-:; ! 3.00-; 

- - - - I 817,3 469,1 348,2 -I 
Fonderie di 2- fusione . . . . 1.553 98,7 97,0 2.964 1.506 i 80,9 

I 
41,1 39,8 

Costr. macchine motl'ici~ ecc. • 12,0 14.167 2.390 102,7 107,3 4.280 2.564
1 

51,4 30,8 20,6 
Costr. macchine utensili, ecc. . • 30,0 2.877 1.414 103,1 107,3 2.966 1.517 89,0 

j 
45,5 43,5 

Co .. !,. macchine operatrici, ecc. • 51,8 . 3.621 2.094 lM,4 107,3 '3.817 
2. 247 1 

197,7 116,4 81,3 
Costr. carpenteria metallica, ecc. , 66'21 3.586 2.092 97,3 99,0 3.489 2.071 231,0 I 137,1 93,9 
Fabbr. di prodotti meccanici, ecc. 49,7 3.004 1.692 112,1 116,8 3.367 1.976, 167,3 

I 
98,2 69,1 

Ind. della costruz. apparo eletto ecc. 41,4 3.825 2.325 103,0 102,2 3.940 2.376) 163,1 98,4 64,7 
Mecc. di prec., oreficeria, argenteria 43,8 i 2.473 1.193 111,3 108,1 2.752 1.290 120,5 ! 56,5 64,0 
Officine lave>raz. e lÌpar. mccc. varie 394,1 1 2.526 1.177 105,8 106,3 2.673 1.251 1 1.053,4 493.0 560,4 
Ind. della costruZ. mezzi di trasp •• 43,61 3.568 2.045 104,2 103,5 3.718 2.1171 162,1 

I 
92,3 69,8 

Ind, della lavorazione minerali non 
1.6091 254,1 metalliferi 188,81 3.062 1.637 96.5 98,3 2.955 557.9 1 303,8 

Industrie chim'iche 70,9 9.022 6.417 108,7 107,0 9.807 6.866ì 695,3 I 486,8 208,5 
Ind. dei derivatl dei Pe'tr~Ii;',' eCc: 

16~ 13.6~ 
- - - - -I - 1 - -

Industrie della gomma elastica. . . 2.115 111,3 114,8 4.072 68,8 I 41,0 27,8 2.428, I 

lnd. per la produz. della,ce1lulosa, ecc. - - - -
3.6751 

- I 
141:1' I -

Ind,. della carta e della cartotecnlca 38,41 5 .241 3.308 104,6 111.1 5.482 210,5 I 69,4 
Ind. poligrafiche, editoriali e affini . 67,8 3.227 1.677 108,5 109,1 3.501 

1. 830
1 

237,4 l 124,1 113,3 
lnd. foto-fono-cinematografiche. . . 24,6

1

2.340 861 92,6 89,9 2.167 774 53,3 I 19,0 34,.3 
I 

lnd. dei prodotti di materle plastiche 26,4 4.384 2.777 106,2 111,5 4.656 .3.096, 122,9 I 81,7 41,2 
Ind. manifatturiere varie . . . . . 21,0 2.917 1.662 111,5 111,6 3.252 1. 855 i 68,3 I 39,0 29,3 l 

IN!>. ELETTRICIIE, DEL GAS E DELL'ACQUA -I - - - - - -I 68,7 1 32,6 36,1 
Produz. e distribuz. di energia eletto 5,1 3.136 1.321 103,9 95.4 3.258 1.260 16,6 i 6,4 10,2 
Produzie>ne e distribuzione di gas . 1,7 11.932 6.993 104,3 111,0 12.445 7.762 21,2 13,2 I 8,0 
Distribuzione di acqua • . . . . . 7,1 4.610 2.026 9-4,3 90.1 4.347 1.825 30,9 ! 13,0 l 17,9 

CoMPLF"SSO DELLE INDUSTRIE 
I 

!5.696,913.704,5 ]l;' SENSO ST1IETTO _ -I -- - - - - - , 9.401,4 

I _ (6) = (2) X (4) : (100) - 2 _ (7) = (3) X (5) : (100) - 3 _ (8) = (1) X (6) - , - (9) = (l) X (7) - 5 • (lO) = 
(8) - (9) 
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TAV. A-3 ~ Calcolo del valore aggiunto degH occupati marginaU dell'industria in 
senso stretto 

Anno 1965 

VALORI PRO-CAPITE 

migliaia di Iil-e 
1 VALORI ASSOLUTI 

I, miliardi di lire 
NuMEROI ____ -, ____ -,-__ , __ ,_ ------c---,----

occu· ! 
RAMI, CLASSI 

E SOTTOCLASSI 

DI INDUSTRIA 

PATI 1%4 1%5 
Numeri 

indici 1965 
1%4=100 migliaia ___________ 1 ___ -,-__ 1 Produ­

zione Costi Prodotto 
lordo 

Produ· Co . Produ- I C . Pr.odu. Costi' 

-(-1-) - '::~ -;;;~~: 1_~_:_:I+_Z_(I:~~_,-e~+-~(-7~)_'~t-i-_~~(8~)-3_-_-_It-I ' ~~(9~)4~~+-_-_(1~0_)-5~ 
I 

INDUSTRIE ESTRATI'IVE • 

Estraz. di ca,boni fossili e di torba 
Estraz. di combust. liquidi e gassosi 
Estraz. di minerali metalliferi • 
Estràz. di altri minerali • 

Estraz. di marmo, di pietra, ecc. 
Estraz. di zolfo, di sale, ecc. 

L'IDUSTRIE: MANIFATTURlF.RE • 

Industrie alimentari e affini . 
1nd. motitoria e della pastificaz. 
I nd. dolciaria. . 
1nd. conserviera. 
Ind. casearia 
lnd. olearia 
1nd. alimentari varie 
lnd. delle bevande alcooliche 
Ind. delle bevande analcoliche. 
1nd. del freddo . 

Industria del tabacco . . . . . . . 
Industria della seta, del cotone, ecc. 

Ind. della seta • , • 
1nd, del cotone • • . . . • . . . 
I"d. della lavoraz. fibre tesso art. 

Industrie della lana. . . . • . . . 
Ind. delle fibre dure e tessili varie 

1nd. della canapa, del lino, ecc. 
Ind. tessili varie 

Ind. del vestiario e ddl'abbigliam. 
Industrie delIe calzature. . . . . 
Industrie delle pelli e del cuoio . 
Ind. del mobilio e dell'arredo inlegno 
Industrie del legno . 

1nd. del legno, del sughero e a/fini 
1nd, dei veicoli e della carpo in legno 

Ind\lstrie metallurgiche . . . . .. Ii 

I!!cl. della costruz. mocch. non elet­
triche, ecc .. 
Fonderie di 2- fusione . . 
Costr. _cchille motrici, ecc. 
Costr. macchine utensili, ecc. _ 
Cast'_ macchine operatrici, ecc. . 
Coslr. cf1Ypet1teria metallica, ecc .. 
Fabbr. di prodotti meccanici, ecc. 

Incl. della costruz. apparo eletto ecc. 
Me(:c, di pree., oreficeria, argenteria 
Officine lavaraz. e riparo mecc. varie 
Incl. della costtuz. mezzi di trasp. . 
Incl. della lavorazione minerali non 

metallifeti . • 
'l!!clustrie cbimiche . . . . . . . . 
Ind. dei derivati del petrolio, ecc. 
Industrìe della gomma elastica. . . 
lnd. per la psoduz. della cel1ulosa, ecc. 
lnd. della carta e della cartoteC11ica 
Incl. poligraficbe, editoriali e affini . 
Ind. foto-fono·cinematografiche ... 
Ind. dei prodotti di materie plastiche 
Ind. manifatturiere varie • . . . . 

IND. ELETTRlCWl, DEL GAS E DELL'ACQUA 
Produz. e distribuz. di energia eletto 
Produzione e distribuzione di gas • 
'Distribuzione di acqua . . . . . . 

COMPLESSO DELLE INDUSTRIE 
IN SENSO STRETTO • 

10,0 

3.4 
1,6 
3,3 
1,5 
1,4 
l,l 
1,9 
0,7 
0,1 

0,4 
l,l 

25,5 
193,8 

18,5 
0,7 
9,7 

27,2 
1, l 

147,0 

9,0 

4,0 

0,6 

3,4 

388 

1.369 
861 

1.716 
542 
720 

4.207 
1.614 

461 
462 

419 
328 

633 
255 
248 
491 
469 

394 
354 

798 

856 

727 

744 

1.169 

106 

808 
554 

1.232 
199 
406 

3.641 
1.058 

232 
73 

123 
65 

299 
59 
63 

138 
153 

150 
74 

300 

352 

224 

229 

696 

=1 =1 
105,9 104,9 

116,0 116.8 
111,2 1 112,2 
111,9 I 113,5 
l13,2 113,3 
108,1 109,1 
117,8 110.9 
106,6 106,1 
102,8 104,8 
104,9 98,4 

103,7 108,2 
98,1 102,5 

103,2 103,3 
107,5 107,7 
106,6 108,5 
112,4 116,8 
108,0 108,3 

104,2 107,2 
77,3 63,1 

105,8 106,,3 

96,5 98,3 

104,6 111,1 

92,6 89,9 

106,2 111,5 

411 

1.588 
957 

1.920 
614 
778 

4.956 
1.721 

474 
485 

435 
322 

653 
274 
264 
5:52 
507 

411 
274 

844 

826 

760 

689 

1.241 

111 

944 
622 

1.398 
225 
443 

4.038 
1.123 

243 
72 

67 
133

1 

-I 
3091 

~I 
161

1 
166 

161
1 

47 
-, , 
-I 
-I 

319 

346 

249 

776 

4,1 

4,1 
4,1 

25:>,6 
24,4 

5,4 
1,5 
6,3 
0,9 
1,1 
5,5 
3,3 
0,3 
0,1 

0,6 
0,2 
0,4 

16,7 

16,7 
53,1 
4,9 
0,4 
4,9 

11,5 
11,2 
0,3 

124,1 

7,4 

3,0 

0,4 

4,2 

259,7 

l,l 

1,1 
1,1 

98,3 
16,6 
3,2 
1,0 
4,6 
0,3 
0,6 
4,5 
2,2 
0,2 

0,2 
0,1 
0,1 

7,9 

7,9 
12,4 
1,3 
0,1 
1,6 
4,5 
4,4 
0,1 

46,9 

3,1 

l,O 

0,1 

2,6 

99,4 

3,0 

3,0 
3,0 

157,3 
7,8 
2,2 
0,5 
1,7 
0,6 
0,5 
l,O 
1,1 
0,1 
0,1 

0,4 
0,1 
0,3 

8,8 

8,8 
40,7 
3,6 
0,3 
3,3 
7,0 
6,8 
0,2 

77,2 

4,3 

2,0 

0,3 

1,6 

160,3 

1 - (6) = (2) X (4) : (100) - , - (7) = (3) X (5) : (100) -
(8) - (9) 

(8) = (1) X (6) - , . (9) = (1) X (7) - • (IO) = 
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TAV. A4 -Océupà:d pentimenti e·marginali dell'lndustrla. in sensç, strettto 
Anno 1965 

Migliaia 

PERMANllNTI 

RAMI, CLASSI Grandi 
unità 

funzionali 

Piccole 
e medie 
imprese 

MARGINALI TOTALE 

E SOTIOCLASSI DI INDUSTRIA 

INDUSTRIE ESTRAn"IVE • 

Estrazione di carboni fossili e di torba. . . 
Estrazione di tombustibili liquidi e gassosi. 
Estrazione di minerali metalliferi 
Estrazione di altri minerali 

Estrazione di marmo, di. pietra, ecc. • 
Estra:,z;/one di :coilo, di sale, ecc. 

INDUSTRIE MANIl'A'l"l'URIEIIE • 

Indnstrie a1tmentari e affini • 

Industria molitoria e delfa pastifica:,z;ione 
Industria dolciaria 
Industria conserviera 
Industria casearia, 
Industria olearia • • • • . 
Industrie alimentari varie • ••• 
Industrie delle l1euande alcoolicbe • 
Industrie' delle bevande analcollcbe • 

· I ndustr/a del freddo • 

Industria del tabacco . . . . . . . . 
Industria della seta; del cotone, ecc .• 
· Industria delfa. seta . • • 

Industria del cotone. • . . • • • • • • . • • . 
Industria della lavora:,z;;one libre tessili artificiali 

Industrie della lana. • . . . . . • . . 
Industrie delle fibre dure e tessili varie 

Industrie della canapa, del lino, ecc. 
Industrie tessili uarie • • • • • • • • 

Industrie del vestiario e dell'abbigliamento. 
Industrie delle calzature. . • . . . • • . . 
Industrie delle pelli e del cuoio. . • •.. . . . . 
Industrie del mobilio e dell'arredamento in legno 
Industrie del legno •. . . . . . . • • . . . • . 

Industrie del legno, del sughero e affini • • • •• , 
· Industrie dd veicoli e della carpenteria in legno . 

Industrie filetallurgiche • • . • . . • . . . . . . 
Industrie della toStruz. macch. non elettriche ecc. 

Fonderle di 2* fusione •••.•.. 
Costru:r.ione maccbine motrici, ecc.. . 
Costruzione maccbine utensili, ecc. . 
Coslru:cione maccbine operatrici, ecc •• 
Costruzione carpenteria metallica, ecc. • 
Fal1brlca:,z;ione di prodotti meccanici, ecc. 

Indnstrie della costruz. apparecchl elettrici, ecc. 
Meccanica di precisione, oreficeria, argenteria . 
OlIicine per. lavorazioni e ripamzionl mecc. varie 
Industrie della toStruzione mezzi di trasporto . 
Industrie della lavotaz. minerali non meta1liferi 
Industrie chimiche. • • . •• . . • • • . . • . 
Industrie dei derivati del petrolio, ecc. • . . . 
Industrie della gnmma elastica. . • • . . . . . 
Industrie per la produzione della cellulosa, ecc. 
Industrie della carta e della cartotecnica . . 
Industrie poligrafiche; editoriali e affini . . 
Industrie [oto-fono-cinemarograliche • . . . 
Industrie dei prodotti di materie plastiche . 
Industrie manifatturiere varie . . . . . . . 

INDUS'l.'KIE lILIlTl"IIIam, DI!L GAS E DELL'ACQUA • 

Produzione e distrlbuzione di energia elettrica 
Produzione e distribuzione di gas 
Distribuzione di acqua . • • • . 

CoIlll'LESSO DELLE INDUSTRIE IN SENSO STIIETTO • 

1 , (3) = (1) - (2) - 2 , (5) = (1) + (4) 

Totale 

(1) 

121,0 

4,4 
4,6 

17,4 
94,6 
70,5 
24,1 

5.069,2 

449,7 
100,6 

48.6 
99,4 
44,5 
41,5 
32,1 
57,7 
21,3 
4,0 

53,5 
205,3 
47,8 

134,2 
23,3 

130,9 
212,8 
21,1 

191,7 
501,0 
251,3 
52,7 

163,8 
298,2 
293,1 

5,1 
210,0 
5Z7,2 

59,5 
57,4 
59,7 

135,4 
127,1 
88,1 

193,6 
95,6 

413,9 
267,7 
325,0 
241,2 

19,9 
60,8 
37,3 
88,0 

126,7 
Z7,6 
51,8 
63,7 

128,9 

90,8 
19,6 
18,~ 

5.319,1 

(2) 

44,1 

4,1 
3,7 

14,7 
21,6 
8,7 

12,9 

2.243,9 

198,5 
24,0 
17,8 
59,3 
17,0 
9,3 

19,8 
21,7 
8,9 
0,7 

24,4 
163,2 
25,5 

124,8 
12,9 
83,1 
84,6 
17,7 
66,9 
74,2 
29,4 
19,3 
23,6 
43,9 
42,2 
1,7 

174,4 
290,2 
32,2 
45,4 
29,7 
83,6 
60,9 
38,4 

152,2 
51,8 
19,8 

224,1 
136,2 
170,3 
19,9 
43,9 
37.3 
49,6 
58,9 
3,0 

25,4 
42,7 

115,0 

85,7 
17,9 
11,4 

2.403,0 

(3)' 

76,9 
0,3 
0,9 
2,7 

73.0 
61,8 
11,2 

2.825,3 
251,2 

76,6 
10,8 
40,1 
27,5 
32,2 
12,3 
16,0 
12,4 
3,3 

29,1 
42,1 
22,3 
9,4 

10,4 
47,8 

128,2 
3,4 

124,8 
426,8 
221,9 
33,4 

140,2 
254,3 
250,9 

3,4 
35,6 

237,0 
27,3 
12,0 
}O,O 
51,8 
66,2 
49,7 

41,4 
43,8 

39·U 
43,6 

188,8 
70,9 

16,9 

38,4 
67.8 
24,6 
26,4 
21.0 

13,9 
5,1 
1,7 
7,1 

2.916,1 

(4) 

10,0 

10,0 
10,0 

45'7,11 
15,0 
3,4 
1,6 
3,J 
1,5 
1,4 
1,1 
1,9 
0,7 
0,1 

1,5 
0,4 
l,l 

25,5 

25.5 
193,8 
18,5 
0,7 
9,7 

28,3 
27,2 
1,1 

147,0 

9.0 

0,6 

3,4 

467,0· 

(5)2 

131,0 
4,4 
4,6 

17,4 
104,6 
BO.5 
24,1 

r .• ,2 
464,7 
104,0 

50,2 
102,7 
46,0 
42,9 
33,2 
59,6 
22,0 
4,1 

53,'5 
206,8 
48.2 

135.3 
23,3 

130,9 
238,3 
21,1 

217,2 
694,8 
269,8 
53,4 

173,5 
326,5 

m.3 
6,2 

210;0 
521,2 
59,5 
57.4 
59.7 

135.4 
127.1 
88.1 

193,6 
",6 

560,9 
267,7 
334,0 
241,2 

19,9 
60,8 
37,3 
92,0 

126,7 
28,2 
51,8 
67,1 

128,9 
90,8 
19,6 
18.' 

5.786,1 
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TAV. A-S - Numerllndici della produzione e dei costi pro-capite delle grandi unità 
fWlZionali dell'industria In senso stretto 

__ c=~ An!!SlJ_ %~J19~t;;~f!Jl~=~c~_-

ASSI RAMI, CL 
E sarTOCLASSI D I INDUSTRIA 

INIlUSTIUE ESTRATTIVE . • • • 

Etltrwone di carboni fossili 
Estrll2ione di combustibili li 
Etltrll210ne dì minerali metal 
Estrazione di altri minerali 

e di torba. 
guidi e gassosi. 
!iferi 

Estrazione di marmo, di p 
Estrazione di zolfo, di sal 

ietTa, ecc. 
e, ecc. 

INDUSTRIE MANIFATTURIERE. • 

Industrie alimentari e allini 

Industria molitoria e della 
Industria dolciaria . . . 
Industria conseruiera • . 
Industria casearia. . . • 
Industria o/caria . . . . 
Industrie alimentari varie 
I nduslrie delle bevande al 
Industrie delle bevande an 
Industria del freddo. • . 

pastificazione 

cooliche 
alcoliche. 

Industria del tabacco . . . 
Industria della seta, del coto ne, ecc. 

....... Industria della seta . . . 
Industria del cotone. • • 
Induslritl dell, lavorazione fibre tessili artificiali 

Industrie della lana. . . . 
Industrie delle fibre dure e 

...... 
tessili varie 

Industrie della canapa, d. 
Industrie tessili varie . . 

l lino, ecc. 

'abbigliamento . Industrie del vestiario e dell 
Industrie delle calzature. . 
Industrie delle pelli e del cu 
Industrie del mobilio e dell 
IndustrIe del legno . . . . 

oio. ....... 
'atredamento in legno 

gbero e affini . Industrie del legno, del su 
Industrie dei veicoli e del lo carpenteria in legno 

Industrie metallurgiche . . 
Industrie della costruz. m_c ch: n~~ ~lettriche' eCc: 

Fonderie di 2' fusione . 
id, ecc .. Costruzione maccbine motr 

Costruzione maccbine uten 
Costruzione macchine opera 
Costruzi.one carpenteria me 
Fabbricazione di prodotti 

sili, ecc" 
Irid, ecc .. 
fallica, ecc. 
meccanici) ecc. 
cechi elettrici, ecc. Industrie della costruz. appar 

Meccanica di precisione, ore 
Officine per lavorazioni e ripa 
Industrie della costruzione m 
Industrie della lavor.z. mine 
Industrie chimiche . . . . 
Industrie dei deriva ti del pe 
Industrie della gomma ela.ti 
Industrie per 1. produzione 
Industrie della carta e della 
Industrie poligrafu:he, editor 
Industrie foto-fono-dnematogr 
Industrie dei prodotti di ma 
Industrie manifatturiere vari 

fu:eria, argenteria . 
razioni mecc. varie 

ezzi di trasporto 
tali non metalliferi 

trolio, ecc. 
ca. 
del!; ~eliuios~,' eCc: 
cartotecnica . 

iali e affini 
mchc 

terie pla~ti~h~ : 
e 

E DELL'ACQUA • INDUSTRIE ELB'l"TRICHE, DEL GAS 

Produzione e distribuzione d 
Produzione e distribuzione di 
Distribuzione di acqua . . 

l. energia elettrica 
gas 

VALORI PRO-CAPITE 

migliaia di lire 
----

1964 1965 
----I Produ- ! --~- Produ-

1 zione COSti zione 1----1----I , 
(1) I (2) (3) 

- - -
4.397 1.912 4.036 

15,731 2.047 18.537 
4.452 1.599 4.710 

- - -
2.760 1.143 2.924 
4.554 2.182 4.977 

- - -
- - -

18.088 15.698 20.98.5 
6.817 4.532 7.579 
9.651 7.681 10.797 

12.603 10.495 14.267 
30.788 27.760 33.270 
15.483 12.409 18.245 
11.593 8.142 12.359 
8.815 4.929 9.059 
3.211 1.818 3.369 

5.743 3.650 4.899 
- - -

4.216 2.592 4.370 
3.298 1.934 }.235 
4.279 2.468 4.029 

3.824 2.222 3.895 
- - -

4.111 2.659 3.934 
3.572 2.130 3.685 

3.390 2.164 3.644 
2.395 1.383 2.554 
4.633 2.932 5.206 
2.976 1.606 3.214 

- - -
3.632 2.224 3.785 
4.255 2.581 3.291 

7.695 5.038 8.849 
- - -

4.495 2.556 4.437 
4.936 2.471 5.067 
4.902 2.684 5.055 
6.311 3.979 6.649 
6.305 3.874 6.133 
3.897 3.151 4.369 

5.604 3.413 5.773 
4.998 2.680 5.564 
4.284 2.158 4.532 
7.007 4.533 7.302 
4.822 2.483 4.655 
9.579 6.108 10.412 

18.783 13.257 21.500 
6.177 3.516 6.878 
7.580 4.394 7.590 
6.808 4.220 7.118 
6.418 3.377 6.962 
9.100 5.381 8.426 
4.166 2.583 4.424 
5.110 3.227 5.698 

- - -
10.578 2.795 10.991 
13.859 7.305 14.455 
.5.488 1.488 5.173 

1 • (5) = (3) : (I)X (100) - z - (6) = (4) : (2) X (100) 

Costi 

(4) 

-
1.551 
2.414 
1.640 

-
1.199 
2.381 

-
-

18.337 
5.085 
8.721 

11.895 
30.276 
13.761 
8.635 
5.164 
1.789 

2.932 
-

2.805 
1.982 
2.389 

2.307 
-

2.527 
2.200 

2.331 
1.501 
3.425 
1.740 

-
2.384 
1.628 

5.894 
-

2.480 
2.651 
2.879 
4.270 
3.836 
2.512 

3.489 
2.8% 
2.295 
4.692 
2.440 
6.535 

15.111 
4.036 
4.483 
4.688 
3.684 
4.839 
2.879 
3.602 

-
2.666 
8.108 
1.340 

----I 

Il Produ· 

I~-li (5)' , , 
1 -
I 91,8 l 117,8 , 105,8 

i -

Il 
105,9 
109,3 

l, -
Il -

'I 116,0 
Il 111,2 
li 111,9 

Il 
113,2 
lO8,1 

Il 117,8 

Il 
106,6 
102,8 
104,9 

Il 
85,3 li 

Il 

-
103,7 
98,1 
94,2 

Il 
101,9 

-
'I 95,7 

Il 103,2 

ii 107,5 
106,6 

! 112,4 
! 108,0 

I -

I 104,2 
77,3 

l 115,0 

il -
li 98,7 

Il 102,7 
103,1 

I 105,4 
97,3 

I 112,1 

I 103,0 
I 111.3 

Il 
105,8 
104,2 

li 

96,5 
108,7 
114,5 
111,3 

li 100,1 

Il 104,6 
108,5 li 92,6 ,I 106,2 il 111,5 I 

i -
I 103,9 I 
I 104,3 

I 94,3 

Costi 

(6)2 

IH,I 
117,9 
102,6 

104,9 
W9,1 

116,8 
112,2 
113,5 
113,3 
109,1 
110,9 
106,1 
104.8 
98,4 

80,3 

108,2 
102.5 
%,8 

103,8 

95,0 
103,3 
107,7 
108,5 
116,8 
108,3 

107,2 
63,1 

117,0 

97,0 
107,3 
107,3 
107,3 
99,0 

116,8 

102,2 
108,1 
106,3 
103,5 
98,3 

107,0 
114,0 
114,8 
102,0 
111,1 
109,1 
89,9 

111,5 
111,6 

95,4 
111,0 
90,1 





CAPITOLO III 

VALORE AGGIUNTO DELLE ATTIVITÀ TERZIARIE (*) 

1. COMMERCIO E PUBBLICI ESERCIZI 

A - PRIMA DELLA REVISIONE DEL 1965 

Campo di applicazione 

1. " Prima della revisione il valore aggiunto era determinato per il 
commercio inteso in senso lato, comprendente cioè il commercio in 
senso stretto e propriamente detto e i pubblici esercizi. In particolare 
er,ano considerate le attività costituite dal commercio all'ingrosso, dal 
~ommercio al minuto, dal commercio ambulante, dagli alberghi e pub­
blici esercizi e dalle attività ausiliarie del commercio (1). Erano escluse 
dal commercio al minuto le farmacie. 

. A causa della scarsità del materiale statistico, il calcolo del 1lalore 
aggiunto era eseguito per il complesso delle attività sopraricordate sen­
za fornire alcuna analisi per classi o sottoclassi di attività commerciale. 

I 

Fonti statistiche 

2. - Le fonti statistiche utilizzate per il calcolo erano le più .dispa­
rate; la principale era tuttavia costituita dal Censimento industriale e 
commerèiale del 1951 al quale si attingevano i dati sul numero delle 
ditte, sulle unità locali e sùgli addetti al 1951, nonché i dati sulle retri­
buzioni e gli oneri sociali corrisposti al personale nel 1950. 

Dellèaltre fonti statistiche utilizzate si ricordano quelle concer­
-Dénti le licenze per il commercio fisso e ambulante e per gli esercizi 
pubblici, la rilevazione delle forze di lavoro, gli indici delle retribuzioni 
e gli indici dei preZzi all'ingrosso e al consUmo eseguiti dall'ISTAT. 

Mentano altresÌ di essere menzionate le statistiche concernenti i 
contributi sociali rilevati dagli Enti di previdenza ed assistenza, le sta· 

(*) Il presente capitolo è stato redatto dalla dott.ssa M. PINTER nata ALEsSAN­
DRINI per la parte del Commercio e pubblici esercizi, dall'Ing. G. BORDONARO per i 
Tràsporti e le comunicazioni, dal dotto A. MONSELBSAN. per il Credito e assicurazione 
e dal dotto C. BRIOLINI per i Servizi vari. 

(1) IstAT, Classificazione delle attività economiche, in «Metodi e Norme », 
Serie C, n. 2, Roma, 1959. 
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tistiche finanziarie sui redditi di ricchezza mobile (2)' e quello sul get­
tito dell'imposta generale sull'entrata eseguite dal Ministero delle Fi­
nanze (3) e, infine, le statistiche relative agli impieghi delle aziende di 
credito ordinario a privati ed a imprese eseguite dalla Banca d'Ita­
lia (4). 

Metodi di .calcolo 

3. - Passando ad illustrare il metodo di calcolo del valore aggiunto, 
si precisa che questo era effettuato assumendo come base il valore ag­
giunto relativo all'anno 1951 determinato per ricomposizione dei reddi­
ti (salari e stipendi, profitti, interessi, rendite) affluiti ai singoli fattori 
della produzione impiegati nell'attività commerciale. Al risultato otte­
nuto si aggiungevano gli ammortamenti. 

Per il 1951 l'ammontare dei redditi da lavoro era stato ottenuto per 
somma dei. redditi da lavoro dipendente (comprensivi degli' onèri ~ciali 
a caricò del datore di lavoro) e dei redditi da lavoro indipendente. 

I redditi da lavoro .. dipendente furono Calcolati applicando all'am­
montare delle retribuzioni (esclusi gli oneri sociali) risultante per il 1950 
dal Censimento industriale e commerciale 1951 (convenienteJ:hente .inte­
grato pér tener conto delle mance e dei compensi di altro genere) .1"i#tU­
ce delle retribuzioni .. dei lavoratori dipendenti calcolato dall'ìs1AT e 
l'Indice. di variazione del numero degli occupati. Per determinare . la, va­
riazione pet Il1unero dei dipendenti tra il 1950 e il 1951 ~ si procedétte 
al Calcolò dei dipendenti àl 1950 mediante estrapolazione degli occu­
pati al 1951 (dato di Censimento) e degli occupati al 1955 stimati dal· 
l'ISTAT sulla base delle rilevazioni concernenti le licenze di commercio. 

L'ammontare degli oneri sociali a carico .dei datori di lavoro per 
l'anno 1951 fu calcolato aggiornando il dato risultante.dalCensimento 
industriale e commerciale· per l'anno 1950 sulla base delle notizie e .dei 
dati: oomunicati dai principali Enti di previdenza. 

I redditi da lavoro indipendente furono ottenuti moltiplicando il 
numero dei lavoratori indipendenti per una retribuzione media pro-ca­
pite pari a quella dei lavoratori dipendenti della stessa clasSe di atti· 
vità. II numero dei lavoratori indipendenti al 1951 fu Calcolato conio 
stesso pròced.iinento seguito per i lavoratori dipendenti. 

I;e remunerazioni· rappresentate dai profitti' e dagli inten_i furono 
calcolate tenendo conto rispettivamente dei rapporti tra interessi e pro­
fitti, da una parte, e redditi da lavoro, dall'altra, risultanti da precedenti 
studi eseguiti presso l'ISTAT. 

(2) MOOSTBRO DBLLB FINANZB,Dati relativi al gettito delle imposte dirttte risul· 
tanti dai ruoli pubblicati, Esercizi finanziari 1951-52 e segg,. 

(3) Iseo, Congiuntura italiana - R.assel!"l mensile, R.Qma, anni 19.57-65. 
(4) BANCA D'ITALIA, Bollettino mensile, R.oma, anni 1957-65. 
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Le rendite dei locali impiegati nelle attività commerciali furono 
determinate assumendo come base quelle calcolate per l'anno 1938 ed 
aggiornate in base ad un indice costruito sugli interessi relativi ai ca­
pitali presi a prestito. 

Infine, gli ammortamenti per l'anno 1951 furono determinati ap· 
plicando all'ammontare calcolato per l'anno 1947 un indice di quantità 
basato sul prodotto netto a prezzi costanti e un indice di prezzo ba­
sato sui prezzi dei beni capitali fissi acquistati dal settore in esame. 

4. - Per gli anni 1952-1965 il valore aggiunto del commercio era 
calcolato aggiornando le singole componenti dello stesso valore aggiun­
to determinate per l'anno 1951. I redditi da lavoro dipendente e indi­
pendente si continuarono ad aggiornare sulla base dell'indice delle re­
tribuzioni al personale impiegato nell'attività commerciale e dell'in­
dice degli occupati in complesso fino al 1958 e distintamente degli occu· 
pati dipendenti e degli occupati indipendenti dopo il 1958. 

Per l'aggiornamento degli interessi dei capitali presi a prestito era 
utilizzato un indice basato sul gettito dell'imposta generale sull'entrata 
o sugli impieghi bancari nell'attività commerciale, mentre per l'aggior­
namento dei profitti erano utilizzati vari indici riconducibili in sostanza 
a due: uno di quantità (formazione del capitale del settore) e l'altro di 
prezzo (indici dei prezzi all'ingrosso o dei prezzi al consumo). 

Le rendite dei locali impiegati nell'attività commerciale erano ag­
giornate sulla base di un indice di quantità desunto dal movimento delle 
licenze e di un indice di prezzo rappresentato dalle variazioni deL canoni 
a regime di fitto bloccato o libero, tenendo altresì conto del graduale 
passaggio dei locali dal regime degli affitti bloccati al regime degli af· 
fitti liberi. 

Infine, gli ammortamenti erano calcolati seguendo lo stesso pro­
cedimento ricordato per l'anno 1951. 

B - REvISIONE EFFEIlUATA NEL 1965 

5. - Le numerose nuove rilevazioni, la maggiore analiticità delle 
vecchie, lo studio più approfondito di alcune questioni di carattere con­
cettuale, hanno consentito un calcolo nuovo del valore aggiunto del. 
l'attività commerciale, ma non hanno dissipato tutte le innumerevoli 
difficoltà che si incontrano in questo settore, caratterizzato da piccoli 
esercizi con uno o due addetti, per lo piti proprietari e coadiuvanti, i 
quali per varie ragioni non sono sempre in grado di fornire i dati richiesti. 

In sede di revisione il calcolo è stato effettuato distintamente per 
il commercio in senso stretto, e per gli alberghi ed altri pubblici eser­
cizi. 
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La suddivisione è stata determinata oltre che dal bisogno di UIla 
maggiore analisi, dalle diverse caratteristiche delle due classi di atti­
vità e dal diverso grado di disponibilità dei dati di base. 

L'esposizione della revisione del calcolo del valore aggiunto sarà 
fatta quindi prima per il commercio in senso stretto e dopo per gli 
alberghi e pubblici esercizi. 

Campo di applicazione 

6. - Per quanto concerne il campo d'indagine del commercio in 
senso stretto, si precisa che esso comprende i servizi del commercio al­
l'ingrosso, del commercio al minuto, del. commercio ambulante e delle 
attività ausiliarie del commercio (5). A differenza del calcolo effettuato 
prima della revisione, il commercio al minuto comprende anche le far­
macie. 

Fonti statistiche 

7. - Le nuove fonti statistiche utilizzate per la revisione del valore 
aggiUIlto del commercio in senso stretto sono costituite dai dati con­
tenuti nella Tavola economica intersettoriale del 1959 (6) relativi alla 
distribuzione dei servizi del commercio tra i vari settori produttivi e· fi­
nali, e dalle indagini sul v~lore aggiunto delle imprese commerciali che 
forniscono il fatturato, i costi intermedi ed altri elementi utili per il cal­
colo del valore aggiunto (7). 

Sono stati altresì utilizzati i dati sul valore aggiunto complessivo 
del Paese (al costo dei fattori) (8), i dati su alcuni consumi privati 
di beni materiali che passano attraverso le maglie del commercio (9) 
e su alcuni investimenti interessanti il settore commerciale (autovei­
coli, trattori e macchine agricole, macchine ed apparecchi non elettrici, 
macchine ed apparecchi elettrici, beni di equipaggiamento elettrico, mac­
chine per ufficio, carpenteria metallica, macchine per pesare, elettro­
medicali, tubi e lampade) e, infine, i dati sull'esportazione di merci (lO). 

Metodi ai calcolo 

8. - Passando a considerare il metodo seguito per la reVISIone del 
valore aggiunto del commercio in senso stretto si precisa che la base 

(5) ISTAT, Classificazione delle attlvità, ecc., op. cito 
(6) ISTAT, Primi studi sulle interdipendenze settoriali dell'economia italiana -

Tavola economica, 1959, in «Note e relazioni}) n. 27, Roma, 1965. 
(7) ISTAT, Il valore aggiunto delle imprese nel 1963, in «Note e Relazioni », 

D. 29, Roma, 1966. 
(8) ISTAT, Annuario statistico italiano, Roma, anni 1951-64. 
(9) Dati non pubblicati. 

(lO) ISTAT, Annuario statistico, ecc., OD. cito 
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del calcolo è stata l'indagine sul valore aggiunto eseguita dall'IsTAT, per 
l'anno 1963, per le grandi imprese e per un campione delle medie e pic­
cole imprese risultanti dal censimento 1961. 

Il valore aggiunto del commercio è stato ottenuto applicando al nu­
mero degli occupati, rispettivamente delle grandi e delle medie e pic­
cole imprese, il valore aggiunto pro-capite risultante dalla predetta in­
dagine. Il numero degli occupati relativo al 1963 è stato desunto dalle 
valutazioni relative all'occupazione eseguite {( ad hoc)} per il periodo 
1951-1965 dall'IsTAT. 

Il valore aggiunto cosÌ ottenuto ha subito una duplice integrazione: 
una, per tener conto del commercio ambulante che non è considerato 
nell'indagine sul valore aggiunto del 1963 e l'altra, per tener conto dei 
lavoratori marginali il cui apporto produttivo non è rilevato dalla stessa 
indagine sul valore àggiunto. Per il commercio ambulante il valore ag­
giunto è stato determinato applicando al numero degli addetti al com­
mercio ambulante desunto dalle stime degli occupati, sopra ricordate, 
il valore aggiunto medio pro-capite risultante dall'indagine sul valore 
aggiunto per le classi di imprese del commercio al minuto aventi il nu­
mero di addetti più basso. 

Per i lavoratori marginali il valore aggiunto è stato calcolato molti­
plicandone il numero per il valore aggiunto pro-capite delle piccole im­
prese convenientemente ridotto. 

9. - Il valore aggiunto relativo agli anni precedenti e succeSSlVI 
al 1963 è stato calcolato aggiornando gli elementi occorsi per il calcolo 
del 1963, elementi rappresentati dal valore del fatturato e dei servizi 
resi dal commercio e dall'ammontare delle spese per acquisto di beni e 
servizi impiegati nell'attività commerciale. L'ammontare del fatturato 
è stato aggiornato mediante un indice ottenuto eseguendo la media arit· 
metica ponderata rispettivamente degli indici dei consumi, degli inve­
stimenti, delle esportazioni e degli impieghi nelle attività produttive. 

Gli indici dei primi tre aggregati sono stati ottenuti utilizzando i 
corrispondenti dati disponibili prima della revisione e l'ultimo, invece, 
utilizzando il dato sul prodotto lordo a prezzi correnti risultante anche 
esso dalla serie disponibile prima della revisione. I pesi attribuiti ai sin 
goli indici elementari sono rappresentati dal valore dei servizi commer­
ciali utilizzati dai singoli settori finali e dai settori produttivi e risultanti 
dalla Tavola economica intersettoriale dell'anno 1959. 

Le spese per l'acquisto di beni e servizi impiegati nelle attività com­
merciali sono stati calcolati applicando la percentuale di incidenza sul 
valore del fatturato risultante per il 1963, lievemente modificata per i 
singoli anni del periodo per tener conto della tendenza manifestata da 
detta incidenza nel tempo. 
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Eseguendo la differenza tra il valore del fatturato e l'ammontare 

delle spese, è stato ottenuto il valore aggiunto complessivo di ciascun 
anno. 

Conviene avvertire che il valore aggiunto cosÌ deteuninato è stato 
per qualche anno integrato, in quanto nel quadro generale dei conti na­
zionali risultava sottovalutato. 

W. - Passando a considerare gli alberghi e pubblici eserCJZl si pre­
cisa che il campo d'indagine è costituito dalle categf\rie di attività consi­
derate nella classificazione delle attività economiche e precisamente: gli 
alberghi, pensioni e locande; gli stabilimenti balneari, marittimi, lacuali; 
i ristoranti, trattorie; i caffè, bar, gelaterie; le pasticcerie; le latterie 
(con licenza di pubblica sicurezza); le sale da biliardo, da ballo e si· 
mili (11). 

Il. - La fonte principale utilizzata per il calcolo del valore aggiunto 
della classe in esame è stata !'indagine 1963 del valore aggiunto per le 
grandi imprese e per un campione di medie e piccole imprese (12). So­
no stati altresì utilizzati i dati sui servizi resi dagli alberghi, dai risto­
ranti e dai bar calcolati in sede di revisione dei. consumi privati. 

12. - Il metodo di calcolo adottato è· stato quello tradizionale che 
consiste nel determinare il valore ~ggiunto come differenza tra il va­
lore del fatturato del settore ed il costo dei beni e servizi impiegati per 
ottenerlo. 

In sostanza anche per questa classe . di attività è stato seguito lo 
stesso metodo del commercio che ha utilizzato per l'anno 1963 !'inda· 
gine sul valore aggiunto dello stesso anno. 

In merito al caleòlo del valore aggiunto degli altri anni 1951-62 e 
1964-65 si può aggiungere che esso è stato effettuato aggiornando il fat­
turato e le spese per beni e servizi intermedi del 1963. 

Il fatturato è stato aggiornato tenendo conto dell'indice dei con­
sumi privati di servizi alberghieri, ristoranti e bar, mentre le spese 
sono state aggiornate con lo stesso criterio seguito per il commercio in 
senso stretto. 

C - CALCOLO CORRENTE 

13. - Il calcolo corrente segue la stessa metodologia e si basa sulle 
stesse fonti utilizzate per la revisione; si seguita cioè a mantenere sepa-

(11) ISTAT, Classificazione delle attività, ecc., op. dt. 
(12) ISTAT, II valore aggiunto delle imprese, ecc., op. cito 
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rati il calcolo per il commercio in senso stretto e quello per alberghi ed 
esercizi pubblici e ad aggiornare gli elementi (fatturato e costi) dalla 
cui differenza si ottiene il valore aggiunto. 

Allo scopo di fornire elementi più precisi e dettagliati sulla meto­
dologia, si riportano i calcoli eseguiti per il 1963 e 1965 sia per il com­
mercio propriamente detto sia per la categoria degli alberghi ed esercizi 
pubblici. 

14. - Nella Tav. 1 è riportato il calcolo del valore aggiunto, relativo 
al 1963, sia del commercio in senso stretto (Sez. A), sia degli alberghi 
ed esercizi pubblici (Sez. B) distintamente per le grandi imprese, le pic­
cole imprese ed i lavoratori marginali. Come si può rilevare esso è sta­
to ottenuto moltiplicando il numero degli occupati desunto dalle valu­
tazioni eseguite « ad hoc}) dall'IsTAT in occasione della revisione, per il 
valore aggiunto pro-capite risultante dall'indagine sul valore aggiunto 
del 1963. Può essere utile aggiungere che nella stessa tavola sono forniti 
il fatturato complessivo da vendite di merci e prestazioni di servizi non­
ché l'ammontare dei costi per merci, prodotti vari e servizi. 

L'integrazione concernente gli ambulanti della quale si è detto in­
precedenza è inclusa nel valore aggiunto delle piccole imprese e dei la­
voratori marginali del commercio in senso stretto. 

TAV. 1 - Produzione, spese correnti e valore aggiunto del Commercio, Alberghi. e 
Pubblici Esercizi 

Anno 1963 

(1) 

[ PItODUZI=-1 SP~SIl CORRE.'iT1 VALORE AGGIUNTO 

OcCUPATI , .--JI 1 

1
'lpro-caPlte I Totale 11' Pro-capite Totale IPto.cal>ite I Totale I (migliaia . (miliardi (migliaia (miliardi (migliaia (mi/tardi 
li di lire) , di lire) di lire) di lire) " di lire) di lire) 

--(2)-11 (3) I (4) il (5) (6) ii (7) I (8) 

GRUPPI DI IMPRESE 

A - COMMERCIO 

Grandi imprese . . . .. 303.677 1 21.644 6.573 19.034 5.780 i[ 2.610 793 

Piccole imprese . . . . . 1.603.528 6.082 9.753 4.909 7.872 1 
1.173 1.881 

Lavoratori marginali 51.869 I 2.330 El 1.792 
93 1[ 

538 28 

I 
1.959.074 11 

, 
13.745 1, 2.702 TOTALE ..•.••.. 16.447 11 

, I 

B - Al.BBRGHI E PUBBLICI ESERCIZI 

Grandi imprese . . . . . 56.161 i; 3.014 
169

1 

1.498 84 1 1.516 85 

Piccole imprese . . . 352.082 ii 2231 786 1269 447
1 

962 339 

Lavoratori marginali 80.794 l! 841 68 ' 489 40 354 2S 
'I I, 

TOTALE •....•.• 489.037 11 1.023 571 452 
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15. -Nella successiva Tav. 2 si 
fornisce il valore aggiunto relativo 
all'anno 1965 dei due settori già 
ricordati, il quale è ottenuto, co­
me può notarsi, dalla differenza 
tra il fatturato e l'ammontare dei 
costi. 

TAV. 2 - Produzione, spese correnti e Va­
lore aggiunto del Commercio, AJ.. 
berghi e Pubblici Esercizi 

Anno 1965 

Miliardi di lire 
=~~="--=======~==p -" 

va C I 

PRODUZIONE 

CoM­
MERCIO 

li iiI. Anno 1963 . . . . . . .. 16.447 

ALBERGHI l'l 
Il ! 

PUBBLICI ii 
ESERCIZI li 

Il 
Il 1.023 !i 
:; 

112. Indice ponderato del 
ottenuto come media ponderata Il' fatturato 1965/63 %. 121,3 

degli indici relativi rispettivamen- 1 3. Indice 1965/63 % dI 

Per il commerciO' il fatturato è 

ricavato aggiO'rnando quello rela­
tivo al 1963 mediante un indice 

te ai consumi, agli investimenti, il spese per i servizi al· 'l' 

alle esportazioni ed al valore ag- il ';~.g~i~~i, .. ~ì~t~~a.n:i: 121,71: 
giunto complessivo del Paese. ii 4. Anno 1%5 .. . . . .. 19.951 1.245 il 

L'ammontare dei costi è stato l! il ili SPESE CORRENTI il 
invece calcolato tenendo conto del- I ii 

11 5. Anno 1%3 ...... " 13.745 571111 

la percentuale della loro inciden- 11 6. Incidenza percentuale li 
za sul fatturato relativo al 1963. I dei c.osti sul fatturato 55,S 111I 

l alb h l . I 1963............ 83,6 
Per g i erg i e g i esercizI 16.672 695 

1
7. Anno 1965 . . . . . . . l,I· 

pubblici il fatturato è stato atte-
I VALORE AGGIUNTO • • • Il 

nuto aggiornando quello del 1963 i18. Anno 1965 .. . . . .. 3.279 550lj 

mediante un indice delle spese per servizi alberghieri, ristoranti e bar 
calcolate dall'IsTAT in sede di determinazione dei consumi; l'ammon­
tare dei costi è stato invece determinato tenendo conto dell'incidenza 
dei costi sul fatturato risultante per l'anno 1963. 

2. TRASPORTI E COMUNICAZIONI 

A - PRIMA DELLA REVISIONE DEL 1965 

Campo di applicazione 

16. - Prima della revisiO'ne relativa al periodo 1951-1965 il prodotto 
lordo del ramo dei Trasporti e delle Comunicazioni si riferiva alle se­
guenti classi di attività ecO'nomica: 

a) Trasporti terrestri, comprendenti: le Ferrovie dello Stato e in 
concessione; le attività dei servizi pubblici in concessione all'industria 
privata per il trasporto di persone e cose, soggette al controllo dell'Ispet­
torato della Motorizzazione Civile (tram vie, filovie ed autolinee extraur-



TRASPORTI E COMUNICAZIONI 151 

bane ed urbane, metropolitane, funicolari, ed ascensori pubblici); i tra­
sporti merci su strada effettuati con automezzi autorizzati al traspor­
to di cose per conto di terzi. 

b) Trasporti marittimi ed aerei, comprendenti: le attività delle so­
cietà che svolgono la navigazione in cabotaggio fra porti italiani o su 
rotte internazionali fra l'Italia e l'estero o tra paesi terzi, per il traspor­
to di passeggeri e merci con navi battenti bandiera italiana; il traspor­
to aereo di persone e cose, con voli nazionali ed internazionali di aerei 
italiani; i trasporti per vie d'acqua interne (lacuali e fluviali); i lavori 
portuali relativi alle operazioni di sbarco ed imbarco delle merci nei 
porti nazionali. 

c) Comunicazioni, comprendenti: i servizi postali, telegrafici e te­
lefonici, gestiti direttamente dallo Stato o in concessione; i servizi ca­
bIografici; la radio e la televisione. 

Fonti statistiche 

17. - Le fonti statistiche utilizzate per il calcolo del prodotto lordo 
erano le seguenti. 

Per le Ferrovie dello Stato: la Relazione di bilancio (13) dell'Azienda 
q.utonoma delle Ferrovie dello Stato dalla quale si desumevano i dati 
sulla produzione; il Bollettino di statistica mensile della stessa Azienda 
(14) che riporta i dati sul traffico e infine i dati sulle tariffe praticate 
per il trasporto di passeggeri e merci forniti direttamente dal « Servi­
zio commerciale e del traffico ». 

Per le Ferrovie in concessione e per gli «altri trasporti in con­
cessione)} si utilizzava la « Statistica dei servizi pubblici di trasporto 
in concessione)} (15) per la valutazione sia della produzione sia delle 
spese correnti. 

Per il trasporto merci su strada: la « Statistica nazionale sull'auto­
trasporto di cose)} (16) forniva la consistenza del parco veicoli classifi· 
cata secondo il tipo di alimentazione ed utilizzata per il calcolo delle 
spese correnti del trasporto merci su strada. 

Erano altresì utilizzati poi numerosi indici di prezzo o di quantità 
costruiti direttamente dall'IsTAT o costruiti {( ad hoc)} per la valuta­
zione degli aggregati della produzione e delle spese correnti di alcune 
classi di attività dei trasporti. 

(13) MINISTERO DEI TRASPORTI: AZIENDA AUTONOMA DELLE FERROVIE DELLO STATO, Rela­
zione per l'anno e Dati analitici complementari, Roma, anni 1951-65. 

(14) MINISTERO DEI TRASPORTI: AZIENDA AUTONOMA DELLE FERROVIE DELLo STATO, Bol­
lettino statistico mensile, Roma, anni 1951-65. 

(15) MINISTERO DEI TRASPORTI: ISPETTORATO GENERALE DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE, 
Statistica dei servizi pubblici di trasporto in concessione, Roma, anni 1951-65. 

(16) EAM, Statistica nazionale sull'autotrasporto di cose, Roma, anni 1951-65. 
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Anche per i trasporti marittimi ed . aerei· le fonti statistkhe utilit­
zate erano molto varie; tra queste meritano di essere ricordate: la « Sta­
tistica della navigazione marittima» (17) dalla quale si desumevano i 
dati sulla consistenza della flotta e il movimento di navi passeggeri e 
merci; e varie altre pubblicazioni, come ad esempio« Informazioni ma­
rittime» (18), il {( Bollettino Comitato Carboni» (19), il «Bollettino Pe­
trolifero )} (20) che fornivano elementi utili sui noli per trasporto merci 
e sulle tariffe passeggeri. 

Ai fini del calcolo delle spese cOlTenti dei trasporti marittimi, con­
viene altresì ricordare le «Statistical Tables}} (21) nelle quali è ripor­
tata la consistenza della flotta italiana classificata per tipo di alimen­
tazione. 

Per i trasporti aerei, la fonte statistica per il calcolo del prodotto 
lordo era costituita dalla valutazione eseguita per l'anno 1947 dall'inda­
gine sul valore aggiunto eseguita correntemente dall'IsTAT. 

Per i trasporti di navigazione lacuale e fluviale, oltre alla già citata 
({ Statistica dei servizi pubblici di trasporto in concessione l>, era utiliz­
zata la «Statistica della navigazione interna sulle acque navigabili e 
laghi d'Italia >l (22) dalla quale erano desunti elementi utili per la va­
lutazione delle spese correnti. 

Per iI lavoro portuale, i dati necessari erano direttamente forniti 
dal MinÌsterò della Marina Mercantile. 

Per le comunicazioni, le fonti statistiche utilizzate erano costituite 
dalla Relazione del Mìnistero delle Poste e Telecomunicazioni (23) e 
dalla Relazione dell'Azienda di Stato per i servizì telefonici (24) nene 
quali sonò pubblicati dati relativi alla produzione del settore. 

Per gli altri settori delle comunicazioni, e cioè per la RAI-TV, per 
l'Italcable e per l'Associazione Nazionale delle Società Concessionarie 
Telefoniche (ASCOT), gli elementi necessari per il calcolo del prodotto 
lordo erano fom.iti dagli stessi Enti interessati. 

(17) ISTAT, Statistica della navigazione ma n ttuna, Roma, anni 1951--65. 
(18) BOLLETTINO INFORMAZIONI MARITTIME S.R.L., Bollettino infonnazioni marit­

time, Roma, anni 1951-65. 
(19) MINISr.l:ìRO INDUSTRIA, COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO: Bollettino Comitato Car­

boni Fonti di Energia e Produzione Industriale, Roma, anni 1951--65. 
(20) MINISTERO INDUSTRIA, COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO: DIREZIONE GENBRALE DEL­

LE FONTI DI ENERGIA E DELLE INDUSTRIE DI BASE, Bollettino petrolifero, Roma, anni 
1951-65. 

(21) LLoYD's REGlSTER OF SHIPPING, Statistical tables, London. 
(22) MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI: MAGISTRATO ALLE ACQUE DI VENEZIA E MAGI­

STRATO PER IL PO DI PARMA, Statistica della l1avìgazione interna sulle vie navigabili 
e laghi di Italia, Roma, anni 1951-65. 

(23) MrNISTERO DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI: AMMINISTRAZIONE DEUE 
POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI, Relazione sull'andamento dell'Amministrazione 
delle Poste e delle Telecomtinicazioni nell'anno finanziario, Roma, anni 1951--65. 

(24) MINISTERO DELLE POSTE E DELLE TEl.l;COMUNICAZ1:0NI: AZIENDA DI STATO PER J 
SERVIZI TELEFONICI, Relazione per l'eserèÌzio finanziario, Roma, anni 1951--65. 
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Infine, per tutte le classi di attività dei trasporti e delle comunica­
zioni, alcuni elementi . erano desunti dai volumi degli Annali di stati­
stica relativi agli studi sul reddito nazionale (25). 

Metodi di calcolo 

18. - Prima della revisione il prodotto lordo del ramo in esame era 
calcolato distintamente per i trasporti e le comunicazioni e, nell'am­
bito dei trasporti, distintamente per i trasporti terrestri, i trasporti 
marittimi e i trasporti aerei. 

Il prodotto lordo dei trasporti terrestri era ottenuto per somma 
del prodotto lordo rispettivamente delle Ferrovie dello Stato e delle 
ferrovie in concessione, degli altri trasporti in concessione, e dei tra­
sporti di merci su strada. 

Per le Ferrovie dello Stato e le ferrovie in concessione esso era 
determinato eseguendo la differenza tra il valore della produzione e l'am­
montare delle spese correnti per beni e servizi. Il valore della produ­
zione era desunto direttamente dalle pubblicazioni delle Ferrovie dello 
Stato le quali forniscono l'ammontare dei proventi per il trasporto di 
passeggeri e di merci. Le spese correnti erano invece calcolate aggior­
nando il dato determinato per l'anno 1947 dall'IsTAT e pubblicato negli 
Annali di statistica (26). 

L'aggiornamento era effettuato mediante un indice di quantità cal­
colato sul numero dei treni-chilometro passeggeri e merci e un indice di 
prezzo ottenuto come media ponderata degli indici dei prezzi dell'ener­
gia elettrica e dei combustibili. 

Per gli altri trasporti in concessione, il prodotto lordo era cal­
colato seguendo lo stesso procedimento adottato per le Ferrovie dello 
Stato e le ferrovie in concessione. 

Per i trasporti di merci su strada ordinaria, il prodotto lordo era 
determinato aggiornando i dati di produzione e di spesa calcolati per 
l'anno 1947 dallo stesso ISTAT. 

La produzione era aggiornata mediante un indice di quantità e un 
indice di prezzo. L'indice di quantità era ottenuto eseguendo la media 
aritmetica ponderata dell'indice della consistenza del parco dì auto­
mezzi (espressa in portata utile) e dell'indice del traffico costruito sulle 
tonnellate-chilometro. Quest'ultimo, a sua volta, era ottenuto stimando 
dapprima, sulla base degli indici della produzione agricola ed industriale 
la variazione del traffico complessivo per via terrestre (rotaia e strada) 

(25) ISTAT, Studi sul reddito nazionale, in «Annali di Statistica", Serie VIII, 
VoI. 3, Roma .. 1950; Indagine statistica sullo sviluppo del reddito nazionale del­
l'ltalia dal 1861 al 1956, in « Annali di Statistica", Serie VIII, VoI. 9, Roma, 1957. 

(26) ISTAT, Studi sul reddito nazionale, ecc., op. cito 
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ed eliminando dopo da· questa la quota di traffico espletata su rotaia 
dalle Ferrovie dello Stato e in concessione. L'indice di prezzo era otte­
nuto eseguendo la media aritmetica semplice degli indici rispettiva­
mente delle retribuzioni del personale e dei prezzi per beni e servizi 
correnti impiegati nell'attività dei trasporti su strada. 

Mediante indici di quantità e di prezzo era anche aggiornato l'am­
montare delle spese correnti. L'indice di quantità era calcolato sulla con­
sistenzadel parco autoveicoli espressa in tonnellate di portata, men­
tre !'indice di prezzo era ottenuto eseguendo la media aritmetica degli 
indici dei prezzi della benzina, del gasolio e del metano ponderati in 
base alla portata degli automezzi alimentati con i predetti combustibili. 

19. - La produzione dei trasporti marittimi era calcolata distinta­
mente per i trasporti passeggeri e i trasporti merci. Per i trasporti pas­
seggeri si procedeva all'aggiornamento del valore della produzione del­
l'anno 1947 mediante un indice di quantità e di prezzo. L'indice di quan­
tità era calcolato sul movimento dei passeggeri imbarcati e sbarcati da 
navi battenti bandiera italiana e precisamente dei passeggeri sbarca­
ti e imbarcati provenienti o diretti all'estero; dei passeggeri in naviga­
zione di cabotaggio e dei passeggeri trasportati tra porti esteri. L'indice 
di prezzo era invece calcolato sulle variazioni delle tariffe per i biglietti 
di passaggio. 

Per i trasporti di merci la produzione era determinata seguendo lo 
stesso procedimento. L'indice di quantità era calcolato sul movimento 
delle merci imbarcate e sbarcate da navi battenti bandiera italiana e 
precisamente delle merci in navigazione di cabotaggio, delle merci pro­
venienti dall'estero sbarcate nei porti nazionali e delle merci imbarcate 
dirette all'estero; e, infine, delle merci trasportate tra porti esteri. L'in­
dice di prezzo era calcolato sulla base dei noli per le merci, e in parti­
colare dei noli a viaggio, a tempo e di linea praticati per il trasporto 
di carbone e oli minerali. Le spese correnti erano calcolate globalmente 
per i trasporti marittimi di passeggeri e merci ed erano ottenute per 
somma della spesa per combustibili e della spesa per gli altri beni e 
servizi. La prima, cioè quella per combustibili, era ottenuta applicando 
un indice di quantità e un indice di prezzo all'ammontare della spesa 
dell'anno 1947, calcolata a suo tempo dall'IsTAT. L'indice di quantità 
era calcolato sulla stazza netta registrata dalla statistica sul movimento 
della navigazione marittima e corretto per tener conto del maggior 
consumo di combustibili delle navi entrate in esercizio nell'anno ri­
spetto a quelle in esercizio negli anni precedenti. L'indice di prezzo era 
ottenuto eseguendo la media aritmetica del prezzo del carbone e del 
prezzo dell'olio combustibile, ponderati in base alla consistenza delle 
navi alimentate con i predetti combustibili. Le spese correnti per altri 
beni e servizi erano anch'esse ottenute per aggiornamento delle spese 
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dell'~nno1947, utilizzando indici di quantità e di prezzo. L'indice di 
quantità era ottenuto mediante una media aritmetica ponderata dei 
due indici rispettivamente delle merci e dei passeggeri: !'indice delle 
merci era a sua volta ottenuto mediante una media ponderata degli 
indici delle tonnellate di merci trasportate in cabotaggio e nel traffico 
internazionale. Anche !'indice di quantità relativo ai passeggeri era ot­
tenuto eseguendo la media aritmetica ponderata di due indici uno re­
lativo al movimento di cabotaggio e l'altro al movimento internazio­
nale. Per l'indice di prezzo si teneva conto delle variazioni dei prezzi dei 
principali beni e servizi che formavano la spesa corrente. 

Dei trasporti marittimi facevano parte anche i trasporti lacuali e il 
lavoro portuale. Per i trasporti lacuali il prodotto lordo era calcolato 
seguendo lo stesso procedimento adottato per i trasporti in concessione, 
mentre per n lavoro portuale si procedeva all'aggiornamento dei dati 
rispettivamente della produzione e delle spese correnti del 1947 median­
te indici di quantità e di prezzo: gli indici di quantità erano calcolati 
sulle merci imbarcate e sbarcate da navi battenti bandiera italiana ed 
estera e gli indici di prezzo sulla base dei salari dei manovali dell'indu­
stria rilevati daIl'IsTAT. 

20. - Il prodotto lordo dei trasporti aerei era ottenuto eseguendo la 
,differenza tra il valore della produzione e le spese correnti. Il valore del­
la produzione era fatto pari agli introiti delle società aeree per passeggeri 
merci, bagagli e posta, mentre le spese correnti erano ottenute aggior­
nando quelle del 1947 mediante un indice di quantità e di prezzo. A tale 
scopo i beni e servizi impiegati erano distinti in due categorie: quella 
dei combustibili e quella di tutti gli altri beni e servizi. La spesa per 
combustibili era aggiornata mediante un indice di quantità calcolato 
'Sulle tonnellate-chilometro disponibili per il carico (tonnellate-chilometro 
virtuali) e un indice di prezzo calcolato sul prezzo della benzina-avio; le 
spese per gli altri beni e servizi erano aggiornate mediante un indice di 
quantità calcolato sulle tonnellate-chilometro passeggeri e merci e un 
indice di prezzo calcolato sui prezzi di alcuni beni e servizi impiegati. 

21. - Per la classe delle comunicazioni, il prodotto lordo era cal­
-colato distintamente per le seguenti attività: Poste e telegrafi di Stato, 
RAI-TV, Italcable, Telefoni di Stato, Telefoni in concessione, Poste e te­
legrafi in concessione. 

Il valore della produzione di ciascuna attività era calcolato sulla 
base dei proventi che risultano dalle pubblicazioni degli Enti interes­
sati; solo per le poste e telegrafi in appalto esso era determinato aggior­
nando quello del 1947 sulla base di un indice di quantità e di un indice 
di prezzo costruiti « ad hoc» per le Poste e telegrafi di Stato. 
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Le spese correnti di ciascuna attività. etano invece calcolate aggior­
nandoquelle del 1947 mediante appropriati indici di quantità e di prezzo. 
Gli indici di quantità erano costruiti sul traffico postale, vaglia e tele.­
grafico, sui cablogrammi effettuati, sul numero delle conversazioni in­
terurbane, sul numero degli apparecchi telefonici in servizio, mentre gli 
indici di prezzo cònsideravano soltanto l'energia elettrica e i combu­
stibili. 

B - REVISIONE EFFE'ITUATA NEL 1965 

Campo di applicazione 

22.- Il campo del calcolo del prodotto lordo dei trasporti e delle 
comunicazioni ha subito in occasione della revisione qualche modifica­
zione degna di rilievo. In primo luogo, esso è staw integrato per tener 
conto delle attività ausiliarie dei trasporti (agenzie di viaggio e turismo, 
servizi ausiliari delle ferrovie, lavoro portuale, ecc.) delle quali prima 
della revisione era considerata solo una parte del lavoro portuale nella 
classe dei trasporti marittimi. 

Si è tenuto conto) altresì, del trasporto di persone su strada non in 
concessione che, per difficoltà di calcolo, non era affatto considerato 
prima deUa revisione. 

Inoltre il calcolo del prodotto lordo dell'attività delle poste e tele­
grafi in appalto, che era prima eseguito in modo autonomo, è stato 
effettuato unitamente al calcolo del prodotto lordo delle attività delle 
poste e telegrafi di Stato. 

Infine, l'attività della RAI-TV, che era prima considerata nelle co­
municazioni, è stata trasferita al ramo delle attività sociali varie. 

Fonti statistiche 

23. - Le fonti statistiche utilizzate in sede di revisione sono state, ol­
tre quelle precedentemente indicate al punto 17 le seguenti. 

Per i trasporti terrestri conviene in primo luogo ricordare alcuni 
studi dovuti a privati studiosi (27) nei quali sono pubblicati elementi 
utili per la valutazione delle spese correnti delle autolinee extraurbane 
e del trasporto merci su strada. 

In particolare, per il trasporto di persone su strada con mezzi pub­
blici non in concessione, sono stati utilizzati i risultati (produzione, spe­
se correnti e valore aggiunto pro-capite) dell'indagine sul valore aggiun­
to eseguita correntemente dall'IsTAT nonché il numero degli occupati 
risultante dalle valutazioni annuali eseguite anch'esse dall'IsTAT. 

(27) F. ARMANI, Gli autotrasporti italiani nell'anno 1965, in « Trasporti pub-· 
bliei }), dell'Ispettorato della motorizzazione civì1e, Roma, 1%6. 
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Per il trasporto di merci su strada sono stati altresì utilizzati i dati 
risultanti dalla rilevazione statistica eseguitadall'IsTAT in questo settore. 

Per i trasporti marittimi meritano di essere ricordate le elaborazio­
nieseguite dall'IsTAT per la costruzione della Tavola economica inter­
settoriale per l'anno 1959, nonché le valutazioni eseguite dalla Banca 
d'Italia per la bilancia dei pagamenti (28). 

Infine, per le attività ausiliarie dei trasporti e per i telefoni in con· 
cessione, la, fonte statistica è costituita dalla indagine sul valore aggiun­
to già citata. 

M.etodidi calcolo 
24. - I metodi di calcolo seguiti in occasione della reViSIone sono 

ora illustrati distintamente per le singole classi di attività che compon­
gono il ramo dei trasporti e delle comunicazioni. 

Cominciando dai trasporti terrestri, si rileva che per le Ferrovie 
dello Stato il valore aggiunto è stato calcolato come prima della revi'iio­
ne, cioè eseguendo la differenza tra valore della produzione e spese cor­
renti. 

Il valore della produzione è stato determinato sulla base degli in­
troiti che risultano dalle fonti ufficiali; ad essi però è stato aggiunto, a 
differenza di quanto veniva fatto prima della revisione, anche l'ammon­
tare degli introiti per trasporto di effetti postali del Ministero delle 
Poste e delle Telecomunicazioni. 

Le spese correnti, che prima della revisione erano calcolate, come si 
è detto, aggiornando quelle del 1947 mediante indici di quantità e di prez­
zo, sono state calcolate per somma delle spese per combustibili, forniture 
e spese per servizi in appalto, manutenzioni, spese diverse, assuntori e 
incaricati che risultano dai bilanci pubblicati dalla stessa Azienda delle 
Ferrovie dello Stato. 

In merito alle manutenzioni è però da rilevare che il bilancio for­
nisce il dato complessivo delle manutenzioni ordinarie e straordina­
rie} mentre ai fini del calcolo del prodotto lordo sono state conside­
rate solo quelle ordinarie che nella relazione ìllustrativa del bilancio ap­
paiono sotto la voce manutenzioni effettuate dalle «squadre di rialzo }). 

Sembra superfluo avvertire che non sono considerati nella produ­
zione e nelle spese correnti delle Ferrovie dello Stato la produzione e le 
spese correnti relative alle officine meccaniche di riparazione delle Fer­
rovie dello Stato, le quali sono comprese invece nel settore dell'indu­
stria meccanica. 

Per le Ferrovie in concessione le innovazioni al metodo di calcolo 
sono state analoghe a quelle apporta e per le Ferrovie dello Stato. 

(28) ISTAT, Primi studi sulle interdipemumze settoriali, ecc., op. cito 
BANCA D'ITALIA, Assemblea generale ordinaria dei partecipanti, Roma, anni 1951-65. 
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Anche per gli altri trasporti in concessione il . metodo di calcolo 
è stato sostanzialmente analogo a quello delle ferrovie in concessione; 
solo per le autolinee extraurbane l'ammontare delle spese correnti, non 
essendo disponibile dalle fonti ufficiali, è stato calcolato moltiplicando 
il numero dei chilometri percorsi per un. costo medio unitario per chi­
lometro stimato sulla base delle valutazioni eseguite a cura di pri­
vati studiosi. 

E' da notare però che della spesa per la manutenzione, compresa 
nel predetto costo medio unitario, solo una quota, che è di circa un 
terzo, è stata considerata come una spesa corrente, mentre la rimanente 
parte è stata esclusa perché la manutenzione è effettuata dal Personale 
addetto alle stesse autolinee extraurbane. 

Passando a considerare i trasporti su strada è da notare che, come 
si è già detto a proposito del campo coperto dal settore dei trasporti, 
vi sono stati inclusi anche i trasporti di persone con mezzi pubblici 
non in concessione che non erano considerati prima della revisione. 

Il prodotto lordo del trasporto di persone su strada è calcolato 
distintamente per le due categorie dei trasporti urbani ed extraurbani 
e nell'ambito di ciascuna categoria per le grandi unità e per le medie 
e piccole unità. Per le grandi unità funzionali esso è stato desunto. dal­
la rilevazione annuale del valore aggiunto che viene eseguita daU'IsTAT; 
mentre per le medie e piccole imprese si è proceduto ad aggiornare gli 
elementi di produzione e spese rilevati per le medie e piccole imprese 
in occasione dell'indagine sul valore aggiunto relativa al1'anno 1963. 
Tale aggiornamento è stato effettuato ammettendo che la produzione 
e le spese per addetto delle medie e piccole imprese siano variate co­
me quelle delle grandi imprese. La produzione complessiva e le spese cor­
renti complessive sono state dopo ottenute moltiplicando rispettivamen­
te la produzione unitaria e la spesa corrente unitaria per il numero degli 
addetti alle medie e piccole imprese. Questo è stato calcolato detraendo 
dal numero complessivo di addetti al trasporto di persone su strada con 
mezzi pubblici non in concessione calcolato correntemente dall'IsTAT, 
il numero degli addetti delle grandi imprese che risulta dall'accennata 
indagine sul valore aggiunto. 

Per quanto concerne il trasporto di merci su strada, si rileva 
che il valore della produzione è stato ottenuto moltiplicando il numero 
delle tonnellate-chilometro trasportate che risultano dalle rilevazioni 
correnti eseguite dall'IsTAT per conto della CEE per il valore del servizio 
riferito a tonnellata-chilometro trasportata, valore che viene fatto pari al 
costo complessivo del servizio stesso. Più precisamente, il costo per ton­
nellata-chilometro di merce trasportata è ottenuto eseguendo una media 
aritmetica ponderata dei costi stimati da studiosi privati per le varie 
categorie di veicoli (motocarri, autocarri leggeri, autocarri medi, auto-
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carri pesanti e pesantissimi, autoarticolati. Gli autocarri leggeri sono 
distinti a loro volta in autocarri con portata fino a 2,5 tonnellate, auto· 
carri con portata da 2,5 a 5 tonnellate, autocarri con portata oltre 5 
tonnellate) . 

Per la valutazione delle spese correnti, si è proceduto a calcolare 
la percentuale di esse sul valore della produzione eseguendo un'ana­
lisi del costo complessivo riferito a chilometro percorso, non essen­
do disponibile la stessa analisi per tonnellata-chilometro utilizzata ai 
fini del calcolo del valore della produzione. Applicando tale percentua­
le al valore della produzione, si è ottenuto l'ammontare assoluto delle 
spese correnti, che sono state detratte dal valore della produzione per 
avere il valore aggiunto dei trasporti di merci su strada per conto terzi. 

25. - Per i trasporti marittimi, come per le altre classi di trasporto, 
è stato determinato prima il valore della produzione e poi quello delle 
spese correnti. Il valore della produzione è stato ottenuto sommando 
l'ammontare dei noli valutato dall'Ufficio studi della Banca d'Italia per 
il traffico internazionale e l'ammontare dei noli relativo al movimento 
di cabotaggio. Quest'ultimo è stato calcolato, come nel passato, appli­
cando alla produzione dell'anno base un indice di quantità e un indice 
di prezzo. 

Per le spese correnti si è assunto come base l'ammontare delle 
spese relative all'anno 1959 calcolate per la Tavola economica inter­
settoriale del 1959 e sono state calcolate quelle degli altri anni aggior­
nando, mediante indici di quantità e di prezzo, le singole categorie di 
spese che compongono l'ammontare complessivo delle spese correnti. 

26. - Per i trasporti aerei, il procedimento di calcolo è rimasto inva­
riato, in quanto dalla rilevazione corrente sul valore aggiunto si posso­
no desumere direttamente i dati sul valore aggiunto del settore stesso. 

27. - Infine, il valore aggiunto delle attività ausiliarie dei trasporti, 
è stato determinato distintamente per le grandi unità funzionali e per le 
medie e piccole imprese. Per entrambi i gruppi di unità esso è stato 
ottenuto moltiplicando il numero degli addetti per il valore aggiunto 
pro-capite. Per le grandi unità il numero degli addetti è stato deter­
minato assumendo come base quello del 1961 e applicando poi al nu­
mero degli addetti di ciascun anno !'indice di variazione degli occupatI 
che risulta dalla rilevazione corrente sul valore aggiunto; il numero 
degli occupati delle medie e piccole imprese è stato ottenuto invece 
eseguendo la differenza tra il numero totale degli addetti del settore 
risultante dalle valutazioni correnti eseguite dall'IsTAT e il numero degli 
addetti delle grandi unità. Il valore aggiunto pro-capite per le grandi 
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imprese risulta dalla rilevazione corrente, mentre quello deHemedie e 
piccole imprese è stato determinato applicando al valore aggiunto pro­
capite dell'anno base 1963 la stessa variazione rilevata per il valoreag­
giunto delle grandi unità. 

28. - Per quanto concerne le poste e i telegrafi, il vecchio proce­
dimento di calcolo del valore aggiunto basato sull'aggiornamento dei 
dati di base mediante indici di quantità e di prezzo è stato abbandonato 
per essere sostituito da quello che consiste nel rilevare il valore ag­
giunto eseguendo la differenza tra valore della produzione e ammontare 
delle spese correnti che sono stati desunti dalla Relazione finanziaria 
del Ministero delle Poste e Telecomunicazioni. 

In merito alla produzione, è da precisare che per i servizi postali 
non è stato considerato l'ammontare degli introiti relativi al Bancopo­
sta che è classificato nel ramo del credito, assicurazione e gestione finan­
ziaria. E' evidente, d'altra parte, che l'ammontare delle spese correnti 
dei servizi postali è stato per conseguenza ridotto delle spese relative 
al Bancoposta. 

Anche per i telefoni di Stato il valore aggiunto è stato determinato 
utilizzando i dati che sono pubblicati dall'Azienda di Stato dei servizi 
telefonici dipendente dal Ministero delle Poste e Teleèomunicazioni. In 
proposito èda notare che nelcomptito del valore della produzione sono 
stati considerati non solo i proventi di esercizio e· i proventi vari, 
ma anche gli introiti sia per concessioni e autorizzazioni sia per servizi 
forniti alla SIP. 

In merito alle spese correnti, è da notare che l'ammontare della spe­
sa per manutenzioni è stata ottenuta defalcando dalla spesa pubblicata 
dall'Azienda di Stato che si riferisce all'ammontare globale delle ma­
nutenzioni ordinarie e straordinarie, la quota di quelle straordinarie sti­
.mata sulla base di vari elementi. 

Per i telefoni in concessione in esercizio da parte della SIP, il va­
lore aggiunto è stato desunto dalla rilevazione corrente eseguita dal­
l'IsTAT, in quanto i dati che sono pubblicati dalla stessa Srp non sono 
sufficientemente analitici ai fini del calcolo. 

Anche per 1'I talcable il valore aggiunto è stato desunto dalla rileva­
ziorte corrente dell'IsTAT. 

c -- CALCOLO CORRENTE 

29. - Le fonti statistiche e i procedimenti per il calcolo corrente del 
prodotto lordo del ramo dei. trasporti e delle comunicazioni sono rima­
sti sostanzialmente quegli stessi adottati in occasione della revisione. 

A maggior chiarimento dei procedimenti seguiti, si riporta ora il 
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calcolo relativo all'.anno 1965 distintamente per i trasporti terrestri, i 
trasporti marittimi ed aerei e le comunicazioni. 

Per i trasporti terrestri, sono indicati nella Tav. 3 seguente il valo­
re della produzione, le spese correnti e il valore aggiunto di ciascuna 
categoria di trasporti. 

TAV. 3 - Produzione, spese correnti e valore aggiunto dei trasporti terrestri 
Anno 1965 

Miliardi di lire 

-c~~~~ E -~~;;:::;=~T=~;~=T=:;::-T:;;:cCC~ 

~err~ie:-:-. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . I 385,6 l, 153,2 232,4 
l! Ferrovie dello Stato . .. . . . . . . . . . . 368,9 140,8 228,1 
I I Ferrovie in concessione . . . . . . . . . . . I 16,7 I 12,4 4,3 

Altri trasporti in concessione. . . . . . . . . l' 259,6 il: 79,3 180,3 

Trasporti su strada. . . . . . . . . . . . . . . 809,9 325,0 484,9 
persone ..................... I 107,7 I 25,5 82,2 
merci . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . I 702,2 I 299,5 402,7 

I i 
TOTALE TRASPORTI TERRESTRI •.•.• I 1.455,1 i 557,5 897,6 

Per le Ferrovie dello Stato il valore della produzione è ottenuto per 
somma degli introiti (desunti dalle Relazioni finanziarie dell'Azienda au­
tonoma delle Ferrovie) del traffico passeggeri (miliardi 186,1), per tra­
sporto bagagli (6,5), per trasporto merci (161,6), e per trasporto posta 
(14,7); e le spese correnti per somma delle spese per combustibili (20,7), 
forniture e spese per servizi vari (38,9), manutenzioni ordinarie (54,8), 
spese diverse (9,3), assuntori e incaricati (17,1). 

Per le ferrovie in concessione il valore della produzione è ottenu­
to (desumendone i dati dalla «Statistica dei servizi pubblici », già ci­
tata) per somma delle entrate relative al trasporto viaggiatori (14,1), 
bagagli (0,1), merci (1,7), accessori al traffico e varie (0,8), mentre le 
spese correnti per beni e servizi sono determinate eseguendo la diffe­
renza tra l'ammontare complessivo delle spese di esercizio (51,8) e il to­
tale delle spese di personale, oneri finanziari e ammortamenti (39,4) e 
risultano comprensive delle tasse erariali e di bollo. 

Conviene notare che il valore della produzione è aumentato delle 
tasse erariali e di bollo (0,3) in quanto queste sono comprese anche nel­
le spese correnti; eseguendo pertanto la differenza tra valore della 
produzione e spese si ottiene il prodotto lordo al costo dei fattori. 

30. - Anche per gli {( Altri trasporti in concessione» il valore della 
produzione (al lordo delle tasse erariali e di bollo) è ottenuto somman-



do,~fiitÌ'oiti relativi aDevariecatègOrle di t~tte ep_isameate 
delle tramvie extraurbane (mlliardi di lire 3,J),::dellefilovie extraurba­
ne'(S,8), delle autòlliìee extraurbane (116,9), delle: mèti'opolimne (4,2), 
del1e:;tramvieurbane. (30,7), delle filovie urbane (23,2), deUeautolinee 
(70,0), delle funicolari (0,8), delle funivie bifuni (2;5),dellefuni-yiE: 
monofuni {2,o}.~:degU asc~~x;i, (0,2). Le spese correnti sono determi­
nate invece distintamente per le .autolinee extraurbane e per gli altri 
trasporti in concessione. Per le autòlinee extraurbane esse sono ottenute 
moltiplicando il numero dei chilometri percorsi (797.022) per il costo 
medio unitario a chilometro (lire 39,9). A sua volta, il costo unitario per 
chilometro è ottenuto, sulla base dei calcoli eseguiti da privati studio­
si, per somma. delle spese per gasolio (23,S), lubrificanti (3,3), pneuma­
tici (5)4), manutenzione e riparazione (5,3), tassa di circolazione (2,4) 
relative al tipo di autobus cui corrisponde il valore modale dei chilo­
metri percorsi. 

Per i rimanenti trasporti in concessione (escluse le f~rrovie. in con­
cessione e le autolinee extraurbane) le spese correnti sono invece otte­
nute detraendo dall'ammontare complessivo delle spese di esercizio 
(246,5) le spese che rappresentano remunerazioni dei fattori deUa pro­
duzione (200,4) e cioè le spese di personale, gli oneri finanziari e gli am­
mortamenti. Il dato· sulle spese cosÌ ottenùto è aumentato 'delle tasse 
erariali e di bollo in modo da ottenere, detraendone !'importo dal valore 
della produzione, calcolato ai preZZi di mercato, il prodotto lordo al 
costo :dei fattori. 

31. - Passando a considerare i trasporti su strada si nota che .il ya:­
lore aggiunto è calcolato distintamente per i trasporti di persone e per 
i trasPorti di merci. Per i primi la produzio:p.e, le spese correnti e il va­
lore aggiunto sono calcolati moltiplicando i risp~ttivi valori pro-capite 
per il pumex;? d~$1i addetti. distintamentè per i trasporti urbani e per 
i trR$:P<>I1i J~.#raurhanie,nel1)ambito di ciascuna categoria, per le grandi 
unità.fu:p.zio~1i e per le medie e piccole imprese. 

l g:atl sugli addetti sono desunti dalle valutaziom correnti dell'IsTAT 
e i. :f$lloripro-:capi.te dal materiale statis.tico inedito rilevato con l'inda­
gipe sul valore aggiunto. I dati analitici del calc()lo sonò riportati nellj;\ 
Tav.4. . 

. Per il trasporto di mer.ci su strada il prodotto lordo è ottenuto ese­
gue:p.dQ la differenza tra il valore della produzione e r $montare delle 
speseporrenti. Il valore .della produzione è calcolato moltiplicando il nu­
mero delle tonnellate-chilomet~o, pari a 33,6 miliardi (dato inedito de­
sunto dal materiale statis.tico rilevato dall'IsTAT con l'indagine speciale 
sùi trasporti di merci su strada), per il valore medio del servizio di 
trasporto per totmellata-chilometro di merci, fatto pari al costo medio 
per tonnellata-chilometro di merce trasportata (lire 20,9). Quest'ultimo 
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è ottenuto eseguendo la media aritmetica dei costi medi per tonnellata­
chilometro delle varie categorie di mezzi di trasporto ponderati in base 
alle tonnellate-chilometro di merci trasportate. 

TAV. 4 - Produzione, spese correnti e valore aggiunto del trasporto di persone su 
strada (esclusi quelli in concessione) 

Anno 1965 

-----~='==AD=OE=-TTI==-:I.I! VALORI PRO-~APITE -- Il VALORI COMPLESSIVI 

migliaia di lire I milioni di lire 
SOTTOCLASSI ------c~---,-----

Produ- I Spese I Valore I P,;odu- I Spese I Valore 
li zione correnti. aggiunto, ZlOne : correnti aggiunto 

TRASPORTI URBANI 

Grandi unità funzionali . 
Medie e piccole imprese 

TRASPORTI EXTRAURBANI 

Grandi unità funzionali . 
Medie e piccole imprese 

TOTALE ••••.... 

Il 
Il 

2.607jl 

31.457 il 

1.71611 
I: 

21.357 Il 
57.137 ii 

I Il 
2.188 493 1.69511 5.704 
1.748 448 1.300 Il 54.987 

3.334 
1.935 

818 
408 

2.516 11 5.721 

1.527 11 41.326 

11107.738 

I 
1.2851 4.419 

14.093
1 

40.894 

I 
1.404 4.317 
8.714 

25.496 

32.612 

82.242 

Il valore del prodotto lordo è infine ottenuto applicando la percen­
tuale del prodotto lordo sul valore della produzione; detta percentuale 
pari a 57,2%, è calcolata eseguendo il rapporto tra l'ammontare delle 
spese per remunerazioni dei fattori produttivi (prodotto lordo) e l'am­
montare delle spese complessive (prodotto lordo e spese correnti) per 
chilometro percorso stimate da parte di privati studiosi. 

32. - La produzione, le spese correnti ed il valore aggiunto della 
classe dei trasporti marittimi ed aerei sono riportati nella seguente 
Tav. 5 distintamente per i trasporti per vie d'acqua e per i trasporti 
aerei. 

TAV. 5 - Produzione, spese correnti e valore aggiunto dei trasporti marittimi ed 
aerei 

Anno 1965 
Miliardi di lire 

"--------"- -"------------"----"--'='=---=~==---"--=-1--==~=7--"----
PRODU- I SPESE VALORE 

CATEGORIE DI ATTIVITA ZIONE I CORRENTI AGGIUNTO 

"-------------"--------(1-) -----------1-----(2-)----1---(3-)-- --(4-)=-(-2)---(3-)-

Trasporti per vie d'acqua . . . 504,8 240,6 264,2 

Trasporti marittimi ...... 503,0 239,4 263,6 

Trasporti per acque interne. 1,8 1,2 0,6 

Aerei ............. 134,6 60,4 74,2 

TOTALE ...... 639,4 3'01,0 338,4 
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La produzione e le spese correnti dei trasporti per vie d'acqua sono 
detennh1ati separatamente per i trasporti marittimi e per i trasporti 
per acque interne. 

Per i trasporti marittimi iI valore della produzione è calcolato per 
somma dei noli guadagnati dalla nostr~ marina nel traffico interna­
zionale e nel traffico di cabotaggio. 

Per l'anno 1965 il valore della produzione dei trasporti marittimi è 
qui sotto riportato: 

MrUARDI 
DI URE 

1. Noli per traffico internazionale . . . . . . . . . . . .. 452,8 
2. Noli per traffico interno di merci . . . . . . . . . . .. 36,3 
3. Noli per traffi.co interno di passeggeri . . . . . . . .. 13,9 

TOTALE . . . . . . .. 503,0 

I noli relativi al traffico internazionale sono desunti dalla bilancia 
dei pagamenti compilata dall'Ufficio studi della Banca d'Italia, mentre i 
noli relativi al traffico di cabotaggio, distintamente per passeggeri e 
merci, sono calcolati assumendo come base il valore della produzione che 
risulta dalla Tavola economica intersettoriale del 1959 ed applicando al 
valore di ciascun anno un indice di quantità e un indice di prezzo. 

Per i noli di cabotaggio relativi al trasporto passeggeri, gli indici 
sono determinati distintamente. per le imprese a partecipazione statale e 
per le. altre imprese basandosi sul numero dei passeggeri per gli indici 
di quantità e sulle tariffe per gli indici di prezzo. 

Per i noli di cabotaggio relativi al trasporto merci, gli indici di 
quantità sono rappresentati dalle variazioni nelle tonnellate di merci im­
barcate per il traffico di cabotaggio e gli indici di prezzo dalle varia­
zioni dei noli di alcune merci di massa. 

I! calcolo analitico è riportato nella seguente Tav. 6. 

TAV. 6 - Valore della produzione del traffico di cabotaggio 
Anno 1965 

Milioni di lire 

PRODU- INDICI INIlICI 
CATEGORIE 7JONIl DI III 

1964 QUANTITÀ PREZZO 

(1) (2) (J) (4) 

Trasporto passeggeri: 
Imprese a partecipazione statale 6.700 96,2 105~ 

Altre imprese . . . . . . . . ~ . . . 6.800 104,4 100,0 

TOTALE ......... 13.500 - -

Trasporto merci ............ 34375 107,3 98,4 

TOTALE GENERALE . . . 47.875 - --

PRODUZIONI! 
1%5 

(5)=(2)x(3)x(4) 

6.780,6 
7.099,2 

13.879,6 

36294,2 

50.179,6 
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.;Le spese correnti dei trasporti marittimi (internazionali' 'e di cabo­
taggio) sono calcolate con procedimento analogo a quello indicato per 
il calcolo della produzione dei trasporti di cabotaggio, cioè assumendo c0-

me base le spese correnti dell'anno 1959 e applicando per ciascun anno 
un indice di quantità e di prezzo alle spese dell'anno precedente. Esse 
sono calcolate distintamente per le seguenti categorie: buncheraggio, ma­
teriali di consumo (comprese le riparazioni in proprio), manutenzioni 
e riparazioni da terzi, servizi portuali, combustibili e spese varie. 

Gli indici di quantità sono basati o sul tonnellaggio di stazza netta 
delle navi arrivate e partite o sul tonnellaggio delle navi in disarmo o, 
infine, sul numero dei passeggeri in navigazione internazionale; mentre 
gli indici di prezzo si riferiscono ai prodotti e ai servizi compresi in cia­
scuna categoria di spesa. 

L'analisi relativa all'anno 1965 è riportata nella seguente Tav. 7, di­
stintamente per ciascuna delle categorie di spesa sopraindicate. 

TAV. 7 - Spese correnti dei trasporti marittimi 
Anno 1965 

Milioni di lire 

SPESE NUMEItI NUMEItI 
INI!ICI INDICI 

CATEGORm COUI!NTI DI QUAN- III 1964 
TITÀ PIII!ZZO 

(1) (2) (}) (4) 

I 

I Buncheraggio . . . . . . . . . . . ... 4.819 105,4 104,9 
Materiali di consumo . . . . . . . .. 25.155 103,6 95,2 
Manutenzioni e riparazioni da terzi 29.390 98,5 103,5 
Servizi portuali . . . . . . . . . . . . . 100.846 106,4 104,0 
Combustibili ........................... 51.108 96,4 111,0 
Spese varie .............................. 12.161 - -

I 
TOTALE •••.•••••••••••• 223.479 - I -

I 

SPESE 
CIlIUiNTI 

196' 

(')=(2)x(3)x(4) 

5.328 
24.816 
29.962 

111.592 
54.688 
13.040 

• 239.420 

Conviene avvertire che le spese varie sono determinate assumendo 
una percentuale fissa sul totale delle spese correnti indicate alle voci 
corrispondenti della stessa Tav. 7. 

Il valore aggiunto dei trasporti per vie d'acqua interne è calcolato 
moltiplicando il numero degli addetti per il valore aggiunto pro-capite. 
Il numero degli addetti è desunto dalle valutazioni correnti eseguite dal­
l'IsTAT, mentre il valore aggiunto pro-capite è calcolato ·sulla base degli 
elementi concernenti la produzione e le spese dei trasporti per vie d'ac­
qua in concessione per la navigazione interna autorizzata. 
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33. !-P~itrasp_taerei il valoI'è deDaproduzicme,le $pese<:otrenti 
ed il valore aggiunto risultano dalla rilevazicme COl'1"ente sul valore. ag­
giunto eseguita dall'IsTAT e non è pertantoneeessario' eseguire alCuna 
elaborazione. 

34. - La produzione, le spese oorrenti e il valpre aggiunto relativi 
alle attività ausiliarie' dei trasporti sono calcolati' distintamente per le 
grandi unità funzionali e per le medie e piccole imprese. I risultati per 
1'anno 1965 sono riportati nella Tav. 8 seguente . 

. TAV. 8 - Pro4uzIoDe, spese ~ti e valore aglunto delle attività ausBiade dei 
trasporti 

Apoo 1965 

Miliardi di lire 

CATEGOlUE 

(1) 

Grandi unità 
Me~e.e piccole imprese ..... . 

TotALE. : ..•.••• ' ..• ' ••. 

Per le grandi unità funzionali il 
valore deila produzione è determi­
nato moltiplicando il numero degli 
addetti per il valore pro-capite che 
risulta dall'indagine sul valore ag­
giunto eseguita dall'IsTAT. Il nu­
mero degli addetti è calcolato as­
sumendo come base gli addetti 
rilevati per l'anno 1961 e determi­
nando gli addetti di ciascun anno 
applicanfio a quelli dell'anno pre:­
cedente l'indice di variazione nel 
numero degli occupati che risulta 
dalla suddetta indagine eseguita 
dall'ISTAT. 

! • Analogo procedimento viene se­
guito per determinare l'aI11Ihonta­
re delle spese correnti. 

SPI!n VALOIIII 
~ AGGtQIftt)' 

(2) (3) (4)= (2H3) 

212,9 
183,4 

396,3 

45,4 
88,3 

133,7 

167,5 
95,1 

262,6 

TAV. 9 - Produzione, spese ~ti e va­
lore aglunto delle gra:odi UDltà 
fmIzto.aaIi dei trasporti 

I 

Anno 1965 

v OC I 

ADDETTI 

numero 
1. Anno 1964 .........• 
2. Indice di occupazione 

(base 1964=100) ..... . 
3. Anno 1965 (1) x (2) ... . 

VALORI PRO-CAPITE 
migliaia di lire 

4. Produzione ........ . 
5. $peseeorrenti .•..... 

V AL(JRI OOMPUlSSIVI 
miliardi di lire 

I VALOIU 

55.918 

101,94 
57,CJ03 

3.734,9 
796,4 

6. Produz,ione (3) X (4) ... 
7. SpeseéOfTeIlti (3) X (5) .. 
8. Valore aggiuntq (6) - (7) 

212,9 
45,4 

167,5 
. I 

n calcolo e riassunto nella Tav. 9. 
Per le medie e piccole imprese si segue in sostanza .10 stesso proce­

dimento, in quanto i vari aggregati sono ottenuti moltiplicando il nu-
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mero degli addetti per i rispettivi valori pro-capite. Il numero degli ad­
detti è calcolato eseguendo la differenza tra il numero complessivo de­
gli addetti che risulta dalla valutazione corrente eseguita dall'IsTAT ed 
il numero degli addetti alle grandi unità funzionali determinato come 
si è sopra detto. 

I valori pro-capite sono calcolati invece applicando ai valori pro­
capite dell'anno 1963 le variazioni percentuali che risultano dalla rile­
vazione relativa alle grandi unità funzionali. 

I dati analitici sono riportati per le medie e piccole imprese nella 
Tav. 10. 

TAV. lO - Produzione, spese correnti e valore aggiunto delle medie e piccole 
Jmprese 

-~-r----~ 

OCCUPATI I ADDETTI 

Permanenti ........ 56.615 
Occasionali ........ 17.242 

TOTALE ......... 73.857 

Anno 1965 

~ -,,;;.., ,~~ ~ -f-- "A~RI C{}-;:';p~;-
migliaia di lire miliardi di 

Produ~ Spese Valore Pro:iu- Spese 
zione I correnti l aggiunto I zione I correnti I 

SSIVI 

lire 

Valore 
aggiunto 

I I 
2.940 

I 
1.415 I 980 472 I 

I 
I I 
i i 
I - -I 
i 
I , 

1.52S 166,5 
508 16,9 

- 183,4 

80,2 

I 
8,1 

I 88,3 , , 

86,3 
8,8 

95,1 

35. - Gli elementi per il calcolo del prodotto lordo delle comunica­
zioni, distinti per categorie di attività, sono riportati nella seguente 
Tav. 11. 

TAV. 11 - Produzione, spese correnti e valore aggiunto delle Poste e telecomu­
nicazioni 

Anno 1965 

Miliardi di lire 

SETTORI PRODUZIONE 
SPESE VALtIRJ! 

COIUlENTI AGGIUNTO 

(1) (2) (3) (4)=(2H3) 

Poste e telegrafi ............ 233,7 46,6 187,1 
Poste ................. 191,6 39,5 152,1 
Telegrafi ............... 42,1 7,1 35,0 

Telefoni di Stato .......... 73,7 4,4 69,3 
Telefoni in concessione ...... 279,7 55,5 224,2 
lta1cable . ~ . . . . . . . . . . 11,3 2,3 9,0 

TOTALE . . . . . . - . ~ . . . . 598,4 108,8 489,6 
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Il calcolo del prodotto lordo del servizio postale e telegrafico è in­
dicato analiticamente qui di seguito. 

MILfAIDI DI LIU 

PROOUZIONE DEL SERVIZIO POSTALE . 

Entrate complessive . . . 
meno: 

Servizio vaglia postali e conti correnti . . . . . . . .' . 
Rimbor~i d,alle Casse depositi e prestiti e rimborsi da Enti 

pubblici per il servizio di pagamento dei titoli. . . . . 
Reimpieghi del servizio postale e prescrizione dei crediti . 

PROOUZlONE DEL SERVIZIO TELEGRAFICO . 

TOTALE PRODUZIONE. • • • • • • • 

SPESE CORRENTI DEL SERVIZIO POSTALE • 

Spese di ufficio e per materiali di consumo . 
Manutenzione e riparazione ..... . . . . . . . . . . 
Rimborso a enti vari per trasporto corrispondenza e pacchi 

ed altri servizi . . . . . . . . . . 
Spese varie . . . . . . . . . . . . . 

SnsE CORRENTI DEL SERVIZIO TELEGRAFICO • • • 

Spese di ufficio e per materiali di consumo 
Manutenzione e nparazione . . . . . . . . . . . . . 
Pagamenti e. rimborsi per scambio di co. rrispondenza tele-

grafica e fototelegrafica. . . . . . . . . . . . . . 
Spese per trasporto del personale e materiali vari e per le 

carte di libera circolazione sulle FF.SS. ••••. .• 

TOTALE SPESE CORRENTl. • • • • . • • • . 

191,6 

282,0 

46,8 

26,1 
17,5 

42,1 

233,7 

39,5 

6,8 
1,2 

26,1 
5,4 

7,1 

1,2 
0,6 

5,2 

O) 

46,6 

PRooorro LORDO ~ •• • • • • • • • • • • • • • • • • • . •• 187,1 

E' da notare che non si è tenuto conto del prodotto lordo delle po­
ste e dei telegrafi in appalto, peraltro di modesta entità, in quanto 
si ritiene che esso sia compensato da alcune spese varie, quali quella per 
recapito espressi, pacchi postali urgenti, ecc. che non sono detratte dal 
prodotto lordo delle poste e dei telegrafi per difficoltà di calcolo. 

36. - Per i telefoni di Stato il prodotto lordo risulta dalla differenza 
degli aggregati che sono qui sotto riportati. 

MIUUDI 
DI LIRE 

PRoDUZIONE 73,7 
Proventi di esercizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 53,0 
Proventi da concessioni ed autorizzazioni . . . . .. 8,4 
Rimborso dalla SIP . . . . . . . . . . . . . . . .. ... 10,9 
Proventi vari. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4 

SPESE COIUmNTI • . . . . . . . . • . . . . . . . . . • • . . • .. 4,4 

PRoDoTTo LORDO • • • . • . • . • • • . • • • • • . • • • . • • •• 69,3 
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37. - Infine, per i telefoni in concessione e per l'Italcable, i dati sulla 
produzione e sulle spese correnti e quindi anche quelli del prodotto lor­
do sono desunti dall'indagine corrente sul valore aggiunto eseguita dal­
l'ISTAT e non è pertanto effettuata alcuna elaborazione al riguardo. 

38. - Per comodità del lettore, si riassumono nella Tavola seguente 
i risultati concernenti la produzione, le spese correnti e il prodotto lor­
do delle varie classi di attività dei trasporti e delle comunicazioni. 

TAV. 12 - Produzione, spese correnti e valore aggbmto del ramo dei trasporti e 
deDe comunicazioni 

Anno 1965 

Miliardi di lire 

Trasporti terrestri . . _ . . . . . . . . . . . 
Trasporti marittimi ed aerei •.....• 
Attività ausiliarie dei trasporti . . . . . . 
Comunica2;ioni 

TOTALE ••...•••••••••••••• 

1.455,1 
639,4 
396,3 

I 
I 
i 

I 
598,4 I 

3.089.2 I 

557,5 
301,0 
133,7 
108,8 

1.101,0 

3. - CREDITO E ASSICURAZIONE 

A - PRIMA DELLA REVISIONE DEL 1965 

Campo dì applicazione 

VALOIE 
AGGIUNTO 

897,6 
338,4 
262,6 
489.6 

1.988,2 

39. - Prima della revisione il calcolo del prodotto lordo del ramo 
del credito e dell'assicurazione considerava le aziende di credito, la Ban­
ca d'Italia, le imprese ed agenzie di assicurazione nonché alcune impre­
se o Enti delle gestioni di entrate finanziarie. 

Esso non comprendeva per la classe del credito gli istituti speciali 
di credito, l'UIe ed i «, servizi ausiliari ed altre imprese di credito », non­
ché i servizi di Bancoposta che erano considerati nel computo del pro­
dotto lordo dell'Amministrazione delle Poste e Telecomunicazioni del 
ramo «Trasporti e comunicazioni ». 

Per la classe delle gestioni finanziarie erano considerati, come si è 
detto, soltanto alcuni Enti di gestioni esattoriali di imposte dirette o 
tasse e non erano quindi compresi altri Enti, come ad esempio la SIAE, 

né la categoria dei banchi lotto, lotterie e concorsi pronostici. 
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Fonti statistiche 

40. - Le fonti statistiche utilizzate per il calcolo del prodotto lordo 
relativo alle classi del credito e delle gestioni finanziarie erano. costitui­
te dalla rilevazione della Banca d'Italia sulla situazione patrimoniale 
delle aziende di credito, sui tassi di rendimento dei titoli di Stato e delle 
obbligazioni e sui tassi di interesse corrisposti dalle aziende per le varie 
forme di depositi (25}) e dal conto economico dell'Istituto di emissio­
ne (30). 

Per l'assicurazione i dati erano desunti dai bilanci compilati dalle 
imprese in conformità alle disposizioni vigenti ed elaborati successiva­
mente dall'IsTAT (31). 

Metodi di calcolo 

41. - Prima della revisione il prodotto lordo del ramo era determi­
nato calcolando prima il prodotto netto e sommando, dopo a questo, gli 
ammortamenti calcolati separatamente. 

Per la classe del credito il prodotto netto era calcolato distintamen­
te per le aziende di credito e per la Banca d'Italia. 

Per le aziende di credito si procedeva dapprima alladeterrninazione 
della « produzione vendi bile » intesa come valore del servizio da esse re­
so agli altri settori di attività economica e si detraeva, dopo da essa, 
l'ammontare delle spese correnti per beni e servizi impiegati. Il valore 
della produzione vendibile era fatto pari approssimativamente alla dif­
ferenza tra le entrate correnti costituite dagli interessi attivi e dalle 
altre entrate, come provvigioni ecc., da una parte e gli interessi passivi 
dall'altra. 

Gli interessi attivi erano calcolati applicando agli « impieghi in tito­
li di Stato e obbligazioni» ed agli «impieghi presso terzi» appropriati 
tassi d'interesse. Gli impieghi in titoli di Stato e obbligazioni erano de­
sunti dalle statistiche pubblicate dalla Banca d'Italia mentre gli impie­
ghi presso terzi erano ottenuti per residuo e cioè detraendo dall'ammon­
tare delle « disponibilità bancarie» i suddetti impieghi in titoli di Stato 
ed obbligazioni. 

Le disponibilità bancarie erano costituite dai fondi di terzi e dai 
fondi patrimoniali; i fondi di terzi comprendevano i depositi fiduciari, 
i conti correnti di corrispondenza con clienti, gli assegni circolari ed i 
vaglia cambiari; i fondi patrimoniali raggruppavano tutte le voci del 
patrimonio: capitale sociale o fondo di dotazione, riserva ordinaria, fon-

(29) BANCA D'ITALIA, Bollettino bimestrale, Roma, anni 1951-65. 
(30) BANCA D'ITALIA, Assemblea generale, ecc., op. cito 
(31) ISTAT, Notiziario Istat, Serie 1", Foglio 15, Roma, annì 1953-65. 
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do di garanzia federale, riserva straordinaria, fondo oscillazione valori, 
riserve speciali. 

Per determinare l'ammontare complessivo degli interessi attivi si 
applicava agli impieghi in titoli di Stato e obbligazioni un tasso medio 
basato sui rendimenti dei titoli di Stato e delle obbligazioni pubblicati 
dalla Banca d'Italia, mentre agli impieghi presso terzi si applicava un 
tasso medio calcolato basandosi sui tassi correnti praticati nel mer­
cato monetario. 

L'ammontare delle «altre entrate » correnti era fatto pari a una 
quota (30%) degli interessi attivi stimata sulla base di indagini parziali 
eseguite presso gli Enti interessati. La suddetta percentuale compren­
deva anche gli aggi conseguiti dalle unità locali esattoriali appartenenti 
alle aziende di credito. 

Gli interessi passivi, da detrarsi dalle entrate correnti per ottenere 
la produzione vendibile, erano calcolati sui fondi di terzi applicando un 
tasso medio di interesse determinato sulla base dei tassi di interessi 
massimi corrisposti dalle aziende di credito per le varie forme di depo­
sito e" resi noti dalla Banca d'Italia. 

Per passare dopo al prodotto lordo si detraevano dalla produzione 
vendibile le spese correnti per beni e servizi fatte pari ad una quota del­
le entrate correnti (interessi attivi ed altre entrate) già ricordate sti­
mata sulla base di informazioni fornite da alcuni· Enti operanti nel 
settore. 

42. - Il prodotto netto della Banca d'Italia era calcolato per somma 
delle remunerazioni dei fattori produttivi e cioè dell'utile di bilancio, 
delle imposte e tasse e delle spese per il personale. I dati erano desunti 
dal conto economico della stessa Banca per quanto concerne l'utile di 
bilancio e le imposte e tasse, mentre le remunerazioni del personale 
erano calcolate assumendo una quota delle spese di amministrazione 
a cui si aggiungeva !'importo dei contributi per la Cassa pensioni. 

43. - Il calcolo del prodotto netto dell'assicurazione comprendeva 
le imprese e le agenzie. Per le imprese esso era calcolato sommando le 
remunerazioni dei fattori produttivi desunte da bilanci (utili di bilan­
cio ed imposte a carico delle società) o calcolate (redditi da lavoro di­
pendente) sulla base degli elementi pubblicati nei conti profitti e perdi­
te delle imprese di assicurazione operanti in Italia (nazionali o rappre­
sentanze di imprese estere). 

Il prodotto netto delle agenzie di assicurazione era valutato pari 
ad una quota delle provvigioni dirette (di acquisizione e di incasso) da 
esse ricevute e risultanti dai bilançi delle imprese di assicurazione. 
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44. - Infineil·.prodotto netto degli Enti di· gestioni . finanziarie non 
formava oggetto di calcolo autonomo in quanto risultava considerato 
indirettamente nel prodotto netto relativo alle aziende di credito. 

45. - Gli ammortamenti del ramo erano calcolati applicando al pro­
dotto netto la percentuale acc.ertata per l'anno 1938. 

B - REVISIONE EFFEITUATA NEL 1965 

Campo di applicazione 

46. - In occasione della revisione il campo di indagine del ramo in 
esame è stato esteso ad attività che non erano prima considerate e pre­
cisamente per il credito alle attività relative agli Istituti speciali di cre­
dito, all'UIC ed ai servizi ausiliari ed altre imprese di credito (agenzie 
di cambio, agenzie di borsa, agenzie private di pegno, ecc.); mentre i 
servizi di Bancoposta che erano prima considerati nel ramo dei tra­
sporti e delle comunicazioni sono stati trasferiti al ramo del credito. 

Anche la classe delle gestioni di entrate finanziarie, che considerava 
prima solo alcune attività rappresentate in particolare dai servizi di 
esattoria, è stata integrata comprendendo alcuni Enti che attendono alla 
gestione di entrate finanziarie, nonché i banchi lotto, le lotterie ed i con­
corsi pronostici ed altre scommesse. 

Può essere utile aggiungere che al fine di evitare duplicazioni con 
la categoria delle gestioni di entrate finanziarie non sono state conside­
rate nella classe del credito le unità locali delle aziende di credito con 
attività unica o prevalente di esattoria. 

Fonti statistiche 

47. - In sede di revisione sono state utilizzate oltre alle fonti stati­
stiche ricordate al punto 40 precedente le seguenti. 

Per la classe del credito: 
a) le indagini sul conto economico di 365 aziende di credito (le 

quali raccolgono il 98% circa dei depositi bancari), degli istituti centrali 
di categoria e degli istituti speciali di credito, predisposte a cominciare 
dal 1963, in occasione della revisione dei conti economici nazionali, in 
collaborazione con la Banca d'Italia e da questa eseguite (32); 

b) i bilanci di 36 aziende di credito ordinano che raccoglievano 
nel 1951 il 92% e nel 1962 il 90% dei depositi relativi a tutte le aziende 
di credito in esercizio; 

(32) ISTAT, Annuario statistico italiano, Roma, anni 1966 .e 1967. 
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c) i bilanci di 16 istituti speciali di credito per i quali la percen­
tuale media dei fondi raccolti e impiegati fu per il 1951 dell'80% e per 
il 1962 dell'84% del totale dei fondi degli istituti in esercizio.: 

d) il bilancio dell'Ulc (33); 
e) le statistiche sui servizi postali e telegrafici a denaro {34). 

Per la classe dell'assicurazione: 
a) l'indagine complementare eseguita direttamente dall'IsTAT a 

cominciare dall'anno 1964 sui bilanci compilati dalle imprese per il Mi­
nistero dell'Industria e Commercio. 

Per le gestioni finanziarie: 
a) i dati forniti dal Ministero delle Finanze, Ispettorato generale 

per il lotto e le lotterie; 
b) le statistiche ed i bilanci della SIAE (35) e i bilanci di alcune 

imprese con appalti di riscossioni di imposte. 

Metodi di calcolo. 

48. - Si passa ora ad illustrare il metodo seguito in sede di revi­
sione per il calcolo del prodotto lordo distintamente per ciascuna classe 
di attività (credito, assicurazione, gestioni finanziarie). 

Per la classe del credito, il prodotto lordo è stato determinato cal­
colando separatamente la produzione vendibile e le spese correnti per 
beni e servizi di ciascuna categoria di attività compresa nella classe e 
precisamente delle Aziende e Istituti speciali di credito, della Banca 
d'Italia, dell'Ulc, dei servizi ausiliari del credito e del Bancoposta. 

La produzione vendibile del primo gruppo di attività costituite dal­
le Aziende e Istituti speciali di credito è stata determinata prima per il 
1963 e dopo per gli altri anni del periodo cui si riferisce la revisione. 
Essa è stata calcolata considerando i servizi «effettivi)} ed i servizi 
« imputati »; i primi comprendono le prestazioni bancarie concernen­
ti il servizio di custodia con cassette di sicurezza, l'amministrazione e la 
compravendita di titoli, !'incasso di effetti e le altre operazioni sulle 
quali non vengono computati interessi, mentre i servizi imputati sono 
rappresentati dai servizi mediante i quali avviene il passaggio del de­
naro dalle varie categorie di creditori (depositanti, sotto scrittori di ob­
bligazioni, ecc.) alle varie categorie di debitori (mutuatari, correntisti, 
emittenti di titoli azionari o obbligazionari, ecc.). 

(33) CAMERA 001 DEPUTATI • SENATO DELLA REPUBBLICA, Relazione illustrtltiva del 
bilancio dell'Ufficio italiano dei cambi, in «Documenti, disegni di legge e rela· 
zioni" anni 1950-1951 e seguenti. 

(34) AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI, Relazione sul­
l'andamento, ecc., op. cito 

(35) SIAE, Lo spettacolo in Italia e BollettirLO, Roma, anni 1952-65. 



174 VALORE AGGIUNTO D:ELLE JlTTIVITÀ 1,lì.RZIARI2 

Può essere utile precisare che nel computo della produzione vendi­
bile non so,no stati considerati i cosiddetti reimpieghi riguardanti i ser­
vizi effettivi interbancari e gli interessi interbancari. 

Il valore dei servizi effettivi per l'anno 1963 e gli anni successivi 
è stato desunto dall'apposita indagine sui conti economici predisposta 
in collaborazione con la Banca d'Italia ed eseguita da questa a comin­
ciare dall'anno 1963. Esso comprende l'ammontare netto delle provvi­
gioni e commissioni (attive meno passive) sulle operazioni all'interno, 
su quelle con l'estero, nonché gli addebiti a carico dei clienti costituiti 
dai diritti vari e dalle altre spese rimborsabili. 

Il valore dei servizi imputati è stato invece calcolato eseguendo la 
differenza tra gli interessi attivi, dividendi e fitti attivi da una parte e gli 
interessi passivi al lordo della ricchezza mobile, dall'altra. Gli interessi 
attivi sono stati calcolati sulle operazioni di sconto, sui conti correnti, 
sugli impieghi a breve, a medio e lungo termine, sui titoli di Stato e le 
obbligazioni, sui conti interbancari; gli interessi passivi sono stati invece 
calcolati sui depositi a risparmio e i conti correnti, sulle obbligazioni, 
sui contiinterbancari, sulle anticipazioni, sui risconti di portafoglio e 
sui riporti, sulle passività in valuta e in lire di conto estero e su altri 
mezzi. di provvista. 

Il valore della produzione vendibile così ottenuto, da un lato, non 
comprende la produzione vendibile delle aziende minori che non sono 
considerate nell'indagine della quale si è accennato e che rappresen­
tano, in termini di depositi, il 2 % circa del complesso della categoria; 
dall'altro, esso comprende la produzione realizzata dalle unità locali 
delle aziende di credito con servizio prevalente di esattoria classificate 
tra le gestioni finanziarie. Non si è pertanto fatta alcuna aggiunta né 
detrazione ammettendosi implicitamente che le due operazioni si com­
pensassero. 

49. - Per determinare la produzione vendibile degli anni 1951-62 
si è determinato dapprima il rapporto tra la produzione vendibile rela­
tiva al 1963 calcolata nel modo testè esposto e la produzione vendibile 
risultante dalle elaborazioni eseguite su 52 bilanci di Aziende e Istituti 
speciali di credito. Successivamente tale rapporto che risulta abbastan­
za stabile nel tempo, è stato applicato alla serie del valore della produ­
zione vendibile del periodo 1951-62 calcolata utilizzando i dati relativi 
alle stesse 52 Aziende e Istituti speciali di credito. 

50. - La produzione vendibile della Banca d'Italia è stata ottenuta 
per ciascun anno del periodo 1951-65 come somma dei servizi effettivi 
e dei servizi imputati. Il valore dei servizi effettivi è stato fatto pari alle 
provvigioni e ai diritti di custodia; mentre il valore dei servizi imputati 
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è stato calcolato sommando prima gli interessi attivi sulle operazioni di 
soonto, sulle anticipazioni, sui conti attivi e sui fondi pubblici, i proven­
ti degli immobili- e detraendo dopo dal risultato ottenuto gli interessi 
passivi. 

Il valore della produzione vendibile dell'UIe è stato anch'esso cal­
colato per somma dei servizi effettivi e dei servizi imputati. I primi 
sono stati fatti pari all'ammontare complessivo delle commissioni, de· 
gli utili e dei premi su titoli, mentre i servizi imputati sono stati otte· 
nuti per differenza tra gli interessi attivi su titoli e conti correnti e gli 
interessi passivi. 

PUÒ essere utile aggiungere che per gli anni dal 1951 al 1965, esseno 
do gli esercizi finanziari terminanti al 30 giugno, i dati sono stati ripor­
tati ad anno solare eseguendo la media aritmetica dei valori relativi agli 
esercizi contigui. 

51. - La produzione vendibile dei servizi ausiliari e altre imprese di 
credito (agenzie di cambio, agenzie di borsa, ecc.) è stata determinata 
moltiplicando il numero degli addetti della categoria per la produzione 
vendibile pro-capite calcolata per il complesso di tutte le istituzioni di 
credito considerate in precedenza. 

52. - Per completare il calcolo del valore della produzione vendi­
bile del credito è stato necessario operare una rettifica la quale deriva 
dal fatto che le Aziende di credito sono tenute, com'è noto, a costituire 
presso la Banca d'Italia una riserva obbligatoria sotto forma di titoli o 
di conti correnti vincolati. Su questi conti correnti vincolati la Banca 
d'Italia corrisponde un interesse rilevato come attivo da parte delle 
Aziende, mentre non è rilevato come interesse passivo da parte della 
Banca d'Italia la quale considera le « riserve» come fondi in ammini­
strazione per conto del Tesoro. D'altra parte, la Banca d'Italia riceve 
dallo Stato gli interessi sull'utilizzo dei fondi costituiti di riserva da 
parte delle Aziende di credito ma che non rileva per le stesse ragioni per 
cui non rileva gli interessi passivi. Per aggiustare la situazione occorre­
rebbe introdurre una partita di rettifiche per gli interessi passivi pagati 
dalla Banca d'Italia al fine di compensare gli interessi attivi corrispon­
denti ricevuti dalle aziende (tali interessi non devono apparire nella 
produzione vendibile trattandosi di reimpieghi o interessi interbancari) 
e aigiungere invece gli interessi attivi che la Banca d'Italia riceve dal 
't~. il che equivale ad aggiungere la differenza tra interessi pagati 
ein1eressiricevuti a questo titolo dalla Banca d'Italia, èome viene effet­
tivamente fatto. 



176 VALORE AGGIUNTO DELLE ATTIVITÀ TERZIARIE 

53. - Infine è da notare che essendo il valore dei servizi del credi­
to rilevati al lordo delle imposte indirette che risultano dai bilanci delle 
imprese, si è proceduto alla detrazione di dette imposte per ottenere la 
produzione vendibile al costo dei fattori. 

54. - Anche la produzione vendibile del Bancoposta per il periodo 
1951-65 è stata determinata sommando il valore dei servizi effettivi e 
quello dei servizi imputati. Il valore dei servizi effettivi è statodetermi­
nato sommando i «proventi» relativi ai servizi dei vaglia postalì e tele­
grafici, delle casse di risparmio postali e del servizio di pagamento titoli 
per conto di enti pubblici e del Tesoro, nonché gli aggi sulle marche 
di assicurazione sociale. 

Il valore dei servizi imputati è stato fatto pari ai proventi (non com­
prensivi degli interessi passivi) derivanti dai conti con'enti postali. 

55. - Le spese correnti per beni e servizi, come la produzione 
vendibile, sono state calcolate per ciascuna categoria di attività. Per le 
Aziende e gli Istituti speciali di credito esse sono state desunte per l'an­
no 1963 e gli anni successivi dall'indagine sui conti economici già ricor­
data, mentre per gli altri anni del periodo cui si riferisce la revisione 
(1951-1962) esse sono state determinate con gli stessi accorgimenti ~dot­
tati per il calcolo della produzione vendibile. 

Per la Banca d'Italia e l'VIe le spese còrrenti per beni e servizi sono 
state calcolate assumendo una quota delle spese generali di amministra~ 
zione che risultano dai bilanci dei predetti Enti, mentre per il Banco­
posta esse sono state desunte direttamente dalla relazione pubblicata 
dan'Amministrazione delle Poste e delle Telecomunicazioni. Infine, per 
la categoria dei servizi ausiliari le spese per beni e servizi sono state de­
terminate moltiplicando il numero degli addetti per la spesa media pro­
capite risultante per la classe del credito (escluso il Bancoposta) dalle 
valutazioni sopra ricordate. 

56. - Eseguendo dopo la differenza tra la produzione vendibile com­
plessiva del credito e le corrispondenti spese correnti, si è ottenuto il 
prodotto lordo. 

57. - Per la classe dell'assicurazione la produzione vendibile, intesa 
corne servizio prestato dall'attività assicurativa svolta dalle imprese, dal­
le agenzie e subagenzie, è stata determinata eseguendo la differenza tra 
l'ammontare dei premi al lordo degli accessori di polizza e l'ammontare 
degli indennizzi per sinistri concernenti i contratti di àsskurazione sti­
pulati dalle imprese italiane e straniere operanti nel nostro Paese. 
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.E' da avvertire che i premi lordi per l'assicurazione sulla vita sono 
stati aumentati degli interessi maturati sulle riserve tecniche in conside­
razione del fatto che le imprese farebbero pagare premi più elevati se 
non potessero contare anche su tali interessi. Praticamente, la produ­
zione vendibiIe è stata determinata distintamente per il portafoglio ita­
liano diretto e per il portafoglio di riassicurazione. Per il portafoglio ita­
liano diretto si è proceduto· a sommare· da una parte i premi di assicu­
razione diretta, gli accessori di polizza e gli interessi imputati alle riserve­
premi per il ramo vita e dall'altra gli indennizzi pagati per sinistri per il 
ramo vita e il ramo danni, 1'eccedenza della riserva premi alla fine su 
quella all'inizio per gli stessi rami e l'eccedenza della riserva sinistri alla 
fine su quella all'inizio dell'anno per il solo ramo danni. 

Per il portafoglio italiano di riassicurazione si è tenuto conto nel 
calcolo della produzione vendibile solo della eccedenza delle entrate 
sulle uscite per riassicurazione da e all'estero in quanto le operazioni di 
riassicurazione effettuate tra imprese residenti si compensano nel con­
solidamento dei conti del settore. 

Può essere utile aggiungere che nella determinazione dei premi e de­
gli indenizzi si è tenuto conto delle variazioni delle riserve per ricondurre 
i dati di cassa alla competenza. 

Conviene precisare che per il ramo vita gli interessi maturati sulle 
riserve tecniche da aggiungere, come si è detto, ai premi lordi, sono stati 
calcolati per i singoli anni assumendo una quota del totale dei redditi 
netti da capitale del portafoglio italiano calcolata sulla base della percen­
tuale delle riserve tecniche sul totale delle riserve tecniche e del patri­
monio. Il risultato· così ottenuto differisce da quello che si otterrebbe se 
gli interessi fossero calcolati applicando. alla consistenza media delle ri­
serve tecniche il tasso di interesse usualmente adottato dalle imprese 
per la determinazione dei premi. 

Per quanto concerne le spese correnti per acquisto di beni e servizi 
della classe è da notare in primo luogo che esse sono state determinate 
escludendo le provvigioni di acquisizione e di incasso nonché gli altri 
compensi (incentivi, premi di produzione, ecc.) pagati alle agenzie le qua­
li rappresentano transazioni nell'ambito della classe e quindi si compen­
sano eseguendo il consolidamento dei conti delle imprese e delle agenzie. 
Sono state invece considerate, evidentemente, le spese per beni e servizi 
sostenute dalle agenzie e subagenzie. 

Tali spese correnti sono state calcolate per le imprese di assicura­
zione sulla base dei risultati dei bilanci e di un'indagine complemen­
tare avviata sui bilanci ministeriali per la prima volta nel 1%4. 

Per le agenzie e subagenzie di assicurazione le spese correnti per beni 
e . servizi sono state valutate da esperti del settore in occasione della co­
struzione della Tavola economica intersettoriale del 1959, e fatte pari al 
20% dei proventi pagati dalle imprese di assicurazione alle agenzie. Que-
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sta stessa percentuale è stata applicata a tutti gli anni del periodo cui si 
riferisce la revisione. 

58. ," Infine è da avvertire che prima di passare alla differenza tra 
produzione vendibile e spese correnti per avere il prodotto lordo della 
classe dell'assicurazione, la produzione vendibile è stata depurata delle 
imposte indirette calcolate come viene illustrato nel capitolo VI, ne1 
quale è anche esposta la ripartizione delle imposte indirette per rami 
e classi di attività economica. 

59. " Per la classe delle gestioni finanziarie il prodotto lordo è sta­
to calcolato distintamente per le categorie « gestioni di entrate finanzia­
rie» e ({ lotto, lotterie e concorsi pronostici ». 

Per le gestioni di entrate finanziarie si è proceduto a calcolare per 
ciascun anno la produzione vendibile e le spese correnti per beni e servi­
zi. La prima, cioè la produzione vendibile, è stata determinata moltipli­
cando la produzione vendibile per addetto rilevata per la SIAE e per altre 
imprese esattoriali per il numero totale degli addetti della categoria. Ana­
logo procedimento è stata seguito per determinare le spese correnti per 
beni e servizi della stessa categoria. 

60. - Anche per la categoria {{ lotto, lotterie e concorsi pronostici » 

la produzione lorda è stata ottenuta eseguendo la differenza tra produ­
zione vendibile e spese correnti per beni e servizi. La produzione vendi­
bile è stata determinata distintamente per il lotto, le lotterie e i concorsi 
pronostici eseguiti sotto il controllo del Ministero delle Finanze e per le 
altre scommesse che risultano dalla rilevazione statistica della SIAE. 

La produzione vendibile del lotto, lotterie e concorsi pronostici con­
trollati dal Ministero delle Finanze è stata calcolata detraendo dalle en­
trate le vincite; analogamente per le altre scommesse essa è stata otte­
nuta detraendo dal gettito complessivo rilevato dalla5IAE l'ammontare 
delle vincite stimate sulla base di indicazioni di esperti di tali « scom­
messe ». 

Le spese correnti per beni e servizi sono state determinate moltipli­
cando il numero totale degli addetti della categoria per la spesa media 
per addetto risultante per la categoria delle gestioni di entrate finan­
ziàrie. 

c - CALCOLO CORRENTE 

Campo di applicazione 

61. - II campo di indagine, le fonti statistiche utilizzate ed il me­
todo seguito per il calcolo corrente del prodotto lordo del ramo del cre­
dito, assicurazione e gestioni finanziarie sono rimasti sostanzialmente gli 
stessi adottati per la revisione effettuata nel 1965. 
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A titolo esemplificativo si riporta ora il calcolo analitico del prodotto 
lordo del ramo distinto nelle singole classi, mentre in appendice sono ri­
portati i dati utilizzati per il calcolo stesso. 

Nella Tav. 13 seguente è riportato il prodotto lordo al costo dei 
fattori della classe del credito ottenuto per somma del prodotto lordo di 
ciascuna categoria. Questo, a sua volta, è stato determinato eseguendo la 
differenza tra la produzione vendibile al costo dei fattori e le spese cor­
renti per beni e servizi impiegati. Dall'esame della suddetta tavola ri­
sulta che la produzione vendibile al costo dei fattori è ottenuta per som­
ma dei servizi effettivi e dei servizi imputati calcolati come è stato illu­
strato al punto 48 precedente. 

TAV. 13 - Produzione, spese correnti e valore aggiunto del credito 

Anno 1%5 

v o C I 

PRODUZIONE 

Servizi effettivi 
Provvigioni attive 
Addebiti a carico dei clienti 

meno: 
Provvigioni passive 

Servizi imputati 
Interessi attivi 
Dividendi 
Fitti attivi . 

meno: 
Interessi passivi . 
R.M. su interessi passivi ed al­

tre detrazioni 

Totale 

meno: 
Imposte indirette 
Rettifica 

SPESE CORRENTI 

VALORE AGGIUNTO • • • • • 

Miliardi di lire 

AzIENDE SPECIALI BANCA ITALIANO AUSILIARI BANCO-
ISTITUTI I UFFICIO SERVIZI 

--===--=-=-= - _ .. ~. -~ --I~ --~===--~ --

CRi:ITO CR:ITO I D'ITALIA C::BI ~:~~ POSTA TOTALE 

825,9 135,9 

174,4 
143,8 
45,8 

15,2 

20,8 
22,0 

3,3 

4,5 -

720,8 116,4 87,4 
1.527,9 584,2 %,0 

15,4 1,4-
13,0 0,7 0,3 

8,7 

0,9 

0,9 

7,8 
49,9 

733,1 467,6 8,9 42,1 

102,4 2,3 .... 

895,2 137,2 89,3 

31,8 
37,5 

89,8 

1,3 

7,8 

11,9 

6,5 

8,7 

0,6 

53,8 75,3 

32,7 
32,7 

42,6 

U77,O 

55,7 75,3 1.261,4 

1,9 

4,9 1,9 

46,9 
37,5 

111,5 

736,1 128,1 I 70,9 8,1 48,9 73,4 1.065,5 
I I 
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Conviene notare che dal totale dei serVizi èffetti\Ti e· dei serVizi im­
putati sono state detratte le imposte indirette che risultano incluse nelle 
voci considerate ai fini della determinazione dei servizi prestati . dalla 
classe del credito. 

Merita altresì di notare che la voce «rettifica» rappresenta la dif­
ferenza tra gli interessi che la Banca d'Italia riceve dallo Stato e gli in­
teressi che essa paga alle aziende di credito sui fondi costituiti sotto 
forma di riserva obbligatoria in conto corrente vincolato, com'è stato 
ampiamente illustrato al punto 52. 

Infine vale la pena di rilevare che per la categoria dei servizi ausilia­
ri ed altre imprese la produzione vendibile al costo dei fattori, in conse­
guenza del, procedimento di calcolo seguito, non risulta distinta tra ser­
vizi effettivi e servizi imputati. 

'l'AVo 14 - Produzione, spese correnti e valore aggiunto ai prezzi di mercato delle 
imprese di assicurazione 

AImo 1965 

Miliardi di lire 

Vo C! 

PRoDUZIONE. • . • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Premi di assicurazione diretta . . . . . . . . 
Accessori di polizza .............. . 
Interessi imputati alle riserve premi . . . . 
Eccedenza delle entrate sulle uscite per 

riassÌCurazione da e all'estero .. . . . . . 

meno: 
Sinistri di assicurazione diretta . . - ... . 

somme pagate ................ . 
variazione somme da pagare .. . . . .. 

Variazioni riserve di assicurazione diretta 
riserva premi. . . . . . . . . . . . . . . . . . 
riserva sinistri . . . . . . . . . . . . . . . . . 

SPESE CORRENTI 

Provvigioni di assicurazione diretta . . . . . 
Spese di organizzazione ........... . 
Onorari di medici ............... . 
Altri beni e servizi ............... . 
Eccedenza delle uscite sulle entrate per 

riassicurazione da e all'estero ...... . 

VALORE AGGIUNTO AI PREZZI DI MERCATO. • • • • • 

VITA 

53,0 

150,8 
5,3 

42,9 

63,7 

63,3 
0,4 

82,3 
82,3 

30,8 
18,7 
8,7 
0,2 
2,7 

0,5 

22,2 

DANNI 

188,1 

421,8 
115,4 

2,6 

258,7 
258,7 

93,0 
34,8 
58,2 

107,9 
82,9 
13,9 

11,1 

80,2 

TOTALII 

241,1 

572,6 
120,7 
42,9 

2,6 

322,4 
322,0 

0,4 
175,3 
117,1 
58,2 

138,7 
101,6 
22,6 
0,2 

13,8 

0,5 

102,4 
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. Per quanto Concerne poi la detel"J:DÙllazione delle spese corresti per 
beni e servizi si osserva che icht.ti riportati nella suddetta Tav. 13 per 
le· Aziende e gli Istituti speciali di credito DOn coincidono con quelli ri­
portati. nella voCe «Spese generali e dimanuteilzione ordinaria» della 
Tav. A-l essendo state escluse cht. questa voce alcUne spese che non rap­
presentano beni e servizi correnti. 

62. - Il prodotto lordo della classe déll'assicurazione è ottenuto per 
somma del prodotto lordo dellè imprese di assicurazione e delle agenzie 
di assicurazione: il primo è riportato nella Tav. 14 e il secondo nella 
Tav. 15 mentre quello com.plessivo è riportato nella Tav. 16. 

TAV. 15 - Produzione, spese correnti e valore aglìUlto al prer.zl di merc:ato delle 
agem1e di assleurazIone 

Anno 1965 
Miliardi di lire 

v o C I VrrA DANNI TOT.u.a 

PRoDUZIONE o • o •••• o o o o • o o •••• o •• o • 27,4 96,8 124,2 

~gioni di assicurazione diretta. o o • o' 18,7 . 82,9 101,6 
Altri proventi o • o o o o o o o • o o o o o o o o o o o 8,7 13,9 22,6 

SPEsE CORRBN'rI o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 5,5 19,3 24,8 

VALORE AGGIUNTO AI PREZZI DI MERCATO o o o • o o o o 21,9 77,5 99,4 

TAVo 16 - Produzione, spese correnti e valore aggiunto dell'assicurazione 
Anno 1965 

Miliardi di lire 

v o C I 

PRoDUZIONE (a) o. o o • o • o o • o • o o o o o ••••• 

Imprese o o o • o o o o o • o ••• o o o o o o o o o o 

SPIlSB CORRENTI (a) o o • o o o o o o o o • o • • o • o • o 

Imprese o o o o o o • o o o o o o o o o o o o o . o o o 

~eoo.oo.oooooooooooo.oo.ooo 

VALORE AGGIUNTO AI PllBZZI DI MERCATO o o o o o • o 

meno: Imposte indirette ., o o o o o • • • • o • 

VALOlUI AGGIUNTO AL COSTO DEI FATTORI o ••• o o •• 

VrrA 

53,0 
53,0 

8,9 
3,4 
5,5 

44,1 

DANNI 

188,1 
188,1 

30,4 
11,1 
19,3 

157,7 

TOTALE 

241~1 

241,1 

39,3 
14,5 
24,8 

201,8 
46,1 

155,7 

,.) SoDO state escluse dalla produzione vendibile ai prezzi di mercato e dalle spese correnti per ~ e 
aemzi le provvi&iooi di _ic:urazione diretta e Iii altri proventi delle aaeazie, che costituiscono reimpicghi 
.. c:J.e. 
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Esaminando la Tav. 14 si può rilevare che la produzione vendibile 
delle imprese di assicurazione è ottenuta per differenza tra l'ammonta­
re dei premi di assicurazione diretta e le altre entrate, da una parte, e 
l'ammontare dei sinistri di assicurazione diretta e delle variazioni di ri­
serve, dall'altra, come è stato detto al punto 57. 

Tra le componenti della produzione vendibile merita di essere rile­
vata la voce relativa all'eccedenza delle entrate sulle uscite per riassi· 
curazioni da e all'estero che si riferisce ai guadagni o alle perdite lorde 
derivanti dalle riassicurazioni effettuate da imprese estere di assicura­
zione in Italia. In merito alle spese correnti per bepi e servizi, conviene 
notare due voci caratteristiche costituite dalle provvigioni di assicura­
zione diretta e dalle spese di organizzazione pagate dalle imprese di assi­
curazione per i servizi ad esse prestati dalle agenzie e subagenzie. 

E' da rilevare che tra le spese correnti del ramo vita appare la voce 
« Eccedenza delle uscite sulle entrate per riassicurazione da e all'estero» 
assimilata alle spese sostenute dal settore per beni e servizi correnti. 

Per la Tav. 15 non vi è nulla di particolare da rilevare tranne il fatto 
che la produzione vendibile delle agenzie di assicurazione è rappresen­
tata dalle provvigioni di assicurazione diretta e dalle spese di organizza­
zione rilevate, come si è visto, tra le spese correnti per beni e servizi delle 
imprese di assicurazione. 

Infine dall'esame della Tav. 16, nella quale sono riassunti i risultati 
delle Tavv. 14 e 15, si rileva che dal prodotto lordo calcolato ai prezzi 

TAV. 17 - Produzione, spese correnti e valore aggiunto delle gestioni finanziarie 
Anno 1965 

Miliardi di lire, salvo diversa indicazione 
CATEGORIE 

v o C I 

Addetti (migliaia) ................... . 

------~I- , 
Gestioni I Lotto, Lotterie I 
di entrate e concorsi ! 

finanziarie pronostici J 

-;---, I 
33,S! 7,6 41,1 

PRODUZIONE ................,.... 

per addetto (migliaia di lire) . . . . . . . . . . 3.863 
totale ................. " ... , , ] ) 129,4 136,4 265,8 

SPESE CORRENTI ...........,.......... 

per addetto (migliaia di lire) . . . . . . . . . . . 338 338 338 
totale 11,3 2,6 13,9 

VALORE AGGIUNTO AI PREZZI DI MERCATO 251,9 
meno: Imposte indirette ..... , ....... . 54,9 

VALORE AGGIUNTO AL COSTO DEI FATTORI ....... . 197,0 
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di mer~ato nelle Tavv. 14 e 15, è stato detratto l'ammontare delle impo­
ste indirette ai fini di ottenere il prodotto lordo al costo dei fattori. 

63. - Il prodotto lordo al costo dei fattori delle gestioni finanziarie è 
riportato nella Tav. 17 distintamente per la categoria delle gestioni di 
entrate finanziarie e per la categoria del lotto, lotterie e concorsi pro­
nostici; come per la classe dell'assicurazione la produzione lorda della 
classe risulta rilevata ai prezzi di mercato ed è stato quindi necessario 
anche in questo caso operare la detrazione delle imposte indirette per 
avere il prodotto lordo al costo dei fattori. 

64. - Infine nella Tav. 18 sono riassunti i risultati relativi alla produ­
zione vendibile ed alle spese correnti delle varie classi allo scopo di otte­
nere il prodotto lordo al costo dei fattori di tutto il ramo. 

TAV. 18 - Produzione, spese correnti e valore aggiunto del credito, assicurazione 
e gestioni finanziarie 

PRODUZIONE 

SPESE CORRENTI 

VALORE AGGIUNTO . 

v o C I 

Anno 1%5 

Miliardi di lire 

CREDITO 

. i 1.177,0 

111,5 

1.065,5 

4 - SERVIZI VARI 

I ASSICU-

I RAZIONE 

I 

195,0 

39,3 

155,7 

A - PRIMA DELLA REVISIONE DEL 1965 

Campo di applicazione 

I 
GESTIONI I 

FINANZIARlE ! 
TOTALE 

210,9 1.582,9 

13,9 164,7 

197,0 1.418,2 

65. - Prima della revisione il ramo dei servizi comprendeva varie 
attività che erano suddivise in cinque classi: 

a) Servizi legali, commerciali, tecnici, sanitari e affini. La classe 
comprendeva gli studi legali, notarili, commerciali, di consulenza tributa­
ria, di architettura e ingegneria, di pittura, scultura e altri studi similari, 
nonché gli Istituti ospedalieri pubblici, le Case di cura private, gli am­
bulatori medici e veterinari e le farmacie; 

b) Servizi industriali. La classe comprendeva le imprese per l'eser­
cizio di teatri, cinematografi, sale da concerto, le agenzie teatrali e di 
noleggio di films, le compagnie liriche, di prosa, di rivista, i saloni da 
barbiere e parrucchiere, gli alberghi diurni e gli istituti di bellezza, le la, 
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vanderie, stìretie, tintorie e simili, Ìservizidi disìruezlonee pulizia dei 
locali, i servizi di nettezza urbana e quelli funerari; 

c) Servizi domestici. Erano compresi in questa classe i domestici, 
maggiordomi, dame di compagnia, ecc., ed i portieri di case di abitazione; 

d) Servizi del culto. La classe comprendeva le istituzioni cattoli­
che secolari e rego~ri e gli enti e istituzioni non cattoliche; 

e) Altri servizi. La classe comprendeva tutti gli enti, associazioni 
ed organizzazioni non incluse altrove, tra i quali si possono citare le 
scuole e i collegi privati, le scuole di guida, di dattilografia e per l'uso 
di macchine contabili, gli istituti di vigilanza notturna e di investigazio­
ne e le organizzazioni culturali,politiche, sindacali e professionali. 

Per una maggiore analisi del contenuto delle classi sopra riportate 
si rinvia alla classificazione ufficiale delle attività economiche (36). 

Fonti statistiche 

66. - In merito alle fonti statistiche utilizzate per il calcolo del va­
lore aggiunto prima della revisione si precisa che esse erano costituite 
fondamentalmente dal censimento della popolazione (37) e dal censi­
mento dell'industria e del commercio (38) del 1951 che forniscono i dati 
sulla popolazione attiva o il numero degli addetti al 1951 e le retribu­
zioni medie pro-capite per alcune classi di attività per l'anno 1950. Era­
no utilizzate anche altre varie fonti, pubblicate o inedite dell'IsTAT o 
di altri Enti. 

Tra le statistiche eseguite dall'IsTAT ed utilizzate per il calcolo, me­
ritano di essere ricordate quelle che forniscono una misura, sia pure lar­
gamente approssimativa, del volume dell'attività prestata dalle diverse 
classi come, ad esempio, i dati sull'attività giudiziaria, gli indici della 
produzione industriale, la consistenza della popolazione italiana, il nu­
mero degli insegnanti delle scuole private, il numero delle licenze per 
taluni servizi, la consistenza delle stanze, nonché le statistiche che for~ 
niscono una misura della variazione dei prezzi dei servizi prestati dalle 
stesse classi di attività, come ad esempio, gli ìndici del costo della vita, 
gli indici delle retribuzioni lorde, ecc. 

Delle statistiche eseguite dagli altri Enti ed utilizzate per il cal­
colo, possono essere menzionate quelle relative agli iscritti agli aibidelle 
libereprofessionì, agli iscritti aU'ENPALs ed agli iscritti all'INAM. 

(36) ISTAT, Classificazione delle attività economiche, Roma, 1959. 
(37) ISTAT, 9" Censimento generale della popolazione 1951, VoI. IV, Professioni, 

Roma, 1967. 
(38) ISTAT, 3" Censimento generale dell'industria e del commercio 1951, VoI 

XVIII, Dati generali riassuntivi, Roma, 1967. 
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Metodi di calcolo 

67. - Il valore aggiunto del ramo in esame era calcolato prima della 
revisione sommando gli ammortamenti al prodotto netto. Questo era 
determinato, per ciascuna delle classi riportate al punto 65, mediante 
moltiplicazione del numero degli addetti per il prodotto medio pro­
capite. 

Per quanto concerne il numero degli addetti, poiché il solo dato 
disponibile era quello risultante dal censimento per l'anno 1951, si pone­
va il problema del calcolo degli addetti per gli altri anni. Tale problema 
era risolto caso per caso basandosi su elementi indiretti o parziali de­
sunti da varie fonti di diversa natura ed attendibilità. 

Per la classe dei servizi legali, commerciali, tecnici, sanitari e affini, 
il numero degli addetti risultanti al Censimento 1951 per i servizi sa­
nitari era aggiornato tenendo conto delle variazioni nel numero dei 
medici iscritti agli albi; per i servizi legali esso era aggiornato sulla base 
di un indice dell'attività giudiziaria calcolato tenendo conto del numero 
dei procedimenti, del numero dei fallimenti, ecc. e, infine, per i rima­
nenti servizi compresi nella classe il numero degli addetti al Censimento 
1951 era aggiornato tenendo conto degli indici della produzione in­
dustriale. 

Anche per la classe dei servizi industriali,il numero degli addetti ri­
sultanti al Censimento 1951 era aggiornato tenendo conto di vari indici 
e precisamente: per gli addetti ai servizi dello spettacolo, del numero 
degli iscritti all'ENPALs; per gli addetti ai servizi di igiene ed estetica 
della persona, del numero delle licenze rilasciate agli esercenti tali at­
tività; per gli addetti alla pulizia dei locali e alla nettezza urbana, degli 
indici costruiti sulla consistenza delle stanze e, infine, per gli addetti 
ai servizi funerari, del numero dei morti. 

Un criterio sostanzialmente analogo era seguito per aggiornare il 
numero degli addetti alle rimanenti classi di attività. Infatti, per i servizi 
domestici ci si basava sul numero degli iscritti all'INAM, per i servizi del 
culto sul numero dei sacerdoti cattolici e, infine, per la classe degli 
« altri servizi» sul numero degli insegnanti delle scuole private. 

68. - Passando a considerare il prodotto medio pro-capite, le classi 
di attività erano distinte in due gruppi: quelle per le quali risultava al 
Censimento 1951 la retribuzione media pro-capite, che si assumeva co­
me misura del prodotto netto, e quelle per le quali il prodotto medio 
pro-capite era invece stimato sulla base di elementi di varia natura e 
attendibilità. 

L'aggiornamento agli anni successivi del prodotto medio pro-capi­
te era effettuato applicando vari indici costituiti generalmente dall'indice 
del costo della vita, dagli indici delle retribuzioni degli operai del COffi-
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merdo, dagli'lndici delle retribuzioni del personale civile dello Stato ed 
altri indici che erano costruiti « ad hoc », come ad esempio quello per 
gli addetti ai servizi domestici. 

B - REVISIONE EFFETTUATA NEL 1965 

Campo di applicazione 

69. - Passando ad illustrare la revisione effettuata nel 1965 conviene 
subito precisare che la classificazione adottata prima della revisione ha 
subìto delle mo~ifiche delle quali alcune riguardano l'articolazione ed al­
tre invece il contenuto. 

Per quanto concerne l'articolazione, la classe (a) dei servizi legali, 
commerciali, ecc. è stata divisa in due comprendendo nella prima le pro­
fessioni liberali, ad eccezione di quelle mediche, e nella seconda i ser­
vizi sanitari, pubblici e privati. Anche la classe (b) dei servizi industriali 
è stata suddivisa in due separando le imprese dello spettacolo dai servi­
zi di pulizia e di igiene. Infine dalla classe (e) degli «altri servizi» è 
stata scorporata !'istruzione privata, elevata al rango di classe. 

Per quanto concerne il contenuto conviene precisare che dalla classe 
(a) sono state escluse le farmacie, trasferite al commercio mentre ai ser­
vizi dello spettacolo è stata aggiunta la RAI7TV classificata in precedenza 
nel ramo dei trasporti e delle comunicazioni; ai servizi dell'istruzione 
privata sono stati aggiunti i patronati scolastici e gli asili compresi pri­
ma nella Pubblica Amministrazione ed infine ai servizi domestici sono 
stati aggiunti quelli degli addetti alle convivenze. 

Le classi e le categorie utilizzate nel calcolo del valore aggiunto so­
no risultate pertanto le seguenti: 

1 - Professioni liberali 

1.1 Studi legali, commerciali e affini 
1.2 Studi tecnici ed artistici 

2 - Servizi dell'istruzione privata 

2.1 Istruzione scolastica 
2.2 Patronati scolastici e asili 
2.3 Scuole guida, pilotaggio, ecc. 

3 - Servizi sanitari 

3.1 Istituti ospedalieri e servizi sanitari pubblici 
3.2 Case di cura private 
3.3 Gabinetti di cura privati 
3.4 Stabilimenti idropinici e idrotermali 
3.5 Servizi sanitari ausiliari 

4 - Servizi dello spettacolo 

4.1 Spettacolo 
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5 - Servizi domestici 
5 J Servizi domestici genenci 
52 Portieri di case di abitazione 
5.3 Servizi degli addetti alle convivenze 

6 - Servizi di pulizia e di estetica della persona 
6.1 Servizi di igiene ed estetica della persona 
6.2 Lavanderie, stirerie, smacchiatorie 
6.3 Servizi di pulizia e disinfestazione locali 
6.4 Servizi di nettezza urbana 
6.5 Servizi funerari 

7 - Servizi del culto 
7.1 Istituzioni cattoliche 
72 Istituzioni non cattoliche 

8 - Altri servizi 
8.1 Servizi di vigilanza notturna 
82 Servizi di investigazione e sorveglianza 
8.3 Enti ed associazioni sportive e ricreative 
8.4 Enti ed associazioni culturali 

·8.5 Enti ed associazioni di carattere sindacale 
8.6 Enti ed associazioni di carattere politico 
8.7 Enti ed associazioni per la tutela professionale 
8.8 Enti ed associazioni varie 
8.9 Servizi privati di assistenza 
8.1 O Copisterie 
8.11 Servizi meccru:lOgrafici conto terzi 
8.12 Servizi vari non classificati altrove 

Fonti statistiche 

187 

70. - Passando ad illustrare le fonti statistiche utilizzate per la re­
visione del 1965, oltre a quelle ricordate in precedenza al punto 66, con­
viene ricordare in primo luogo i risultati della Tavola economica inter­
settoriale che. si riferiscono al valore della produzione, ai costi intermedi 
e al valore aggiunto dell'anno 1959 per ciascuna classe e categoria di 
attività dei servizi in esame (39). 

E' stata altresì di notevole ausilio la valutazione del numero degli 
Qccupati eseguita dall'IsTAT per i singoli anni del periodo 1951-1965 per 
ciascuna classe e categoria di attività considerate nel ramo in esame. 

Numerosi elementi per il calcolo del valore aggiunto sono stati rica­
vati altresì da alcune indagini speciali, ed in particolare da quelle con­
cernenti i bilanci degli ospedali pubblici (40), il bilancio della RAI-TV (41), 
la spesa per spettacoli rilevata dalla SIAE (42), le entrate e le spese effet­
tive di bilancio dei patronati scolastici (43). 

(39) ISTAT, Primi studi sulle interdipendenze, ecc., op. cito 
(40) ISTAT, Annuario di statistiche sanitarie 1965, Roma, 1%8. 
(41) RAI-TV, Relazione e bilancio, anni 1951-66, Roma. 
(42) SIAE, Lo spettacolo in Italia, anni 1956-60, Roma. 
(43) ISTAT, Annuario statistico dell'assistenza e della previdenza sociale, anni 

1959-64, Roma. 
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Infine varie altre fonti sono state utilizzate per valutare le varia­
zioni del volume dell'attività o dei prezzi dei servizi prestati dalle classi 
considerate nel ramo in esame. 

Tra le statistiche concernenti il volume d~n'attività, si possono ri­
cordare il numero delle giornate· di· degenza n~gUospedali pubblici e pri­
vati, il numero degli alunni delle scuole private, ecc, e tra le statistiche 
per valutare le variazioni dei prezzi, !'indice dei prezzi implicito nel red­
dito nazionale, !'indice dei prezzi al consumo, ecc. (44). 

Metodi di calcolo 

71. - Per quanto concerne il metodo di calcolo, si precisa che tome 
base si è assunto il valore aggiunto di ciascuna classe di attività rìsul­
tante daIJa già citata Tavola economica intersettoriale relativa al 1959. 
Per gli altri anni del periodo cui si riferisce la revisione, si è proceduto, 
generalmente ad aggiornare gli elementi. (valore della produzione e co­
sti intermedi) utilizzati per il calcolo del valore aggiuntorlel 1959 di cia­
scuna delle classi di attività ricordate al punto 69, in sede di costmzione 
della Tavola economica intersettoriale. 

Cominciando dalla classe delle professioni liberali, si rileva che il 
valore aggiunto per l'anno 1959 è stato determinato m.oltiplicando ilnu­
mero degli occupati per il valore aggiunto pro-capite. Il numero degli 
occupati è stato determinato interpolando linearmente i dati sulla po­
polazione attiva in condizione professionale rilevata con i Censimenti 
demografici 1951 e 1961, dopo aver depurato i dati stessi deInumero dei 
disoccupati e degli emigrati temporaneamentè all'estero; mentre il valore 
aggiunto pro-capite è stato determinato suUa base della media degli sti­
pendi degli impiegati della Pubblica Amministrazione distinti secondo 
la posizione nella professione. Il valore della produzione è stato otte­
nuto applicando al valore aggiunto !'incidenza percentuale accertata per 
l'istruzione pubblica e per i servizi civili dello Stato sulla base dei dati 
del bilancio dello Stato. Evidentemente i costi intermedi sono stati de­
terminati dopo per differenza tra il valore della produzione e il valore 
aggiunto. 

Per aggiornare il valore dei servizi prestati dalle professioni liberali 
agli altri anni del periodo considerato nella revisione, è stato applicato' 
al valore della produzione del 1959 l'indice di quantità che risulta dal 
prodotto lordo del settore privato a prezzi costanti e l'indice dei prezzi 
implicito nel reddito nazionale. I costi intermedi sono stati invece ag­
giornati adottando lo stesso indice di quantità applicato per aggiornare 
il valore della produzione e un indice dei prezzi costruito (C ad hoc >)-

(44) ISTAT, Annuario statistico italiano, op. cito 
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sui prodotti impiegati per servizi di trasporto e per il funzionamento 
degli uffici tecnici e amministrativi. 

72. - Per la classe dei servizi dell'istruzione privata il valore della 
produzione, quello dei costi intermedi ed ìl valore aggiunto per l'anno 
1959 sono stati calcolati seguendo lo stesso procedimento e utilizzando 
le stesse fonti già illustrate per la classe delle professioni iiberali. 

Per l'aggiornamento del valore della produzione agli altri anni del 
periodo considerato, conviene distinguere le categorie che compongono 
la classe in due gruppi: quello dell'istruzione scolastica e delle scuole 
guida, pilotaggio,ecc. e quello dei patronati scolastici ed asìlì. Per il 
primo gruppo di servizi, il valore della produzione è stato ottenuto ap­
plicando a quello del 1959 un indice di quantità basato sul numero degli 
alunni delle stesse scuole private rilevato dall'IsTAT e l'indice di prezzo 
calcolato sulle quote di frequenza degli istituti d'istruzione privata. Per 
i patronati scolastici e gli asili il valore della produzione è stato aggior­
nato distintamente per i primi e per i secondi. Per i primi il valore della 
produzione del 1959 è stato aggiornato tenendo conto dell'andamento 
delle spese effettive di bilancio degli stessi patronati rilevate dall'IsTAT, 
mentre per gli asili il valore della produzione è stato ottenuto aggiun­
gendo all'ammontare dei redditi da lavoro del personale degli asili le 
spese di amministrazione convenientemente stimate. 

I costi intermedi relativi agli altri anni del periodo cui si riferisce la 
revisione sono stati aggiornati per il complesso delle attività comprese 
nella classe applicando al dato del 1959 un indice di quantità basato 
sul numero degli alunni e un indice dei prezzi dei prodotti impiegati per 
il funzionamento degli uffici tecnici e ammiiistrativi. 

Evidentemente il valore aggiunto è stato ottenuto per differenza 
tra il valore della produzione di ciascun anno e quello corrispondente 
dei costi intermedi. 

73. - Passando ad illustrare il calcolo relativo al valore aggiunto del­
la classe dei servizi sanitari, si precisa che, come per le precedenti classi, 
ci si è basati sul valore aggiunto del 1959 determinato in sede di costru­
zione della Tavola economica intersettoriale eseguendo la differenza tra 
il valore della produzione e i costi intermedi. 

Il valore della produzione per l'anno 1959 è stato determinato sepa­
ratamente per le categorie degli istituti ospedalieri e servizi sanitari 
pubblici e delle case di cura private da una parte, e i gabinetti di cura 
privati, gli stabilimenti idropinici e idrotermali e i servizi sanitari ausi­
liari dall'altra. 

Il valore della produzione dei servizi sanitari del primo gruppo di 
~ategorie è stato calcolato moltiplicando la retta media giornaliera riea-
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private il valore della produzione è stato determinato moltiplicando il 
numero delle giornate di degenza per la retta giornaliera degli ospedali 
pubblici aumentata del 25%, mentre i costi intermedi sono stati calco­
lati applicando al valore della produzione !'incidenza accertata per gli 
ospedali pubblici aumentata del 20%. Le suddette percentuali risultano 
da informazioni assunte presso vari enti operanti nel settore. 

Per le rimanenti categorie di attività il valore della produzione e i co­
sti intermedi sono stati fatti variare nella stessa proporzione dei corri­
spondenti aggregati determinati per le case di cura private. 

75. - Anche per la classe delle attività dello spettacolo, si procederà 
alla illustrazione del calcolo della produzione, dei costi intermedi e del 
valore aggiunto per l'anno 1959 ed all'aggiornamento per gli altri anni. 

La classe dello spettocolo comprende sostanzialmente tre gruppi di 
attività: quello dello spettacolo in senso stretto, la RAI-TV e la pubbli­
cità e registrazione. 

Per l'anno 1959 il valore della produzione delle imprese dello spet­
tacolo in senso stretto è stato desunto dalle pubblicazioni della SIAE 
dalle quali è rilevato l'ammontare delle entrate per i servizi prestati, 
corrispondenti in sostanza alla spesa del pubblico per lo spettacolo. Poi­
ché le entrate sono valutate ai prezzi di mercato, sono cioè comprensi­
ve anche delle imposte indirette e dei diritti erariali, il valore della pro­
duzione al costo dei fattori è ottenuto detraendo dalle entrate globali le 
anzidette imposte e diritti erariali. 

I costi intermedi delle imprese dello spettacolo sono stati determi­
nati applicando al valore della produzione una percentuale che è risul­
tata da un'indagine parziale eseguita direttamente dall'IsTAT. Il valore 
aggiunto si è ottenuto quindi per differenza tra il valore della produzione 
e i costi intermedi. 

Per la RAI-TV, i tre elementi, valore della produzione, costi intermedi 
e valore aggiunto, risultano dai bilanci dell'Ente stesso e non è stato 
quindi necessario eseguire alcuna particolare elaborazione. 

Infine, per l'attività riguardante la pubblicità e la registrazione, il 
valore della produzione è stato desunto dalla indagine concernente le 
spese di esercizio del commercio eseguita dall'IsTAT con riferimento al­
l'anno 1961 e riportata al 1959 tenendo conto dell'indice di variazione 
del numero delle licenze di commercio e dell'indice dei prezzi al consu­
mo per le famiglie di operai e impiegati (già costo della vita). Il valore 
aggiunto è stato ottenuto, poi, applicando al valore della produzione la 
stessa percentuale di costi intermedi adottata per lo spettacolo in senso 
stretto. 

Per l'aggiornamento del valore della produzione e dei costi interme­
di, ai fini di avere il valore aggiunto relativo agli altri anni del periodo 
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èOMiderato .... o .• ti ·~tii'procedimonti 'div.~tpr,i;i'" pppi·, di" 
attività. . ' 

i.Perlo spettacOlo in SeniO stretto, il vàloredeJkt ~one: è stato 
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prezzi Ct)stanti, ed un. ,indice dei prezzi, per se1'llizi di trasporto e ,.r ma­
teriali correnti.impiepti nell'a«ività~ello s,.ttacolo. 

Per la RAI-TV i dati ,sulla proch.tzione esqi;Ct)sti intermedi sonostatj 
desunti, come ,.r l'anno 1959, md 'bilancio dello stesso Ente. . 
,.~e#.per . l'attività di pub.blWità e ~~., il valore della pro­
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stim~e:di del ~plessodelb;.alb;idue.&ntppi di attività: s~coIo 
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E' evidente che il' vàlore~todi ciascun annQ si èottenl,lto dopo 
per differenza tra, vàlore della produzione e Ct)sti inteqnedi. 

. 76. -passando a èorlSiderare ~ classe di attività rappresentata dai 
Sel'llW do~tici; cO~viene Precl$are ~ gli elementi ·.per.iI calcolo del 
valore aggiunto 'Sono stati détermmati~sia perl'annotgs,'sia,.r gli 
altri. anni del.}'erlOdoconsidetato, distilitameptè! pex:i. serikidomestici 
ed i portieri di'èasedi abitazione, da un lato, e,perì sefvtzt degli addetti 
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Per l'anno 1959 il valore aggiunto del prinlo gruppo di' attività è sta­
to caloolato mòltiplican~oil numero degli addetti per ilvalbreaaiunto 
pro-capite. Il numero degli addetti è stato determmatoutil~d() i dati 
sulla popolazione attiva ti.wtallte dai Censimenti det1li anni 1951 e 1961, 
e gIlisèrltti aII'INAM per gli anni ccmlpreSftran:t951 e il 1961. Il valore 
aggiunto pro-capite è stato invece desunto dalle rildaZioni;; deD~sTAT 
sulle retribuzioni che sono utilizzate per il calcolo dell'indice dei prezzi 
al consumo. . 

Poiché per questo; gruPfW di attività non esistono costi intennedi,il 
valore della produzioJlecoÙicide con il valore aggiunto. ' 

l'usando a considerare 11 secondo groppo di· 'attivitài cioè. quello dei 
serrizi .' degli addetti alle conviveme, 'si precisa che; il valore della· pro> 
dt.1Zi01lè e i OO$ti intermedi dell'anno ·1959 Sono stati desunti <lall'indagine 
aDIìttàlesulla . spesa degli Enti locali· di assistenza che, considera' i 'bre~ 
fotrofi, domlltoripubbliQi,· ecc .. La produzione è stata fatta . pari alla 
somma delle spese di personale e· delle s;pese di amministrazione edi 
costi intermedi pad alle spese di amministrazione. Il valore aggiunto è 
quindi uguale alle ,,.se di personale. 

Per gli .altri anni del perlo&> considerato~ stèproceduto.u-agior­
namento dei dati del 1959 separatamenteper i dut amppidiattività; 
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per il primo gruppo il valore della produzione, che, come si è detto, coin­
cide con il valore aggiunto, è stato aggiornato sulla base degli indici 
di· variazione del numero degli addetti determinatì come si è detto in 
precedenza e dell'indice di retribuzione per i domestici calcolato dal­
l'ISTAT stesso. 

Per l'aggiornamento del valore della produzione, dei costi intermedi 
e del valore aggiunto dei servizi degli addetti alle convivenze sono stati 
utilizzati i dati che risultano dall'indagine già citata eseguita periodica­
mente dall'IsTAT. 

77. - Per la classe dei servizi di pulizia ed estetica della persona il 
valore della produzione, i costi intermedi ed il valore aggiunto dell'an­
no 1959 che costituiscono, come si è detto, la base per il calcolo relativo 
agli altri anni, sono stati determinati distintamente nel modo seguente. 

Si è proceduto dapprima al calcolo del valore aggiunto complessivo 
di ciascuna categoria di attività per l'anno 1959 moltiplicando il numero 
degli addetti per il valore aggiunto pro-capite; il numero degli addetti è 
stato ottenuto mediante interpolazione lineare dei dati di censimento del 
1951 e 1961, mentre il valore aggiunto medio pro-capite è stato desunto 
da un'indagine parziale «ad hoc}} eseguita direttamente dall'IsTAT. Il 
passaggio dal valore aggiunto al valore della produzione ed ai costi in­
termedi è stato eseguito utilizzando le percentuali corrispondenti cha 
risultano dalla stessa indagine parziale già citata. 

Per l'aggiornamento della produzione della classe considerata, sono 
stati utilizzati un indice di quantità (costruito sul numero degli addetti 
risultante dalla valutazione eseguita dall'I STAT ) e un indice di prezzo 
dei servizi prestati dalla classe in esame; i costi intermedi sono stati calo 
colati utilizzando lo stesso indice di quantità e un indice di prezzo co­
struito {{ ad hoc}) sulle tariffe per servizi di trasporto e sui prezzi dei ma­
teriali impiegati per il funzionamento degli uffici tecnici e amministra­
tivi. Per differenza tra il valore della produzione e i costi intermedi si è 
ottenuto il valore aggiunto per gli altri anni del periodo considerato. 

78. - Per i servizi del culto, come per le altre classi di attività, sono 
stati calcolati distintamente il valore della produzione, i costi intermedi 
ed il valore aggiunto del 1959 prima e il loro aggiornamento per gli altri 
anni dopo. Per l'anno 1959 il valore della produzione è stato determi­
nato sommando le entrate delle chiese derivanti dalla celebrazione di 
matrimoni e di altre funzioni religiose e le congrue corrisposte alle par· 
rocchie dal Ministero dell'Interno; i costi intermedi sono stati invece 
calcolati sulla base di una percentuale sul valore della produzione, stio 
mata in base ad informazioni assunte presso alcuni enti religiosi. Il 
valore aggiunto si è ottenuto per differenza trai due aggregati. 
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Perglì altri an.ni del periodo considerato, il valore della produzione 
è stato aggiornato mediante un ìndice di quantità. costruito· sui principali 
fenomeni demografici, nascite, matrimoni, ecc. e l'indice dei prezzi al 
cOnsumo; mentre i costi intermedi sono stati aggiornati mediante un in­
dice di quantità basato sulla popolazione e un indice di prezzo costruito 
« ad hoc» per materiali e servizi impiegati nella prestazione dei servizi 
religiosi. 

79. - Infine, passando a considerare ii valore della produzione, i 
costi intermedi ed il valore aggiunto dell'ultima classe del ramo dei ser­
vizi vari, e precisamente degli «altri servizi », si predsa che essi sono 
stati determinati dìstintamente per la categoria costituita dagli EntI, 
Associazioni sportive e ricreative e per tutte le rimanenti categorie com­
prendenti le altre Associazioni degli «altri servizi». 

Per .l'anno 1959 il valore della produzione della prima categoria è 
stato calcolato separatamente per lo sport e la caccia: per lo sport esso 
è stato desunto dai dati pubblicati dalla SIAE, mentre per la caccia esso 
è stato valutato moltiplicando il. numero degli iscritti alla Federazione 
italiana della cacda per la quota associativa. 

I costi intermedi per entrambe le attività, sport e. caccia, sono stati 
calcolati applicando al valore della produzione il rapporto accertato. per 
lo spettacolo. . 

Evidentemente il valore aggiunto è ottenuto, poi, per differenza tra 
valore della produzione e costi intermedi. 

Passando al secondo gruppo di attività, il valore della produzione 
è stato ottenuto applicando al valore aggiunto il rapporto accertato per 
i servizi civili dello Stato; a sua volta il valore aggiunto è stato ottenuto 
moltiplicando il numero degli addetti al 1959,determinafo mediante 
interpolazione dei dati dei Censimenti demografici 1951 e 1961, per il va­
lore aggiunto pro-capite fatto pari alla retribuzione media dei dipendenti 
civili dello Stato. 

Per l'aggiornamento dei dati del 1959 agIi altri anni del periodo con­
siderato, gli aggregati relativi alla prima categoria sono stati distinti in 
sport e caccia: per lo sport il valore della produzione è stato aggiornato 
in base ai dati pubblicati dalla SIAE e i costi, invece, applicando un indi­
ce di quantità e un indice di prezzo costruiti «ad hoc »; perla caccia il 
valore della produzione è stato aggiornato tenendo conto dellavariazio­
ne degli iscritti alla Federazione della caccia e dell'indice della quota 
associativa, mentre i costi sono stati aggiornati tenendo conto dell'anda­
mento della percentuale dei costi dei servizi dello spettacolo sul valore 
della produzione. 

Per l'aggiornamento degli elementi del valore aggiunto di tutte le 
rimanenti attività degli altri servizi, il valore della produzìoneè stato 
aggiornato tenendo conto della variazione del numero degli addetti de-
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sunto dalla più volte citata indagine sull'"occtipaiione. deU'ISTAT e dell'in­
dice della retribuzione media- dei lavoratori del commercio al minuto e i 
"COsti, invece, tenendo conto di llIdndice di quantità (indice calcolato sul 
numero degli addetti) e di un indice di prezzo costruito «ad:hoc» per 
servizi e materiali correnti impiegati per il funzionam~ntd de~li uffici 
amministrativi. 

c - CALCOLO CORRENTE 

80. - Il calcolo corrente viene effettuato utiliZzando le stesse fonti 
e seguendo gli stessi procedimenti che sono stati illustrati per l'aggior­
namento delle yalutazioni relative a11959. 

Per chiarire meglio al lettore i,pn>cedimenti seguiti, si illustra il 
calcolo relativo all'anno 1965 per le varie classi di attività che compon­
gono il ramo in esame. " 

Cominciando dalle profess~oni liberali, si precisa che l'aggiorna­
mento del valore della produzione e dei costi intermedi relativi al 1959 
è effettuato applicando appositi indici di quantità e di ptezzo. 

Il valore aggiunto è ottenuto dopo per differenza tra i due aggregati. 
I risultati delle elaborazioni sono esposti nella s~ente .Tav~ 19;_ 

TAV. 19 - Produzione, spese correnti e vàlore aggiunto delle .professioni UberaU 
Anno 1%5 

v o C I 

Produzione 1959 ............................ . 
Indice quantità 1965 (base 1959=100) (a) ............ . 
Indice prezzi 1965 (base 1959=100) (b) ............. . 
Produzione 1965 ..... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Spese correnti 1959 .......................... . 
Indice quantità 1965 (base 1959=100) (a) ........ ; ... . 
Indice prezzi 1965 (base 1959 = 100) (c) ............ . 
Spese correnti 1965 ......................... '._ 
Valore aggiunto 1965 ......................... . 

(a) pr9(l.otto lordo del settore privato a prezzi costanti. 
(b) Indice dei prezzi implicito nel reddito nazionale. 
(c) Indice dei prezzi costruito appositamente. 

~IARIlI DI LIRE 

215,3 
139,9 

130,6 
393,4 

40,6 
139,9 

130,2 
74,0 

319,4 

81. -- Per la classe dei servizi dell'istruzione privata, l'aggiornamen­
to degli elementi per il calcolo del valore aggiuntò è effetfuatodistinta­
mente per l'ìstruzione scolastica e le scuole-guida, per i patronati scola­
stici e pe:r:gli asili; 
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Per l'istruzione scolastica e le scuole-guida, esso viene effettuato ap­
plicando al valore della produ~i()ne. del 1959, distinta per tipo di scuola o 
di istruzione, l'indice del numero degli alunni e quello del prezzo rela­
tivo all'istruzione privata. 

La produzione dei patronati scolastici è calcolata utilizzando una ri­
levazione diretta dell'IsTAT, mentre quella degli asili è desunta dalle ela~ 
borazioni per il calcolo dei redditi da lavoro dipendente eseguite dallo 
stesso ISTAT. 

Nella Tav. 20 seguente si espongono i risultati delle elaborazioni 
sopradescritte. 

T AV. 20 - Produzione dei servizi den'istruzione privata 
Anno 1965 

='-=--=============r====-=r======-=-~-=.-==-=-==r=-===-
pgOllW~~E Q~=A' = IU ~~ONB 

196' 1965 I miliardi (1959=100) (1959=doo) miliardi 
_____________ I ___ Jt_·l_ì'_e ___ I ___ C_a) __ I __ <_b_) --I di lire 

CLASSI I. CATI!OOlln 

(1) (2) (}) (4) (5)=(2)x{3)X(4) 
-~------~------

Istruzione scolastica: l l Il! 

Elementari ............. I 8,4 I 91,5 150,0. 
Medie ................. j 24,7 92,7 150,0 

Steno-dattilografia. . . . . . . . . 1,8 141,7 150,0 
Lezioni private. . . . . . . . . . . 8,9 153,1 150,0 

Scuole guida. . . . . . . . . . . . 6,0 201,1 150,0 

Patronati scolastici . . . . . . . . . 1,7 

Asili lO) 

TOTALE •••••• 61,7 

(a) Indice del numero degli alunnì. - (h) Indice del prezzo relativo all'istruzione privata. 

I , 
I 
I 

11,5 
34,4 
3,7 

20,4 
18,1 

5,7 

20,4 

114,2 

I costi intermedi sono calcolati globalmente per tutte le categorie 
comprese nella classe applicando al dato del 1959 l'indice del numero 
degli alunni delle scuole private ed un apposito indice dei prezzi. 

I risultati così ottenuti e il valore aggiunto della classe sono esposti 
nella Tav. 21 qui appresso riportata. 

82. - Il. calcolo della produzione, dei costi e del valore aggiunto 
della classe dei servizi sanitari è effettuato distintamente per gli istituti 
ospedalieri, i servizi sanitari pubblici e le case di cura private da una 
parte, e per tutte le rimanenti categorie dall'altra. Nell'ambito, poi, del 
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TAV. 21 - Prodttzione, spese correnti e valore aggiunto dei servizi della istruzione 
privata 

Anno 1965 

v o C I 

Spese correnti 1959 . . . . . . . . . . . . . . . 
Indice quantità 1965 (base 1959=100) (a) . 
Indice prezzi 1965 (base 1959 = 100) (b) .. 

Spese correnti 1965 ............... . 

Produzione 1%5 . ............... . 
Valore aggiunto 1965 .............. . 

(al Indice del oomero degli alunni. - (h) Indice d.ei prezzi costruito appositamente. 

;\'ln lAlml DI LlRE 

6,1 

109,8 

143,3 

9,7 

114,2 

W4,5 

primo gruppo esso è effettuato separatamente per gli istituti ospedalieri 
e i servizi sanitari pubblici da un lato, e per le case di cura private 
dall'altro. 

Per gli istituti ospedalieri e i servizi sanitari pubblici, sono utilizzati 
i risultati dell'apposita rilevazione eseguita dall'IsTAT sui bilanci degli 
Enti pubblici, mentre per le case di cura private sono utilizzati i dati re· 
lativi alla retta giornaliera e all'incidenza dei costi sul valore della pro­
duzione rilevati per gli istituti ospedalieri pubblici. 

Per le rimanenti attività, il valore della produzione e i costi interme­
di del 1959 sono stati fatti variare nella stessa proporzione dei corri­
spondenti aggregati determinati per le case di cura private. 

I risultati ottenuti sono esposti nella seguente Tav. 22. 

TAV. 22 - Produzione, spese correnti e valore aggiunto dei servizi sanitari 

Anno 1965 
Miliardi di lire 

."':"_~.=::"'~;7::;-_-____ -_ 

va C r 

(1 ) 
---'---

Produzione . . . 
Spese correnti . 
Valore aggiunto 

. . 

--------, 

. . 
.. 

I 

lsnnm OSPEDALIJlRI, 
SERVIZI SANITARI PUBBLICI 
E CASE DI CURA l'1tIVATE 

Istituti 
ospedalieri Case 
e servizi di cura Totale 
sanitari private 
pubblici 

I (2) (3) (4) _. 

I 
I 

437,3 90,0 (a) I 527,3 

66,3 116,2 (b) 82,5 

371,0 
1 73,8 444,8 

ALTRI TOTALE 
SERVIZI 

GENllRALE 
SANITARI 

(5) I (6) 

350,4 877,7 

24,5 107,0 

325,9 770,7 

(o) Il valore della produzione è ottenuto moltiplicando la retta giornaliera di L. 4.451 (pari a quella degli 
istituti ospedalieti pubblici aumentata del 25%) per le giornate di d"genza pari a 2O.2lì .000. - (/1) Calrolati 
aumentando del 20% l'incidenza dei costi sulla produzione degli istituti ospedalieri pubblici. 
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83. - Per quanto concerne i servizi dello spettacolo, il calcolo aellà 
produzione, dei costi e del valore aggiunto, si precisa che esso è effettua­
to distintamente per ciascuna delle tre categorie: le imprese dello spetta­
colo in senso stretto, la RAI-TV e la pubblicità e le registrazioni. 

Il valore della produzione della prima categoria è determinato sulla 
base dei dati della SIAE, mentre i costi intermedi sono calcolati applican­
do a quelli del 1959 un indice di quantità e un indice di prezzo, Per la 
RAI-TV, invece, sia il valore della produzione sia i costi intermedi, sono 
desunti dal bilancio dell'Ente stesso; infine, il valore della produzione e 
i costi intermedi dell'ultima categoria (pubblicità e registrazioni) sono 
calcolati facendo variare quelli relativi al 1959 nella stessa proporzione 
dei corrispondenti aggregati del complesso degli altri due gruppi di at­
tività. 

I risultati sono riportati nella seguente Tav. 23. 

TAV. 23 - Produzione, spese correnti e valore aggiunto dei servizi dello spettacolo 
Anno 1965 

Miliardi di lirè 
-

INDICE INDICE 

PRODUZIONE 
SPESE QUANTITA' PREZZI SPESE 

CLASSI E SOTTOCLASSI 1965 CORRmTI 1%5 1965 CORRl'INTI 
1959 (1959=100) (19,59",,100) 1965 

(a) (b) 

(l) (2) I (3) (4) I (5) (6)1 
.----

I I I i I 
I I I I I I 

Spettacolo in senso stret· . I 

I I ! I 212,9 48,8 
I 

to . . . . . . . ~ . . . . . I I 96,1 135,0 j 63,3 
I 

RAI-TV 
I 115,7 I 16,2 I i 35,3 i I - -........... 
I 

i 

1 
i i I 

! I I 

I ! Pubblicità, registrazioni I 5,9 
i 

1,7 

I 
- - I 2,6 

I I I 

I 
! 

I 
: TOTALE ..... 334,5 i 66,7 I - - 101,2 

I 
I I 

(a) Indice della produzione a prezzi costanti. - (hl Indice dei prezzi costruito appositamente. 
l _ (6) =(3) X (4) X (5) 

VALORE 
AGGIUNTO 

1%5 

.~--

(7)=(2)-(6) 

149,6 

80,4 

I 
I 3,3 

233,3 

84. - La classe dei servizi domestici è stata suddivisa in due gruppi. 
Il primo comprende i servizi domestici generici ed i portieri di case di 
abitazione; per questo il valore della produzione, che coincide con il va­
lore aggiunto, è stato determinato aggiornando quello del 1959 sulla base 
dei numero degli occupati e dell'indice delle retribuzioni dei domestici. 
Il secondo comprende i servizi degli addetti alle convivenze e per esso 
il . valore della produzione, i costi intermedi ed il valore aggiunto sono 
tratti da una rilevazioneeseguita periodicamente daI1'IsTAT~ 
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TAV. 24 - ProdUzione, spese correnti evruore aggiunto dei servizidomestici 
Anno 1965 

Miliardi di lire 
-

l!.'IlICE I INDICE , 
PRODUZIONE 

QUANTITJ\' PREZZI 
PRODUZIONE SPESE VALORI! 

CLASSI E CATEGORIE 1959 1965 1965 1965 COlUtElNTI AGGIuNTO 
(1959=100) (1959=100) 1965 1%5 

(a) (b) 

(1) (2) (3) (4) ,,' (5)=(2)XU)X(4) ' .. (9) (7)=(5)-"(6) 

Dom,,'ki generici .... ! I 
I 

I 
I 

175,5 77,1 141,7 I 191,8 - 191,8 
i I 

Portieri di caSe di abi- , 

I I 39,4 
I 

tazione .......... 127,5 141,7 71,2 - 71,2 
i 
I 

I Addetti alle convivenze . 31,6 - , - 58,1 10,8 47,3 , 

I 
TOTALE •••.• 246,5 - - I 321,1 10,8 

I 
310,3 

I 
(a) Indìce del numero degli occupati. - (b) Indice delle retribuzioni dei domestici. 

85. - Per la classe' dei servizi di pulizia ed estetica della persona 
l'aggiornamento del valore della produzione del 1959 è fatto, per ciascu­
na categoria, sulla base degli occupati e degli indici di prezzo dei servizi 
prestati dalla classe. Per l'aggiornamento dei costi intermedi del 1959 è 

TAV. 25 - Produzione, spese correnti e valore aggiunto dei servizi di igiene ed 
estetica della persona 

PlIODU· 
CLASSI E CATEC.oRIE ZIONE 

1959 

--
(1) (2) 

I 

I Servizi di igiene ed 
; 

estetica della I per-

I 'sona .... . . . . . . 75,5 
Lavanderie, stirerie, 

I ecc. o ••••••••• 31,7 
Servizi dì nettezza 

urbana e pulizia 

locali ........ 47,8 
Servizi funerari . 9,1 

TOTALE .... 164,1 
I I 

Anno 1965 
Miliardi di lire 

- .-. -- - . 

INnICE 
INDICE 

- I INDl~E -
INDICE QUAN- QUAN-

TITA 1 PREZZI SPESE TITA1 PREZZI 
SPESE 

VALORE 

1965 PRODU- 1965 1965 CORRElNTI I 1965 CORRENTI 
AG-

ZIONE 
(1959= (1959= 1965 1959 (1959= (1959= 1965 GIUNTO 

100) 100) 100) 100) 1965 
(a) (b) ! (a) (c), 

-- -- (5)=(2) --t-- -- (9)=(6) (10)=' 
(3) (4) . (3)X(4) ,(6) (7) (8) (7)X(8) (5)-(9) 

I I I 1 

, 

128,0 153,4 148,1 14,4 128,0 128,0 23,7 124,4 

149,8 112,6 53,5 , 6,0 149,8 128,0 11,6 41,9 

97,1 J85,5 86,1 6,8 130,0 143,3 12,7 73,4 
113,9 130,1 13,41 4,0 113,9 131,1 6,0 7,4 
- - 301,1 I 31,2 - - 54,0 1 247,1 

(a) Indici del numero degli occupati. - (b) Indici dei prezzi dei servizi. - (c) Indici costruiti appositamente. 
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stato utilizzato lo stesso indice di quantità usato per la produzione ed 
un indice dei prezzi costruito appositamente. 

86. - Passando ai servizi del culto si precisa che l'aggiornamento del 
valore della produzione del 1959 è effettuato mediante un indice costrui­
to sui principali fenomeni demografici (nascite, matrimoni, ecc.) e l'in­
dice dei prezzi al consumo. L'aggiornamento dei costi è effettuato me­
diante lo stesso indice di quantità ed un indice dei prezzi costruito « ad 
hoc lt. 

TAV. 26 - Produzione, spese correnti e valore aggiunto dei servJzi del culto 

Anno 1965 

v o c; I 

Produzione 1959 ......... . 
Indice quantità 1965 (base 1959 = 100) (a) 
Indice prezzi 1965 (base 1959 = 100) . 
Produzione 1965 
Spese correnti 1959 . . . . . • . . . 
Indice quantità 1965 (base 1959 = 100) (a) . 
Indice prezzi 1965 (1959 = 100) (c) . 
Spese correnti 1965 . 
Valore aggiunto 1965 

MJLIARDI DI LIIUl 

40,4 
117,8 
130,1 
61,9 

6,1 
117,8 
131,1 

9,5 
52,4 

(a) Indice costruito sui principai fenomeni demografici. - (b) Indice dei prezzi al consumo. - (c) Indice dei 
prezzi costruito appositamente. 

87. - Per gli « altri servizi» l'aggiornamento degli elementi per il cal­
colo del valore aggiunto relativo al 1965 è effettuato distintamente per 
gli Enti e le Associazioni sportive e ricreative da una parte e per tutte le 
rimanenti Associazioni dall'altra. 

Per il primo gruppo di Enti il valore della produzione è determinato 
sulla base degli elementi forniti dalla SIAE e dalla Federazione della 
caccia, mentre i costi intermedi sono calcolati applicando al valore della 
produzione la stessa percentuale accertata per la classe dello spettacolo. 

Per le rimanenti categorie della classe, si procede all'aggiornamen­
to dei dati del 1959 e precisamente il valore della produzione è aggior­
nato sulla base del numero degli occupati e dell'indice delle retribuzioni 
del commercio al minuto, mentre l'ammontare dei costi è aggiornato in 
base allo stesso indice di quantità e ad un indice dei prezzi costruito 
« ad hoc ». 

Nella Tav. 27 seguente sono riportati i risultati delle elaborazioni 
sopraesposte. 
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T .\V. 27 - Produzione, spese COITeIlti e valore aggiunto degli« altri servizi » 
Anno 1965 

Miliardi di lire 
CLASSI E SOTTOCLASSI 

v o C I 

Produzione 1959 .. .. .. IO .. .. .. .. .. ................ 

Indice quantità 1965 (base 1959=100) (a) . 
Indice prezzi 1965 (base 1959 = 100) (b) . 
Produzione 1965 ................................ 

Spese correnti 1959 ............... 

Indice quantità 1965 (base 1959 = 100) (a) 
Indice prezzi 1965 (base 1959=100) (c) ... 
Spese correnti 1965 ............... 

Valore aggiunto 1965 .............. 

Servizi sportivi I 
e della cacda 

13,2 

23,4 
1,6 

1,9 

21,5 

Associazioni 
varie 

35,6 

103,5 
187,8 

69,3 

5.4 
103,5 
131,1 

7,4 

61,9 

Totale 

48,8 

92.7 

7.0 

9.3 

83.4 

(a) Indice degli occupati. - (b) Indice delle retribuzioni del commercio al minuto. - (c) Indice costruito 
appositamente. 

88. - Nella Tav. 28 qui sotto riportata si riassumono i dati sul va­
lore della produzione. i costi intermedi ed il valore aggiunto delle varie 
classi per ottenere i corrispondenti dati relativi a tutto il ramo dei ser­
vizi vari. 

TAV. 28 - Produzione, spese correnti e valore aggiunto del servizi vari 
Anno 1965 

Miliardi di lire 

CLASSI 

Professioni liberali .••............ 
Servizi dell'istruzione privata . . . . ... . 
Servizi sanitari ................. . 
Servizi dello spettacolo .. . . . . . . . . .. 
Servizi domestici ............... . 
Servizi di pulizia ed estetica della per-

sona ...................... . 
Servizi del culto .. . . . . . . . . . . . . . . 
Altri servizi 

TOTALE •.•••• 

meno Imposte indirette . . . . . . . . . . .. 
Valore aggiunto (al lordo del duplicato) 

I 
PRODUZIONE 

I 393,4 

I 114,2 

I 877,7 

I 
334,5 

321,1 

301,1 

61,9 

92,7 

2.496,6 

SPESE! VAI.OKE 
CORRENTI AGGIUNTO 

74,0 319.4 
9,7 104,5 

107,0 770,7 

101,2 233,3 

10,8 310,3 

54,0 247,1 

9,5 52,4 

9,3 83,4 

375,5 2.121,1 

139,5 

1.981,6 
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ApPENDICE.,""-, ANALISI DEI CONTLECONOMICI DELLE ISTITUZIONI DI CRE­
DITO E DELLE IMPRESE m ASSICURAZIONE PORTAFOGLIO ITALIANO 

TAV. A-l - Conti econoniÌci delle istituzioni di credito 
Anno 1965 

Miliardi di lire 
='O==-~CO.'~=='''C''_ .. _·=~c ... ,o._ .. ------.--.== ·--·--I~~==-~. -~._ ... ·.~~.,_'cc,= .. ·_==.===.==,=====,~ 

COSTI RICAVI 

AZIENDE DI CREDITO (a) 

Interessi passivi . . . . . . . . 
Provvigioni passive . . . , . . 
Spese per il personale . . . . . . 
Fitti passivi . . . . . . . . . . . . . 
Imposte e tasse .. . . . . . . . . 
- imposte indirette ...... . 
- imposte di R.M. su interessi 

passivi ............. . 
- imposte sul reddito e sul pa-

trimonio ............ . 
Premi di assicurazione danni . . 
Ammortamenti e accantonamen-

733,1 
15,2 

618,8 
14,5 

179,8 
31,8 

101,1 

46,9 
2,4 

ti .................. 71,0 
Spese generali e di manuten-

zione ordinaria ......... 93,8 
Spese per' la manutenzione stra-

ordinaria ............. 4,3 
Perdite su titoli e cambi, SO" 

pravvenienze passive, benefi-
cenza ed elargizioni varie. . . 17,1 

Interessi attivi .......... . 
Dividendi ............. . 
Provvigioni attive . . . . ... . . 
Fitti attivi . . . . , . . . . . . . ; . 
Addebiti a carico .dei clienti . . 
Utili su titoli. e cambi, soprav-

ven:ienze attÌve . . . . . . . . .. 

1.527,9 
15,4 

143,8 
13,0 
45,8 

59,8 

Saldo attivo di esercizio .. 55,9 Saldo passivo di esercizio . . 0,2 

TOTALE • • • • • 1.805,9 TOTALE ••••• 1.805,9 

ISTITUTI SPECIALI DI CREDITO (a) 
Interessi passivi 
Provvigioni passive . . . 
Spese per il personale . . . . . . 
Fitti. passivi . . . . . . . . . . . . . 
Imposte e tasse . . . . . . . . . . 
- imposte indirette ...... . 
- imposte di R.M. su interessi 

passivi ............. . 
- imposte sul reddito e sul pa-

trimonio ............ . 
Premi di assicurazione danni . 
Ammortamenti e accantona-

467,6 Interessi attivi .......... . 
4,5 Dividendi. .. . .. . . . . . . .. 

25 3 Provvigioni attive . . . . . . . . . 
, Fitti attivi . . . . . . . . . . . . . . 

0,4 Addebiti acatico dei clienti ... 
33,8 Utili su titoli e cambi, soprav-

1,3 venienze attive ......... . 

2,2 

30,3 
0,1 

menti .... ,.......... 42,0 
Spese . generali e· di manuten-

zione ordinaria . . . . . . . . . 8,1 
Spese per la manutenzione 

straordinaria .......... 0,1 
Perdite su titoli e cambi, so­

pravvenienze passive, benefi-
cenza ed elargizioni varie . 2,9 

584,2 
1,4 

22,0 
0,7 
3,3 

1,6 

Sardo attivo di esercizio. 28,S Saldo passivo. di eserciziò . . 0,1 

TOTALE • • • .. 613,3 TOTALE. • • •• 613,3 
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BANCA D'ITALIA (b) 

Interessi passivi . . . . . • . . • . 8,9 Interessi attivi . . . . . . . . . . . 96,0 
Spese per iI personale e spe- Provvigioni attive . . . .. ... 1,9 

se generali ........... 51,3 Fitti attivi . . . . . . . . . . . . . . 0,3 
Spese per gli immobili . . . . . 0,5 Utili su titoli e cambi, benefici 
Imposte e tasse .....•.... 12/1 , diversi,... . . . . . . • . • . • .. . 4,8 
- imposte indirette . • . . . . . 11,9 
- imposte sul reddito e sul pa-

triinonio .. ... . . . . . • . . 11,0 
Ammortamenti e accantona-

menti .....•.....•.•. 18,5 
Benetìcenza ed elargizioni varie 0,1 

Saldo attivo di esercizio . . 0,8 ' 

TOTALE . • . . .. 103,0 TqrALE . . . .• 103,0 

UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI (c) 

Intel'$si passivi .'. . . . . . . . 42,1 In~ssi attivi . . . . . • • . . . . 49,9 
Spese per iI personale e spese Provvigioni attiVe ed altri utili . 0,9 

generali ...•..•.••...• 5,1 Utili su titoli e cambi . . . • . . 1,2 
Accantonamenti (imposte e 

oscillazione titoli) .•••..• 4,7 

Saldo attivo di esercizio . . 
TOTALE ..... 

AcqUisto di beni e servizi 
Altre spese generali (a pareg-

gio) ....... ',' ...... : . 

TOTALE ..... 

0,1 
52,0 

BANCOPOSTA (d) 

1,9' Proventi del servizio 'dei vaglia 
postali ..........••..• 

73,4 Proventi dal servizio dei c/c 
postali (non comprensivi de­
gli interessi passivi) • • • . . . ' 

Rimborsi della Cassa dd.pp.per 
il setviz.i.ò delle casse di ri-

75,3 

sparmio pOstali, eèè ...... . 
Rimborsi e concorsi da parte 

di ee.pp. per il servizio di 
pagamento di titoli e aggi 
sulle marche' per le assicura-
zioni sociali .......... . 

TOTALE. ',' .. 

52,0 

4,2 

42,6 

17,9 

10,6 

75,3' 

(a) BANCA D'ITALIA, Bollettino, Anno XXII, n. 6, novembre-dicembre 1%7, p. 092. 
(b) BANCA D'ITALIA, Assemblea generale ordinaria dei partecipanti, Anno 1965, 

pag~ 4~51. ' 
(c) CAMBRA DEI DEPUTATI, Relazione illustrativa del bilancio dell'Ufficio Italiano 

Cambi 1964-65, in Documenti, disegni di legge e relazioni, n. 3389/2 alinesso 8" 
pagg. 32 e 76. ' , 

li conto economico è stato ricondotto ad anno solare sommando il 50 per 
cento dei dati relativi' all'esèrciz.i.o finanziario 1964-65 con i dati risultanti dal 
bilancio relativo al secondo semestre 1%5. 
,,(d) AMMINISTRAZIoNE DELUUOSll> E TBLECOMUNIC.u:I9N~, R~laz.ione sull' andanumto 

4ell'Am11;tinistrazione delle. poste e ,dell,e tel~comupiPatiò1,Ù 'fl.~l' annòfinani,iari(j., 1965~ 
- ~ega,tl nn. 47e 48,pagme 274 ~:~~tl. "','," ", : ' , 



TAV. A--2 _.iQmd ....... ' .......... iii ~ ~ ....... 
Anno 1965 <a) 
Miliardi di lire 

v o C I J. VW4 DANNI TorAUl 

ENTRATE 

P~ .. 
AsslCUI'aZlOIle diretta . . . . . . . . . . . . . . . • . 
Accettazioni ...................... .. 

Sinistri e provvigioni (cessioni) 
. Sinistri ...........•....•......... 

Provvigioni .. . . . • • . • . . • . • . . . . . . . • . 
Variazioni riserve (cessioni) 

Riserve premi ......•.....•........ 
Riserve sinistri . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . 

Variazione sinistri da riscuotere (cessioni) .. . 
Accessori di polizza . .. .............. . 
Redditi patrimoniali . . . . . • . • • . . . • . . . . . 

TOTALE •.... 

USCITE 

Sinistri 
Assicurazione diretta ..... " ........... . 
Accettazioni. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Premi (cessioni) 
V~oni ~serve. premi 
AsslCUr~~ diietta ................ . 
AccettaziqnJ.. • • • • • • • • • • • . • • • . . • . • .• • 

Variazioni riserve sinistri 
Assicurazione diretta . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Accettazioni. • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Variazioni sinistri da 
Ass· . dire pagare lCUI'8Z10ne tta . . ... . . . . . . . . . . . . . 
Accettazioni. . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Provvigioni e spese di or,anizzazione 
Provvigioni di assiCUI'8Z1one diretta ..... . 
Pro~9ni. di ~u:mone ........... . 
Spese ~ !lI'PmP;8ZJone ............. . 
Oltoran aI medicl •..•. '.' .......... . 

Spese generali di amministrazione 
Spese per il personale ...•........... 
Affitti e ammortamenti .............. . 
I.poste e tasse . . • . . . . . . , . .• . . . , . . • 
Acquist~ di ~ e servizi .....•... : ... 
Interessi paSSiVl ... , . .'. . . . . . . . . . . . . 

s.Ido di altre uscite ed altre entrate . . . . . . . 
Saldo attivo di esercizio 

TOTALE ..... 

150,8 
21,9 

9,6 
71-

12,2 

5,3 
53,6 

260,8 

63,3 
7,4 

27,4 

82,3 
10,6 

0,4 
0,2 

18,7 
61) 
8,7 
0,2 

13,3 
0,6 
8,9 
2,7 
2,2 
3,5 
4,4 

260,8 

421,8 
57p 

98,2 
32,2 

4~ 
lO' 

115,4 
24,6 

764,8 

lSa,7 
38,7 

140.8 

34,8 
2,8 

58,2 
4,3 

82' 
13,8 
13,9 

42,5 
1,2 

54,0 
11,1 
0,8 

....;..U 
7,4 

764,8 

572,6 
79,5 

107,8 
39,0 

16,3 
10,9 

120,7 
78,2 

1.025p 

322,0 
46,1 

168,2 

117,1 
13.4 

58,2 
4,3 

0,4 
0,2 

101,6 
19,8 
22,6 
0,2 

55,8 
1,8 

62,9 
13,8 
3,0 
2,4 

11,8 

1.000p 

(<<).lmT, Notiziario lstat, serle l, fogli. 'o 15, febbraio 196t ~tegrato con i 
dati n.ec:':essarl al 1m del calcolo del ~l'Qd.Otto }()Mo rlsuIta;nti dalfindagine COlP­
plementare· sui bilanci previsti per le un~ di assicurazione dalle leggi vigenti. 
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TAV. A-3 - Gettito lordo, vhìcl.te e gettito netto del lotto, lotterie e concorsi pronost1ci 
Anno 1965 

Miliardi di lire 

AGGREGATI I GETrITO 
VINCITE 

GETnTO 
1.0Il00 NliTI'O 

Lotto (a) . 99,5 50,1 49,4 

Lotterie nazionali (a) 4,9 1,6 3,3 

Totocalcio (a) 50,9 17,4 33,5 
Enalotto (a) 9,8 3,b 6,2 
Totip (a) . 4,0 1,5 1,5 
Altre scornrnesse (b) 62,6 23,1 39,5 
Case da gioco. (c) 2,0 

TOTALE •.••• 136,4 

(a) MINISTERO DELLE FINANZE, Ispettorato generale per il lotto e le lotterie, 
-comunicazioni. 

(b) SIAE, Lo spettacolo in Italia, anno 1%6. 
(c) Bilanci degli enti gestori, anno 1966. 





CAPITOLO IV 
VALORE AGGIUNTO DEI FABBRICATI RESIDENZIALI ('~) 

A - PRIMA DELLA REVISIONE DEL 1965 

Campo di applicazione 

1. - Prima della revisione il ramo dei fabbricati residenziali com­
prendeva tutte le abitazioni situate in fabbricati residenziali e non resi­
denziali. Erano escluse solo quelle abitazioni o parti di esse adibite ad 
altro uso o ad uso promiscuo (studi, laboratori artigiani, uffici, ecc.). 

Fonti statistiche 

2. - Le fonti statistiche utilizzate prima della revisione effettuata 
nel 1965 possono essere distinte in due gruppi: il primo comprende le 
fonti statistiche utilizzate per il periodo 1951-59 ed il secondo le fonti 
statistiche utilizzate dal 1960 al 1965. Appartengono al primo gruppo il 
calcolo del reddito dei fabbricati residenziali eseguito per gli anni 1938 
e 1947 (1); !'indagine campionaria sui prezzi eseguita dall'IsTAT nel 1949 
ai fini della costruzione dell'indice del costo della vita con cui si rileva­
va anche l'affitto a stanza per determinati tipi di abitazione e, infine, la 
rilevazione corrente sull'attività edilizia eseguita dallo stesso ISTAT. 

Appartengono al secondo gruppo di fonti, il Censimento della popo­
lazione e delle abitazioni al 5 novembre 1951 dal quale risultano i dati 
sulla consistenza delle abitazioni (2); la già ricordata rilevazione corrente 
sull'attività edilizia che fornisce il numero delle stanze costruite e quello 
delle stanze demolite; l'indagine speciale sulle abitazioni italiane al 20 
gennaio 1960 (3) che fornisce la distribuzione della consistenza delle 
stanze secondo il titolo di godimento (affitto, proprietà ed altro titolo), 
e secondo i vari tipi di affitto (bloccato, sbloccato, concordato, libero, 
abitazioni appartenenti ad Enti pubblici), nonché il fitto medio lordo 
mensile a stanza per tipo di fitto e, infine, gli indici del fitto libero e del 
fitto bloccato calcolati dall'IsTAT ai fini della costruzione dell'indice del 
costo della vita. 

(*) Il presente capitolo è stato redatto dalla dott.ssa M. CECCARELLI e dal Dott. 
E. DE ANGELIS. 

(1) ISTAT, Studi sul reddito nazionale, in «Annali: di statistica" Serie VIII, 
VoI. 3, Roma, 1950. 

(2) ISTAT, IX Censimento generale della popolazione, 4 novembre 1951, VoI. 
VI, Roma, 1957. 

(3) CNEL, Indagine sulle abitazioni italiane al 20 gennaio 1960, Roma 1961. 
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Metodi di calcolo 

3. - Passando a considerare il metodo di calcolo del valore aggiun~ 
to dei fabbricati residenziali, occorre avvertire che prima della revisione 
operata nel 1965 furono seguiti due diversi procedimenti: uno adottato 
fino al 1959 e l'altro, dal 1959 al 1965. Fino al 1959 (periodo 1951-59) il 
valore aggiunto dei fabbricati residenziali era ottenuto SOmmando al pro­
dotto netto l'ammontare degli ammortamenti. A sua volta il prodotto 
netto era determinato moltiplicando la consistenza delle stanze per il 
prodotto netto medio per stanza. La base del calcole era costituita dalla 
valutazione del reddito dei fabbricati eseguita per la prima volta nel 1950 
dall'IsTAT di concerto con la Direzione Generale del Catasto e dei servizi 
Tecnici Erariali per gli anni 1938 e 1947 (4). 

Per gli anni dal 1948 al 1959, il prodotto netto dei fabbricati resi· 
depziali era calcolato dall'IsTAT distintamente per le abitazioni costruite 
prima del 31 marzo 1947 e soggette al regime vincolistico (stanze a fitto 
bloccato), per le abitazioni costruite prima del 31 marzo 1947 ma passate 
successivamente dal regime vincolistico a quello libero (stanze a fitto 
sbloccato), e per le abitazioni costruite dopo il 31 marzo 1947 (stanze a 
fitto libero). 

La consistenza delle stanze in affitto, che in conseguenza delle di­
sposizioni vigenti risultavano a fitto bloccato al 31 marzo 1947, eta ag­
giornata per gli anni successivi in base alle variazioni accertate nella con· 
sistenza di stanze bloccate dall'indagine campionaria iniziata dall'IsTAT 
nel 1949 in 16 grandi città ai fini del calcolo dell'indice del costo della 
vita. La consistenza delle stanze a fitto sbloccato era calcolata utilizzan­
do i risultati della stessa indagine, mentre quella delle stanze a fitto 
libero era determinata tenendo conto delle stanze di nuova costruzione 
risultanti dalla rilevazione corrente sull'attività edilizia effettuata dallo 
ISTAT. 

Per quanto riguarda il prodotto netto (reddito medio a stanza), si 
precisa che il reddito medio a stanza relativo alle stanze bloccate del 
1947 era aggiornato in base alle variazioni stabilite dalle disposizioni 
legislative emanate al riguardo; il reddito medio relativo alle stanze 
sbloccate nel 1947 era aggiornato tenendo conto delle variazioni dei fitti 
liberi rilevati dalla già citata indagine campionaria; e, infine, il reddito 
medio delle stanze a fitto libero, stimato per l'anno 1948 sulla base di 
vari elementi desunti da fonti diverse, era aggiornato in base ai risultati 
della già ricordata indagine per campione. 

Al prodotto netto cosÌ calcolato, che si riferiva ai fabbricati urbani, 
si aggiungeva poi quello dei fabbricati rurali ad uso di abitazione, cal­
colato con criteri analoghi. 

(4) ISTAT, Studi sul reddito nazionale, ecc., op. dt. 
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4 .• Nel 1960, essendo disponibili i risultati dell'indagine .s\111e abi~~ 
zioni eseguita dall'IsTAT su richiesta del CNEL, già ricordata in p:re~ 

cedenza, TISTAT venne nella determinazione di rivedere il calcolo del 
prodotto netto. dei fabbricati residenziali; 

Il procedimento di calcolo rimase sostanzialmente lo stesso, nelsen· 
so che il prodotto netto era ottenuto, come prima, moltiplicando la con· 
sistenza delle stanze per il prodotto medio a stanza; ma erano diversi i 
procedimenti seguiti per determinare sia la consistenza delle stanze, sia 
il prodotto netto medio a stanza. 

La consistenza totale delle stanze fu determinata al 30 giugno di 
ciascun anno in base alla consistenza accertata con il Censimento del 
1951 e al movimento delle stanze (costruite e demolite) desunto dalla 
rilevazione corrente dell'IsTAT sull'attività edilizia. 

Ai fini della determinazione del prodotto medio per stanza, la sud· 
detta consistenza totale fu distinta al Censimento del 1951 secondo un 
criterio territoriale (Comuni capoluoghi ed altri Comuni) e, nell'ambito 
territoriale, secondo il titolo di godimento, (in'affitto e in proprietà). 

La consistenza per Comune fu aggiornata in base. ai risultati della 
detta rilevazione sull'àttività edilizia, mentre quella per titolo di godi. 
mento fu aggiornata applicando alla consistenza del 1951 il rapporto 
tra stanze in proprietà e stanze in affitto, determÌnato interpolando li~ 

nearmente il rapporto risultante per l'anno 1951 dal Censimento e quellò 
risultante per l'anno 1960 dalla già citata indagine speciale sulle abita· 
zioni. 

La consistenza delle stanze in affitto fu ulteriotmente suddivisa a 
seconda del tipo di affitto: bloccato, concordato, sbloccato e libero. Tale 
suddivisione fu effettuata in base ai risultati dell'indagine sulle abita· 
zioni del 1960. 

La consistenza delle stanze a fitto bloccato e concordato relativa 
agli anni compresi tra il 1947 ed il 1960 fu determinata facendo variare 
quella del 1947 in ragione inversa all'andamento della consistenza totale 
delle stanze, ammettendosi che una parte della popolazione delle stanze 
a fitto bloccato si trasferisse in altre abitazioni non a fitto bloccato. 

La consistenza delle stanze a fitto libero relativa agli anni com· 
presi tra il 1947 ed il 1960 fu determinata interpolando la consistenza 
a11947 pari a zero e quella al 1960 determinata, come siè detto prima, in 
base all'andamento della consistenza totale delle stanze; infine, queUa 
delle stanze a fitto sbloccato fu ottenuta come differenza tra la consisten­
za totale delle stanze in affitto e la somma delle stanze a fitto libero e a 
fitto bloccato e concordato. 

La consistenza delle stanze in proprietà fu suddivisa in consistenza 
di stanze costruite prima del 31 marzo 1947 (proprietà vecchia) e consi· 
stenzadi stanze costruite dopo tale data (proprietà nuova); quest'ultima 
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fu ottenuta come complemento alla consistenza di stanze in affitto lÌ­

bero delle nuove costruzioni. 
Per gli anni successivi al 1960 e fino al 1965, la consistenza delle 

varie categorie di stanze fu calcolata applicando gli stessi criteri espo­
sti in precedenza per gli anni 1947-1960. 

5 .. Il fitto medio a stanza per ciascun tipo di affitto, fu determi­
nato, per gli anni del periodo dal 1951 al 1960, aggiornando quello for­
nito dalla citata indagine speciale (CNEL 1960), con i seguenti indici di 
prezzo: il fitto bloccato, con !'indice risultante dalle disposizioni legi­
slative emanate in materia; i fitti sbloccato e libero e quello figurativo 
della proprietà nuova, con l'indice del fitto libero rilevato dall'IsTAT; iI 
fitto concordato, con l'indice medio ponderato del fitto libero e del fitto 
bloccato rilevati dall'IsTAT; il fitto figurativo della proprietà vecchia, con 
!'indice del fitto libero rilevato dall'IsTAT. 

Per tener conto poi delle stanze non occupate e del fatto che il fitto 
.medio a stanza risultava comprensivo di tutte le spese sostenute per la 
manutenzione e la conduzione dei fabbricati (come consumo di acqua, 
portierato, illuminazione scale, ascensore, ecc.), furono apportate al sud· 
detto fitto alcune detrazioni, differenti per i Comuni capoluoghi e per 
gli altri Comuni, calcolate sulla base degli elementi desunti dai conti 
economici .di alcuni enti, proprietari di abitazioni cedute in affitto (INCIS, 
IAcP, INA-cASA, ecc.). 

B - REVISIONE EFFETTUATA NEL 1965 

Campo di applicazione 

6. - Nel 1965 è stata effettuata la reVISIOne delle serie del red­
dito nazionale, estesa a tutte le sue componenti, quindi anche al reddito 
dei fabbricati residenziali. Il campo di applicazione è rimasto però inva­
riato, in quanto sono state ancora considerate a tale fine soltanto le abi­
tazioni situate nei fabbricati residenziali e nei fabbricati non residenziali 
adibiti esclusivamente ad abitazione. 

Fonti statistiche 

7. - Per quanto concerne le fonti statistiche, oltre a quelle già cita­
te precedentemente, si ricordano: il Censimento della popolazione e del­
le abitazioni del 1961 (5); l'indagine speciale sulle abitazioni, in Italia, 
al 20 ottobre 1962 effettuata dall'IsTAT (6); la Tavola economica Ìnterset-

(5) ISTAT, X Censimento generale della popolazione . 15 ottobre 1961, VoI 
VIII, Roma, 1967. . 

(6) ISTAT, Indagine speciale sulle abitazioni al 20 ottobre 1962 in «Note e Re­
lazioni », n. 22,· Roma, 1964. 
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toriale del 1959; l'indice dei preza;; all'ingrosso di alcuni materiali (le­
gno, prodotti meccanici, prodotti chimici, vetro, ecc.); e l'indice dei sala­
ri degli addetti nell'industria meccanica e del legno, costruito dall'IsTAT. 

Il Censimento della popolazione e delle abitazioni del 1961; ha forni­
to rispettivamente la consistenza delle stanze in totale, delle stanze occu­
pate adibite ad uso esclusivo di abitazione e delle stanze occupate ad uso 
promiscuo, distinte per titolo di godimento (affitto e proprietà).' 

L'indagine sulle abitazioni al ,20 ottobre 1962 ha fornito la distri· 
buzione della consistenza delle stanze sec()ndo il titolo di godimento (af. 
fitto, proprietà ed altro titolo), secondo i vari tipi di affitto (bloccato, 
sbloccato, concordato e libero), nonché il fitto medio lordo mensile a 
stanza per tipo di affitto. 

Metodi di calcolo 

8. - Passando ad illustrare il procedimento di calcolo, si precisa che 
il valore dei servizi resi dai fabbricati residenziali è stato calcolato se­
guendo lo stesso procedimento adottato prima della revisione d(d 1965 e 
cioè moltiplicando la consistenza delle stanze occupate per un fitto me­
dio lordo annuo a stanza, ,'comprensivo delle spese di manutenzione' e 
delle spese « aggiuntive» (portierato, acqua, ascensore, ecc.). 

9. - Per determinare la consistenza delle stanze occupate, si è pro­
ceduto dapprima al calcolo della consistenza complessiva di stanze se· 
guendo lo stesso procedimento adottato prima della revisione del 1965 e 
cioè aggiornando i dati rilevati ai Censimenti mediante il movimento del­
le stanze costruite e demolite che risulta dalla rilevazione corrente sulla 
attività edilizia eseguita dall'ISTAT. Avendo eseguito tale calcolo si è no­
tato che la consistenza rilevata al Censimento 1961 superava notevolmen­
te quella così calcolata per lo stesso anno. La differenza è stata ripar­
tita tra le consistenze degli anni intercensuari (1952-1960) determinate 
per aggiornamento di quella del 1951, tenendo presente l'andamento di 
un indice dell'attività edilizia residenziale costruito «ad hoc ». 

La consistenza annua delle stanze occupate si è poi ottenuta appli­
cando alla consistenza totale la percentuale di stanze occupate determi­
nata mediante interpolazione lineare di quelle risultanti ai Censimenti 
'del 1951 e 1961. 

Successivamente la consistenza di stanze occupate è stata suddivisa 
in consistenza di stanze in affitto e consistenza di stanze in proprietà se-• 
guendo lo stesso procedimento adottato per la ripartizione della consi-
stenza totale delle stànZe'ÌI1 « .. occupate» e «non occupate ». 

La consistenza delle stanze occupate in affitto e stata ulteriormente 
ripartita in consistenza di stanze in affitto bloccato e consistenza di stan­
ze in affitto di altro tipo. 



Laoonsistenza. delle stanze in affitto: bloccato al 1941 è stata fatta 
pari alla consistenza. totale di. stanzecbe aquell~data risultavano inaf­
fitto e quella: .' degli anni successivi' è stata calcolata· mediante interpola­
~O,tie grafica della consistenza al 1947. e di quelle rilevate con le indagini 
(CNEL) per il 1960 e (ISTAT) per il 1%2. Dal dato così ottenuto per cia­
scun anno è stato detratto poi il corrispondente numero di stanze de­
molite .. 

Per differenza. tra la consistenza. totale delle stanze occupate in af­
fitto e quella delle stanze a fitto bloccato così determinata, si è ottenuta, 
come si è detto, la consistenza delle stanze in affitto d'altro tipo, com­
pren.dente le stanze in affitto sbloccato (cioè bloccate nel 1947 e non più 
soggette al vincolo), concordato (cioè soggette ancora al vinc.olo, ma con 
affitto concordato), libero vecchio (cioè stanze godute in proprietà nel 
1947 e successivamente passate a quelle in fitto) ,libero nUovo, (cioèstan­
re costruite dopo il 1947). 

La ripartizione' della consistenza delle stanze in affitto di altro tipo 
in consistenza di stanze a fitto sbloccato e in consistenza.' di stanze a' fitto 
èoncordatoè stàta calcolata con un procedimento analogo a quello se­
guito per la consistenza delle stanze a fitto bloccato, assumendo COllle 
dato iniziale un valore nullo e corne dati tetmmaliquelli risultanti dalle 
due indagini· precedentemente citate. La consistenza delle stanze a fitto 
libero nuovo è stata calcolata per ciascun anno assumendo una quota 
determinata a stima delle stanze costruite dopo il 1947. Infine, la consi­
stenza delle stanze afitto··libero vecchio è stata ottènuta eseguendo la 
differenza tra il totale delle stanze in affitto d'altro tipo e il totale delle 
stanze a fitto sbloccato, concordato e libero nuovo, determinato come si 
è detto in precedenza. 

lO. - La consistenza" di stanze in proprietà risultante dalla suddivi­
sione delle stanze in totale occupate, è stata a sua volta ripartita in 
stanze di proprietà vecchia e stanze di nuova proprietà. La consistenza 
delle stanze di proprietà vecchia è stata determinata per il 1947 asSu­
mendo come tale quella delle stanze' esisteriti alla stessa data e per gli 
ànni. successividettaendo da quella del· 1947 ·le stanze demolite .ed ag­
giungendo le stanz.e cbe dal fitto bl()ccato sono passate in proprietà. 

I.;a. consistenza' di . stanze in proprietà nuova' si. è ottenuta dopo per 
differenza tra la consistenza totale delle stanze in proprietà e quella di 
proprietà' vecchia. 

11. • Per quantoéoncerne il fitto medio a stanza,'si precisa che esso 
è stato determinato per ciascun tipo di fitto e per ciaScun anno del pe· 
riodo 1951'65applicandòa quello rilevato negli anni 1960 e 1962 con le 
indagini speciali (CNEL ed ISTAT)'già ricordate i seguenti indici: per iI 
fitto bloccato, l'indice di variazione risultante dalle disposizioni di leg-



pt-per il fitto ooDoordato;:fiDdièe medio ponderatodei.fittilibeM:e 
IìIOecato rilevati dalrISllA'J;;:per il fitto: bloccato elibéro e per il fitto fi .. 
fltb'ativo relativo alla preprietà. nuova :e vecchia l'indice del fitto libero 
rilevato .da11'1STAT;· perii fitto libero veèChio .10 stesso indice del fitto 
sbloccato. . 

L'ammontare complessivo ~i affitti cosi calcolato,moltipUcan. 
,40 cioè ~a conslsteI)Z8 distanze totale, per ii rispettivo fitto: medio a 
stanza, è stato convenientemente ridotto per tener conto delle stanze .:dei. 
',pb!Ìcati residenziaU ad~bitead uso non.di abitazi()fle o ad uso promi­
,~o •. Gli el~tL ~~ al calcolo sonostati~~i dai Censimenti 
della popol~o~e e delle abitazio~i.~egl( àn~tl~51 ~ ,1961. . 

, '·'jl~ ... Per ~as~eaan'arrixrion(are 'coirlpl~sivo degli~ittJ al valore 
~Wito, si' è proceduto dopo 'all~ detrazione dei costi intermedi 
oostituiti dalle spese di manutenzione e dalle spese «aggiuntive» so­
stenute per la gestiolle delle.abi~oni. Tali CQsti sono stati determinati 
assumendo comehàse quelli calcolati per l'anno i959 in sede di 
costruzione della Tavola economièà" intersettoriale. A questo riguardo 
le stanze sono state distinte in due gruppi: quello relativo adaf· 
fitto libero nuovo ed in proprietà nuova e quello relativo a tutti gli altri 
titoli di affitto e .proprietà. Per il primo gruppo di stanze l'ammontare 
dei costi è risultato pari al 15% e per il secondo gruppo pari al 20% dei 
fitti. 

Per il calcolo dei costi intermedi relativi agli altri anDi.,del periodo 
considerato nella revisione, si è proceduto all'aggiornamento dei costi 
calcolati per il 1959 applicando un indice di quantità costruito . sulla con­
sistenza . delle stanze occupate e un indice di prezzo costruito tenendo 
conto dei prezzi all'ingrosso di alcuni materiali {legno, prodotti mecca· 
nici, prodotti chimici, vetro, ecc.) e dei salari dei lavoratori delle.indu­
strie meccaniche e del legno. 

c - CALCOLO CORRENTE , 

13 .. Il procedimento di calcolo seguito attualmente per la deter­
minazione del reddito dei fabbricati residenziali, non ha subito alcuna 
variazione rispetto a quello adottato per la revisione. 

Oltre alle fonti statistiche già citate precedenteìnenteè stata utiliz· 
ASta: l'indagine speciale sulle abitazioni al 20 gennaio 1966 (7) effettuata 
dall1STAT che ha fornito, :come le due indagini precedenti. (CNEL 1960 e 

. (7) ISTAT, Indagine speciale sulle abitazioni al 20 gennaio 1966 in .. Note e Re-
laIi_h,' n. 35, Roma, 1961. .' '. . 
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ISTAT 1962) la consistenza delle stanze distinta secondo il titolo di godi­
mento e secondo il tipo di affitto. Più precisamente la consistenza delle 
stanze in affitto era distinta in: a) stanze a fitto bloccato nel 1947); b) 
stanze a fitto bloccato nel 1947 e successivamente concordato; c) stanze 
a fitto bloccato nel 1%3; d) stanze a fitto bloccato nel 1963 e successiva­
mente concordato; e) stanze a fitto libero. 

La stessa indagine ha fornito il fitto medio a stanza per tipo di 
affitto. 

Altre fonti utilizzate sono state: una stima delle abitazioni in af­
fitto eseguita dall'IsTAT per l'axmo 1965 e le nuove disposizioni legislative 
concernenti le variazioni degli affitti. ' 

Ai fini del calcolo si può aggiungere .che le categorie di stanze a fitto 
bloccato indicate alle lettere (a) e (b) rilevate con l'indagine 1966 cor-

TAV. l - Calcolo della consistenza delle stanze 

Anno 1965 

v o CI 

Consistenza stanze al 3Q..6-61 (a) ................. . 
Stanze costruite, al netto, delle stanze demolite dal 3Q..6..61 , 

àl 3Q..6-65 

- rilevate (b) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

- costruite . . . . . . . . . . . . . . . 
Consistenza stanze al 30-6-65 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 

Consistenza stanze occupate al 30-6-65 
- percentuale (c) ..... . 

- dati assoluti . . . . . . . . . . . . . 
Consistenza stanze occupate in affitto 

- percentuale (d) _.... . 

- dati assoluti .... . . . . . . . . . . . . . . . , . . 
Consistenza stanze occupate di proprietà . . . 

MIGLIAIA 

46.973 

5.665 
6.584 

53.557 

92,00 
49.272 

38,74 
19.087 
30.185 

(a) Dato del Censimento delle abitazioni al 15 ottobre 1961, riportato al 30 
giugJ10 1961-

(b) Il dato si riferisce alle stanze costruite per le quali è stato richiesto 
il permesso di abitabilità. E' stato corretto perché da un esame generale della 
situazione< e dell'andamento del settore nel quadro dell'economia generale. si è avuto 
motivo di ritenere che il numero delle stanze costruite per le quali è stato richie­
sto il permesso di abitabilità differisse da quello delle stanze ultimate nel periodo. 

(c) Percentuale delle stanze occupate sul totale delle stanze, ottenuta estrapo­
lando i dati dei due Censimenti 1951-61. 

(d) Percentuale delle stanze occupate in affitto sul totale delle stanze occupate. 
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rispondono alle categorie di· stanze Cl fitto bloccato' e Cl fitto concòr­
dato rilevate con la indagine del 1960; mentre le categorie Cc) e (d) della 
stessa indagine 1966 corrispondono alle categorie delle stanze a fitto 
sbloccato, libero vecchio e libero nuovo. 

Infine, si rileva che la consistenza delle stanze risultante a fitto libe­
ro nel 1966 non ha riscontro nell'indagine del 1960 in quanto essa si rife­
risce alle abitazioni in affitto costruite dopo il 1963. 

14. - Si riportano ora nelle Tavv. l, 2 e 3 i calcoli eseguiti per la deter­
minazione del reddito dei fabbricati residenziali per l'anno 1965. 

TAV. 2 - Valore della produzione dei fabbricati residenziali 

Anno 1965 
-- - ~--"- -

CoNSISTENZA STANZE VALOrIl 
OCCUPATE AL 30.6.65 FITTO MEDIO A STANZA ANNUO 

DELLA PRODlTllONE 
PER TIPO DI migliaia di lire miliardi di lire 

C.lTEGOl!IE 
AFFITTO 

Dati NUMERO 
% assoluti 1964 INDICE 1%5 calcolato corretto 

(a) 1%5 (b) (migliaia) (1%4=100) 

(1) (2) (.3) (4) (5) (6)= (7) (8) (4)x(5) 

Affitto: 100,00 19.087 - - - 943,1 893,8 
concordato - bloccato 

1947 ........... 19,57 3.735 35 104,6 37 138,2 -
concordato - bloccato . ,'.! 

1963 ........... 61,52 11.742 53 101,3 54 634,1 -
libero 1963-1965 ..... 5,41 1.033 92 101,3 93 96,1 -
enti pubblici . . . . . ~ 13,50 2.577 27 106,2 29 74,7 -

Proprietà: 100,00 30.185 - - - 1.221,8 1.151,8 
costruite prima del 

1947 .......... 71,72 21.649 34 100,3 34 736,1 -
costruite nel periodo I 

I 

1947-1963 ....... 26,17 7.899 53 101,3 54 426,5 -
costruite nel periodo 

1964-1965 ........ 2,11 637 92 101,3 93 59,2 -
TOTALE •.•.. I 49.272 2.164,9 2.045,6 

(a) Percentuali delle stanze per tipo di fitto ottenute interpolando i dati delle 
-due indagini speciali sulle abitazioni 1962 e 1966. 

(b) I dati della colonna (7) sono stati corretti per tener conto delle stanze adi­
bite ad uso non di abitazione o ad uso promiscuo. 
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.T.4v. 3- Ptoduzione, spese co~t1 evaloreagglu.n*Q de~fabbrkati resldell7Jali 

,~ . ' 

Ptoduziòne 
Spese correnti 

Anno 1965 

VOCI 

Valore aggiunto ai prezzi di mercato 
piùIcme,impo$tadi registro. . . . 
meno hnposteindll"ette.. . . . . . . 
Valore aggiunto al costo dei fattori (al lordo del duplicato) 

M1lJAIIDI DI LIRE 

2,045,6 
338,5 

I 1.707,1 

j 
14,5 

100,6 

I 
1.621,0 



CAPITOLO V 

VALORE AGGIUNTO DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE (*) 

A - PRIMA DELLA REVISIONE DEL 1965 

Campo di applièazione 

1. - Prima della rèvi~ione iI calcolo del valore aggiunto della Pub­
blica Amministrazione si riferiva ai seguenti Enti: Stato, Regioni, Pro­
vince e Comuni; Enti di pl'evidenza e università. A causa della scarsità 
del materiale statistico disponibile non considerava quindi gli enti mi­
noriappartenenti all'AnufiifiisQ"azionecentrale o locale. 

Può essere lltile precisare che dall'Amministrazione dello Stato eta­
no escluse le aziendeautonOll1e che, com'è noto, sono classificate, ai fini 
del computo del valore aggiunto, nel settore privato. 

Conviene avvertire altresì .. che gli Enti di previdenza sono stati in­
clusi nel calcolo del valore aggiunto della Pubblica Amministrazione sol­
tanto a cominciare clall'anno 19.57 e le università dall'anno 1959. 

Fonti statistiche 

2 .. Le fonti statistiche utiliZZàte erano costituite per lo Stato dal 
rendiconto generale dell' Amministra:zione dello Stato (1) dal quale erano 
desunti tutti i dati (entrate e spese) necessari al calcolo del valore 
aggiunto. 

Per le Amministrazioni locali, fino al 1952 gli elementi necessari per 
lo stesso calcolo erano desunti da un'indagine aÌmuale del Ministero del­
le Finanze (2) che rilevava le entrate e le uscite degli enti locali (regio­
ni, provincie, comuni), classificate cOn criteri amministrativi. Dopo il 
1952 erano invece utili~ati i risultati dell'indagine annuale eseguita dal-

(*) Il presente capitolo .è stato redattod~l dotto G. BARBAAULO. 
(1) CAMERA DEI DEPUTATI, Rendiconto g. le dell'Amministrazione deUo Stato 

in «Atti parlamentari », Esercizi finanziari ...... 1- 1963/64. 
(2) MINISTERO DELLE FlNANZR, DIREZIONE G~rotl\LB DEI SERVIZI P~ LA FlNANZALOCALB, 

Finanze delle Amministrazioni comunali e tm>Wnciali, anni 1949:-52, Roma, 1953. 
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l'ISTAT (3) sulle entrate e le uscite degli enti locali, classificate con cri­
teri economici. 

Anche per gli Enti di previdenza (4) e le università (5) erano utiliz­
zati i risultati delle indagini sui bilanci avviate «ad hoc» dall'IsTAT 
nel 1956 per gli Enti di previdenza e nel 1959 per le Università. 

Metodi di calcolo 

3. - Il valore aggiunto della Pubblica Amministrazione era calcolato 
prima della revisione seguendo in sostanza lo stesso metodo adottato 
per tutti gli altri rami di attività economica e cioè eseguendo la diffe­
renza tra il valore della produzione e l'ammontare delle spese correnti. 
E' da avvertire però, che, non avendo i servizi prestati dalla Pubblica Am­
ministrazione un prezzo di mercato, il valore della produzione era fatto 
pari al costo calcolato per somma delle spese correnti per acquisto di 
beni e servizi e delle remunerazioni dei fattori produttivi (valore aggiun­
to). Praticamente quindi non era necessario eseguire neppure la diffe­
renza tra valore della produzione e spese correnti in quanto il valore 
aggiunto risultava già come un elemento del calcolo del valore della pro­
duzione. 

4. - Si esamina ora rapidamente il procedimento seguito per la de­
terminazione delle spese per acquisto di beni e servizi e per la remune· 
razione dei fattori produttivi di ciascuna categoria di Enti pubblici, co­
minciando dallo Stato. 

Per lo Stato, le spese correnti per acquisto di beni e servizi com­
prendevano le spese per cancelleria, luce, gas, combustibili, telefono, ri­
scaldamento e· simili, nonché le spese per manutenzioni e riparazioni or­
dinarie relative ai fabbricati dell'Amministrazione destinati ad uso uffi­
cio e alle infrastrutture, come strade, impianti, ecc., destinate a uso 
pubblico. 

Erano altresì incluse tra le spese correnti quelle per acquisto di beni 
durevoli per usi militari, quali armamenti, automezzi, fortificazioni e 
altre opere miltari, i quali non erano quindi computati nella formazione 
del capitale. 

Erano, per contro, escluse dalle spese correnti che risultano dal bi­
lancio dello Stato, sia le spese per i fitti e sia quelle per beni e servizi 
destinati ad integrazione delle retribuzioni dei dipendenti dello Stato in 
quanto queste rappresentano un compenso dei fattori produttivi e da 
computarsi come tali tra le remunerazioni dei fattori stessi. 

(3) ISTAT, Bilanci delle Amministrazioni regionali, provinciali e comunali, Roma, 
anni 1955-1964. 

(4) ISTAT, Annuario statistico italiano, Roma, anni 1957-1965. 
(5) ISTAT, Conti economici delle università e degli istituti universitari, Anno 

accademico 1960-61, in « Note e Relazioni» N. 25, Roma, 1964. 
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Per quanto concerne le remunerazioni dei fattori produttivi e l'am­
mortamento da aggiungere alle spese per acquisto di beni e servizi per 
avere il valore della produzione dello Stato, si precisa che erano calco­
late distintamente le spese per il personale, le spese per gli affitti (ren­
dite) e gli ammortamenti; non erano considerati, per difficoltà di cal­
colo, gli interessi sul capitale impiegato dallo Stato per la prestazione di 
servizi pubblici. 

La spesa per il personale comprendeva: le retribuzioni, in danaro 
e in natura, al lordo delle ritenute erariali e previdenziali, i contributi 
sociali dovuti agli Enti di previdenza e ai fondi per il personale; le pre­
stazioni dirette (pensioni e assegni familiari) pagate dallo Stato. 

Le retribuzioni, a loro volta, comprendevano i salari e gli stipendi, 
le gratifiche, gli altri assegni fissi e le competenze accessorie, il soldo 
dei militari di leva, nonché le retribuzioni in natura (vitto, uniformi, al­
loggio, ecc.). 

Va da sè che i contributi sociali erano considerati solo per la parte 
,a carico dello Stato, in quanto il concorso dei dipendenti (ritenute) era 
compreso nella retribuzione. 

E' da avvertire che, ad evitare un duplicato delle ritenute con le 
pensioni, la spesa per il personale, comprensiva delle pensioni, era depu­
rata delle ritenute. 

Può essere utile aggiungere che non erano considerate come retribu­
zioni del personale le spese per compensi a persone che non fanno parte 
-della Pubblica Amministrazione, come per esempio, i compensi agli av­
vocati o ai tecnici per prestazioni di servizi da essi resi allo Stato nella 
qualità di liberi professionisti. 

Per gli affitti è da notare che prima della revisione erano compu­
tati soltanto gli affitti effettivi pagati dallo Stato sui fabbricati adibiti 
ad uso ufficio, e non erano perciò considerati gli affitti figurativi sui fab­
bricati adibiti allo stesso uso, ma di proprietà dello Stato. 

Per quanto concerne il calcolo degli ammortamenti, si rinvia al Ca­
pitolo IX. 

5. - Per le Amministrazioni territoriali (Regioni, Province e Comu­
ni), la spesa per acquisto di beni e servizi era ottenuta sommando le spe­
se che appaiono alle corrispondenti voci dell'indagine sui bilanci delle 
'amministrazioni locali, già ricordata al precedente punto 2. 

Anche la spesa per il personale era desunta dalla stessa fonte ed era 
'Ottenuta sommando la spesa per salari e stipendi, quella per contributi 
sociali per il personale, quella per pensioni a carico delle stesse ammi­
nistrazioni locali e infine la spesa per i beni e servizi destinati ad inte­
grazione delle remunerazioni dei dipendenti. 

In merito agli affitti e agli ammortamenti, vale quanto è stato detto 
per l'amministrazione dello Stato. 
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6. - Passando a considerare gli Enti di previdenza, si precisa che la 
spesa per acquisto di beni e servizi era ottenuta sommando le spese per 
gli stessi beni e servizi già ricordati per l'Amministrazione dello Stàto~ 
nonché le Spese per le prestazioni sanitarie comprendenti le rette aspe· 
daIiere, i medicinali, i ·compensi ai medici non·dipendenti dagli .Enti 
e i rimborsi per prestazioni indirette agli assicurati. 

Per il computo delle spese per il personale, degli afflttie degliam­
mortamenti, vale quanto è stato detto per l'Amministrazione dello Stato. 

7. - Infine, per le Università il procedimento di calcolo era esatta­
mente analogo a quello sopraricordatoper le amministrazioni ·lbcali, in 
quaJltoaflche per le Università era. eseguita da1l'Is'l'ATun'indagine sul­
le eI):trate e uscite esattamente analoga a quella eseguita per le ammini­
strazioni locali. 

8. -Per concludere questa parte che si riferisce al calcolo della 
produzione della Pubblic.aAmministrazione prima della revìsione del 
1%5, si ritiene utile aggiungere che i servizi prestati dalla Pubblica Am­
ministrazione erano distintiin due categorie, quella dei servizi finali che 
avvantaggiano direttamente i cittadini e quella dei servizi intermedi che 
avvantaggiano invece le imprese. Il valore di questi ultimi era detratto 
dall'ammontare complessivo del valore aggiunto delle imprese, in quanto 
il costo per tali servizi non era considerato, per ovvie ragioni. tra. le spe­
se correnti delle singole imprese rilevate con l'indagine sulvaloreag­
giunto eseguita dall'ISTAT. 

Si consideravano tra i servizi finali isèrvizi relativi alla pubblica 
istruzione, al lavoro e alla previdenza sociale, alla sanità e all'igiene; e 
tra i servizi intermedi i servizi per l'agricoltura e foreste, per !'industria 
e commercio, per i trasporti e l'aviazione civile, per le poste e le teleco­
municazioni. I servizi finanziari, i servizi per la difesa e la giustizia e i 
servizi generali erano considerati in parte finali e in parte intermedi. 

B - REVISIONE BFFEITUATA NEL 1965 

Campo di applicazione 

9 .. Con lo sviluppo delle rilevazionistatistiche il calcolo delvalo. 
re aggiunto della Pubblica Amministrazione è stato esteso, in sede di 
revisione, a numerosi Enti pubblici che non erano prima considerati a 
causa dell'insufficienza del materiale statistico disponibile. 

Gli Enti pubblici aggiunti a quelli considerati prima della revisione 
e la nuova classificazione di tutti gli Enti pubblici sono riportati in· Ap­
pendice al presente capitolo, dalla quale risulta che la PubblicaAmmini­
strazione è formata da tre grandi gruppi di enti: gli Enti dell'Ammini-
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straz,jOnecen.trale, . gli Enti·.dell'Amministrazione locale e·· gli. Enti' di pre­
:videnza. 

Il primo gruppo di enti comprende lo Stato e gli Enti e le Gestioni 
che svolgonoa.ttività nell'intero territorio nazionale, come ad esempio 
gli Enti nazionali di assistenza, gli Enti di ricerca e le Gestioni e gli Enti 
economici nazionali. 

Il secondo gruppo di enti comprende, oltre alle Regioni, alleProvin­
cee aiCOmum, gli Enti culturali, assistenziali e sanitari e gli Enti econo­
mici che svolgono la loro attività nell'ambito locale. Sono comprese in 
<ìI\lestogruppo le Università che prima della revisione costituivano un 
gruppo a sé stante. 

Il .terzo gruppo di enti comprende tutti gli Enti di previdenza, non­
ché le Casse mutue aziendali la cui attività è considerata' integrativa di 

. quella dell'INAM nell'assistenza contro le malattie. 

Fonti statistiche. 

lO. - Per la revisione è stato utilizzato, oltre al materiale ricordato 
al punto 2 precedente, quello risultante da due gruppi di indagini, il 
.primo, avviato in modo sistematico nel 1963, riguarda le entrate e le usci­
te degli EntLpubblici minori della}lubblica Amministrazione. Tra. gli 
Enti dell' Amministrazione locale meritano di essere ricordati gli Enti 
Comunali. di Assistenza (BeA) che benché fossero oggetto di rilevazione 
da parte dell'IsTAT non erano prima della revisione considerati nella Pub­
:blicaAmministrazione (6). Il secondo gruppo di indagini avviate nel 
1965, riguarda i bilanci delle Casse mutue aziendali. 

E' da avvertire che gran parte del materiale statistico sopraricorda­
to non fonna oggetto di speciale pubblicazione dell'IsTAT, ma viene solo 
utilizzato ai fini del computo della produzione della Pubblica AIIllDlni-
strazione. . 

Infine sono state utilizzate altre varie fonti di . minore importanza, 
'delle quali conviene tuttavia ricordare quella concernente gli enti e' le 
gestioni dell'Amministrazione. centrale (7). 

Me.todi di calColo 

Il. - Per il computo del.valore aggiunto. della Pubblica Amministra­
zione si è seguito lo stesso procedimento adottato prima della revisione; 
si è cioè determinato dapprima il valore della produzione e le spese cor­
renti della .Pubblica Amministrazione distintamente per i' tre gruppi di 
Enti sopraricordati e si è ottenuto dopo, per differenza (produzione me­
no spese), il valore aggiunto di ciascun gruppo di Enti. 

(6) ISTAT, Annuario statistico della assistenza e della previdenza sociale, Ro­
mà, 1963-65. 

(7) CAMERA DEI DEPUTATI, Relazione della Corte dei Conti.al Parlamento, n con­
trollo sugli Enti sovvenzionati dallo Stato, 1951'()O, Roma,,1962. 
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Convieneavverti:re, .come si è detto in precedenza al· punto3~ che, 
essendo il valore della produzione determinato per somma delle spese 
sostenute dalla Pubblica Amministrazione per l'acquisto di beni e servizi 
e per le remunerazioni dei fattori produttivi, il valore aggiunto risulta 
in pratica calcolato attraverso la determinazione del valore dei servizi 
prestati dalla Pubblica Amministrazione. 

Prima di esporre in dettaglio per ciascun gruppo di Enti il proce­
dimento seguito, conViene sottolineare due punti di notevole interesse ri­
guardanti il calcolo della spesa per beni e servizi. 

Il primo si riferisce al contenuto della spesa per beni e servizi, men­
tre il secondo ha carattere correttivo dell'ammontare della spesa stes­
sa. In merito al contenuto, è da precisare che sono state esclilse dalle 
spese correnti le spese per acquisto di beni da donarsi all'estero (aiuti in 
natura ai paesi sottosviluppati) i quali sono stati considerati invece co­
me trasferimenti al Resto del mondo; sono state altresì escluse le spese 
per acquisto di beni e servizi destinati a titolo gratuito alle famiglie, 
incluse invece nei trasferimenti dalla Pubblica Amministrazione. 

L'altro punto concerne la correzione dell'ammontare delle spese cor­
renti e deriva dal fatto che tali spese devono essere decurtate delle en­
trate derivanti alla Pubblica Amministrazione dalla vendita di una parte 
dei beni e servizi acquistati; si tratta, in fondo, di una vera e propria cor­
rezione. Si può aggiungere che gran parte dell'ammontare delle vendite 
è costituito da servizi prestati da un Ente pubblico ad un altro Ente pub­
blico e deve essere quindi eliminato nel consolidamento dei conti dei 
vari Enti. 

I suddetti due punti risultano posti meglio in luce nella esposizione 
che segue sul calcolo del valore della produzione, delle spese correnti e 
del valore aggiunto dei singoli gruppi di Enti. 

Cominciando dal primo gruppo, quello dell'Amministrazione centra­
le, si è proceduto per lo Stato dapprima alla determinazione del valore 
della produzione sommando le spese correnti per beni e servizi e quelle 
per la remunerazione dei fattori produttivi. 

L'ammontare delle spese correnti per acquisto di beni e servizi si è 
ottenuto, a sua volta, sommando le spese correnti risultanti dalle varie 
,categorie di uscite del bilancio alla voce «A.cquisto di beni e servizi ». n 
risultato ottenuto è stato però modificato per tener conto delle seguenti 
aggiunte e detrazioni. 

Le aggiunte sono due: la prima riguarda le spese per diarie e mis­
sioni che non sono considerate nella voce « acquisto di beni e servizi »; di 
esse, pero, soltanto una parte e precisamente il 60% è stata considerata 
come tale e quindi aggiunta alla spesa corrente per acquisto di beni e ser­
vizi; la parte residua, e cioè, il 40%, è stata invece considerata tra le retri­
buzioni del personale. 



La. ~daaggiQIlta si riferisçe agli·aggi di risçossione delle impo.ste 
diretteedi alcune imposte indirette i quali; pur rappresentando una spe­
sa correllte per.acquisto di QIl servizio, llon ,Sono considerati tra le spese 
correnti nel bilancio dello Stato; d'altra parte è da notare che le im­
poste dìrette e indirette. sono rilevate al netto degli agsi e quindi, ad evi­
tare che introducendo tra le spese correnti gli aggi risulti àlterata l'ecce­
denza delle entrate sulle spese, gli stessi aggi sono stati aggiunti alle im­
pOste dirette e indirette. 

Sono portate invece in detrazione dell'ammontare delle spese per 
acquisto di beni e servizi risultanti dai bilanci, ie seguenti spese: 

a) la spesa per acquisto di beni e di servizi destinati ad integrare 
le remunerazioni del personale dipendente; . 

. b) la spesa per i fitti effettivi che non rappresenta una spesa per 
servizi correnti, ma una remunerazione di un fattore produttivo e deve 
essere considerata quindi tra le spese per i fattori produttivi; 

.c) la spesa per il personale e quella per gli investimenti relativi 
~li Organi costituzionali, in quanto considerate rispettivamente tra le 
remunerazioni dei fattori produttivi e tra le spese per la formazione del 
çapitale della Pubblica Amministrazione; 

d) la spesa per gli aggi del lotto che non è pertanto considerata 
çOme spesa corrente per acquisto di beni e servizi dello Stato. Tale spe· 
sa è stata portata in detrazione anche dell'ammontare dei proventi del 
lotto e delle lotterie, rilevato in entrata del bilancio dello Stato; in detra­
:none di tale ammontare è stato altresì portato l'ammontare delle vin­
.cite cosicché nel bilancio dello Stato, a seguito delle suddette correzioni, 
appare soltanto l'entrata netta assimilata generalmente ad un'imposta 
indiretta; 

e) la spesa per mobili, macchine e attrezzature varie erroneamen· 
te inclusa tra le spese correnti per acquisto di beni e servizi, in quanto 
rappresenta invece una spesa per la formazione del capitale (investi· 
menti); 

f} uW1 quota delle « Entrate eventuali· e . diverse dei Ministeri» che 
'mppresenta unrecupero di spesa e deve esser quindi detratta dalle spe­
se cOI'renti che risultano dal bilancio; va da sè che essa deve essere de· 
tratta come posta correttiva anche dalle entrate. L'altra quota della 
stessa voce rappresenta un trasferimento dalle imprese ed è perciò 
çlassificata tra i trasferimenti dalle imprese allo Stato. 

12. - Per determinare il valore dei servizi prestati dallo Stato riman­
.gono.da calcolare le retribuzioni dei fattori produttivi, nonché·l'ammor­
taniento. Le retribuzioni dei fattori produttivi, com'è noto, sono costitui· 
te dalle retribuzioni del personale e dalle rendite, non essendo conside-



ndO;~si è dettomp~. l'mtere-geWtilpi ... ,iml'iegate dal­
l~fPubb,,: ,Ammmistrazione 'PElI) la prestazione "da' smiZipubblici • 

. :Per qi~tO eòn~e!leretribuzioni,cnesòhocdmprensive anchè de­
Sii ~eri:'S~Ii; sono stati ronsidefati'",in otcasione della teviSionè conte 
facenti parte"èleDe retribuiiom, oltre agli' èl~èntf indiCàti' al precedente 
punto 4, i ~ticompensi: ,', 

a) le ilt~tà, gÌiassegni' e i: gett~ni di p~~nza ai parlamentari 
,che prima dt)}la ~si()ne erano considerate tra Je spese correnti per 
l'acqui~to di 'beni e"e~; , 

b) una q~ota (40%) delle 4i,arie per ~sioni, in confottlljtà al re­
golamento vigente c~ stabilisce ~e quo~ OO:irlsix)sta come ~~ppleIllen­
to di retribuzione; qu-'te eranooonsiderate, p~' della rev,isione, tra 
le spesit cottentipèr r~ulSto di berue se!'vizi caICòtate ai fini dbi conti 
naZiOnali; " : , , 

" c) le provvidenze v~e, rappresentate ~le spese sos~enute per 
~lonie marine: e montane; ,.,... asili hldò; j)erpretrii di nuzbilità, Persus­
~sidi; eCc., èo~siderate prima della revisione tra i 'trasfetimérlii alle fa-
miglie. " ' ,. " 

La remunerazione del pe~e risulta cOsÌ càStituita' dalle 'retri· 
buzioni ·lorde . e' dagli oneri sooiaH •• }..e rtnribuzioni', lorde, 'inclUse cioè le 
ritenute; comprendono i salari e gli stipendi. i compensi innaturaì le dla­
!de per IilissiOfii (una quota), le in~tà ai comPonenti il Parlamento e 
'gli Organi costituzionali; gli oneri sodaH: . sono costituiti dai ,eontributi 
previdenziali pagati agli Enti di prevideJ.tza, dalle quote versate ai fondi 
,interni 'per il personale, dalle prestazio~i dirette '(pensioni, aggiunte di 
famigliRè provvidenze varie) pagate dallo ·Stato. 

Così facendo si incorre però in una duplicazione delle pensionI con 
·Ie ritenute, duplicazione che viene eliminatafletraendo le ritenute dalle 
retribuzioni ,lorde. . ' 

I vari elementi che compongono le retribuzioni lorde e gli oneri so­
ciali sono stati desunti dal bilancio dello Stato; solo per le aggiunte di 
famiglia è stata eseguita una valutazione· da parte· ~a . R.ag1oneria Ge­
. nerale dello Stato in quanto esse non risultano rileva~ Gi$tintamente nel 
.bilando ·deIJQ' S.tato. 

13. - Le rendite sui fabbricati destinati ad uso ufficio cWlo Stato, 
che erano prima della revisione costituite solo dagli affitti eff~vi, sono 

~ state integrate in occasione della revisione con gli affitti figurau'vi calco­
lati sui fabbricati di proprietà dello Stato. 

Il dato s~ affitti effettivi è desunto dal bilancio, mentre quelle;> 
. sUgli affiUi figurativi è calOOla.to applicando' alla· consisteilza:del capitale 
un saggio di interesse del 3%. 
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14. - Per quanto conCerne il calcolo degli ammortamenti, si rinvia 
al Capitolo IX. 

15. - Per gli altri Enti e le gestioni dell'Amministrazione centrale il 
periodo cui si riferisce la revisione è stato distinto in tre sottoperiodi: 
1951-60; 1961.02 e 1963.05. Per il primo sottoperiodo gli aggregati relativi 
alla produzione e al valore aggiunto sono stati desunti, per alcuni 
enti (la maggior parte), dai bilanci raccolti nel volume « Il controllo su· 
gli Enti sovvenzionati dallo Stato » già citato in precedenza tra le fonti 
statistiche; per tutti i rimanenti enti, essi sono stati calcolati applicando 
al dato relativo alla spesa totale le stesse percentuali accertate per gli 
Enti indicati in precedenza. 

Per il sottoperiodo 1961-62 gli aggregati relativi alla produzione ed 
al valore aggiunto sono stati calcolati seguendo in sostanza lo stesso pro­
cedimento del sottoperiodo 1951-60. Infatti per gli Enti più importanti, 
la maggior parte, gli aggregati relativi alla produzione e al valore aggiun­
to sono stati ottenuti direttamente sommando le corrispondenti voci che 
risultano dai bilanci, mentre per gli altri Enti essi sono stati calcolati 
mediante interpolazione lineare tra i dati del 1960 e quelli del 1963. 

Infine, per il sottoperiodo 1963-65 tutti gli elementi occorrenti per il 
calcolo della produzione e del valore aggiunto sono stati desunti dalla 
apposita indagine sui bilanci degli Enti pubblici avviata, come si è detto, 
a cominciare dal 1963. 

16. - Passando a considerare il gruppo degli Enti dell'Amministra­
zione locale, conviene distinguere la revisione relativa agli Enti territo­
riali da quella relativa agli altri Enti e gestioni. 

Per gli Enti territoriali il periodo cui si riferisce la revisione è stato 
distinto in due sottoperiodi: il primo comprende gli anni 1951-52 e il 
secondo gli anni 1953.05. 

Per gli anni 1951-52, gli aggregati che compongono il valore aggiun­
to (retribuzioni, rendite, ammortamenti) sono stati calcolati applicando 
alla spesa totale di ciascuna categoria amministrativa (spesa per l'igiene, 
spesa per la sanità, spesa per la polizia, ecc.) risultante dalla rilevazione 
eseguita dal Ministero delle Finanze, le percentuali accertate nell'ambito 
di ciascuna categoria per l'anno 1953 con la rilevazione corrente dello 
ISTAT. 

Per gli anni del sottoperiodo 1953-1965, il valore della produzione e il 
valore aggiunto sono stati ottenuti per somma delle corrispondenti spese 
rilevate nell'ambito di -ciascuna categoria con l'indagine corrente ese­
guita dall'IsTAT. 

In particolare si precisa che per la determinazione delle spese cor· 
renti per l'acquisto di beni e servizi sono state considerate le voci «Altri 
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beni e servizi », « Rimborsi e concorsi generali allo Stato» ed « Entrate 
derivanti dalla vendita di beni)} che appaiono nella rilevazione sulle en~ 
trate e sulle uscite delle Amministrazioni regionali, provinciali e comu~ 
nali eseguita dall'IsTAT. 

Conviene notare che per le Amministrazioni provinciali e comunali 
Vammontare delle spese correnti per l'acquisto di beni e servizi che ri~ 
sulta dalla rilevazione è stato decurtato delle indennità agli amministra~ 
tori provinciali e comunali in quanto sono considerate come integrazio~ 
ne delle retribuzioni al personale. 

Conviene altresì precisare che dalle spese correnti per l'acquisto di 
beni e servizi delle Amministrazioni comunali risultanti dall'accennata 
rilevazione sono state depennate le spese relative alla prestazione di ser­
vizi classificati tra le attività economiche del settore privato, come ad 
esempio, l'esercizio dei macelli pubblici. Corrispondentemente, sono state 
escluse dalle remunerazioni del personale, che risultano dalla rilevazione, 
le spese sostenute dai Comuni per il personale addetto alla prestazione 
dei suddetti servizi. Solo le spese per acquisto di beni e di servizi concer­
nenti la nettezza urbana non sono state depennate; anzi esse sono state 
aumentate della remunerazione del personale, anch'essa esclusa dalle 
spese per la remunerazione del personale delle Amministrazioni co­
munali. 

Le remunerazioni del personale addetto ai servizi classificati nel 
settore privato sono state determinate a calcolo e precisamente appli­
cando al numero degli addetti alle attività stralciate dai bilanci delle 
Amministrazioni locali la retribuzione media pro-capite che risulta dai 
bilanci stessi degli Enti dell'Amministrazione locale. Il numero degli ad­
detti per ciascun anno del periodo a cui si riferisce la revisione è stato 
calcolato mediante interpolazione lineare dei dati risultanti dai Censi­
menti industriali e commerciali del 1951 e del 1961. 

Le remunerazioni del personale degli Enti territoriali sono state 
desunte dall'apposita indagine e corrette per tener conto delle detra~ 
zioni o trasferimenti sopraricordati. 

Le rendite e gli ammortamenti sono stati calcolati con criteri ana­
loghi a quelli esposti per gli Enti dell'Amministrazione centraI~. 

Per gli altri enti e le gestioni dell'Amministrazione locale. fatta ecce­
zione per le Università, gli aggregati sono stati calcolati in modo analogo 
a quello seguito per gli altri enti e gestioni dell'Amministrazione centrale. 

Per le Università il periodo cui si riferisce la revisione è stato invece 
distinto in due sottoperiodi: sottoperiodo 1951-57 e sottoperiodo 1958..65. 
Per quest'ultimo sottoperiodo gli elementi costitutivi (salari, stipendi, 
rendite, ecc.) del valore aggiunto sono stati desunti dall'indagine cor­
rente sui bilanci delle Università, mentre per il primo sottoperiodo essi 
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SOfttJ stati calcolati applicando "all'assegrio che le Università ricevono 
dallo Stato le percentuali accertate per l'anno 1958. 

17. - Per gli Enti di previdenza bisogna distinguere le Casse mutue 
aziendali e tutti gli altri Enti di previdenza. Per questi ultimi il periodo 
cui si riferisce la revisione è stato distinto in due sottoperiodi: il 1951-55 
e il 1956-65. Per il sottoperiodo 1956-65 i dati sulle componenti del valore 
aggiunto sono stati desunti dall'indagine corrente; per il sottoperiodo 
1951~55 essi sono stati desunti direttamente dai bilanci per gli Enti più 
importanti e sono stati invece calcolati per gli Enti minori sulla base 
della percentuale che i suddetti dati rappresentavano negli anni coperti 
dalla rilevazione. 

Per le Casse mutue azicndali è stato distinto il sottoperiodo 1951-62 
dal sottoperiodo 1963-65. Per il secondo sottoperiodo ci si è avvalsi dei 
risultati dell'indagine corrente, mentre per il primo sottoperiodo i sin­
goli aggregati sono stati determinati applicando agli aggregati del 1963 
due indici: uno costruito sul numero degli assicurati, e l'altro su una 
spesa media per assicurato, fatta pari a quella che risultava per l'INAM. 

Per quanto concerne il periodo per il quale sono stati utilizzati i 
dati risultanti dalle rilevazioni correnti, può essere utile precisare q~­
to segue. 

L'ammontare delle spese correnti è stato desunto dalla apposita 
indagine eseguita per gli Enti di previdenza, il Servizio Contributi Agri­
coli Unificati (SCAU) e le Casse mutue aziendali considerando la voce 
« Beni e servizi» che appare tra le spese e la voce « Prestazioni dirette 
a pagamento» che appare tra le entrate. 

Anche le retribuzioni, gli oneri sociali e le rendite degli Enti di pre­
videnza sono state desunte dalla stessa indagine che rileva altresì le spese 
per il personale e gli affitti. 

Per quanto concerne gli ammortamenti, vale quanto è stato detto 
al punto 14. 

C -- CALCOLO CORRENTE 

18. - Il campo di applicazione, le fonti statistiche e i procedimenti 
seguiti per il calcolo corrente del valore della produzione, delle spese coro 
renti e del prodotto lordo della Pubblica Amministrazione sono rimasti 
sostanzialmente quelli adottati in occasione della revisione. A maggior 
chiarimento dei procedimenti seguiti, si riporta qui di seguito il calcolo 
per l'anno 1965 distintamente per i tre gruppi di Enti: Amministrazione 
centrale, Amministrazione locale, Enti di previdenza. 

19. - I risultati relativi all'Amministrazione centrale sono indicati 
nella seguente Tav. 1. 
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l'AVo 1- Produzione, spese correnti"~rr96arglunto dell'Amministrazione centrale 

Miliardi di lire 

AGGREGATI TorALB 

1. PlODUZIONE .................. 3397). 168,0 3.565). 

2. SPESE CORRENTI ................ 542,4 54,9 597,3 
3. V ALORf:! AGGIUNTO ................ 2.854,8 113,1 2.967,9 

3.1 Retribuzioni e oneri sociali. . . . . . 2.670,7 85,1 2.755,8 

3.2 Rendite (fitti) .............. 76,7 4,5 81). 

3.3 Anunortamenti ............... 64,0 5,5 69,5 

3.4 Servizi bancari imputati ....... 43,4 18,0 61,4 

Il procedimento seguito per la determinazione di ciascuno degli a.g­
gregati che appaiono nella Tav. 1 distintamente per lo Stato e gli Organi 
costituzionali e per gli altri Enti e gestioni viene qui sotto brevemente 
illustrato. Ricordando che il valore della produzione è ottenuto per 
somma delle spese correnti e del prodotto lordo, la esposizione è llini­
tata agli aggregati indicati ai punti 2 e 3 della stessa Tav. 1. 

A - STATO E ORGANI COSTITUZIONALI 

Miliardi di lire 
2. SPESE CORRENTI PER BENI E SERVIZI. • • . . • • • . . 542,4 

2J Spese per acquisto di beni e servizi risultanti dal bilancio 
dello Stato e ottenute per somma delle spese indicate alla 
IV categoria dei seguenti Ministeri:. . . . . . . . 133,3 

Tesoro .... . 
Finanze ... . 
Grazia e Giustizia . 
Affari Esteri 
Pubblica Istruzione 
Interno ..... 
Lavori Pubblici. . . . . . 
Trasporti e Aviazione civile. 
Poste e Telecomunicazioni . 
Difesa ........ . 
Agricoltura e .Foreste. . . . . . . 
Industria, Conunercio e Artigianato 
Lavoro e Previdenza sociale 
Commercio con l'estero . 
Marina Mercantile .. 
Bilancio ..... 
Partecipazioni statali . 
Sanità ..... . 
Turismo e Spettacolo 

62,0 
40,1 
22,0 
9,9 

44,4 
46,6 
12,6 
3,3 

466,6 
5,4 
0,8 
3,0 
3,4 
1,0 
0,3 
0,1 

13,4 
0,4 

2.2 Da aggiungere . . . 65,7 
a) Diarie emissioni (60% di miliardi 20,8). .. 12,5 
b) Aggi per la riscossione delle imposte dirette.. 46,5 
c) Aggi per la riscossione delle imposte indirette. 6,7 
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2.3 Da detrarre . . . . . . . . . . . 

Miliardi di lire 

258,6 
a) Fitti effettivi . . . . . . . . . 
b) Spese per gli Organi costitUzionali. . 
c) Aggi per il lotto. . . . . . . . . 
d) Beni e servizi destinati al personale. . . . . 
e) Entrate eventuali e diverse dei vari Ministeri 

(posta correttiva) . . . . . . . . . . . . 
f) Mobili, macchine e attrezzature comprese tra le 

spese correnti. . . . . . . . . . . . . . 
g) Entrate provenienti dalla vendita di beni e ser­

vizi (posta correttiva). . . . . . . . . . . 

3. VALORE AGGIUNTO. • • . • • . • • • • . • • . • 

18,.0 
18,8 
11,.0 

117,4 

1.0,5 

24,2 

58,7 

3.1 Spese per le remunerazioni dei fattori produttivi (prodotto 
lordo) ...................•. 
3.1.1 Retribuzioni e oneri sociali risultanti dal bilancio del. 

lo Stato. . . . . . . . . • • . . . . . 
a) Assegni fissi e competenze accessorie al per­

sonale in attività di servizio. . . . . . 
b) Contributi previdenziali . . . . . . . . 
c) Personale in quiescenza. . . . . . . . 

2.1.03,7 
91,4 

417,1 
3.1.2 Da aggiungere . . . . . . . . . . . . . 

a) Beni e servizi destinati a integrazione delle 
retribUzioni del personale . . . . . . . 117,4 

b) Sussidi . . . . . . . . . . . . . .. 1,5 
c) Retribuzioni del personale degli Organi co­

stituzionali . . . . . . . . . 
3.1.3 Da detrarre . . . . . . . . . . . . . . 

a) Diarie e missioni (60% di 2.0,8). . . . . 
b) Ritenute del personale . . . . . . . . 

3.2 Rendite (fitti) . . . . . . . . . . . . . . . 
3.2.1 Affitti effettivi risultanti dal bilancio dello 

Stato ........... . 
31.2 Mfitti figurativi . . . . . . . 

3.3 Ammortamenti di bilancio e itnputati . 
3.4 Servizi bancari itnputati . . . . . . 

18,.0 

12,5 
65,9 

18,0 
58,7 

2.670,7 

2.612,2 

136,9 

78,4 

76,7 

640 
4Ù 

2.854,8 

In relazione alle cifre soprariportate non è necessario aggiungere 
alcun chiarimento in quanto lo schema di calcolo e le fonti statistiche 
sono state illustrate in precedenza. Si ritiene tuttavia opportuno preci­
sare che, per la voce «Diarie e missioni », !'importo complessivo è rile­
vato nel bilancio dello Stato tra le retribuzioni, mentre, come si è già 
detto a suo tempo, una quota di esse rappresenta la spesa corrente per 
beni e servizi; questo spiega l'aggiunta che viene fatta al citato punto 2.2. 

In merito poi alla voce « Spese per gli Organi costituzionali» di cui 
alla voce 2.3 b) la detrazione si spiega tenendo presente che le suddette 
spese sono rilevate nel bilancio dello Stato tra le spese correnti, mentre 
gran parte di esse rappresentano retribuzioni del personale degli Organi 
costituzionali. 

Infine, per la voce 3.4 «,Servizi bancari imputati» si osserva che 
essa si riferisce ai servizi bancari dei quali si avvantaggia lo Stato, ma 
che non sono rilevati tra le spese. D'altra parte l'aggiunta che è stata 
fatta deriva dal fatto che il prodotto lordo di tutti gli altri rami di at-
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Miliardi di lire 

B - ALTRI ENTI E GESTIONI 

2. SPESE CORRENTI PER BENI E SERVIZI. . 

2.1 Spese correnti per beni e servizi risultanti dalla rileva~ 
zione ISTAT . . . . . . 

2.3 Da detrarre • . . . . . . . • . . . . 
(Entrate provenienti dalla vendita di beni e di servizi) 

3. VALORE AGGIUNTO . . . . . . 

3.1 Spese per le remunerazioni dei fattori produttivi (risul-

71,6 
16,7 

tano dalla rilevazione IST"'T) . 85,1 
a) Retribuzioni lorde . . 65,S 
b) Oneri sociali . . • . 19,6 

3.2 Affitti effettivi e figurativi 4,5 
3.3 Ammortamenti . . . • 5,5 
3.4 Servizi bancari imputati . 18,0 

54,9 

113,1 

tività economica è rilevato al lordo dei servizi bancari imputati e la con­
siderazione di tale voce tra le componenti del valore aggiunto anziché 
tra le spese correnti risponde pertanto solo ad esigenze di omogeneità. 

20. - I risultati dei calcoli del prod9tto lordo degli Enti, della Am­
ministrazione locale sono riportati nella seguente Tav. 2. 

TAV. 2 - Produzione, spese correnti e valore aggiunto dell'AmminIstrazione locale 

Anno 1965 

Miliardi di lire 

I 
ENTI TEIUUTOJUALI 

AGGREGATI I Provioce I Comuni I ALTRI TOTAU! 
I Regioni Totale ENTI GENDAUI 

1. PRODUZIONE .......... 62,1 158,6 953,6 1.174,3 128,0 1.302,3 
2. SPESE CORRENTI ......... 19,9 52,3 307,3 379,5 19,6 399,1 
3. VALORE AGGIUNTO •......• 42,2 106,3 646,3 794,8 108,4 903,2 

3.1 Retribuzioni e oneri so-

ciali ............. 37,8 94,0 565,5 697,3 95,0 792,3 
3.2 Rendite (fitti) ....... 0,9 3,5 23,9 28,3 2,8 31,1 
3.3 Ammortamenti ...... 1,5 3,8 21,6 26,9 10,6 37,5 
3.4 Servizi bancari imputati 2,0 S,O 35,3 42,3 - 42,3 

" . .!.~~. 

Si forniscono ora alcuni dettagli relativi agli aggregati della Ta­
vola soprariportata distintamente per le Regioni, le Province e i Comuni. 
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Miliardi di lire 

A - REGIONI 

2. SPESE CORRENTI PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

3. VALORE AGGIUNTO . . . . . . . . . . 
3.1 Retrib. e oneri sociali risultanti dai 

a) ;alari e stipendi. . . . 
b) Contributi previdenziali . 

3.2 Rendite (fitti) . . . . 
3.3 Ammortamenti . . . . 
3.4 Servizi bancari imputati . . 

bilanci delle regioni 
32,8 
5,0 

B - PROVINCIE 

2. SPESE CORRENTI PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI . 
2.1 Spese correnti per acquisto di beni e servizi risultanti 

37,8 

0,9 
1,5 
2,0 

dai bilanci (rilevazione ISTAT). . . . . . . . . 53,3 
2.2 Da detrarre . • . . . . . . . . . . . . . . 1,0 

a) Entrate provenienti dalla vendita di beni e 
di servizi . . . . . . . . . . . . . . Q,2 

b) Indennità agli amministratori provinciali 
(stima) 0,8 

3. VALORE AGGIUNTO 
3.1 Retribuzioni e oneri sociali. . . . . . 

3.1.1 Retrib. e oneri sociali risultanti dai bilanci 
a) Salari e stipendi . . . . . . . . . . 
b) Contributi vari obbligatori per il perso­

nale a carico delle Provincie . . . . . 
c) Pensioni vitalizie a carico delle Provincie 
d) Beni e servizi di consumo destinati ai di­

pendenti delle Provincie . . . . . . . 
e) Sussidi al personale . . . . . . . . . 

3.1.2 Da aggiungere . . . . . . . . . . . . . 
a) Indennità agli amministratori provinciali 

(stima) . ....... . 
3.2 Rendite (fitti) . . . . . . . . . . 

(Fitti effettivi rilevati e fitti figurativi stimati) 
3.3 Ammortamenti 
3.4 Servizi bancari imputati 

C - COMUNI 

2. SPESE CORRENTI PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

93,2 
79,1 

9,8 
3,8 

0,3 
0,2 
0,8 

0,8 

2.1 Spese correnti per acquisto di beni e servizi risultanti 

94;0 

3,5 

5,0 
3,8 

dai bilanci (rilevazione !STAT). . . . . . . . . . . . 2%,1 
2.2 Da aggiungere . . . . . . . . . . . . . . . . .. 28,4 

(Retribuzioni degli addetti alla nettezza urbana in gestione 
diretta, stima) 

2.3 Da detrarre . . . . . . . . . . . . . . . . 17,2 
a) Indennità agli amministratori comunali (stima) . 5,2 
b) Beni e servizi relativi alle attività produttive 

esercitate dai Comuni ma trasferite al settore 
privato (stima) . . . . . . . . . . . .. 9,2 

c) Vendita di beni e servizi risultante dai bilanci. 2,8 

3. VALORE AGGIUNTO 
3.1 Retribuzioni e oneri sociali. . . . . . . . . . 

3.1.1 Retribuzioni e oneri sociali risultanti dai bilanci 
a) Salari e stipendi. . . . . . . . . . . 
b) Contributi vari obbligatori per il personale 

a carico del Comune . . . . . . . . . 

617,4 
520,5 

72,3 

565,5 

19,9 

42,2 

52,3 

106,3 

307,3 

646,3 
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Miliardi di lire 

c) Pensioni a carico dei Comuni. . . . .. 21,0 
d) Beni e servizi di consumo destinati ai di-

pendenti dei Comuni . . . . . . . 3,2 
e) Sussidi al personale. . . . . . . . 9,4 

3.1.2 Da aggiungere . . . . . . . . . . . .. 5,2 
(Indennità agli amministratori comunali) 

3.1.3 Da detrarre . . . • . . . . . . . ... 57.1 
a) Retribuzioni del personale addetto alle atrt. 

vità produttive esercitate dai Comuni, ma 
trasferite al settore privato (stima). " 28,7 

b) Retribuzioni del personale addetto alla net-
tezza urbana in gestione diretta (stima) . 28,4 

3.2 Rendite (fitti)·. . . . . . . . . . . . . . . 23,9 
(Fitti effettivi risultanti dalla rilevazione e fitti figurativi 
stimati) . 

3.3 Ammortamenti . . . . 21,6 

3.4 Servizi bancari imputati 35,3 

Per gli altri Enti e le Gestioni dell'Amministrazione locale i risultati 
delle elaborazioni sono riportati nella Tav. 3 seguente. 

TAV. 3 - Produzione, spese eot."I.'eI'1t1 e valore aggiunto deg11 altri Enti 
e Gestioni dell'Amministrazione locale 

Anno 1965 

M iliarai ai lire 

AGGREGATI I TOTALa 

1. PRoDUZIONE . .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .... 8,4 18,7 100,9 128,0 
2. SPBSE CORRENTI .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .... 0,8 3,9 14,9 19,6 
3. VALOIm. AGGIUNTO •••••••••••••••• 7,6 14,8 86,0 108,4 

3J Retribuzioni e oneri sociali . . . . . . 6;1 12,7 75,6 95,0 

3.2 Rendite (fitti) ............... 0,1 0,3 2,4 2,8 

3.3 Ammortamenti ...... '" .. .. .. .. .. .. . .. .... 0,8 1,8 8,0 10,6 
3.4 Servizi bancari imputati ........ 

21. - Infine, passando al. terzo gruppo di Enti, formato dagli Enti di 
previdenza, si riportano nella Tav. 4 seguente i risultati delle elabora­
zioni. 



TAV. 4 -~ .. .......... e vaIon .... " ID .... Eatl di prev:lcIeala 

Anno lte 

AGGREGATI 

l. PRoDuzIONE 315,6 

2. SPESB OORRENTI 56,6 

3. V&OJtE A.GGI'UNTO 259,0 

$.l Retribuzioni e oneri sociali . 23o,s 

3.2 Rendite (fitti) 10,6 

33 Ammortamenti 8.0 

3.4 Servizi bancari imputati . 9' 

Si riportano qui di seguito alcuni dettagli relativi alle spese correnti 
ed al valore aggiunto degli Enti di previdenza. 

Miliardi di lire 

2. SPESE OORRENTI PER ACQUISTO DI BBNI E SBRVIZI. • • • • • • 56,6 
2.1' Spese correnti per acquisto di beni e servizi risultanti 

dalle rilevazioni . . . . . . . . . . . . . . . . .. 74,3 

2.3 Da detrarre • • . . . . . . • . • • . . . . . .• 17,7 
(Prestazioni dirette a pagamento e vendita di beni e servizi) 

3. V ALOIIE AGGIUNTO • • • o • o o o o o o o o o o • 259,0 
3.1 Retribuzioni e oneri sociali. o o o • o o • o o 230,5 

a) Spese per il personale degli Enti di previdenza 
e del Servo Contributi Agricoli Unificati (SCAu) 225,8 

b) Spese per il personale delle Casse mutue azien-
dali risultanti dall'indagine eseguita dall'ISTAT 4,7 

3.2 Rendite (fitti). o • o o 10,6 
3.3 Ammortamenti o • o o 8,0 
3.4 Servizi bancari imputati 9' 

Le voci 3.2, 3.3 e 3.4 della Tav. 4 preceuente risultano da stiJne effet­
tuate « ad hoc ». 

22. - Nella Tav. 5 seguente sono riassunti i risultati delle elabora­
zioni relative ai vari gruppi di Enti. 

• 
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TAV. 5 -Produzione, spese correnti e valore aggiunto 

della PubbHca AmmInJstrazlone 
Anno 1965 

Miliardi di lire 

AMMna- AMMlNI- ENTI 
AGGREGATI STl!AZIONE STRAZIONE DI PllEVI-

CENTRALE LOCALE DENZA 

1. PRODUZIONE ..................... 3.565,2 1.302,3 315,6 
2. SPESE CORRENTI . . . . . . . .. . . . . ..... 597,3 399,1 56,6 
3. VALORE AGGIUNTO (SPESE PER LA REMUNERA-

ZIONE DEI FATTORI PRODUTTIVI) •••. _ •• _ 2.967,9 903,2 259,0 
3.1 Retribuzioni e oneri sociali • • • _ .. 2.755,8 792,3 230,5 
32 Rendite (fitti) .............. 81,2 31,1 10,6 
3.3 Ammortamenti . . . . . . . . . . . .. . 69,5 37,5 8,0 
3.4 Servizi bancari imputati • . • . • • . . 61,4 41,3 9,9 

TOTALE 

5.183,1 
1.053,0 

4.130,1 
3.778,6 

122,9 
115,0 
113,6 



APPENDICE: GLI ENTI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

CLASSIFICAZIONE DEGLI ENTI CHE FORMANO LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

A • AMMINISTRAZIONE CENTRALE 

A.1 . Stato ed Organi costituzionali 
A.1.1 . Organi costituzionali: 

- Presidenza della Repubblica 
- Senato della Repubblica 
- Camera dei deputati 
- Corte costituzionale 
- Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro 

A.12 . Stato 

A2 . Altri Enti e gestioni dell'Amministrazione centrale 

A.2.1 . Enti nazionali di assistenza: 
l) Lavoro, assistenza e beneficenza: 

- Opera Nazionale Maternità e Infanzia 
- Ente Nazionale Prevenzione Infortuni 
- Opera Nazionale Invalidi di Guerra 
- Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi di Guerra 
- Opera Nazionale Orfani di Guerra 
- Associazione Nazionale Combattenti e Reduci 
- Opera Nazionale Assistenza Infanzia Redenta 
- Unione Italiana Ciechi 
- Associazione Nazionale Vittime Civili di Guerra 
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- Ente Nazionale per la Protezione e l'Assistenza dei Sordomuti 
- Unione Nazionale Mutilati per Servizio 
- Gioventù Italiana (ex GIL) 
- Opera Nazionale per i Combattenti 
- Ente Nazionale Assistenza Lavoratori (ENAL) 
- Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi del Lavoro 
- Ente Nazionale Distribuzione Soccorsi in Italia 
- Amministrazione Attività Assistenziali Italiane e Internazio-

nali (AAI) 
- Fondo Assistenza Finanzieri (cessato dal 1962) 
- Fondo Soccorso Invernale (cessato dal 1963) 
- Opera Nazionale Ciechi civili 
- Associazione Nazionale Famiglie Caduti e Dispersi in guerra 
- Altri enti minori 

2) Sanità e igiene: 
- Comitato Croce Rossa Italiana 

3) Culto: 
- Fondo per il culto 
- Fondo beneficenza e Religione nella città di Roma 
- Patrimoni Riuniti ex Economali 

A22 . Enti di ricerca: 
- Istituto Nazionale di Economia Agraria 
- Comitato Nazionale per la Produttività 
- Istituto Centrale di Statistica 
- Istituto Nazionale per lo Studio della Congiuntura 
- Consiglio Nazionale per l'Energia Nucleare 
- Istituto Nazionale per gli Studi ed Esperienze di Architet-

tura Navale 
- Consiglio Nazionale delle Ricerche 

A2.3 - Gestioni ed Enti economici nazionali: 
1) Agricoltura: 

- Cassa per la Formazione della Piccola Proprietà Contadina 
- Utenti Motori Agricoli 
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2) Industria, commercio, turismo, lavori pubblici, ecc.: 
- Fondo Addestramento Professionale Lavoratori 
- Fondi e Programmi per la Produttività 
- Ente Nationale·· Italiano per il Turismo 
- Istituto Nazionale per il Commercio con l'estero 
- Ente Nationale per· il Controllo della Combustione 
- Istituto Nazionale per il Finanziamento della Ric~ttll%ione 
- Cassa per il Mezzogiorno 

3) Trasporti e comunicatioru: 
- Ente Nazionale Autotrasporto Merci (ora soppresso) 
- Registro Navale Italiano 
- Registro Aeronautico {tallano 
- Automobile Club d'Italia 

4) Giustizia: 
- Archivi Notarili 

5) Finanza: 
- Cassa Oepositi e Prestiti e Casse di Risparmio Postali 

B - AMMINISTRAZIONE LOCALE 

B.1 - Enti territoriali 
B.1.1 - Amministratioru regionali 
B.1.2 - Amministratioru provinciali 
B.1.3 - Amministrationicomunali 

B.2 - Altri Enti e Gestioni dell'Amministranone locale 
B.2.! - Enti culturali, assistenziali e sanitari: 

1) Istruzione e ricerca: 
- Università 

2) Lavoro, assistenza e beneficenza: 
- Enti Comunali di Asslstenza 
- Altri enti locali di assistenza 

3) Sanità e fgiene: 
-Consorzi Provinciali· Antitubercolari 
- Laboratori Provinciali di Igiene e Profilassi 
- Altri enti locali sanitari (Centri per la lotta contro i tumori, 

Centri cardio-reumatologici, ecc.) 
B.2.2 - Enti economici: 

l) Agricoltura: 
- Enti di Riforma 

2) Indus. tria, commer.cio,turismo, lavori ~~~~~ ecc. 
- Camere di Commercio, Industria, •• to e Agricoltura 
- . Enti Provinciali per il Turismo 
- Fondo di Solidarietà della Regione Siciliana 
- Fondo per il Piano di Rinascita della Regione Sarda 

C - ENTI DI PREVIDENZA 

C.I - Enti di previdenza e assistenza sociale 
1) Regimi generali: 

- Istituto Nanonale per l'Assicuranone contro le Malattie 
(INAM) 

- Cassa Mutua Provinciale Malattia di Trento 
- Cassa Mutua Provinciale Malattia di Bottano 
- Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPs) 
- Istituto Nazionale per l'Assicuratione contro gli Infortuni 

sul Lavoro (INAIL) 
- Opera Nanonale Pensionati d'Italia (ONPI) 
- Ente Nazionale per l'Assistenza agli Orfani dei Lavoratori 

Italiani (ENAOLI) 
2) Regimi speciali per lavoratori dipendenti: 

- Ente Nanonale Previdenza Dipendenti da Enti di Diritto 
Pubblico (ENPDEP) 

- Cassa Mutua Nationale Malattia Impiegati e Operai Gente 
dell'Aria 

- Cassa Mutua Nanonale Malattia Lavoratori Giornali Quo­
tidiani 
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- Fondo Assistenza Sanitaria Dirigenti di Aziende Commer­
ciali,di Spedizione e Trasporto 

- FonrloAssistenza sanitaria Dirigenti di Aziende Industriali 
(FNDAI) 

- Cassa Marittima Adriatica 
- Cassa Marittima Meridionale 
- Cassa Marittima Tirrena 
- Ente Naz~onalePrevidenza Assistenza Lavoratori dello Spet-

tacolo (ENPALs) 
- Istituto Nazionale Previdenza Giornalisti Italiani (INPGI) 
- Istituto Nazionale Previdenza Dirigenti Aziende Industriali 

(INPDAI) 
- Ente Nazionale Previdenza e Assistenza Dipendenti Statali 

(ENPAS) 
- Istituto Nazionale Assistenza Dipendenti degli Enti Locali 

(INADE!.) 
- Ente Nazionale Previdenza e Assistenza Impiegati dell'Agri-

coltura (ENPAIA) 
- Ente Nazionale Assistenza Gente di Mare (ENAGM) 
- Cassa Pensioni ai Dipendenti degli Enti Locali (CPDEL) 
- Cassa Pensioni ai Sanitari (degli Enti locali) 
- Cassa Pensioni agli Insegnanti di Asilo e Scuole Elementari 

Parificatè 
- Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari e Aiutanti Ufficiali Giu­

diziari 
- Fondo Assegni Vitalizi e Straordinari personale del Lotto e 

Lotterie 
- Istituto Postelegrafonici 
- Istituto Nazionale per le Assicurazioni - Gestioni Previden-

ziali {INA) 

3) Regimi speciali per lavoratori indipendenti: 

- Federazione Nazionale Casse Mutue Malattia Coltivatori Di­
retti 

- Federazione Nazionale Casse Mutue Malattia Artigiani 
- Federazione Nazionale Casse Mutue Malattia Esercenti Atti-

vità Commerciali 
- Ente Nazionale Assistenza Agenti e Rappresentanti di Com-

mercio (ENASARCO) 
- Cassa PrevidS!nza Agenti delle Ubrerie di Stazione 
- Cassa Nazionale del Notariato 
- Cassa Nazionale Previdenza Assistenza Avvocati e Procu-

ratori 
- Cassa Nazionale Previdenza Ingegneri e Architetti 
- Cassa Nazionale Previdenza e Assistenza Geometri 
- Ente Nazionale Previdenza e Assistenza Medici (ENPAM) 
- Ente Nazionale Previdenza Assistenza Farmacisti (ENPAF) 
- Ente Naz. Previdenza Assistenza Ostetriche (ENPAo) 
- Ente Nazionale Previdenza Assistenza Veterinari (ENPAv) 
- Cassa Nazionale Previdenza Assistenza Dottori Commercia-

listi 
- Ente Nazionale Previdenza Assistenza Pittori e Scultori 
- Cassa Nazionale Assistenza Musicisti 
- Cassa Nazionale Previdenza Autori Drammatici 
- Cassa Nazionale Previdenza Assistenza Scrittori Italiani 

4) Regimi complementari: 
- Fondo Previdenza Dirigenti Aziende Commerciali, di Spedi· 

zioni e Trasporto 
- Fondo Nazionale Previdenza Impiegati Imprese di Spedizio-

ni e Agenzie Marittime 
- Fondo Nazionale Previdenza Lavoratori Giornali Quotidiani 
- Cassa Nazionale Gente dell'Aria 
- Cassa Mutua Nazionale Cancellieri e Segretari Giudiziari 
- Istituto Nazionale Previdenza e Mutualità Magistrati Italiani 
- Cassa Integrativa Previdenza Personale Telefonico Statale 
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- Fondo Assistenza Previdenza e Premi Personale P.S. 
- Ente Nazionale Assistenza Magistrale (ENAM) 
- Fondo Pensioni Personale Ruolo della SIAE 
- Fondi Aziendali di Previdenza: 

a) Istituto Bancario S. Paolo di Torino; 
b) Azienda Trasporti Municipali di Milano; 
c) Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo; 
d) Cassa di Risparmio di Torino; 
e) Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde; 
f) Cassa di Risparmio di Firenze; 
g) Monte dei Paschi di Siena; 
h) Istituto Autonomo Case Popolari della Provo di Genova 

C2 - Casse Mutue malattia aziendali (per assistenza sostitutiva e integrativa): 
- Casse Mutue di aziende industriali 
- Casse Mutue di aziende di trasporto 

C.3 - Servizio per i Contributi Agricoli Unificati (SCAU) 

Occorre precisare che, là dove è stato possibile, sono state stralciate dalla 
Pubblica Amministrazione le attività che, in conformità alla classificazione uffi­
ciale delle attività economiche, rientrano nel settore privato. Così è il caso, ad 
esempio, delle gestioni in economia della nettezza urbana, dei macelli pubblici, dei 
cimiteri, ecc. che sono state escluse dalle Amministrazioni comunali, e degli ospe­
dali (sanatori per tubercolotici dell'INPs e centri traumatologici dell'INAIL) dagli 
Enti di previdenza. 

Conviene notare che sono stati esclusi dalle Amministrazioni provinciali da cui 
dipendono e considerati come enti autonomi dell'Amministrazione locale, i labo­
ratori provinciali di igiene e profilassi. 

Può essere utile infine avvertire che;. la Cassa per il Mezzogiorno è stata clas· 
sificata tra gli enti economici nazionali invece che locali, essendo stata conside­
rata la sua attività come complementare di quella che normalmente viene eserci­
tata con i finanziamenti diretti dallo Stato. 



CAPITOLO VI 

IL DUPLICATO DEL CREDITO E DELL'ASSICURAZIONE, 
LE IMPOSTE INDIRETTE, I CONTRIBUTI CORRENTI 

ALLA PRODUZIONE (1<) 

1. - Come si è avuto occasione di accennare, il prodotto lordo cal­
colato in precedenza per i singoli rami o classi di attività è al lordo 
dei servizi resi dalle imprese del sistema creditizio ed assicurativo alle 
altre imprese dell'econoIIlia del Paese. Ciò si spiega tenendo presente che 
la rilevazione corrente sul valore aggiunto delle imprese, eseguita dal­
l'ISTAT annualmente, non rileva tra i costi intermedi la spesa per servi­
zi bancari e assicurativi, in quanto le imprese non sono in grado di for­
nire tale dato. Sorge quindi la necessità di detrarre dal prodotto lordo, 
che risulta dai calcoli esposti in precedenza, il valore dei servizi ban­
cari e assicurativi per ottenere il prodotto lordo al costo dei fattori. 

Si è avuto pure occasione di accennare al fatto che il prodotto lor­
do calcolato in precedenza per i vari rami e classi di attività non tiene 
conto dei contributi correnti erogati dagli Enti pubblici alle imprese. 
Poiché essi si risolvono in una remunerazione dei fattori produttivi, 
devono essere aggiunti al prodotto lordo ottenuto come differenza tra 
valore della produzione e spese correnti. 

Infine, volendo determinare il prodotto lordo ai prezzi di merca­
to, è necessario aggiungere al prodotto lordo al costo dei fattori l'am­
montare delle imposte indirette, al netto dei contributi correnti alla pro­
duzione, essendo stata la produzione dei vari rami e classi di attività 
calcolata ai prezzi alla produzione, con esclusione quindi delle imposte 
indirette. 

Il presente paragrafo è perciò dedicato alla determinazione dei ser­
vizi del credito e assicurativi da detrarre dal prodotto lordo esposto in 
precedenza per i vari rami e classi di attività; alla determinazione del­
l'ammontare dei contributi correnti e alla loro ripartizione tra i vari 
rami e classi di attività e, infine, al calcolo delle imposte indirette. 

I tre argomenti saranno trattati nell'ordine qui di seguito, seguendo 
lo schema generale adottato per tutti gli altri paragrafi, e cioè prima 
della revisione, revisione effettuata nel 1965, e calcolo corrente. 

(*) Il presente capitolo è stato redatto dal dotto A. MONSELESAN per la parte del 
duplicato del Credito e dal dotto G. BARBARULO per la parte dei contributi correnti 
e delle imposte indirette della Pubblica Amministrazione. 
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A - PRIMA DELLA REVISIONE DEL 1965 
2. - Il valore dei servizi del credito e dell'assicurazione considerato 

come duplicato si riferiva prima della revisione ai cosiddetti «servizi 
imputati », cioè ai servizi ricevuti dalle imprese da parte del sistema cre­
ditizio e assicurativo, ma non rilevati distintamente come costi nelle loro 
scritture contabili. 

Le fonti statistiche utilizzate per la determinazione del duplicato 
rappresentato dai servizi del credito e assicurativi erano costituite dalle 
elaborazioni effettuate per la determinazione del prodotto lordo del ramo 
del credito, assicurazione e gestioni finanziarie, già esposte nel Cap. III 
e al quale perciò si rinvia. 

Il procedimento di calcolo consisteva nell'eseguire la differenza tra 
i redditi derivanti dagli «impieghi presso terzi» e gli interessi passivi 
sui {{ fondi di terzi» per il credito, e la differenza tra l'ammontare dei 
premi e accessori di polizza derivanti dal complesso dei «rami danni» 
del Portafoglio italiano diretto e l'ammontare degli « indennizzi per sini­
stri» per l'assicurazione. Il valore del duplicato così calcolato era de­
tratto dal prodotto lordo globale dei vari rami e classi di attività. 

B - REvISIONE EFFE'ITUATA NEL 1%5 
3. - In occasione della revisione, ai fini del calcolo del duplicato so­

no stati considerati non solo i servizi imputati ma anche i servizi effet­
tivi, mmché quelli esportati o importati pervenendo in tal modo a deter­
minare il valore dei servizi del credito e dell'assicurazione disponibili 
per 1'economia nazionale. D'altra parte, il valore di tali servizi non è de­
stinato per la sua totalità alle imprese, ma anche alle Famiglie e alla Pub­
blica Amministrazione; esso è stato quindi ripartito fra i tre operatori 
con i criteri che sono esposti al punto 5 seguente. 

La quota destinata alle imprese è stata inoltre ripartita tra i vari 
rami e cl~si di attività economica ai fini del calcolo del prodotto lordo 
al costo dei fattori per rami e classi al netto del duplicato. 

4. - Le fonti statistiche utilizzate sono state molteplici. In primo 
luogo si è fatto ricorso alle elaborazioni per il calcolo del valore della 
produzione dei servizi del credito e assicurativi esposto nelle pagine pre­
cedenti (Cap. III) dal quale è stato desunto il valore dei servizi effettivi 
e dei servizi imputati (produzione) calcolato al costo dei fattori. Sono 
state altresì utilizzate le statistiche pubblicate dalla Banca d'Italia sulla 
bilancia dei pagamenti che forniscono i dati relativi ai servizi del cre­
dito e assicurativi importati ed esportati (1), nonché agli impieghi ed 
alle risorse del sistema creditizio convenientemente classificati (2); infi-

(1) BANCA D'ITALIA, Relazione all'assemblea generale ordinaria dei partecipanti, 
Roma, anni 1952-65. 

(2) BANCA D'ITALIA, Relazione, ecc., op. cit.; Ballettino, Roma, anni 1951-65. 
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ne sono stati utilizzati i risultati delle elaborazioni che sono eseguite cor· 
rentemente dall'IsTAT per le assicurazioni private (3), nonché i risultati 
delle elaborazioni concernenti la determinazione e la ripartizione delle 
imposte indirette per rami e classi di attività economica (4). 

5. - Ai fini della determinazione del duplicato da detrarre, come si 
è detto, dal prodotto lordo che risulta dai calcoli precedenti per i singoli 
rami e classi di attività economica, si è proceduto in primo luogo alla 
determinazione dell'ammontare complessivo dei servizi del credito e 
dell'assicurazione disponibili per l'economia nazionale. Tale ammon­
tare è stato ottenuto seguendo lo schema generalmente adottato per il 
calcolo delle « disponibilità» e cioè si è aggiunta alla produzione la ecce­
denza delle importazioni e delle esportazioni di servizi creditizi e assi­
curativi. Non appare nel calcolo la variazione delle scorte perché i ser­
vizi non sono evidentemente suscettibili di essere costituiti in scorte. 

Poiché le spese correnti per beni e servizi intermedi sono valutate 
ai prezzi di mercato anche i servizi del credito e assicurativi, calcolatl 
come si è detto al costo dei fattori, sono stati espressi ai prezzi di mer 
cato aggiungendo al valore della produzione l'ammontare delle imposte 
indirette. 

A questo proposito èda notare che l'ammontare delle imposte indi· 
rette non è quello che risulta dalle rilevazioni correnti dell'IsTAT sui bI' 
lanci delle imprese di assicurazione e della Banca d'Italia sui bilanci del~ 
le imprese del credito, ma quello che risulta dalla citata elaborazione ese­
guita dall'IsTAT per la determinazione delle imposte indirette e la loro 
ripartizione per rami e classi di attività economica. 

I servizi importati ed esportati sono stati desunti dalla bilancia dei 
pagamenti internazionali assumendo i dati relativi alle voci «commis 
sioni, provvigioni, spese bancarie» e « assicurazioni» che appaiono nella 
analisi riportata per la categoria « altri servizi» e alla voce «assicura­
zioni )} della categoria {{ trasporti internazionali ». 

La voce «commissioni, provvigioni, spese bancarie» comprende 
oltre ai servizi del credito, altri servizi, dei quali non è specificato l'am­
montare e quindi non sono detraibili per determinare il valore dei soli 
servizì del credito. Essendo stato assunto per il calcolo il dato comples­
sivo della voce, !'importazione netta dei servizi del credito può risultare 
sopravvalutata o sottovalutata. 

6 .. L'ammontare delle risorse del credito e dell'assicurazione di­
sponibili così calcolato è stato ripartito tra gli operatori economici 1m· 

(3) ISTAT, Annuario statistico italiano, Roma, anni 1953-65. 
(4) ISTAT, Ripartizione delle imposte indirette per rami e classi di attività eco­

nomica, anni 1951-65 in « Supplemento straordinario al Bollettino mensile di stati­
stica », Roma, novembre 1966. 
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prese, Famiglie, Pubblica Amministrazione distintamente per il credito 
e· l'assicurazione e,· nell'ambito del credito, per il Bancoposta (Banca 
pOstale)eeper gli altri Enti del sistema creditizio. 

A questèitiguardo conviene precisare in primo luogo che, in linea 
di massima, la ripartizione è stata fatta considerando come servizio ban­
cariO sia l'attiVità di intermediazione, sia l'attività di càssa peri depositi 
in conto corrente. 

Per il Bancoposta la ripartizione della produzione vendibile tra i va­
ri operatori è stata effettuata nel modo seguente. 

I servizi dei vaglia postali e telegrafici sono stati attribuiti integral­
mente all'operatore Famiglie. Il valore dei servizi deieonti correnti po­
stali (misurato· dai proventi derivanti dal servizio)· è stato distinto in·· due 
parti; la prima rappresentata dagli interessi netti (differenza tra interes­
si attivi ricevuti dalla Cassa Depositi e Prestitialla quale sono trasfe­
riti ifondi depositati nei conti correnti, da una parte, e gli interessi passi­
vi al depositanti,dàll'altr'a) e dalle provvigioni inerenti al servizio va­
lutatepari a120% dell'ammontare deiptoventL Queste sono state attri­
buite in parte alle Famiglie e in parte alte Imprese sulla base di indica­
zioni fornite da esperti del settore. 

Il valore dei servizi misurato invece dagli interessi netti è stato 
dapprima ripartito in parti uguaIitra ·laPubblìca Amministrazione (Cas­
sa Depositi e Prestiti, considerata come utilizzatrice finale· dei conticor­
l'enti disponibili) e gli operatori linprese e Pubblica Amministrazione 
considerati come depositanti che si avvantaggiano del servizio di conto 
corrente. Quest'ultima è stata pertanto ulteriormente ripartita tra Im­
pru;e e Pubblica Amministraziòne. 

Il vruore dei servizi (misurato dai corrispondenti proventi e aggi) 
rappresentati dalla gestione delle Casse di risparmio per conto della Cas­
sa Depositi e Prestiti, dal pagamento di titoli per conto di Enti pubblici 
e del Tesoro e dalla vendita delle marche per le assìèurazioni sociali, è 
stato totalmente attribuito alla Pubblica Amministrazione in· quanto 
anche la Cassa Depositi e Prestìti fa parte della Pubblica· Amministra­
zione. 

7 .. Il residuo ammontare dei servizi disponibili del eredito è stato 
ripartito tra gli operatori· Imprese, Pubblìca Amministrazione· è· Fami­
glie in proporzione agli impieghi delle Aziende e Istituti speciali di cre­
dito e ai depositi in conto corrente delle Aziende di credito classificati per 
operatore. Conviene avvertire che dagli impieghi e dai depositi sono stati 
esclusi rispettivamente gli impieghi e i depositi interbancari. 

Il totale degli impieghi delle Aziende di credito è stato distinto per 
operatore attribuendo alle Famiglie,gli impi~ghi rappresentati dai pre­
stiti sU pegno, dai prestiti contro cessione di stipendio e dai mutui a pri­
vati che' appaiono· nella voce « crediti chirografari» che risultànodalla 
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situazione dei conti pubblicati dalla Banca d'Italia; alla Pubblica Am­
ministrazione,gli impieghi che sono classificati dalla Banca d'ltaliaalla 
voce « Enti pubblici »; e alle Imprese, il residuo degli impieghi. 

Il totale degli impieghi degli Istituti speciali di credito costituiti da­
gli impieghi veri e propri e dalle obbligazioni emesse per conto terzi (Te­
soro, Azienda Nazionale Autonoma della Strada (ANAS), Ferrovie dello 
Stato) è stato distinto per operatore attribuendo alla Pubblica Ammini­
strazione gli impieghi verso gli « Enti pubblici» e le obbligazioni emesse 
per conto del Tesoro e all'operatore Imprese il residuo. 

I depositi in conto corrente delle Aziende di credito sono stati clas­
sificati per operatore attribuendo alle Famiglie i conti correnti ordinarie 
ripartendo tra la Pubblica Amministrazione e le Imprese i conti correnti 
d~ corrispondenza. 

La quota dei conti correnti di corrispondenza della Pubblica Ammi­
nIstrazione è stata fatta pari alla metà dei " depositi a risparmìo e conti 
correnti degli Enti pubblici e assimilati ». 

8. - Il valore dei servizi del credito, attribuito alle imprese in base 
a1calcoli precedenti, è stato ripartito tra i vari rami e classi di attività 
economica in proporzione agli impieghi delle Aziende e degli Istituti spe­
ciali di credito,risultanti dalle statistiche ufficiali della Banca d'Italia. 

Conviene tuttavia rilevare che nella classificazione della Bànca d'Ita­
lia alcuni rami di attività che attendono alla produzione di beni sono 
comprensivi anche dell'attività del commercio all'ingrosso e del com­
mercio al minuto dei beni prodotti. In questo caso si è proceduto a 
scorporarela quota di competenza dell'attività del commercio all'ingros­
so e al minuto sulla base delle elaborazioni eseguite in sede di costru­
zione della Tavola economica intersettoriale del 1959. 

9. - Per quanto concerne i servizi resi dal credito alla Pubblica Am­
ministrazione, conviene precisare che, a differenza di quanto avviene per 
l'operatore Imprese, il prodotto lordo della Pubblica Amministrazione 
risulta calcolato al netto dei servizi effettivi, cioè dei servizi il cui valore 
è misurato dalle commissioni e provvigioni. Per passare quindi al pro­
dotto lordo al costo dei fattori deve essere detratta solo una quota del 
totale dei servizi resi dal credito alla Pubblica Amministrazione quale ri­
sulta dai calcoli che sono stati esposti i~ precedenza. Tale quota è stata 
calcolata ammettendo che il totale dei servizi resi dal credito alla Pub­
blica Amministrazione si ripartisca fra servizi effettivi e servizi imptl­
t~ìtr nèllastessa proporzione in cui si ripartisce trà le due çategorie di 
servizi l'ammontare complessivo dei servizi del credito. 

Nella determinazione dei servizi complessivi, rispettivamente effetti­
vie imputati, è da tener presente che le imposte inditettegravanti sulla 
classe del credito sono state totalmente attribuite ai servizi effettivi, 
mentreJa cosiddetta « rettifica» che appare nella Tav. 13 del Cap. III 
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nel paragrafo dedicato al prodotto lordo del credito, nella quale essa 
risulta detratta dal totale dei servizi effettivi e imputati, è stata detratta 
solo dai servizi imputati. 

Infine conviene precisare che il valore dei « servizi ausiliari e di al­
tre. imprese» che nella citata Tav. 13 del Cap. III appare nel complesso, 
è stato ripartito tra le due categorie di servizi imputati ed effettivi sulla 
base di indicazioni fornite da esperti. 

lO. - Ai fini del calcolo del duplicato relativo ai servizi assicurativi 
si è proceduto dapprima alla determinazione dell'ammontare dei servizi 
assicurativi disponibili per l'economia nazionale. Tale ammontare è sta­
to calcolato aggiungendo alla produzione vendibile l'eccedenza dei servi­
zi assicurativi importati sui servizi assicurativi esportati. 

Può essere utile precisare che il valore dei servizi assicurativi espor­
tatiè misurato dall'eccedenza dei premi ricevuti sugli indennizzi pagati 
per i servizi di assicurazione diretta, nonché dall'eccedenza dei servizi 
esportati sui servizi importati per l'assicurazione indiretta o riassicu­
razione; corrispondentemente, il valore dei servizi assicurativi importati 
è misurato dall'eccedenza dei premi pagati sugli indennizzi ricevuti per la 
assicurazione diretta, nonché dall'eccedenza dei servizi importati sui ser­
vizi esportati per l'assicurazione indiretta o riassicurazione. 

Conviene notare ch,e dal valore così ottenuto è . detratta l'eccedenza 
delle importazioni sulle esportazioni di servizi riassicurativi, i quali es­
sendo considerati come un costo della produzione interna, risultano in­
corporati nel valore della produzione stessa e non accrescono .pertanto 
la 4isponibilità . interna dei servizi assicurativi, calcolati come somma 
della produzione interna e delle importazioni nette. 

I servizi assicurativi disponibili per l'economia interna sono stati rj. 
partiti soltanto tra operatore Famiglie e operatore Imprese con esclusio­
ne quindi della Pubblica Amministrazione· che utilizza servizi assicura­
tivi per un importo trascurabile. Tale ripartizione è stata effettuata de­
terminando dapprimaTammontare dei servizi assicurativi destinati al­
l'operatore Famiglie e ottenendo dopo, per residuo, quelli destinati al. 
l'operatore Imprese. Sono stati attribuiti all'operatore Famiglie i servizi 
assicurativi del ramo-vita e del ramo-rischi d'impiego, nonché una quota 
dei servizi dei rami-auto e responsabilità civile auto. Questa quota è stata 
calcolata ripartendo l'ammontare totale dei servizi assicurativi dei prl"· 
detti rami sulla base della proporzione della tassa di circolazione ripar­
tita tra Famiglie elmprese in. sede di determinazione delle imposte indi­
rette per classi di attività economica. 

11.- Come si è accennato, tutta la rimanente parte dei servizi assi­
curativi disponibili per l'economia interna è stata attribuitaall!operato­
re Imprese e· ripartita tra i vari· rami e classi di attività economica con i 
seguenti criteri. I servizi dei. rami-grandine e bestiame sono stati attri-
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buiti al ramo dell'Agricoltura, i servizi dei rami-aereo e trasporti, al ra­
mo dei Trasporti e i servizi di assicurazione-cristalli. al ramo del Com­
mercio. 

La quota residua dei servizi auto e responsabilità ci'Vile auto, non at­
tribuita alle Famiglie, è stata ripartita tra i rami e classi di attività eco­
nomica in base all'importo della tassa di circolazione desunta dalla ci­
tata elaborazione per la determinazione delle imposte indirette gravanti 
sui rami e sulle classi di attività· economica. 

Infine, tutta la rimanente parte dei servizi assicurativi dell'operatore 
Imprese è stata ripartita tra i vari rami e classi di attività economica 
in proporzione al prodotto lordo al costo dei fattori. 

C - CALCOLO CORRENTE 

12. - Il campò di applicazione, le fonti statistiche e i metodi per il 
calcolo corrente del duplicato del credito e dell'assicurazione sono rima­
sti sostanzialmente quelli adottati in occasione della revisione effet­
tuata nel 1965. 

A titolo esemplificativo, si riporta il calcolo relativo all'anno 1965. 
Come si è detto in precedenza, si è dapprima determinato l'ammon­

tare dei servizi del credito e dell'assicurazione disponibile per recono­
mia interna, che è riportato per l'anno 1965 distintamente per il credito 
e per l'assicurazione nella seguente Tav. 1. 

'fAvo 1 - Servizi del credito e dell'assicurazione dlspontbUl per l'economia intel'lQl 
Anno 1965 

Miliardi di lire 

AGGREGATI 

(1) 

1. PRODUZIONE VENDIBILE AI PREZZI DI MERCATO 

Produzione vendibile ai costo dei fattori 
Imposte indirette . . . . . . . . . ; . . . . . . . 

2. ECCEDENZA DELLE IMPORTAZIONI SULLE ESPOR-

TAZIONI (a) .......... _ ........ . 

Servizi importati . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Servizi esportati ................ . 

3. DUPLICAZIONI ••.........•.•..••• 

4. TOTALE [(1) + (2) + (3») . _ ........ . 

Credito l __ ~azl_ss!m_cu_~ _I __ To_ta_le __ 

(2) -I- (3) (4) 

1.357,5 
1.177,0 

180,5 

- 4,5 
82,6 
87,1 

1.353,0 

241,1 
195,0 
46,1 

-22,2 
16,4 
38,6 

- 0,5 
218,4 

1.598,6 
1.372,0 

126,6 

-26,7 
99,0 

125,7 

- 0,5 
1.571,4 

(a) Per l'assicurazione, non sono stati considerati tra le importazioni i premi 
sulle merci importate in quanto, essendo compresi tra i costi delle merci. stesse, 
sono detratti, in sede di calcolo del prodotto lordo, dal valore della produzione e 
non danno pertanto luogo ad alcun duplicato. Per lo stesso motivo, sono stati in­
clusi convenzionalmente tra le esportazioni i premi sulle merci importate pagati 
da importatori residenti a compagnie residenti. 
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In relazione ai dati riportati nella precedente Tavola, conviene nota· 
re che l'ammontare delle imposte indirette per il ramo del credito non 
coincide con quello riportato nella Tav. 13 del Cap. III nel paragrafo re· 
lativoal prodotto lordo del credito, in quanto esso comprende anche al­
cune imposte indirette, come il bollo cambiario e l'imposta ipotecaria, 
che non sono considerati invece nell'aggregato delle imposte indirette 
riportato nel paragrafo sopradetto. 

Dopo quanto è stato detto al precedente punto lO peri servizi rias­
sicurativi, non è necessario aggiungere alcun chiarimento sulla voce <=I 

relativa alle « duplicazioni ». 

L'ammontare dei servizi disponibili del credito e dell'assicurazione 
risultante dalla Tav. 1 è stato ripartito tra gli operatori economici di­
stinguendo i servizi del credito e dell'assicurazione. e per il credito, i 
« servizi del Bancoposta» e gli « altri servizi del credito ». 

I servizi del credito, escluso il Bancoposta, sono stati ripartiti tra gli 
operatori economici (Imprese. Pubblica Amministrazione e Famiglie) in 
proporzione all'ammontare degli impieghi e dei depositi in conto corren­
te riportato nella colonna 5 della Tav. 2. Tale ammontare è ottenuto per 
somma degli impieghi delle Aziende di credito e degli Istituti di credito 
(esclusi quelli interbancari)e dei depositi in conto corrente con clienti 
delle Aziende di ereditò. 

Gli impieghi delle Aziènde di credito e degli Istituti di credito sono 
stati a loro volta ottenuti per somma dei mutui in conto obbligazioni 
verso l'ANAS, le Fel'l'ovie dello Stato e il Tesoro, e degli (lltri. impieghi 
bancari. Dei mutui in conto obbligazioni sono stati attribuiti alle im­
prese quelli verso l'ANAS e le Ferrovie dello Stato, e alla Pubblica Am­
ministrazione quelli verso il Tesoro. Degli altri impieghi sono stati attri­
buiti alla Pubblica Amministrazione gli impieghi indicati alla voce « Enti 

TAV. 2 - Impieghi di aziende e istituti di credito e depositi in conto corrente 
Consistenze medie dell'anno 1965 

Miliardi di lire 
= 

Impieghi di aziende Totale impieghi 
ed istituti di credito c depositi in c/c 

Depositi 
I mutui conto in c/c 

OPERATORI ECONOMICI con clienti I 
obbligazioni altri di aziende valori I composi· 
verso ANAS, impieghi di credito assoluti ·zione mi!-

FF.SS. e I lesimale 

I_._~:'~- i ! 
(1) I (2) (3) I (4) (5) I (6) I ---

I 

Imprese 526 
I 

20.398 7.539 28.463 890,9 I 

Pubblica Amministrazione 624 I 
1.340 725 2.689 84,2 ! 

Famiglie - I 201 593 794 24,9 .. 
I 

TOTALE .. 1.15Q I 21.939 8.857 31.946. .1.000,0 
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pubblici»; alle Famiglie gli impiegmjndièatiallevoci «prestiti ,su pe­
gno », «prestiti contro cessione di stipendio» e :« mutui a privati .,. dei: 
crediti chirografari. Tutti i rimanenti impieghi sono stati attribuiti al­
l'operatore, Imprese. 

Dei. depositi in conto corrente sono stati attribuiti alle Famiglie j 

conti' correnti ordinari, mentre dei depositi in conto corrente' di corri­
spondenza una quota è stata attribuita alla Pubblica Amministrazione e 
la rimanente alle Imprese. La quota della Pubblica Amministrazione è 
stata fatta pari al 50%' dell'importo relativo alla voce « depositi a ri­
sparmio e conti correnti degli Enti pubblici e assimilati ». 

13. - La ripartizione dei servizi di Bancoposta tra gli operatori ec~ 
nomici è fatta seguendo i criteri esposti al punto 6 precedente. Irisul· 
tati ottenuti sono i seguenti: 

OPERATORE FAMIGLIE 

a) Proventi dei servizi dei vaglia postali . . . . . . . . . . . . . 

b) Provvigioni relative al servizio dei conti correnti ..... . 

TOTALE •••• " •••• " " •• ' .' 

OPERATORE IMPRESE 

a) i'rovvigioni' relative al servizio' dei conti correnti ..... . 
b) Interessi netti relativi al servizio dei .,conti correnti (70% 

-de,lla quota relativa, ai depositi) ... . . . ',' . . . . . . . . . . 

TOTALE ••••••.••..• ' ••• 

OPBRATORE PUBBUCA AMMINISTRAZIONE 

a)t1nteressi netti relativi al servizio dei· conti correnti (quo:­
ta 'relativa agli impieghi = 50% interessi netti) . . . . . . , 

b)Interess~,.Hetti,.re.atiyi al servizio dei ,conti coqenti (30% 
, :d~;tIf:9ùota. ,:rèlativa ai depositi) ,.......... ~ . . . 

0"0 , • 

c), Pmventi, .. de~vanti dal ~rvizio" delle Casse di risparmio .. 

d): Proventi derivanti dal servizio del pagamento titoli per 
,conto ·di Enti pubblici e del Tesoro e della vendita di 
Ina):"çhe di assicuraziqni sociali ..............• 

-TM.ALE !.,",.".!. t , • , 

Miliardi di lire 

4,2 

S,l 

3,4 

11,9 

15,3 

17,i 

5,~ 

17;9 

10,6 

50;7 



I risultati' compJessm deDa>ripai.'tizionè dei servizidd cremtosdno 
indicati nella colonna 4 della Tav. '3. 

14. - L'ammontare dei servizi assicurativi disponibile per l'econo· 
mia interna è stato ripartito tra i vari operatori seguendò i criteri espo· 
sti al precedente punto lO. I risultati ottenuti sono qui di seguito indicati. 

OPERATORE FAMIGLIE 

a) Servizi 8S$içumtivi~del mmo-vita ................. . 

b) Servizi assicurativi del mmo-rischi d'impiego . . . . . . . .'. 

c) Servizi assicumtivi dei rami·auto e responsabilità civile 
auto 

TOTALI! .' ••.••••••••••• 

OPJ!RATORE IMPRESE 

a) Rimanente disponibilità interna di servizi assicurativi ... 

Miliardi di lire 

53,0 

0,6 

35,7 

89,3 

129,1 

I risultati globali sono riportati nella colonna 5 della Tav.:f; 

'FAV. 3 -~ tntena tlel eervizl clI' Cl'ec1lto ed aulcu.rathrl sec:.oudo III 
utIIIzzatori 
Anno 1965 

, Mililtrdi di lirt 
Servizi di modito 

Servizi 
OPERATORI ECONOMICI #- -- Totale 

posta ..... 
Totale rativi 

(l) (2) m (4) (J) (6) 

Imprese (duplicato) ......... 1.138,3 15,3 1.153,6 129,1 1.282,7 
Pubblica Amministrazione ..... 107,6 SO,7 158,3 - 158,3 
Famiglie .. • • • • • o' ............ 31.3 . 9,3 . 41:.1 89,3 130,4 

DISPONIBIUTA' INTERNA COMPLESSIVA lm,7 75,3 ,135!,O 218,4 1.571,4 

15. - L'ammontare dei servizi del credito deU'operatore Imprese 
è stato ripartito tra i rami e classi di attività ecGnomica con i criteri in· 
dicati al precedente pÙhto 8 e queUo dei servizi assicurativi con i criteri 
indicati al precedente punto Il. Il primo criterio poggia, in sostanza, sul· 
ÙJ. .classificazione degli Impieghi dèl crèa,to fatta dalla Banca d'I talià e il 
s~ndo, invece, sulla natura dei rischi assicurati dai vari rami del set­
tore. I risultati ottenuti sonO' indicati nella Tav. 4. 
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TAV. 4 - n dUpBaato;del eredito e deII'asslcurazkme 
Anno 1965 

Miliardi di lire 

RAMI E CLASSI DI 
AITIVITA' ECONOMICA 

1. AGRICOLTURA, FORESTE B PESCA • • . • • 

1. 1 Agricoltura ............ . 

1. 2 Foreste . . . . . . . . . . . . . . . . 

1. 3 Pesca ........•.••••.•• 

2. INDUSTRIE ESTRATTIVE • • • • • • • • • . 

3. INDUSTRIE MANIFATTURIBRB •••••• 

3. 1 Alimentari e a1Iìni ....... . 

3. 2 Tabacco ............. .. 

3. 3 Tessili ............... . 

3. 4 Vestiario e calzature . . . . . . . 

3. 5 Pelli e cuoio . . . . . . . . . . . . 

3. 6 Legno e mobilio . . . . . . . . .. 

3. 7 Metallurgiche ...... .... . 

3. 8 Meccaniche . . . . . . . . . ... . 

3. 9 Mezzi di trasporto . . . . . . . . 

3.10 Minerali non metalliferi .... 

3.11 Chimiche e a1Iìni . . . . . . . . . 

3.12 .. Derivati del petrolio e4e1 caro 
bone ................. . 

3.13 Carta ................ . 

3.14 Gomma 

3.15 Grafiche ......•........ 

3.16 Varie 

4. INDUSTRIE ELETTRICHE, GAS E ACQUA •• 

4. 1 Elettriche ............. . 

4.2 Gas ................. . 

4.3 Acqua .•......•..•.••• 

Credito 

71,8 

68;2 

2,8 

0,8 

17,4 

452,7 

37,7 

3,7 

35,6 

'2fJ,7 

5,3 

16;2 

51,7 

83,3 

48,6 

27,7 

54,9 

20,0 

9,9 

8,0 

14,3 

9,1 

39,7 

36,5 

1,7 

1,5 

Assicu­
razione 

13;2 

12,6 

0,4 

0;2 

1,2 

5,1 

0,2 

2,8 

4,3 

0,3 

3,0 

1,8 

8,7 

1,9 

2,4 

3,3 

0,4 

0,5 

0,6 

1,1 

0,6 

2,7 

2,2 

0,3 

0,2 

Totale 

85,0 

80,8 

3,2 

1,0 

18,6 

489,7 

42,8 

3,9 

38,4 

31,() 

5,6 

19,2 

53,5 

92,0 

50,5 

30,1 

58,2 

20,4 

1M 
8,6 

15,4 

9,7 

42,4 

38,7 

2,0 

1,7 
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Segue Tw. 4 -- Il duplicato del credito e dell'assicurazione 

RAMI E CLASSI DI 
ATTIVITÀ ECONOMICA 

5. INDUSTRIE DELLE COSTRUZIONI . . . . . 

6. COMMERCIO E PUBBLICI ESERCIZI 

6. l Commercio . _ . . . . . . . . . . . 

6. 2 Pubblici esercizi .. . . , . . . . 

7. TRASPORTI E COMUNICAZIONI •...•. 

7. 1 Trasporti ............. . 

7. 2 Comunicazioni ......... . 

8. CREDITO E ASSICURAZIONE • • • • • . . . 

8 .. 1 Credito e gestioni finanziarie. , 

8. 2 Assicurazione . . . . . . . .'. . .. 

9. SERVIZI VARI 

lO. FABBRICATI ...•..••••.••••. 

TOTALE .•.. 

Credito 

260,5 

185,3 

171,3 

14,0 

83,3 

61,3 

22,0 

1,7 

1,7 

11,5 

29,7 

1.153,6 

Assicu­
r81;ione 

lG.4 

18,3 

16,4 

1,9 

27,8 

25,9 

1,9 

3,5 

3,5 

10,7 

4,3 

129,1 

Totale 

270,9 

203,6 

187,7 

15,9 

111,1 

87,2 

23,9 

5,2 

3,5 

1,7 

22,2 

34,0 

1.282,7 

16. - Come si è detto al punto l, ìlprodotto lordo dei singoli rami 
determinato in precedenza deve essere aumentato dei contributi correnti 
erogati dalla Pubblica Amministrazione alle imprese. 

Conviene subito avvertire che, per questo argomento e per qu:ello 
che segue sulle imposte indirette, la trattazione non è distin;ta aseconda 
che riguardi il periodo prÌIna della revisione e quello dopo la revisione, 
in quanto sia le fonti statistiche che i procedimenti di calcolo sono rima­
sti sostanzialmente gli stessi in tutto il lasso di tempo considerato 
(1951-1967). 

Ai fini del calcolo dei contributi correnti alla produzione,. conviene 
sottolineare la difficoltà di distinguere talvolta tali conttibuti da quelli 
in conto capitale. In linea di massima, sono stati considerati come con­
tributi correnti 'quelli che hanno carattere ricorrente e presentano al­
!'incirca lo stesso importo attraverso il tempo. 
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Merita di essere rilevato altresì che i contributi della Pubblica Am­
ministrazione agli ospedali che, com'è noto, sono classificati come im­
prese nel ramo dei servizi, non sono considerati come trasferimenti alle 
imprese, ma come trasferimenti all'operatore Famiglie. 

17. - Le fonti statistiche utilizzate per la determinazione dei con­
tributi correnti alla produzione sono costituite dal bilancio dello Stato 
per quelli erogati dallo Stato e dai bilanci rilevati correntemente dallo 
ISTAT per tutti gli altri Enti della Pubblica Amministrazione (esclusi gli 
Enti di previdenza dai quali, peraltro, non sono erogati contributi alle 
imprese). Tale determinazione non presenta particolari difficoltà in 
quanto nella rilevazione è stata prevista un'apposita voce da cui, quindi, 
è facile poter dedurre l'ammontare dei contributi stessi. 

18. - L'attribuzione dei contributi correnti ai vari rami e classi di at­
tività economica è stata effettuata tenendo presente la natuFadelI'atti­
vità delle imprese a cui essi sono destinati oppure la natura dell'attività 
svolta dagli Enti dai quali sono erogati (Enti e gestioni dell'Amministra­
zione centrale e dell'Amministrazione locale). 

I risultati di tale attribuzione sono riportati nella Tav. 5. 

19. - Per passare dal prodotto lordo al costo dei fattori (calcolato 
detraendo dal prodotto lordo rilevato il duplicato del credito ed aggiun­
gendo al risultato ottenuto i contributi correnti) al prodotto lordo ai 
prezzi di mercato, devono essere aggiunte, com'è noto, le imposte indi­
rette al netto dei contributi correnti alla produzione. 

Si forniscono ora alcuni brevi cenni concernenti la determinazione 
delle imposte indirette e la loro ripartizione tra i vari rami e classi di 
attività economica rinviando per più ampie notizie al Supplemento 
straordinario al Bollettino mensile di statistica pubblicato a suo tem­
po dall'IsT,'\T (5). 

Per q~anto concerne la determinazione dell'ammontare delle impo­
ste indirette, conviene subito precisare che le imposte indirette conside­
rate nel si~tema dei conti nazionali non coincidono con quelle che dal· 
l'Amministrazione finanziaria dello Stato sono generalmente designate 
con questa espressione. Un elenco molto analitico delle imposte che so­
no state considerate indirette nel sistema dei conti nazionali dell'Italia è 
riportato in appendice distintamente per lo Stato, per gli Enti territo­
riali e gli altri Enti pubblici. 

(5) ISTAT, Ripartizione delle imposte per rami ecc., op. cito 



252 IL DUPLICATO DEL CREDITO E DELL'ASSICURAZIONE, LE IMPOSTE INDUUlrTE, ECC. 

TAV.5 - Contributi correnti della Pubblica Amministrazione allebnp~se 
Anno 1965 

1. AGRICOLTURA, FORESTE E PESCA 

1.1 Agricoltura 
1.2 Foreste 
1.3 Pesca . . 

2. INDUSTRIE ESTRATTIVE 

3. INDUSTRIE MANIFATTURIERE 

3.1 Alimentari e affini 

3.2 Tabacco 
3.3 Tessili 
3.4 Vestiario e calzature 
3.5 Pelli e cuoio . 

3.6 Legno e mobilio 
3.7 Metallurgiche . 
3.8 Meccaniche . . 
3.9 Mezzi di trasporto 
3.10 Minerali non metalliferi . 

3.11 Chimiche e affini. . 
3.12 Derivati del petrolio e del carbone 
3.13 Carta . 

3.14 Gomma 
3.15 Grafiche e varie 

4. INDUSTRIE ELB'fTRICHE, GAS E ACQUA. 

4.1 Elettriche 
4.2 Gas. 
4.3 Acqua. 

5. INDUSTRIE DELLE COSTRUZIONI 

6. COMMERCIO E PUBBLICI ESERCIZI 

6.1 Commercio. . . . . 
6.2 Pubblici esercizi . . , 

7. TRASPORTI E COMUNICAZIONI. 

7.1 Trasporti . . . . . 
7.2 Comunicazioni 

8. CREPITO E ASSICURAZIONE .• 

8.1 Credito e gestioni finanziarie . 
~ Z Assicurazione 

9. SERVIZI VARI 

10. FABBRICATI 

TOTALE 

I 
iii 

16,9 
16,9 

26,2 

3.5 
3,6 

18,8 

0,3 

3.4 

1,4 
2,0 

59,7 

7,6 
3,2 
4,4 

356,9 
336,6 

20.3 

46,0' 
46,0 

16,6 

533,3 
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Dall'esame di tale elenco si può notare che sono considerati come 
imposte indirette anche alcuni proventi speciali che lo Stato riceve per 
servizi pubblici minori. 

Per quanto concerne in particolare, poi, i proventi del lotto si pre­
cisa che è stata considerata come imposta indiretta solo una quota di 
essi ottenuta detraendo dall'ammontare complessivo di tali proventi 
l'ammontare delle vincite e degli aggi esattoriali: le vincite, infatti, de­
vono essere considerate come una posta correttiva dei proventi stessi 
e gli aggi il corrispettivo di un servizio ricevuto dallo Stato. 

In materia di aggi conviene aggiungere che alcune imposte sono rile­
vate nel bilancio dello Stato al netto degli aggi esattoriali. Per queste si 
è dovuto perciò procedere ad una integrazione dei dati risultanti dai do­
cumenti ufficiali per avere l'ammontare complessivo delle imposte indi­
rette. Tali integrazioni riguardano in particolare le tasse automobilisti­
che, i diritti erariali sui pubblici spettacoli, l'imposta generale suìvini e 
sulle carni che viene riscossa dai Comuni. 

Conviene notare, altresì, che le tasse automobilistiche sono state con­
siderate in parte come imposte indirette gravanti sulle imprese e, quindi, 
incluse nell'aggregato in esame, e in parte invece come imposte dirette 
gravanti sull'operatore Famiglie. 

Infine, l'importo delle tasse e dei canoni per i servizi radiotelevisivi 
è stato distinto in due parti: una parte, rappresentata dalle tasse, è stata 
comdderata come imposta indiretta, e l'altra parte, costituita dai canoni, 
è stata esclusa dalle entrate tributarie essendo considerata come corri­
spettivo del servizio prestato agli utenti dalla RAI-TV alla quale quindi 
essa viene devoluta dallo Stato. 

L'ammontare complessivo delle imposte indirette ottenuto per som­
ma dei tributi che sono considerati come tali, è stato successivamente 
corretto per tener conto delle restituzioni e dei rimborsi di imposte, i 
quali hanno ovviamente il carattere di vere e proprie poste correttive. 

Le imposte indirette degli Enti territoriali sono rilevate nei bilanci 
al lordo degli aggi esattoriali e non sono state perciò corrette; sono 
state solo decurtate delle restituzioni e dei rimborsi. Analoghe decurta­
zioni sono state apportate alle imposte indirette riscosse dagli altri Enti 
pubblici. 

20. - Rinviando per una maggiore analisi alla pubblicazione dello 
ISTAT citata in precedenza, si forniscono ora alcuni brevi cenni sui cri­
teri e i metodi seguiti per la ripartizione delle imposte indirette tra i vari 
rami e classi di attività economica. 



254 IL DUPLICATO DEL CREDITO E DELL'ASSICURAZIONE, LE IMPOSTE INDIRETTE, ECC. 

Conviènesubito precisare che tale ripartizione si riferisce solo ai 
tributi che gravano sui beni e servizi ·di produzione interna, in quanto 
i tributi che gravano sui beni e servizi di importazione risultano esclusi 
dal calcolo. 

In linea di massima, le imposte indirette sono state attribuite al ra­
mo di attività economica dal quale sono prodotti i beni e servizi gravati 
dall'imposta stessa. . 

La esposizione dei criteri e dei metodi di ripartizione viene fatta di­
stintamente' per i tributi erariali e per le imposte indirettè degli Enti ter­
ritoriali e degli altri Enti pubblici. 

Per i tributi erariali si è tel1uta presente la classificazione delle im­
poste indirette adottata nella ({ Relazione generale sulla situazione eco­
nomica del Paese)} che considera i seguenti quattro gruppi di imposte: 
imposte sul movimento è sullo scambio delle merci e dei servizi; imposte 
sugli affari; imposte sui consumi; lotto e lotterie (6). Ad essi è daag­
giungere però il gruppo deL «proventi speciali », i quali non. sono con­
siderati tra i quattro gruppi sopraesposti in quanto non rappresentano 
tributi ma entrate assimilate ~i tributi. 

Infine, è da avvertire che riferendosi la ripartizione alle imposte al 
lordo dei rimborsi e delle restituzioni, si è dovuto procedere ad una ri­
partizione anche di tali rimborsi e restituzioni per avere l'ammontare 
netto dei tributi gravanti sui vari rami e classi di attività economica. 

21. - Ilgruppo delle imposte sul movimento e sullo scambio delle 
merci e dei servizi comprende: a) !'imposta generale sull'entrata;' b) 
!'imposta di fabbricazione e sovrimposta di confine sugli oli minerali; 
c) i tributi doganali; d) le tasse automobilistiche; e) le· altre imposte 
sul movimento e sullo sc,:\mbio delle merci e dei servizi. 

La ripartizione del gettito dell'imposta sull'entrata tra i vari .rami e 
classi di attività economica è stata relativamente semplice, in quanto per 
la maggior parte di essa (circa il 75%) il Ministero delle Finanze ha for­
nito i dati sul gettito del tributo distinto secondo le diverse forme di ri­
scossione e, nell'ambito di ciascuna forma di riscossione, per prodotto 
o gruppo di prodotti. Attraverso la natura del prodotto o del gruppo dei 
prodotti gravati dall'imposta, si è risaliti al ramo di attività economica e 
quindi all'attrìbuzione della corrispondente imposta. 

La parte rimanente, (circa il 25% ),. dell'IGE è. stata suddivisa in due 
quote delle quali la maggiore, costituita dall'IGE riscossa dalle Dogane 
e gr.avante sulle merci importate, non è stata considerata ai fini della ri­
partizione settoriale per quanto sLè detto al punto precedente; l'altra 

(6) MINISTERO DEL BILANCIO E DEL TESORO, Relazione generale sulla s,ituazione 
economica del Paese, 1965, Roma, 1966. 
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quota, gravante sulla produzione interna, è stata attribuita ai vari ramI 
di attività economica tenendo presente il criterio di carattere generale 
basato, come si è detto, sulla natura del prodotto e dei servizi su cui 
grava l'imposta. Così, ad esempio, l'IGE sui pubblici spettacoli riscossa 
dalla SIAE insieme ai diritti erariali, è stata attribuita al settore dei ser­
vizi, mentre l'IGE pagata in abbonamento in base al volume annuo delle 
vendite è stata attribuita, seguendo il criterio della prevalenza, all'amo 
del.commercio. 

22,- L'imposta di fabbricazione e sovrimposta di confine sugli oli 
minerali è stata attribuita senza dover risolvere particolari difficoltà. Ip­
fatti l'imposta di fabbricazione sugli oli minerali è stata attribuita al 
settore della produzione dei derivati del petrolio e del carbone, mentre 
la sovrimposta di confine sugli oli minerali, in quanto gravante sulle 
merci importate, non è stata considerata per le ragioni sopraesposte, 

23. - I tributi doganali sono stati suddivisi ai fini dell'attribuzione ai 
vari ramì di attività economica, in tre gruppi: a) tributi gravanti sui 
beni e servizi importati (dazi doganali, sovrimposta di confine, diritti per 
servizi amministrativi, prelievi agricoli, ecc); b) tributi gravanti sui 
beni e servizi di produzione nazionale esportati; c) tributi gravanti in 
parte sulle importazioni· e in parte sulle esportazioni. 

Tenendo presente quanto è stato detto in precedenza, la ripartizione 
è stata limitata al secondo gruppo di tributi e ad una parte del terzo 
gruppo e precisamente a quella dei tributi gravanti sulle esportazioni. 

I tributi del secondo gruppo sono costituiti fondamentalmente dai 
diritti marittimi; essi sono stati perciò attribuiti al ramo dei trasporti; 
mentre la quota dei tributi del terzo gruppo che grava sulle esportazioni 
è stata ripartita tra i vari rami di attività economica tenendo presente la 
natura dei prodotti esportati. 

24. - La ripartizione delle tasse automobilistiche per ramo di atti­
vità economica si riferisce, ovviamente, a quelle gravanti sulle imprese. 
La ripartizione è stata effettuata per l'anno 1961 ed è stata poi aggiorna­
ta. agli anni del periodo a cui si riferisce la revisione,sulla base di vari 
elementi di diversa natura ed attendibilità. Per ragricoltura, le industrie 
e ì trasporti l'attribuzione è stata effettuata sulla base della consistenza 
del parco degli autoveicoli, mentre per il commercio l'ammontare della 
tassa di circolazione è stato desunto da un'indagine campionaria ese­
guitadallJIsTAT sulle spese di esercizio nel ramo del commercio. L'am­
montare delle tasse automobilistiche gravanti sui rimanenti settori del­
le attività terziarie è stato ottenuto per differenza· e ripartito poi, tra i 
vari settori interessati in parti proporzionali .a1: consumo di carburanti 
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risultante dane elaborazioni eseguite dall'ISTAT in sede di costruzione 
della Tavola economica intersettoriale per l'anno 1959. 

25. - Al gruppo delle «altre imposte sul movimento e sullo scam­
bio delle merci e dei servizi» appartengono: l'imposta di conguaglio 
sui prodotti industriali importati; le· imposte di fabbricazione sul mer­
curio ed il cemento; l'imposta speciale sugli acquisti di alcuni prodotti. 
La prima imposta non è stata considerata ai fini della ripartizione, 
in quanto grava sulle importazioni e non sulla produzione interna; 
le imposte di fabbricazione sul mercurio ed il cemento, attualmente 
abolite, sono state attribuite rispettivamente al settore della produzio­
ne e prime lavorazioni dei metalli non ferrosi e al settore della lavo­
razione dei minerali non metalliferi. Infine, l'imposta speciale sugli 
acquisti di alcuni prodotti, comunemente nota con il nome di« super­
tassa sulle autovetture» è stata assegnata al settore della costruzione 
dei mezzi di trasporto. 

26 .• Le imposte sugli affari comprendono: a) l'imposta di regi­
stro; b) l'imposta di bollo e le altre tasse di bollo; c) le altre imposte 
sugli affari. 

L'imposta di registro è stata ripartita tra i vari rami di attività 
economica utilizzando·i dati sul .. gettito. dell'imposta, rilevati dal Mini­
stero delle Finanz~, e distinti secondo le diverse forme di riscossione 
del tributo,nonché i dati sul numero delle «convenzioni »contenute 
negli. atti notarili distinte secondo la specie degli atti stessi, rilevati 
correntemente dall'IsTAT. 

In merito ai criteri .adottati per laripartizione,si:rHeva che si è 
tenuto soprattutto presente la duplice funzione fiscale e civilistica che 
assolve l'istituto della registrazione, .annotando atti convenzionali e 
giudiziari in pubblici registri; in genere l'imposta che grava sull'atto 
è fissa quando essa assolve funzione prevalentemente civilistica ed è 
invece proporzionale al valore dei beni e servizi su cui essa grava, 
quando ha funzione prevalentemente fiscale. Nel primo caso essa è 
attribuita al ramo dei servizi nel quale sono compresi gli studi nota­
rili, mentre nel secondo caso è stata ripartita tra i diversi rami produt­
tivi nel modo che. viene qui di seguito precisato. 

Il gettito totale dell'imposta di registro è stato distinto in tre 
. parti: la prima comprende il gettito dell'imposta di registro sugli atti 
giudiziari e sui contratti di locazione; la seconda, il gettito dell'imposta 
di registro sui trasferimenti di proprietà di immobili, di motoveicoli :e 
autoveicoli e sulle fideiussioni, cessioni di credito e altri diritti similari; 
infine, la terza parte, ottenuta come residuo, comprende tutte le rima­
nenti altre imposte di registro. 
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Per quanto concerne la prima parte, l'imposta di registro sugli atti 
giudiziari è stata attribuita, tenendo presente la funzione che assolve 
!'imposta, al ramo dei servizi, mentre !'imposta di registro sui contratti 
di locazione è stata attribuita al ramo dei « Fabbricati ». 

Della seconda parte del gettito, l'imposta di registro sui trasferi­
menti di proprietà di immobili è stata attribuita per metà all'industria 
delle costruzioni e per metà al ramo dei «Fabbricati »; l'imposta di 
registro sui trasferimenti di proprietà degli autoveicoli e motoveicoli 
al ramo dei trasporti ed, infine, l'imposta di registro sulle fideiussioni, 
cessioni di credito e altri diritti similari al ramo del credito. 

La terza parte, di modesto importo, è stata considerata in preva­
lenza come imposta fissa e attribuita pertanto al ramo dei servizi nel 
quale sono compresi, come si è detto, gli studi notarili. 

27. - Passando a considerare l'imposta di bollo e le altre tasse di 
bollo, si precisa che !'imposta di bollo è stata ripartita tra i vari rami 
di attività utilizzando i dati sul gettito distinti secondo la forma di ri­
scossione del tributo rilevati dal Ministero delle Finanze per ciascuno 
degli anni del periodo cui si riferisce la revisione. 

L'imposta di bollo comprende le seguenti forme di riscossione: 
a) bollo cambiario; b) bollo su denunzie e in abbonamento; c) bollo 
relativo alla voce « Ragionerie e Provveditorati »; d) altri introiti vir­
tuali; e) imposta di bollo relativa alla voce « Ferrovie dello Stato )j; 
f) altri valori bollati; g) bollo su altri documenti. 

L'imposta di cui alla lettera a) è stata attribuita al ramo del cre­
dito, mentre quelle di cui alle lettere b), c) ed) che gravano sui salari 
e sugli stipendi dei lavoratori dipendenti sono state ripartite tra i vari 
rami di attività economica in propdrzione all'ammontare delle retribu­
zioni, calcolate dall'IsTAT in sede di compilazione dei conti nazionali. 

Il gettito di cui alla lettera e), è stato attribuito al ramo dei tra­
sporti. 

L'imposta relativa alle lettere f) e g) si riferisce alla carta da 
bollo, alle marche da bollo acquistate dalle famiglie e alle marche da 
bollo acquistate dalle imprese. Il gettito della carta da bollo e delle 
marche da bollo acquistate dalle famiglie è stato totalmente attribuito 
al ramo del commercio, mentre il gettito delle marche da bollo acqui­
state dalle imprese è stato ripartito tra i vari rami di attività economica 
in proporzione al fatturato stimato, sulla base dei dati rilevati dall'IsTAT 
con !'indagine sul valore aggiunto. 

Le altre tasse di bollo comprendono i proventi del bollo sui docu­
menti di trasporto, le tasse sul prodotto del movimento sulle Ferrovie 
dello Stato e la quota di un ottavo dei proventi della tassa erariale 
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sui trasporti delle ferrovie in concessione; esse sono state tutte attri­
buite al ramo dei trasporti. 

28. - Le altre imposte sugli affari comprendono: a) le imposte in 
surrogazione del registro e del bollo; b) le imposte ipotecarie; c) l'addi­
zionale alle imposte di registro ed ipotecarie; d) la tassa sulle concessio­
ni governative; e) la quota del 25% dell'imposta unica sui giuochi di 
abilità e sui concorsi pronostici. 

Le imposte in surrogazione del registro e del bollo, a loro volta, 
sono costituite dall'imposta sull'assicurazione e sui contratti vitalizi; 
dall'imposta sulle anticipazioni o sovvenzioni sopra depositi o pegni; 
dalle imposte sulle negozi azioni di azioni, ecc .. La prima delle imposte 
sopraindicate, cioè quella sulla assicurazione, è stata attribuita alla classe 
delle assicurazioni, mentre tutte le rimanenti imposte di surrogazione 
del registro e del bollo, sono state attribuite alla classe del credito. Alla 
stessa classe è stata attribuita l'imposta ipotecaria, mentre l'addizio­
nale alle imposte di, registro e ipotecaria, che viene corrisposta nella 
misura del 5%, è stata ripartita tra i vari rami di attività economica in 
proporzione all'ammontare dei due tributi sui quali viene corrisposta. 

Il gettito delle tasse sulle concessioni governative è stato distinto 
in due parti: una parte, riguardante le concessioni governative sulle 
patenti di guida e sui passaporti, che è stata attribuita all'operatore 
Famiglie e una parte, riguardante le tasse di concessione sui canoni di 
abbonamento alle radioaudizioni e alla televisione, che è stata invece 
attribuita alla classe dei servizi. 

29. - Le imposte indirette sui consumi comprendono: a) le im­
poste di fabbricazione; b) il gettito tributario dei monopoli fiscali e 
c) le altre imposte sui consumi. 

Le imposte di fabbricazione sono state distinte in due grandi grup­
pi: il primo gruppo comprende le imposte che gravano su un solo pro­
dotto o su un gruppo di prodotti classificati nella stessa classe (per 
esempio !'imposta sullo zucchero, !'imposta di fabbricazione sui fila­
ti, ecc.). Per queste imposte l'attribuzione ai vari rami non ha presentato 
alcuna difficoltà essendo bastato seguire il crìterio di carattere generale 
di attribuzione enunciato in precedenza; il secondo gruppo comprende 
invece imposte che interessano più classi di attività economica e la cui 
attribuzione ha richiesto perciò appropriate elaborazioni. 

Le imposte comprese nel secondo gruppo sono: l'imposta sulla 
fabbricazione degli spiriti; le imposte sul gas metano; le imposte sul 
gas e sull'energia elettrica e le imposte relative ai contrassegni di Stato 
e ai denaturanti. 

Il gettito dell'imposta di fabbricazione sui vari prodotti compresi 
nel gruppo degli spiriti è stato attribuito in parte alla classe delle indu­
strie alimentari e in parte alla classe delle industrie chimichè. 
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L'imposta sul gas metano è stata attribuita alla classe della produ­
zione e distribuzione di gas per la parte che grava sul metano confe­
zionato in bombole o miscelato e al ramo delle industrie estrattive per 
la parte che grava sul metano « tal qual~ l). 

L'imposta sul gas e sull'energia elettrica è stata ripartita tra le classi 
della produzione e distribuzione del gas e rispettivamente dell'energia 
elettrica in proporzione al gettito rilevato distintamente per i due 
anzidetti prodotti dal Ministero delle Finanze. 

L'ammontare dei proventi e dei contrassegni di Stato e denaturanti 
è stato distinto in tre parti: la prima riguarda i proventi dei contrasse­
gni sui surrogati del caffè ed è stata attribuita alla classe delle industrie 
alimentari; la seconda si riferisce al rimborso del prezzo dei denaturanti 
ed è stata attribuita alla classe delle industrie chimiche e, infine, la terza 
riguarda i contrassegni sull'alcool non denaturato, i liquori, ecc., ed è 
stata attribuita alla classe delle industrie alimentari e affini. 

30 .• Passando a considerare il gettito tributario dei monopoli fi­
scali può essere utile avvertire subito che esso riguarda solo la parte 
dei proventi della vendita dei generi di monopolio versata all'Erario. 
Com'è noto, l'imposta colpisce i tabacchi, le cartine ed i tubetti per si­
garette, il sale, i fiammiferi e gli apparecchi di accensione. 

L'attribuzione dei tributi che gravano sui suddetti prodotti ai vari 
rami di attività economica non ha presentato particolari difficoltà. In­
fatti ·}'imposta sui tabacchi è stata attribuita alla classe delle industrie 
del tabacco, !'imposta sul sale alla classe delle industrie alimentari e 
quella sulle cartine ed i tubetti per sigarette alla classe delle industrie 
della carta e della cartotecnica. Solo per !'imposta sulla fabbricazione dei 
fiammiferi e degli apparecchi di accensione si è dovuto scindere il get­
tito per attribuime una parte alla classe delle industrie chimiche (fiam­
miferi) ed una parte alla classe delle industrie meccaniche (apparecchi 
di accensione). 

31. - Le altre imposte sui consumi comprendono i diritti erariali 
sugli spettacoli, i canoni radiofonici e televisivi, le tasse di radiodiffu­
sione e le tasse di licenza ed altre imposte varie le quali sono state 
attribuite ai vari rami e classi tenendo presente il criterio di carattere ge­
nerale basato sulla natura dei prodotti e dei servizi gravati dall'imposta. 

32. - I proventi fiscali delle attività di giuoco comprendono: a) 
i proventi del giuoco del lotto; b) i proventi del concorso pronostici 
Enalotto; c) la quota de140% dell'imposta unica sui giuochi di abilità 
e sui concorsi pronostici, già ricordata a proposito delle imposte sugli 
affari; d) le tasse di lotterie e relative addizionali istituite sulle lotterie 
locali, tombole, pesche di beneficenza ed analoghi giochi di sorte e sui 
concorsi e le operazioni a premio. 
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E' da ricordare 'che iptoventì indicatlallè lettel'e a) eb) sono 
stati considerati al netto delle vincite e degli aggi esattoriali c, per i 
proventi indicati aHa lettera b), al netto anthedclla quota versata in 
apposito capitolo di bilancio intestato aUe imposte dirette. 
, Tutti r proventi fiscali provenienti dalle attività di giuoco sono stati 
attribuiti al ramo dellegestionifinanzìarie~· 

33. - Con l'espressione «proventi speciali» è designato un com­
plesso di entrate, quali diritti di verificazione di pesi e misure, diritti 
perprove e visite (,ii autoveicoli, ecc, le quali sono .:;tateassimilate a 
tributi indiretti e attribuite ai rami di attività economica tenendo conto 
della natura dei beni ,e dei servizi cui esse si riferiscono. 

34. - Come si è accennato in precedenza, la rip~rtizionedelleirti~ 
poste indirette è basata sul gettito al lordo dei rimborsi e delle restitu­
zioni. E' stato perciò necessario procedere alla detrazione di essi dalle 
imposte attribuite ai vari rami' seguendo ì criteri esposti nelle pagine 
precedenti. L'ammontare delle detrazioni per ciascun ramo e classe è 
stato determinato ripartendo l'importo del rimborso o della restituzione 
in proporzione alla corrispondente imposta attribuita ai vari rami e 
classi. 

35. - Le imposte indirette degli Enti territoriali e degli Enti pubbli­
ci comprendono le imposte comunali, le imposte provinciali, le impost(' 
regionali e i tributi applicati dagli Enti pubblici minori che sonoconsi­
derati come imposte indirette. 

Le imposte indirette comunali sono costituite in massima parte 
dalle imposte di consumo che, essendo prelevate all'atto della distribu­
zione, sono state attribuite al ramo del commercio. Si è fatto solo ecce­
zione per l'imposta di consumo sul gas che è stata attribuita alla classe 
della produzione e della distribuzione del gas e per l'imposta di con­
sumo sull'energia elettrica che è stata attribuita alla classe della produ­
zione e della distribuzione dell'energia elettrica. 

36. - Le imposte provinciali e regionali che hanno carattere di 
illJ.poste indirette sono poche. Infatti le imposte indirette provinciali 
sono çostituitedall'impostaprovinciale di soggiorno; cura e turismo 
e dalla tassa sulla circolazione dei veicoli a trazione animale, le quali 
sono state attribuite rispettivamente' alla classe degli alberghi e pubblici 
esercizi e al ramo dell'agricoltura. 

I tributi indiretti delle regioni sono rappresentati dall'imposta sulla 
produzione di energia elettrica, che è stata att:ribuita alla classe della 
prodUZione e distribuzione di energia elettrica, dai proventi dèI Casinò 
di Saint Vincent,ché sonò stati attdbuiti al ramo .'. dei seiVizì, e dai 
diritti di sbarco, che sono stati attribuiti al ramo dei trasporti. 
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37. - I tributi indiretti applicati dagli Enti pubblici minori possono 
interessare un solo ramo di attività economica, come ad esempio quelli 
del Registro navale e del Registro aeronautico, e sono stati attribuiti in 
questo caso al ramo cui si riferiscono, oppure possono interessare più 
rami di attività economica e sono stati quindi ripartiti tra questi con 
vari criteri. Così, ad esempio, i tributi applicati dall'Automobile Club 
d'Italia (ACI) sono stati ripartiti tra i vari rami e classi in proporzione 
all'ammontare delle tasse di circolazione ad essi attribuite. 

38. - I risultati delle elaborazioni concernenti la ripartizione delle 
imposte indirette e dei contributi correnti alla produzione sono ripor­
tatiper l'anno 1965 nella Tav. 6. 

TAV. 6 - Imposte btdirette per ramo e classe di attività economica 
Anno 1%5 

Miliardi dì lire 

RAMI E CLASSI DI A TTIVITA ECONOMICA 

(1) 

Imposte 'Il lordo 
dei eonttlbuti 
correnti alla 
produzione 

(2) 

Contributi 
correnti alla 
produzione 

(3) 

Imposte 
indirette 

nette 

(4)=(2H3) 
-_-------c-~-----.------:-----+_-.--.-.-----.-

1. AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 

1.1 Agricoltura ........... . 
1.2 Zootecnia ............ . 
1:3 Foreste ............... . 
1.4 Caccia e pesca .. . . . . . . . 

2. INDUSTRIE ESTRATTIVE . . . . . . . . . 

3. INDUSTRIE MANIFATTURIERE ...... . 

3.1 Alimentari e affini . . . . . . . . 
3.2 Tabacco .............. . 
3.3 Tessili . . . . .. . ...... . 
3.4 Vestiario e calzature ...... . 
3.5 Pelli e cuoio . . . . .. .... . 
3.6 Legno e mobilio . . . . . . . . . . 
3.7 Metallurgiche .......... . 
3.8 Meccaniche ............ . 
3.9 Mezzi di trasporto. . . . . . . 
3.10 Minerali non metalliferi ..... 
3.11 Chimiche e affini . . . . . . . . . 

3.12 Derivati del petrolio e del car-
bone ................ . 

3.13 Carta ................ . 
3.14 Gomma .............. . 
3.15 Grafiche e varie . . . . . . . . . , 

43,1 
38,0 

3,1 
0,9 

l,l 

6,3 

2.248,5 
271,9 
579,8 
30,4 l 

21,5 
4,2 

22,4 
63,7 
47,3 
1,4 

48,9 
99,1 

988,0 
21,9 
9,6 

38,4 

16,9 
16,9 

26,2 
3,5 
3,6 

18,8 

O) 

26,2 
21,1 
3,1 
0,9 

l,l 

6,3 

2.222,3 
268,4 
576,2 

30,4 
21,5 
4,2 

22,4 
63,7 
47,3 

-17,4 
48,9 
99,1 

988,0 
21,6 
9,6 

38,4 
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Segue TAV. 6 - Imposte indirettt.~per ramo e classe di attività economica 

--

RAMI E CLASSI DI ATTIVITÀ ECONOMICA 

ImPoste al lordo 
dei contributi 
correnti alla 
produzione 

Contributi 
correnti ali. 
produzione 

Tmposte 
indirette 

nette 

-_._---------------------------- ------- ----- --------
(1) (2) 

-------------------------- --,-------------

4. INDUSTRIE ELETTRICHE, GAS E ACQUA . 

4.1 Elettriche 

4.2 Gas 

4.3 Acqua .. 

5. INDUSTRIE DELLE COSTRUZIONI . . . . . 

6. CoMMERCIO E -PUBBLICI ESERCIZI 

6.1 Commercio . . . . . . . 

6.2 Pubblici esercizi . . . . 

7. TRASPORTI E COMUNICAZIONI 

7.1 Trasporti ..•..... 

72 Comunicazioni . . . . . . . . • . , 

8. CREDITO E ASSICURAZIONE 

8.1 Credito ....... . 

8.2 Assicurazione ....... . 

8.3 Gestioni finanziarie . . . . . . , . 

9. SERVIZI VARI .....•...•..••. 

lO. FABBRICATI ........•..•••••• 

TOTALE ............•• 

11. IMPOSTE SULLE IMPORTAZIONI (non 
ripartite) ..... , .......... , 

TOTALE GENERALE . . . . . . . 

172,6 

149,6 
19,6 
3,4 

197,4 

548,0 

538,8 
9,2 

135,3 

117,0 
18,3 

281,5 

180,5 
46,1 
54,9 

139,5 

100,6 

3.872,8 

639,5 

4.512,0 

(3) 

3,4 

1,4 
2,0 

59,7 

7,6 

3,2 
4,4 

356,9 

336,6 
20,3 

46,0 

46,0 

16,6 

533,3 

533,3 

(4)=(2H3) 

169,2 

149,6 
18,2 
1,4 

137,7 

540,4 

535,6 
4,8 

.-.- 221,6 

-·219,6 

- 2,0 

235,5 

134,5 
46,1 
54,9 

122,9 

100,6 

3.339,5 

639,5 

3.978,7 
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39. Nella Tav, 7 si riportano ora i dati sul prodotto lordo interno al 
costo dei fattori e ai prezzi di mercato per l'anno 1965. 

Come si può rilevare dall'esame della suddetta Tavola sono distino 
tamente indicati i dati relativi al prodotto lordo « rilevato» cioè al pro· 
dotto lordo quale risulta dai calcoli esposti nei singoli paragrafi per i 
vari rami e classi; i dati relativi al prodotto lordo al costo dei fattori 
ottenuto detraendo dal prodotto lordo rilevato i servizi del credito e 
dell'assicurazione e aggiungendo al risultato ottenuto i contributi cor­
renti alla produzione; nonché, infine, i dati relativi al prodotto lordo ai 
prezzi di mercato ottenuto aggiungendo le imposte indirette nette al 
prodotto lordo al costo dei fattori. 

TAV. 7 - Prodotto lordo interno al costo dei fattori e ai prezzi di mercato 
Anno 1965 

Miliardi di lire 
o_o. 

Servizi IcontribU;i I Prodotto Prodotto Imposte Prodotto 
del credito correnti lordo al lordo lordo e alla costo dei indirette -ai prezzi 

RAMI E CLASSI rilevato assicurazioni produzione fattoti nette di mercato 

I 
(l) (2) I (3) (4)=(1}-(2) I 

+(3) , 
(5) (6)=(4)+(5) 

----_._~ 

I I 

f 
I 

1. AGRICOLTURA. FORESTE E PE-
I I I 
I 

SCA ........ . . . 4.261,1 85,0 16,9 4.193,0 i 262 4.219,2 
~~~'~"'?'. '"' .. ': I 

2. INDUSTRIE ESTRATTIVE _ . . 251,5 18,6 -

I 
232,9/ 6.3 239,2 

I I 
3. INDUSTRIE MANIFATTURIERE 9.137,5 489,7 26,2 8.674,0 12.222,3 10.896,3 

3.1 Alimentari . . • • . • • 1.040,7 42,8 3,5 1.001.4 [ 268,4 1.26918 
3.2 Tabacco ........ 66,3 3,9 3,6 I 66,0 576,2 642,2 
3.3 Tessili ......... 764,6 38,4 -- I 726,2 30,4 756,6 
;3.4 Vestiario e calzature 602,0 31,0 -

I 

571,0 21,5 592,5 
3.5 Pelli e cuoio . . . . , 75,6 5,6 - 70,0 4,2 74',2 
3.6 Legno e mobilio . . . 472,0 19,2 .- 452,8 22,4 475,2 
3.7 Metallurgiche •.... 600,4 53,S -- 546,9 63,7 610,6 
3.8 Meccaniche ...... 2.292,0 92,0 - 2.200,0 47,3 2247,3 
3.9 Mezzi di trasporto . 

I 654,7 50,5 18,8 623,0 1- 17.4 605,6 
3.10 Minerali non metal· 

liferi I .......... 560,0 30,1 - 529,9 48,9 578,8 
3.11 Chimiche e affini .. 1.065,1 58,2 - 1.006,9 99,1 1.106,0 
3.12 Derivati del petrolio 

e del carbone .... 127,4 
I 

20,4 - 101,0 988,0 1.095,0 

I 
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Segue TAV. 7 - Prodotto lordo interno al costo dei fattori e ai prezzi di mercato 

Prodotto Servizi Contributi I Prodotto Imposte Ptodotto 
del credito correnti lordo lordo ai lordo e assicu. alla pro. I al costo indirette prezzi di 

RAMI E CLASSI rilevato razioni duzione dei faltori nette mercato 

(1) (2) (3) I (4)={1)-(2) ('l (6)=(4) 
+(3l +(') 

3.13 Carta · ......... 192,1 10,4 0,3 182,0 21,6 203,6 
3.14 Gomma ........ 152,8 8,6 - 144,2 9,6 153,8 
3.15 Grafiche ........ 306,3 15,4 - 290,9 
1.16 Varie 165,5 9,7 155,8 

38,4 485,1 · ......... -

4. INDUSTRIE ELETTRICHE, GAS 
ED ACQUA ........•. 906,9 42,4 3,4 867,9 169,2 1.037,1 

5. INDUSTRIE DELLE COSTRU· 
ZIONI ............ 2.799,2 270,9 59,7 2.588,0 137,7 2.725,7 

6. COMMERCIO E PUBBLICI E-
SERCIZI ........... 3.828,0 203,6 7,6 3.632,0 540,4 4.172,4 

6.1 Commercio ...... 3.278,5 187,7 3,2 3.094,0 535,6 3.629,6 
62 Pubblici esercizi . . . 549,5 15,9 4,4 538,0 4,8 542,8 

7. TRASPORTI E COMUNICAZ. . 1.988,2 111,1 356,9 2.234,0 -221,6 2.012,4 
7.1 Trasporti ....... 1.498,6 87,2 336,6 1.748,0 -219,6 1528,4 
72 Comunicazioni • . . . 489,6 21,9 20,3 486,0 - 2,0 484,0 

8. CREDITO E ASSICURAZIONI . 1.418,2 5,2 46,0 1.459,0 235,5 1.694,5 

8.1 Credito e gestioni fi-
nanziarie ....... 1.262,5 3,5 46,0 1.305,0 189,4 1.494,4 

8.2 Assicurazioni . . . . . 155,7 1,7 - 154,0 46,1 200,1 

9. SERVIZI VARI ......... 1.981,6 22,2 16,6 1.976,0 122,9 2.098,9 

lO. FABBRICATI · ......... 1.621,0 34,0 - 1.587,0 100,6 1.687,6 

11. IMPOSTE NON RIPARnm (a) - - - - 639,5 639,5 

TOTALE SETTORE PRIVATO •. 28.193,2 1.282,7 533,3 27.443,8 3.979,0 31.422,8 

PuBBLICA AMMINISTRAZIO-

NE ••.•.•.••••••• 4.130,1 113,6 - 4.016,5 - 4.016,5 

TOTALE PRODOTTO WROO IN-

11!RNO •••••••••••• 32223,3 1.396,3 533,3 31.460,3 3.979,0 35.439,3 

(a) Dazi doganali e altre imposte sulle importazioni. 



ApPENDICE: LE IMPOSTE CONSIDERATE INDIRETTE 
NEL SISTEMA DEI CONTI NAZIONALI ITALIANI 

A.-STATO 

IMPOSTE SUL MOVIMENTO E SULLO SCAMBIO DELLE MERCI E DEI SERVIZI 

Imposta generale sull'entrata 
Imposta di conguaglio sui prodotti industriali importati 
Tasse automobilistiche 
Addizionale 5% sull'imposta di circolazione degli autoveicoli 
Imposta di fabbricazione sugli 011 minerali, loro derivati e prodotti analoghi 
Imposta di fabbricazione sul mercurio 
Imposta di fabbricazione sul cemento 
Dogane e diritti marittimi 
Diritto 0,50% per i servizi amministrativi sul valore delle merci importate 
Diritto di compensazione Comunità Economica Europea (CEE) 
Diritto per il traffico di perfezionamento CEE 
Prelievi agricoli su importazioni dai paesi CEE 
Prelievi agricoli su importazioni dai paesi terzi non comunitari 
Sovrimposte di confine 
Imposta speciale sul consumo dei tabacchi importati direttamente dai privati 
Imposta speciale sugli acquisti di alcuni prodotti 

Imposta di registro 
Imposta di bollo 

IMPOSTE SUGLI AFFARI 

Tasse di bollo sui documenti di trasporto 
Imposte in surrogazione del registro e del bollo 
Imposta sulla pubblicità 
Imposta ipotecaria 
Addizionale 5% alle imposte di registro e ipotecaria 
Imposta unica sui giochi di abilità e concorsi pronostici 
Tasse sulle concessioni governative 

IMPOSTE SUI CONSUMI 

Imposte di fabbricazione 
Imposta di fabbricazione sugli spiriti 
Imposta di fabbricazione sulla birra 
Imposta di fabbricazione sullo zucchero 
Imposta di fabbricazione sul glucosio, maltosio e analoghe materie zuccherine 
Imposta di fabbricazione sugli oli di semi 
Imposta di fabbricazione sugli oli vegetali liquidi 
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Imposta di fabbricazione sugli 011 e grassi animali e sugli acidi grassi di origine 
animale e vegetale 

Imposta di fabbricazione sulla margarina 
Imposta di fabbricazione sui gas incondensabili 
Imposta di fabbricazione sulle lampadine elettriche e sugli altri organi di illu· 

minazione elettrica 
rmposta sul gas e sull'energia elettrica 
Imposta sul gas metano 
Imposta di fabbricazione sui surrogati del caffè 
Imposta di fabbricazione sui filati delle fibre tessili naturali e artificiali 
Proventi della vendita dei denaturanti e dei contrassegni di Stato 
Monopoli 
Imposta sul consumo di cartine e tubetti per sigarette 
Imposta sul consumo dei tabacchi 
Imposta sul consumo dei sali 
Imposta sulla fabbricazione dei fiammiferi e degli apparecchi di accensione 
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Altre imposte sui consumi 
Imposta di bollo sulle carte da gioco 
Tassa di radiodiffusione sugli apparecchi teleradioriceventi 
Imposta sui dischi fonografici 
Canoni di abbonamento alle radioaudizioni circolari e alla televisione 
Tasse sulle licenze rilasciate a costruttori e commercianti di materiale radio-

fonico 
Diritto erariale sugli ingressi agli spettacoli ordinari 
Diritto erariale sugli ingressi agli spettacoli cinematografici 
Diritto erariale sugli ingressi agli spettacoli sportivi 
Diritto erariale sulle scommesse nelle corse dei cavalli 
Diritto erariale su altre scommesse in genere 
Diritto 5% sull'introito delle rappresentazioni di opere adatte a pubblico spetta-

colo e di opere musicali, di pubblico dominio 
Imposta sul consumo del caffè 
Imposta sul consumo del cacao 
Imposta sul consumo delle banane 

LOTTO, LOTTERIE E ALTRE ATTIVITA' DI GIOCO 

Proventi del lotto 
Tassa di lotteria sulle tombole, lotterie e concorsi a premio e tassa di licenza 

sulle operazioni a premio 
Proventi delle attività di giuoco 
Imposta unica sui giuochi di abilità e concorsi pronostici 

PROVENTI SPECIALI 

Proventi netti di Aziende e gestioni autonome 
Diritti di verificazione dei pesi e misure e del marchio dei metalli 
Diritti per prove e visite di autoveicoli 
Quota dello Stato sui diritti per i bovini sottoposti a macellazione 
Diritti per visita sanitaria del bestiame 
Altri proventi speciali 

B. - ENTI TERRITORIALI E ALTRI ENTI PUBBLICI 

REGIONI 
Imposta sulla produzione di energia elettrica 
Proventi del Casinò di Saint Vincent 
Diritti di sbarco 

PROVINCIE 
Tassa di circolazione per i veicoli a trazione animale 
Tassa sull'occupazione di spazi e aree pubbliche 

COMUNI 

Imposte di consumo 
Imposta di soggiorno, cura e turismo 
Imposta sulla pubblicità 
Tassa sull'occupazione di spazi e aree pubbliche 

AURI ENTI PUBBLICI 
Ente nazionale prevenzione infortuni (ENPI) 
Altri Enti nazionali di assistenza 
Ente autotrasporto merci (E,).1\.{) 
Registro aeronautico italiano (RAI) 
Registro navale italiano (RNI) 
Automobile Club d'Italia (ACI) 
Associazione nazionale per il controllo della combustione 
Utenti motori agricoli (UMA) 
Enti provinciali per il turismo (EPT) 
Istituto commercio estero (ICE) 



CAPITOLO VII 

LA BILANCIA DEI PAGAMENTI (1<) (**) 

A - PRIMA DELLA REVISIONE DEL 1965 

Campo di applicazione 

1. - La bilancia dei pagamenti è un documento nel quale sono regi­
strate le transazioni economiche che un Paese pone in essere in un dato 
intervallo di tempo con gli altri Paesi, designati comunemente con il ter­
mine « Resto del mondo ». 

Tali transazioni hanno titolo per essere iscritte nella bilancia dei pa­
gamenti solo se intervengono tra residenti del Paese considerato e re­
sidenti di altri Paesi. Si considerano residenti di un dato Paese le perso­
ne fisiche, le persone giuridiche e le istituzioni il cui centro d'interesse è 
nel Paese considerato. Per le persone fisiche il centro d'interesse coin­
cide generalmente con la dimora abituale; ne segue, a titolo esemplifica­
tivo, che il lavoratore che si reca all'estero lasciando in patria la propria 
famiglia è considerato residente del Paese di provenienza anche se la sua 
permanenza nel Paese nel quale presta la sua opera si protrae per un 
periodo relativamente lungo. Sono anche considerati residenti del Paese 
di provenienza i membri delle ambasciate e delle rappresentanze diplo­
matiche; i membri delle forze armate dislocati all'estero; gli studenti che 
si recano all'estero per ragioni di studio ed, infine, le persone tempora­
neamente all'estero per ragioni di cura. 

Per le persone giuridiche e per le istituzioni il centro d'interesse, e 
quindila residenza, è nel Paese in cui esse effettivamente operano. Appar­
tengono a questo gruppo di residenti le imprese nazionali, cioè le impre­
se aventi la sede nel territorio del Paese considerato; le filiali e le rappre­
sentanze di imprese straniere; gli organi della Pubblica Amministrazione, 
centrali e periferici, e le istituzioni non aventi fini di lucro. 

(*) Il presente capitolo è stato redatto dal dotto A. SANTEUSANIO. 
(**) La bilancia dei pagamenti è in Italia compilata annualmente dal Comitato 

nazionale per la bilancia dei pagamenti, presieduto dal Governatore della Banca 
d'Italia, e del quale fanno parte, oltre alla Banca d'Italia, l'ISTAT ed altre Ammini­
strazioni o enti interessati_ 
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2. - Tra i vari problemi che sorgono in sede di compilazione di una 
bilancia dei pagamenti, merita di essere segnalato quello concernente il 
momento nel quale devono essere rilevate le transazioni nella bilancia 
stessa. A questo riguardo, le transazioni possono essere rilevate con ri· 
ferimento: a) al momento in cui avviene il passaggio di proprietà del 
bene o la prestazione dei servizi; b) al momento del regolamento dei 
conti; c) al momento in cui il.bene (nel caso di importazioni e di espor­
tazioni) attraversa la frontiera del Paese considerato; d) al momento in 
cui l'operatore entra in possesso della valuta necessaria per il regola­
mento della transazione. 

Dal punto di vista teorico, le transazioni dovrebbero essere registra­
te seguendo il criterio di cui alla lettera a) ,che per le merci e i titoli fi. 
nanziari coincide con il momento in cui avviene il passaggio di proprietà 
dell'oggetto della transazione, mentre per i servizi coincide con il mo­
mento in cui il servizio stesso viene prestato. 

L'applicaZione di tale criterio incontrerebbe però in pratica per le 
merci difficoltà insuperabili; si adottano pertanto di regola i criteri di 
cui alle lettere c) e d). Infatti la registrazione delle merci è fatta sulla 
base delle statistiche del commercio con l'estero che rilevano i beni im­
portati ed esportati all'atto in cui è definita la pratica doganale, cioè al 
momento in cui essi vercano il confine doganale del Paese considerato, 
il quale non coincide in genere con il confine territoriale del Paese. 

I servizi, invece, sono registrati con criteri diversi; i trasporti, ad 
esempio, sono rilevati seguendo il criterio di cui alla lettera a), cioè con 
riferimento al momento in cui il servizio è effettivamente prestato; men­
tre i viaggi all'estero sono generalmente rilevati con riferimento al mo­
mento in cui gli interessati ritirano la valuta necessaria per le spese che 
essi prevedono di dover sostenere all'estero. 

3. - La registrazione è effettuata con il metodo della partita doppia 
in quanto ogni transazione è rilevata due volte nella bilancia dei paga­
menti. A questo scopo le transazioni possono essere così distinte: a) 
scambio di merce con merce (baratto); b) scambio di un bene o servizio 
con un titolo finanziario o monetario; c) scambio di titoli finanziari, ad 
esempio, vendita di titoli contro moneta, cessione di moneta con altra 
moneta; d) trasferimenti unilaterali correnti di un oggetto finanziario o 
monetario; e) trasferimenti unilaterali correnti di un bene o di un ser­
vizio; f) trasferimenti unilaterali di un oggetto finanziario o monetario 
in conto capitale; g) trasferimenti unilaterali di un bene in conto ca­
pitale (l). 

(,1) A. GIANNONE, Appunti di istituzioni di statistica economica, Editrice Ricer­
che, Roma, 1968. 
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Con riferimento ad uno schema di bilancia dei pagamenti in cui 
sono considerati due soli conti: uno per le partite correnti ed uno per 
i movimenti di capitale, per ciascuna delle transazioni sopraricordate, 
le corrispondenti registrazioni sono riportate nella maniera indicata 
nella Tav. 1. 

TAV. 1 - Registrazione delle transazioni nella ·bUancladel paPlllenti 

TIPO DI TRl.NSAZIONI 

a) Baratto ., 
b) Scambio di un bene o servizio con titolo fio 

nanziario ., .. 
c) Scambio di titoli finanziari 
d) Trasferimento unilaterale corrente di un ogget· 

to finanziario o monetario . . . . . . . . . . . . . . 
e) Trasferimento unilaterale corrente di un bene 

o servizio . . 
f) Trasferimento unilaterale di un oggetto finan· 

ziario o monetario in conto capitale . . . . . . . 
g) Trasferimento unilaterale di un bene in con· 

to capitale . . .. 

NUMEIIO DI ItEGISTJ.AZIONI ----
Partite 
corrènti 

due 

una 
nessuna 

una 

due 

nessuna 

una 

Movimenti 
di capitali 

nessuna 

una 
due 

una 

nessuna 

due 

una 

4. - La bilancia dei pagamenti era distinta, prima della revisione, in 
tre parti, la prima dedicata alle transazioni correnti, la seconda ai tra· 
sferimenti unilaterali, e la terza alla sintesi dei saldi delle due precedenti 
parti. 

La prima parte conteneva due voci fondamentali, una riguardante le 
merci ed i servizi, l'altra i servizi dei fattori; a sua volta, la prima voce 
«merci e servizi» era distinta in «merci» e «servizi» e quest'ultima 
in: a) trasporti e assicurazioni; b) turismo; c) servizi pubblici; d) 
varie. 

I «servizi dei fattori» erano distinti in « redditi da capitale» e 
« roociitida lavoro» e i trasferimenti unilaterali in « rimesse e dona­
zioni» e « trasferimenti pubblici ». 

Fonti . statistiche 

5. - Le fonti statistiche utilizzate prima della reVlSlone per la com­
pilazione della bilancia dei pagamenti dell'Italia erano molteplici. 

Per la voce ({ merci» si faceva ricorso alle statistiche dell'IsTAT re· 
lative al commercio estero le quali rilevano in quantità e valore le im­
portazioni di merci (2), nonché ai dati cortesemente forniti daIl'ENDsI. 

(2) ISTAT, Statistica annuale del commercio con l'estero,Roma, anni 1951-66. 
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Conviene notare che il valore delle merci importate rilevate dal com­
mercio con l'estero è un valore CIF, comprende cioè sia il costo della 
merce, sia l'ammontare delle spese di trasporto e di assicurazione dalla 
frontiera del paese esportatore alla frontiera del paese di destinazione; 
mentre il valore delle esportazioni, rilevato anch'esso nel commercio con 
l'estero, è un valore FOB, rappresenta cioè il valore alla frontiera italia­
na delle merci destinate agli altri Paesi. 

La stessa fonte sopracitata dell'IsTAT fornisce altri dati utili per la 
compilazione della bilancia dei pagamenti ed in particolare i dati sui mo­
vimenti delle cantine vigilate, sulle provviste di bordo, sulle commesse 
« off-shore-procurement » (OsP) e sulla pesca atlantica sbarcata da navi 
da pesca nazionali. 

In merito alle importazioni di beni destinati all'ENDsI può essere 
utile aggiungere che esse non risultano dalla rilevazione del commer­
cio con l'estero eseguita dall'IsTAT perché non sono soggette a dichiara­
zione doganale; esse sono però rilevate dall'Ente stesso al quale sono 
destinate. 

6. - Numerose erano le fonti statistiche utilizzate per la determi­
nazione della voce relativa ai trasporti. Tra queste meritano di essere 
ricordate quelle pubblicate dall'IsTAT concernenti la navigazione marit­
tima (3) che rilevano il movimento di navi per trasporto di merci e pas­
seggeri distinto secondo la bandiera, i paesi di destinazione e prove­
nienza, la composizione merceologica delle merci e la nazionalità deipas­
seggeri. Altri elementi utili erano desunti dall'Annuario statistico italia­
no (4), nel quale sono riportati i dati relativi al movimento negli aeropor­
ti rappresentato dagli aerei arrivati e partiti, dai passeggeri sbarcati -;: 
imbarcati, dalla merce e dalla posta arrivata e spedita, nonché i dati re­
lativi al movimento di merci per ferrovia rilevato sulla base dei 
carri ferroviari transitati ai valichi di frontiera. Le fonti statisti­
che dell'IsTAT citate in precedenza erano integrate con altri dati rilevati 
sulla stessa materia dal Ministero della Marina Meréantile e dal Mi­
nistero dei Trasporti. Infine, oltre ai dati di quantità risultanti dalle ac­
cennate fonti statistiche ,erano utilizzati i dati sulle tariffe per trasporti 
internazionali per via marittima od aerea desunti da pubblicazioni spe­
cializzate (5) o dai tariffari delle principali compagnie di navigazione ma­
rittima od aerea. 

(3) ISTAT, Statistica della navigazione marittima, Roma, anni 1951-65. 
(4) ISTAT, Annuario statistico italiano, Roma anni 1951-66. 
(5) La Marina mercantile, Rivista mensile di politica economica, statistica e 

tecnica marittima, Genova, anni 1951-65. 
BoLLETTINO INFORMAZIONI MARITTIME S.R.L., Bollettino informazioni marittime, 

Roma, anni 1951-65. 
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7. - Per le assicurazioni su merci importate, oltre alle fonti prece­
dentemente indicate, erano utilizzati i dati sui premi forniti da alcune 
compagnie di assicurazione. 

8. - Per le rimanenti voci la fonte più frequentemente utilizzata era 
costituita dalle rilevazioni dell'Ulc; per alcune di tali voci, come ad esem­
pio per il turismo, erano però utilizzati, sia pure a scopo di controllo, i 
dati ISTAT sui movimenti di clienti stranieri negli esercizi alberghieri di­
stinti secondo il tipo di esercizio, nonché i dati sulle presenze di turisti 
italiani all'estero desumibili da varie pubblicazioni del nostro o di altri 
Paesi (6). 

Metodi di calcolo 

9. - I procedimenti di calcolo seguiti per la determinazione delle sin­
gole voci, sono ora passati rapidamente in rassegna seguendo l'ordine 
in cui le voci stesse sono esposte al punto 4 e cominciando quindi dal­
le merci. 

La voce « merci» si riferisce alle merci entrate (importazioni) ed al· 
le merci uscite (esportazioni) rispettivamente nel Paese o dal Paese con· 
siderato. Il valore delle merci importate ed esportate era determinato 
sulla base dei dati rilevati dal commercio con l'estero, i quali erano però 
modificati per escludere il valore di merci che essi comprendono, nIà 
che non devono invece farne parte, oppure per includervi il valore di 
merci che essi non considerano, ma che devono essere comprese. Le mero 
ci esportate sono rilevate nel commercio con l'estero, come si è detto, 
valore FOB, mentre le merci importate sono rilevate valore ClF. Per ra­
gioni di comparabilità le importazioni sono però rilevate nella bilancia 
dei pagamenti valore FOB e quindi il dato risultante dal commercio con 
l'estero era depurato, in sede di compilazione della bilancia dei pagamen­
ti, di tutte le spese di trasporto e di assicurazione. Conviene tuttavia al 
riguardo notare che nella bilancia dei pagamenti sono considerati sol­
tanto i servizi di trasporto o di assicurazione prestati da imprese residen· 
ti all'estero ad operatori economici del nostro Paese (passivo), nonché 
i servizi prestati da imprese di trasporto residenti nel nostro Paese ad 
operatori economici residenti all'estero (attivo). 

Il valore delle esportazioni riportate nella bilancia dei pagamenti era 
calcolato assumendo come base il valore che risulta dalla rilevazione del 
commercio con l'estero; esso, da una parte, era aumentato del valore 
delle merci estratte dalle cantine vigilate e, dall'altra, decurtato del va­
lore delle provviste di bordo a navi ed aerei stranieri e delle cosiddette 
commesse « off-shore-procurement ». Conviene notare che le detrazioni 
riguardanti le provviste di bordo a navi ed aerei stranieri sono effettuate 

(6) ISTAT, Annuario statistico italiano, op. cit.; Annuario del commercio in­
terno, Roma, anni 1957-66; OECE, Le tourisme en Europe, Paris, Anni 1951-'61; OCDE 
Le tourisme dans les pays del l'Ocde, Paris, anni 1962-65. 
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solo per trasferirne, per ragioni di comparabilità, il corrispondente va­
lore alla voce «altri trasporti ».Le commesse «OsP» concernenti le 
esportazioni erano trasferite dalle esportazioni alla sezione dei trasferi­
menti unilaterali solo per ragioni di opportunità. 

Il valore delle importazioni era anch'esso calcolato assumendo co­
me base il valore rilevato dal commercio con l'estero; questo, da una 
parte, era aumentato del valore delle donazioni ricevute daII'ENDSI che, 
pur essendo merci entrate nel Paese, non sono rilevate nel commercio 
con l'estero e, dall'altra, era decurtato sia del valore della pesca atlanti­
ca sbarcata da navi da pesca italiana, che non rappresenta una transa­
zione tra residenti e non residenti, sia del valore dei noli e dei premi di 
assicurazione relativi alle merci importate. E' da avvertire tuttavia che, 
mentre i noli guadagnati dalla marina italiana per servizi di trasporto 
resi ad operatori residenti all'estero e detratti dal valore delle importa­
zioni, sono poi inclusi nella voce « trasporti ed assicurazioni », i noli gua­
dagnati dalla nostra marina per servizi di trasporto resi ad operatori eco­
nomici residenti in Italia sono esclusi dalla bilancia dei pagamenti, in 
quanto non rappresentano transazioni tra residenti e non residentì. Per 
i premi di assicurazione vale quanto è stato detto per i noli e cioè i premi 
pagati da operatori economici residenti in Italia alle imprese di assicura­
zione residenti all'estero sono inc1usì nella citata voce « trasporti c assi­
curazioni », mentre ì premi pagati dagli operatori economici residenti 
in Italia ad imprese di assicurazione italiane restano esclusi dalla bilan­
cia dei· pagamenti. 

10. -Passando alla voce {{ trasporti e assicurazioni » si accenna dap­
prima al metodo seguito per n calcolo della sottovoce « noli e assicura­
zioni su trasporti internazionali» e dopo dei noli e delle assicurazioni 
della sottovoce « altri trasporti ». Per quanto concerne i primi si precisa 
the aH'attivo sono considerati i noli incassati da imprese di trasporto 
italiane per servizi resi ad operatori economici residenti all'estero per le 
merci esportate e al passivo invece i noli pagati da operatori economici 
residenti in Italia ad imprese di trasporto residenti all'estero per le mer­
ci importate. Il valore dei servizi di trasporto relativi ane merci impor­
tate ed alle merci esportate era stimato sulla base delle quantità 
trasportate e dei rispettivi noli unitari. I dati di quantità erano 
desunti dalle rilevazioni deU'IsTAT e del Ministero della Marina 
Mercantile; tali dati, per alcuni prodotti (petrolio e suoi derivati, 
carbone, cereali, minerali metalliferi, rottami metallici e legnami) 
erano anche distinti secondo il porto di carico e scarico, la ban­
diera delle navi e la data in cui erano effettuate le operazioni portuali. 

I noli unitari per i prodotti sopracitati erano forniti da uffici spe­
cializzati in operazioni di nolo, mentre per le rimanenti merci crano stio 
mati suHa base iii elementi desunti da varie fonti. . 
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L'ammontare dei noli così calcolato era ripartito dopo tra noli gua­
dagnati dalla nostra marina per servizi resi ad operatori residenti allo 
estero e noli guadagnati dalla nostra marina per servizi resi ad operatori 
residenti nel nostro Paese, sulla base della partecipazione della nostra 
marina ai trasporti internazionali di merci. 

Per la determinazione del valore dei servizi di trasporto di merci 
per via aerea si applicavano ai dati di quantità forniti dalla Direzione 
Generale dell'Aviazione Civile per paese di provenienza, destinazione e 
bandiera, le tariffe medie corrispondenti per le diverse rotte. 

I premi per le assicurazioni sulle merci che fanno parte della voce 
in esame erano calcolati sulla base di vari elementi desunti da fonti 
diverse. 

11. - Per i noli e le assicurazioni relativi agli « altri trasporti}} si os­
serva che essi si riferiscono ai trasporti di passeggeri e ai trasporti di 
merci non considerati in precedenza. Per i trasporti passeggeri la bilan­
cia dei pagamenti rileva, all'attivo, i noli guadagnati dalle imprese di 
trasporto residenti in Italia per il trasporto di passeggeri residenti allo 
estero ed, al passivo, i noli pagati da residenti in Italia ad imprese di 
trasporto residenti all'estero. Sono compresi altresì in questa sottovoce 
i noli per il trasporto di passeggeri tra porti o aeroporti esteri. 

Il valore dei noli per trasporto di passeggeri era stimato sulla base 
di dati di quantità e di prezzo. I dati di quantità riguardano il numero 
dei passeggeri imbarcati e sbarcati da navi italiane e navi straniere, di­
stinti secondo la provenienza e la destinazione, mentre i prezzi si riferi­
scono ai noli medi distinti per classe. I dati di quantità erano quelli ri­
levati dall'IsTAT o forniti dal Ministero della Marina Mercantile o dalla 
Direzione Generale dell'Aviazione Civile, mentre i dati sui noli erano 
quelli forniti da compagnie di trasporto nazionali ed internazionali. 

La sottovoce in esame comprende anche i trasporti di merci tra 
porti od aeroporti esteri, il trasporto della corrispondenza, i noli pagati 
per l'utilizzazione di oleodotti, gli esborsi per servizi di trasporti entro 
porti ed aeroporti nazionali effettuati da vettori esteri e, infine, le spese 
della flotta per provviste e forniture di bordo, per tasse di approdo, per 
oneri di carico e scarico delle merci nonché tutte le altre spese sostenu­
te dalla flotta nei porti e negli aeroporti esteri. 

La valutazione dei servizi di trasporto di merci tra porti ed aero­
porti esteri prestati da navi italiane era fatta tenendo conto sia della 
durata per la quale le navi italiane erano utilizzate dagli operatori di 
altri paesi, sia di un nolo medio giornaliero stimato sulla base di infor­
mazioni fornite da varie fonti. 

Il computo delle spese della flotta estera in Italia era fatto som­
mando: le spese per provviste di bordo a navi ed aerei stranieri, rile­
vate dall'IsTAT in sede di statilstiche del commercio con l'estero, le tas-
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se di approdo ed, infine, le spese di carico e scarico valutate sulla base 
degli elementi desunti dalle pubblicazioni dei vari Consorzi portuali 
italiani. Le spese della flotta italiana all'estero erano invece determinate 
sulla base dei dati valutari. 

12. - La voce « turismo}) designata anche con l'espressione « viaggi 
all'estero» considera le spese fatte all'estero dalle seguenti categorie di 
persone: a) turisti; b) viaggiatori per affari; c) studenti; d) membri 
delle Commissioni ufficiali. 

La determinazione delle due partite, attiva e passiva, era effettuata 
sulla base della rilevazione dell'VIc relativa alla cessione di moneta na­
zionale ai non-residenti e di valuta estera ai residenti. I risultati otte­
nuti erano controllati, per la parte attiva, con quelli di una valutazione, 
detta « economica », basata fondamentalmente sul movimento alberghie­
ro, rilevato dall'IsTAT. 

13. - La voce «servizi pubblici) comprendeva, all'attivo, le spese 
di funzionamento delle rappresentanze diplomatiche straniere e delle 
istituzioni internazionali aventi sede in Italia, nonché alcuni contributi 
ricevuti da imprese ed enti nazionali da parte di organismi internaziona­
li; e comprendeva, al passivo, le analoghe spese delle rappresentanze 
italiane all'estero, nonchè alcuni contributi versati dal nostro Paese ad 
organismi internazionali. La valutazione delle due partite era effettuata 
sulla base delle rilevazioni compiute dall'VIco 

14. - Infine alla voce «varie» erano considerati i serVIZI non com­
presi nelle precedenti voci, e cioè: a) pensioni e sussidi; b) brevetti; c) 
diritti d'autore; d) donazioni, eredità, rendite vitalizie; e) commissioni, 
provvigioni e spese bancarie; f) saldi postali e telefonici; g) cessioni di 
valuta da rappresentanze private commerciali e industriali; h) cessioni 
per commercio dr transito; i) cessioni da conti autorizzati; l) altri ser­
vizi. 

Anche le partite relative alla voce in esame erano calcolate utilizzan­
do i dati valutari rilevati dall'VIco 

15. - I redditi da capitale, comprendenti gli interessi, i dividendi, 12 
rendite e gli altri redditi affini relativi a capitali italiani impiegati allo 
estero (attivo) ed ai capitali esteri impiegati in Italia (passivo), erano 
calcolati utilizzando i dati rilevati dall'VIco E' da notare tuttavia che tah 
dati conducono a risultati inferiori al vero, perché non tengono conto dei 
redditi guadagnati e reinvestiti all'estero. 

I redditi da lavoro si riferiscono, per l'attivo, ai guadagni dei 1<\· 
voratori residenti in Italia e occupati temporaneamente all'estero e, per 
il passivo, ai guadagni dei . lavoratori stranieri occupati temporaneamen· 
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te in Italia. E' da osservare, però che, per ragioni di carattere statistico 
in pratica era rilevata nella bilancia dei pagamenti solo la quota dei gua­
dagni rimessi in Patria, cioè i redditi da lavoro al netto delle spese di 
mantenimento e dell'eventuale risparmio dei lavoratori all'estero. 

I redditi da lavoro erano determinati sulla base delle statistiche va­
lutarie dell'VIe che rilevano sia i salari, gli stipendi e gli onorari del 
professionisti che si recano temporaneamente all'estero, sia le rimesse 
degli emigrati. E' da avvertire però che delle suddette rimesse solo una 
parte è considerata come reddito da lavoro. 

16. - Passando a considerare i trasferimenti unilaterali si precisa 
che la voce « rimesse e donazioni}} riguardante i trasferimenti privati 
è distinta in «rimesse emigrati}) e « altre donazioni ». Il valore della 
voce «rimesse emigrati)} era costituito dalla quota delle rimesse non 
considerata come reddito da lavoro, di cui si è detto al precedente pun­
to. Nella voce «altre donazioni}) erano comprese le eredità e le altre 
donazioni fatte da privati stranieri a privati residenti in Italia (attivo) 
e viceversa da privati residenti in Italia a privati stranieri (passivo). An­
che per la valutazione delle « altre donazioni» si faceva ricorso ai dati 
valutari. 

Per quanto concerne i trasferimenti pubblici erano considerate allo 
attivo le donazioni intergovernative e le donazioni ricevute dall'ENDSI; 
queste ultime rappresentavano il controvalore dell'aggiunta che era fat­
ta alla voce « merci» per tenere conto delle merci destinate all'ENDsI e 
non rilevate nel commercio con l'estero. AI passivo della voce trasferi­
menti pubblici erano considerate le riparazioni di guerra, i contributi 
alla Somalia, le donazioni fatte dal Governo italiano a Governi stranie­
ri, nonchè alcuni contributi erogati dal nostro Paese a favore di organi­
smi internazionali. 

B - REVISIONE EFFETTUATA NEL 1965 

Campo di applicazione 

17. - Le definizioni e i concetti adottati in occasione della revisione 
sono rimasti sostanzialmente quelli seguiti prima della revisione ,tessa. 
E' stata solo modificata la forma di presentazione dei dati per porre 
in migliore evidenza le fasi del processo economico in cui intervengono 
le transazioni considerate nel conto del Resto del mondo. In occasione 
della revisione, infatti, la bilancia dei pagamenti è stata distinta nelle 
seguenti sezioni riferentesi rispettivamente a: 

A - Merci e servizi; 
B - Redditi dei fattori; 
C - Trasferimenti correnti; 
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D - Trasferimenti in conto capitale; 
E - Movimenti di capitali . 

. I flussi sopraripòrtati sono considerati rispettivamente nei momen­
ti della produzione, della distribuzione del reddito, dell'impiego del red­
dito e della formazione del capitale. E' da avvertire che i «movimenti di 
capitali» rilevano solo i saldi delle parti di cui alle precedenti lettere 
A· D. 

18 .. Anche in sede di revisione è stato seguito il metodo di registra­
zione basato sulla partita doppia, cosicchè ogni transazione risulta ri­
levata due volte nel conto del Resto del mondo. Ad esempio, facendo ri­
ferimento alla classificazione delle transazioni riportata al punto 3, uno 
scambio di merci conmerci (baratto) è registrato due volte nella sezione 
A, una volta fra le entrate ed una volta fra le uscite; uno scambio. di 
merci con titoli finanziari, invece, è registrato una volta nella sezione A 
(flussi di beni e servizi) ed una volta nella sezione E (movimenti di ca­
pitali). 

Per maggiore chiarezza nella Tav. 2 sono riassunti i vari casi consi­
derati nella classificazione delle transazioni sopracitata. 

, TAV. 2 - Registrazione delle transazioni nella bilancia dei pagamenti 

TIPO DI TRANSA ZIONI 

a) Baratto ....................... . 
b) Scambio di un bene o servizio con titoli 

finanziari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
c) Scambio di titoli finanziari .......... . 
d) Trasferimento unilaterale corrente di un og­

getto finanziario o monetario . . . . . . . . . . 
e) Trasferimento unilaterale corrente di un be-

ne o servizio .........."......... 
f) Trasferimento unilaterale di un oggetto fi­

nanziario o monetario in conto capitale . . . 
g) Trasferimento unilaterale di un bene in 

conto capitale ; . . . . . . . . ... . . . . . . . . 

fonti statistiche 

due 

una 

una 

una 

NuMJlao DI IIEG1STItAZIONI 
NELI.I! SEZtONI 

I B I c I D I E 

una 
due 

una una 

una 

una una 

una 

. 19. - Le fonti statistiche utilizzate in occasione della revisione sono 
rimaste fondamentalmente quelle stesse adottate prima. Si può aggiun­
gere solo che per quanto concerne le merci, oltre alle fonti precedenti, 
sono state utilizzate quelle concernenti le importazioni e le esportazioni 
di energia elettrica e dell'oro per usi industriali. 

L'energia elettrica importata ed esportata è rilevata mensilmente in 
qt:tantità dall'IsTAT e in valore dall'UIe; mentre l'oro importato ed 
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esportato per usi industriali è rilevato sia in quantità che in valore 
tanto dall'IsTAT quanto dall'VIco 

Metodi di calcolo 

20. - La voce « merci )} è stata ritoccata in sede di revisione sia per 
le esportazioni sia per le importazioni. 

Per quanto concerne le esportazioni, è stato riveduto il dato. relati­
vo al movimento delle cantine vigilate. Come si è acCennato al punto 5, 
prima della revisione le merci estratte dalle cantine vigilate erano ag­
giunte per !'intero valore al commercio speciale rilevato dall'IsTAT; ma 
così facendo, risultavano considerate due volte le merci che erano av­
viate dal nostro Paese alle cantine vigilate per subirvi una lavorazione, e 
rìlevate in quel momento nel commercio speciale con l'estero. Allo scopo 
di eliminare tale duplicazione, in occasione della revisione si sono ag­
giunte al commercio speciale rilevato dall'IsTAT soltanto le merci estrat­
te dalle cantine vigilate, ma non provenienti dal nostro Paese. 

E' da notare inoltre che prima della revisione non era considerata 
tra le esportazioni l'energia elettrica; in sede di revisione si è riparato 
alla omissione considerando tra le esportazioni l'energia elettrica che ri~ 
sulta dalla rilevazione dell'VIco Le altre rettifiche apportate alle espot­
tazioni prima della revisione, non hanno subito alcuna variazione. 

Per quanto concerne le importazioni di merci si ricorda che l'oro 
per usi industriali era rilevato nel commercio con l'estero fino al 1959 e 
risultava pertanto tra le importazioni delle merci nel conto del Resto 
del inondo; dopo tale anno, però, esso fu escluso dalla rilevazione de] 
commercio con l'estero e per conseguenza non risultava compreso tra 
le importazioni di merci. In occasione della revisione si è riparato anche 
a questa omissione aggiungendo alle importazioni, a cominciare dal 
1960, l'oro entrato nel nostro Paese per usi industriali. 

Passando alle importazioni, si precisa che si è ad esse aggiunta, co· 
me per le esportazioni, l'energia elettrica che prima della revisione non 
era inclusa. 

Tutte le rimanenti rettifiche che erano apportate prima della revi­
sione alle importazioni e alle esportazioni di merci sono rimaste inva.­
riate, eccezion fatta per le assicurazioni sulle merci importate che, per 
quanto concerne la parte dovuta a compagnie straniere, sono state ritoc­
cate per iI periodo 1951-1956 sulla base di un migliore accertamento del­
le tariffe applicate per quel periodo. 

21. - Per la voce « trasporti e assicurazioni» i dati calcolati prima 
della revisione sono stati sostituiti con quelli ottenuti da una più preci­
sa valutazione. 
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Per le assicurazioni conviene precisare che a cominciare dal 1962 
erano state correttamente considerate nella voce in esame solo le assicu­
razioni concernenti le merci importate, mentre prima di quell'anno vi 
erano comprese non solo le assicurazioni sulle merci importate, ma an­
che tutte le altre forme di assicurazioni. In occasione della revisione, il 
contenuto della voce « assicurazioni» è stato uniformato per gli anni 
1951-1961 a quello degli anni successivi al 1961. 

22. - Per la voce « turismo » che in occasione della revisione è stata 
sostituita con quella di « viaggi all'estero », i dati che erano stati in pre­
cedenza pubblicati sono stati sostituiti con altri dati meglio accertati 
dall'UIc. 

23. - Sostanziali modifiche sono state apportate alla voce {( servIZI 
pubblici» tramutata in ({ servizi governativi» in sede di revisione. Per 
quanto concerne la posta attiva, si precisa che prima della revisione era­
no incluse in questa voce le spese complessive fatte nel nostro Paese dal­
le rappresentanze diplomatiche straniere; in occasione della revisione 
una parte di tali spese, e precisamente quella concernente la retribu­
zione del personale residente in Italia, ma occupato presso le ambascia­
te, è stata trasferita alla voce {( redditi da lavoro}). Il computo di tale 
parte di spese è stato fatto utilizzando il numero degli addetti italiani 
presso le rappresentanze diplomatiche e presso la FAO, e una retribu­
zione media annua per addetto stimata sulla base di varie fonti. 

Un'altra modifica che è stata apportata in sede di revisione alla 
voce in esame, con riferimento alla parte attiva, riguarda le com­
messe « off-shore ». Queste, prima della revisione, erano rilevate come si 
è detto nella sezione dei trasferimenti e non apparivano quindi tra le 
esportazioni; in sede di revisione esse sono state trasferite dalla sezione 
dei trasferimenti alla voce « servizi governativi ». 

Infine, in sede di revisione sono stati esclusi dalla voce in esame 
e compresi invece nei trasferimenti alcuni contributi ricevuti da im­
prese od enti nazionali da parte di organismi internazionali. 

AI passivo della voce « servizi governativi» sono state apportate 
analoghe modificazioni; è da avvertire tuttavia che per le spese fatte 
dal nostro Paese all'estero, non è stato possibile determinare l'ammon­
tare della spesa per la remunerazione del personale assunto dalle amba­
sciate localmente, da considerare tra i redditi da lavoro. Per conseguen­
za la voce comprende tutta la spesa sostenuta dalle nostre ambasciate 
all'estero. 

24. - La voce « varie» ha subìto tre diverse rettifiche: la prima ri­
guarda il passaggio delle pensioni, dei sussidi, delle donazioni e delle ere­
dità da questa voce alla voce relativa ai trasferimenti; la seconda si rife-
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risce alla inclusione in questa voce, come si è detto al punto 21, per gli 
anni compresi t1;"a il 1951 ed il 1961, delle assicurazioni che non riguarda­
no le importazioni di merci; ed infine, la terza, si riferisce alla inclusione 
nella voce in esame delle entrate e delle uscite derivanti dal noleggio di 
pellicole cinematografiche per gli anni 1956-61; la rettifica si riferisce 
per le pellicole solo agli anni sopraricordati perché per gli anni successi­
vi al 1961 essa era già inclusa nella voce in esame; per gli anni precedenti 
il 1956 non è stato possibile tener conto di essa per la difficoltà di ese­
guirne una attendibile valutazione. 

25. - Passando a considerare i redditi da capitale e da lavoro, si 
precisa che per i redditi da capitale i dati che erano stati in precedenza 
pubblicati sono stati sostituiti in sede di revisione con altri dati di più 
precisa valutazione. 

Per quanto concerne i redditi da lavoro sono stati inclusi in que­
sta voce anche i redditi guadagnati dai residenti occupati presso le rap­
presentanze diplomatiche straniere nel nostro Paese. Tra i redditi da 
lavOJ;"o, al passivo, sono stati poi inclusi a cominciare dal 1960 anche i 
redditi guadagnati dagli equipaggi stranieri imbarcati su navi italiane; 
per gli anni anteriori non è stato possibile tener conto di tali redditi per 
mancanza degli elementi necessari per un'attendibile valutazione. 

26. - Per quanto concerne i trasferimenti unilaterali, si precisa -
come si è detto in precedenza - che le commesse militari che erano pri­
ma incluse in questa voce sono state trasferite, in sede di revisione, alla 
voce « servizi governativi ». Per converso, sono state aggiunte in questa 
voce le pensioni, i sussidi, le donazioni e le eredità che erano prima con­
siderate nella voce « varie ». 

Nei trasferimenti unilaterali pubblici sono stati inclusi tutti i con­
tributi agli organismi internazionali che prima della revisione erano in­
clusi invece in differenti voci. 

Infine, conviene precisare che in sede di revisione è stata introdotta 
la distinzione tra trasferimenti correnti e trasferimenti in conto capitale. 
E' da notare tuttavia che in pratica sono stati considerati solo i trasfe­
rhnenti in ronto capitale pubblici, desunti dai bilanci dello Stato e de­
gli altri Enti pubblici, ritenendosi che i trasferimenti in conto capitale 
privati siano di entità trascurabile. 

c - CALCOLO CORRENTE 

27. - Il calcolo corrente della bilancia dei pagamenti viene eseguito 
in conformità ai metodi e ai criteri adottati in occasione della revisione. 

Allo scopo di chiarire meglio i procedimenti di calcolo. si riportano 
a titolo esemplificativo, le elaborazioni effettuate per le principali voci 
della bilancia dei pagamenti relative all'anno 1965. 
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Nella Tav. 3 seguente è riportato il calcolo riguardante le importa· 
zioni e le esportazioni di merci assumendo come base il valore delle mero 
ci importate ed esportate che risulta dal commercio con l'estero. 

TAV. 3 - Calcolo delle importazionl e delle esportazlonl di merci 

Anno 1965 

Miliardi di lire 

VOCI 

Importazioni elF, esportazioni FOB (Dati ISTAT) • 

più: 
Energia elettrica 
Donazioni ENDSI . • . 
Cantine· vigilate 
Oro per uso industriale 

meno: 
Pesca ....... . 
Commesse militari e provviste di bordo 
Servizi di trasporto. . . . . 
Servizi assicurativi .... 
Importazioni FOB, esportazioni FOB 

(Dati della bilancia dei pagamenti) . 

IMPOaTAZlONI 

4.611,4 

4,2 
12,5 

25,1 

5,5 
3,1 

597,4 
10,9 

4.036,3 

EsPoBTAZIOm 

4.499,8 

1,2 

2,3 

63,3 

4.440,0 

Nella Tav. 4 è riportato il calcolo relativo alla voce « trasporti» per 
merci, noli passeggeri e spese della flotta all'estero. 

TAV. 4 - Calcolo dei servizi di trasporto 

Anno 1965 

Miliardi di lire 

VOCI 

Attivo: 
Noli merci 

_. all'esportazione . . . . . . . . . 
- fra paesi terzi, transito, bagagli, posta 

Noli passeggeri. . . . . 
Spese delle flotte estere . 

TOTALE. 
Passivo: 
Noli merci 

- all'importazione 
- per trasporti all'interno del paese, 

posta. 
Noli passeggeri. . . . . . . . . 
Spese della flotta italiana all'estero . 

TOTALE. 

55,1 
162,5 

69,7 
110,5 
397,8 

321,5 

2,2 
6,7 

136,3 
466,7 

8,6 

8,6 

121,5 

121,5 

11,4 
6,3 

73,0 
23,1 

113,8 

10,4 

2,1 
21,3 
23,4 
57,2 

66,5 
177,4 
142,7 
133,6 
520,2 

453,4 

4,3 
28,0 

159,7 
645,4 
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Infine, nella Tav. 5 è riportata l'analisi delle partite che compon­
gono la voce « varie ». 

TAV. 5 - Calcolo della voce ti varie» 
Anno 1965 

VOCI 

Assicurazioni (escluse quelle su 
merci) ......... . 

Brevetti ......... . 
Diritti d'autore . . . . . . . 
Commissioni, provvigioni e spese 

bancarie ........ . 
Saldi conti postali e tel~grafici . 
Cessioni da rappresentanze pri-

vate e commerciali. . . . 
Commercio di transito . . . 
Cessioni da conti autorizzati . 
Cinematografia . . . . 
Varie ....... . 

TOTALE. 

Miliardi di lire 

28,1 
271 
Ù 

87,1 
7,7 

8,3 
41,6 
13,9 
16,9 

104,5 
338,3 

V O C I 

Assicurazioni (escluse quelle su 
merci) . . . . . . . . .. 16,4 

Brevetti . . . . . . . . .. 97,1 
Diritti d'autore . . . . . .. 3,5 
Commissioni e provvigioni. . . 82,6 
Saldi conti postali e telegrafici . 7.4 
Commercio di transito 473 
Cinematografia . . . . . .. 13,0 
Varie . . . . . . . . . .. 82,4 

TOTALE. . . . 349,7 

28. - La bilancia dei pagamenti completa per l'anno 1965 è riporta­
ta nella Tav. 6 distinta nelle cinque parti che sono state ricordate al 
punto 17. 

A) 

B) 

C) 

D) 
E) 

TAV. 6 - Bllancla del pagamenti dell'ltaBa 
Anno 1965 

Miliardi di lire 

VOCI BNnAm USClTII 

MERCI E SERVIZI . 6.171 5.212 
1. Merci . 4.440 4.036 
2. Servizi 1.731 1.176 

Trasporti e assicurazioni 525 651 
Viag~ all'estero. . 805 141 
ServIzi governativi . 63 34 
Varie ...... 338 350 

REDDITI DEI FATTORI 431 223 
Redditi da capitale 124 179 
Redditi da lavoro . 307 44 

TRAsFERIMENTI CORRENTI 303 66 
Trasferimenti privati . 281 27 

Rimesse emigrati . 203 
Altre donazioni. . 78 27 

Trasferimenti pubblici . 22 39 
TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE 24 
MOVIMENTI DI CAPITALI 

TOTALE. 6.905 5.525 

SALDI 

+ 959 
+ 404 
+ 555 

126 
+ 664 
+ 29 

12 
+ 208 

55 
+ 263 
+ 237 
+ 254 
+ 203 
+ 51 

17 
24 

+ 1.380 
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CAPITOLO VIII 

I CONSUMI (*) 

l. - CONSUMI PRIVATI 

A - PRIMA DELLA REVISIONE DEL 1965 

Definizione e classificazione dei consumi 

1. - L'aggregato dei consumi privati è rappresentato dall'ammonta­
re dei beni e dei servizi acquistati dalle famiglie e dalle istituzioni pri­
vate non aventi fini di lucro in un dato intervallo di tempo, generalmen­
te un anno. 

Può essere utile precisare che esso comprende anche i consumi di 
generi alimentari nei ristoranti, nelle convivenze e negli ospedali, i con­
sumi di beni che sono forniti ai lavoratori come corrispettivo delle loro 
prestazioni e, infine, i cosiddetti autoconsumi, cioè i beni prodotti e con­
sumati dagli stessi produttori. 

Conviene altresì notare che dei beni non alimentari forniti ai la­
voratori dipendenti a titolo di corrispettivo delle loro prestazioni sono 
considerati nei consumi solo quelli che si riferiscono alle amministra­
zioni militari; sono quindi esclusi i beni forniti a titolo gratuito ai di· 
pendenti delle imprese e ai dipendenti civili della Pubblica Ammini­
strazione, i quali sono compresi tra i beni e servizi intermedi e consi­
derati quindi come spese di produzione. 

2. - Prima della revisione, i consumi erano classificati secondo la 
popolazione cui essi si riferiscono e secondo la natura dei beni e servizi 
consumati. 

Secondo la popolazione essi erano distinti in consumi interni e 
consumi nazionali; i consumi interni si riferivano alla popolazione pre­
sente nel Paese e quelli nazionali, invece, alla popolazione residente. 

Secondo la natura dei beni, i consumi erano distinti in due grandi 
gruppi: consumi alimentari e consumi non alimentari. Entrambi i grup­
pi erano, a loro volta, distinti in categorie le quali sono riportate, con 
Yindicazione dei beni o servizi in esse compresi, nell'Appendice al pre­
~ente capitolo. 

(*) Il presente capitolo è stato redatto dalla dott.ssa A. ORSI BONACCINI per i 
Consumi privati e dal dotto G. BARBARULO per i Consumi pubblici. 
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Fonti statistiche 

3. - Le principali fonti statistiche utilizzate per il calcolo dei consumi 
di generi alimentari e bevande, erano le rilevazioni dell'IsTAT sui prodot­
ti dell'agricoltura, della zootecnia, delle foreste e della pesca, e sul com­
mercio con l'estero. Esse erano integrate con lefilevazioni della produ­
zione di alcune industrie agricolo-manifatturiere (olio di semi, margari­
na, zucchero, birra, ecc.) effettuate dal Ministero delle Finanze (1). 

Conviene far presente che per i consumi di alcuni prodotti trasfor­
mati o conservati (pasta, biscotti, carne e pesce conservati, frutta e or­
taggi conservati o trasformati, ecc.) erano utilizzati i dati di produzione 
calcolati dal Ministero dell'Industria e del Commercio (2) o le valuta­
zioni dell'Istituto nazionale per le conserve alimentari. 

La produzione delle acque minerali naturali era rilevata dal Corpo 
delle Miniere (3), mentre il dato sul consumo di sale era desunto dalle 
statistiche dell'Amministrazione dei Monopoli di Stato. 

I prezzi adoperati per esprimere in valore le quantità dei generi ali­
mentari consumati erano desunti dalle rilevazioni correnti (prezzi al 
consumo) o da alcune elaborazioni eseguite dal'IsTAT per la determina­
zione della produzione vendibile dell'agricoltura, foreste e pesca (prez­
zi alla produzione). 

Merita di essere menzionata, infine, !'indagine sui bilanci delle fami­
glie non agricole negli anni 1953-54, effettuata dall'IsTAT (4), i cui risul­
tati furono utilizzati per il calcolo o il controllo di alcuni consumi de­
terminati con altre fonti. 

4. - Le fonti statistiche utilizzate per la valutazione dei consumi 
non alimentari erano molteplici e di varia natura; si ritiene opportuno, 
pertanto, esporle con riferimento alle singole categorie di beni e servizi. 

Si fa presente, innanzitutto, che per la valutazione dei beni o dei ser­
vizi erano utilizzati generalmente i prezzi o le tariffe risultanti dalle 
statistiche dell'I STAT. 

Passando all' esame di ciascuna categoria di consumi si rileva che 
per il tabacco i dati di quantità e di valore dei tabacchi venduti erano 
forniti dall'Amministrazione dei Monopoli· di Stato. 

{l) MINISTERO DELLE FINANZE, DIREZIONE GENERALE DELLE DOGANE E DELLE IMPOSTE 
INDIRETTE, Dogane e imposte di fabbricazione, Roma, anni vari. 

(2) MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO, DIREZIONE GENERALE DELLA PRO­
DUZIONE INDUSTRIALE, L'Economia industriale italiana, Roma, anni vari. 

(3) MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO, DIREZIONE GENERALE DELLE MINIERE, 
CORPO DELLE MINIERE, Relazione sul servizio minerario e statistiche delle industrie 
estrattive in Italia, Roma, anni vari. 

(4) ISTAT, Indagine statistica sui bilanci di famiglie non agricole negli anni 
1953-54, in « Annali di Statistica », Serie VIII, VoI. 11, Roma, 1960. 
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S. - Per il vestiario ed altri effetti personali le fonti utilizzate erano 
rappresentate dai dati sulle quantità prodotte di tessuti e articoli di ab­
bigliamento valutate dal Ministero dell'Industria e del Commercio (5) 
o dalle associazioni di categoria (6), nonchè dai dati sul commercio 
con l'estero. 

6. - Per l'abitazione ed altri servizi strettamente connessi (acqua, 
portierato, manutenzione) si utilizzavano i corrispondenti dati sulla 
produzione lorda, determinata dallo stesso ISTAT e illustrata nel Capi­
tolo IV. 

Per i combustibili e l'energia elettrica si utilizzavano i seguenti 
dati concernenti: il consumo di energia elettrica per illuminazione pri­
vata e per usi elettrodomestici rilevato dall'ANIDEL (7) per gli anni 
1951-63 e dall'ENEL (8) per il 1964; il consumo di gas di officina e di 
metano per usi domestici ed altri usi e rispettive tariffe, ed il consumo 
di coke rilevati dall'Associazione Nazionale Industriali Gas (9) con la 
collaborazione dell'ENI (lO) per il metano; le quantità di gas in bombo­
le assoggettato all'imposta di fabbricazione dal Ministero delle Finan­
ze (11); la produzione di carbone vegetale e di legna da ardere rilevata 
dall'IsTAT; le vendite di olio combustibile, secondo la destinazione, ri­
levate dall'IsTAT in collaborazione con il Ministero dell'Industria e del 
Commercio. 

7. - Per il calcolo della spesa per acquisto di articoli durevoli di uso 
domestico si utilizzavano i dati di produzione di mobilio e macchine da 
cucire rilevati dall'IsTAT, gli abbonamenti alla .RAI-TV (12), i dati di 
produzione di elettrodomestici, compresi gli apparecchi radiotelevisivi, 
rilevati dall'ANIE (13) e i dati del commercio estero rilevati dall'IsTAT. 

Per la valutazione degli articoli non durevoli di uso domestico e 
servizi di manutenzione, domestici e vari, le fonti statistiche erano 
molteplici; a titolo esemplificativo si ricordano quelle concernenti: la 
produzione di sapone da bucato e di detersivi, rilevata dal Ministero 

(5) MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO, L'economia, ecc., òp. cit.; Bol­
lettino del comitato carboni, Roma, anni vari. 

(6) ISTITUTO COTONIERO ITALIANO, Statistiche italiane, cotone e fibre artificiali, 
Milano, anni vari; ASSOCIAZIONE ITALIANA DEGLI INDUSTRIALI DELL'ABBIGLIAMENTO, La 
produzione dell'industria dell'abbigliamento, Milano, anni vari. 

(7) ANIDEL, Relazione del consiglio dell'assemblea dei soci, Roma, anni vari. 
(8) ENEL, Comunicazioni dirette. 
(9) Comunicazioni dirette. 

(lO) ENI, Comunicazioni dirette. 
(11) MINISTERO DELLE FINANZE, Dogane, ecc .. op. cito 
(12) RAI-TV, Gli abbonamenti alle radiodiffusioni, Torino, anni vari. 
(13) ~"i[IE, Relazione del consiglio direttivo all'assemblea generale dei. soci, Mi­

lano, anni vari. 
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dell'Industria e del Commercio (14), la produzione di lampadine e di 
tubi luminosi, soggetta ad imposta di fabbricazione e rilevata dal Mini­
stero delle Finanze (15), le vendite di fiammiferi rilevate dal Consorzio 
industrie fiammiferi (16). 

8. - Per la determinazione della spesa per l'igiene si utilizzavano i 
seguenti elementi: la produzione del sapone da toletta e da barba rile­
vata dal Ministero dell'Industria e del Commercio (17) ed i corrispon­
denti dati sul commercio estero; il gettito dell'imposta di consumo sulla 
profumeria accertato dal Ministero delle Finanze (18); il numero degli 
addetti ai servizi di igiene ed estetica risultante dalle rilevazioni sulle 
forze di lavoro effettuate daIl'IsTAT. 

Per quanto riguarda le spese per la salute, si utilizzavano sia i ri­
sultati delle rilevazioni sui bilanci degli Enti di previdenza ed assisten­
za effettuate dall'IsHT sia alcune statistiche pubblicate dagli stessi En­
ti (19). 

9. - Per la valutazione dei trasporti i dati erano desunti: a) per lo 
acquisto e l'esercizio di mezzi privati, dalle statistiche dell'AcI (20) re­
lative alle prime immatricolazioni di autoveicoli al PRA ed alla cir­
colazione dei mezzi di trasporto, dalle statistiche sulla produzione e 
relativo commercio con l'estero delle biciclette effettuate daIl'IsTAT, dal­
le elaborazioni sulle percorrenze medie e sui consumi unitari a chilo­
metro eseguite da esperti e pubblicate dal Ministero dei Trasporti (21); 
b) per gli altri servizi di trasporto, dalle statistiche sugli introiti per i 
viaggiatori e bagagli eseguite dal Ministero dei Trasporti per le ferro­
vie dello Stato e per i servizi pubblici di trasporto in concessione (22) 
e daIl'ALITALIA per i trasporti aerei, nonché dalle statistiche sul nume­
ro dei passeggeri imbarcati e sbarcati nei porti nazionali eseguite dallo 
ISTAT. I prezzi e le tariffe di trasporto erano desunti, oltre che dalle ri­
levazioni dell'IsTAT, dai listini delle case produttrici e dalle imprese di 
trasporto. 

(14) MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO, L'economia, ecc., op. cito 
(15) MINISTERO DELLE FINANZE, Dogane, ecc., op. cito 
(16) Comunicazioni dirette. 
(17) MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO, L'economia, ecc., op. cito 
(18) MINISTERO DELLE FINANZE, DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI PER LA FINANZA LO­

CALE, Imposte comunali sui consumi, Roma, anni vari. 
(19) INAM, Annuario statìstico, Roma, anni vari; ENPAS, Bollettino statistico, Ro­

ma, anni vari. 
(20) ACI, Statistiche automobilistiche, Roma, anni vari. Autovetture circolami 

in Italia, Roma, anni vari. 
(21) F. ARMANI, Gli autotrasporti italiani, in «Trasporti pubblici", Roma, anni 

vari. 
(22) MINISTERO DEI TRASPORTI É DELL'AVIAZIONE CIVI1.E, ISPETTORATO GENERALE DELLA 

MOTORIZZAZIONE CIVILE E DEI TRASPORTI IN CONCESSIONE, Statistica dei servizi pubblici 
di trasporto in concessione, Roma, anni vari; AZIENDA AUTONOMA DELLE FERROVIE DELLO 
STATO, Relazione, Roma, anni vari. 
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Per la categoria delle comunicazioni le fonti statistiche erano rap­
presentate dai dati sui proventi lordi rilevati dall'Amministrazione delle 
Poste e delle Telecomunicazioni (23), dall'ITALCABLE (24), dall'Azienda di 
Stato per i Servizi Telefonici (25) e dell'ASCOT (26). 

10. - Le stati$tiche utilizzate per la valutazione degli spettacoli delle 
altre spese di carattere ricreativo e culturale erano costituite dai dati 
sulla tiratura dei giornali quotidiani e periodici rilevata dalla Federa­
zione Italiana degli Editori Giornali (27), sugli introiti lordi degli spet­
tacoli rilevati dalla SIAE (28), sui proventi lordi e sulle vincite del lotto, 
lotterie e concorsi pronostici rilevati dall'Ispettorato Generale per il 
Lotto e Lotterie (29) con la collahorazione di altri Enti quali il CoNI, la 
SIAE, ecc., sui canoni di ahhonamento alla RAI-1V, desunti dalle stati­
stiche della stessa Società concessionaria (30), sull'ammontare delle ven· 
dite di cerini, fornito dal Consorzio Industrie Fiammiferi, sul valore 
della produzione vendihile di fiori e relativo commercio estero rilevati 
daU'IsTA'l', 

11. - Per la categoria alherghi e pubblici esercizi le fonti utilizzate 
erano rappresentate: a} per gli alberghi, dalle statistiche sulle giornate 
di presenza dei clienti italiani negli esercizi alherghieri ed extralherghie­
ri, effettuate dall'IsTAT in collaborazione con il Ministero del Turismo 
e dello Spettacolo e l'ENIT (31), nonchè dalle statistiche relative alle 
tariffe medie rilevate dall'IsTAT; b) per i pubblici esercizi, dai dati sul 
numero delle licenze per 1'esercizio di ristoranti, har, gelaterie, tavole 
calde, ecc., e sui risultati delle rilevazioni del valore aggiunto effettuate 
dall'ISTAT, 

12. - Per quanto riguarda, infine, la determinazione dell'ammontare 
dei consumi della categoria spese varie comprendente i servizi finanzia­
ri e assicurativi, i servizi legali, i traslochi, ecc., le fonti utilizzate erano 
molto varie: le statistiche sul reddito dei servizi, le statistiche del cre­
dito, delle assicurazioni e del commercio con l'estero e le statistiche 
sul movimento naturale della popolazione presente, 

(23) MINISTERO DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI: AMMINISTRAZIONE IJlSLLB 
POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI, Relazione, Roma, anni vari. 

(24) lTALCABLE, Comunicazioni dirette. 
(25) MINISTERO DEU$ POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI: AZIENDA DI STATO PE!t I SER-

VIZI TELEFONICI, Relazione, Roma, anni vari. 
(26) ASCOT, Comunicazioni dirette. 
(17) FEDERAZIDNE ITALIANA EDITORI GIORNALI, Comunicazioni dirette. 
(28) SUE, Lo spettacolo in Italia, Roma, anni vari. 
(29) MINISTERO DELLE l'INANZE: ISPETTORATO GENERALE PER IL LOTTO E L01''flilUtl', Co­

municazioni dirette. 
(30) RAI-TV, Comunicazioni dirette, 
(31) ENu, Statistica del turismo, Roma, anni vari. 
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Metodi di calcolo 

13. - Prima di esporre i procedimenti seguiti per la determinazio­
ne dei consumi delle singole categorie, si ritiene opportuno precisare 
che il totale dei consumi privati si riferiva, in conformità agli schemi 
normalizzati dei conti economici, ai consumi nazionali. Questi sono 
generalmente calcolati assumendo come base i. consumi interni a cui, 
da un lato, si aggiungono i consumi dei residenti temporaneamente al· 
l'estero e, dall'altro, si detraggono i consumi dei non-residenti tempo­
raneamente presenti in Italia. Tale schema di calcolo non era allora 
applicabile nel nostro Paese a causa della scarsità del materiale stati­
stico disponibile. Si perveniva all'aggregato dei consumi nazionali nel 
modo seguente. Si calcolava, sulla base del materiale statistico dispo­
nibile, ciascuna categoria di spesa senza tener conto dei consumi dei 
residenti temporaneamente all'estero ed escludendo per alcune cate­
gorie i consumi dei non-residenti. Il totale delle categode così ottenute 
forniva l'aggregato dei consumi nazionali. In tale procedimento era 
implicita l'ipotesi che i consumi dei residenti temporaneamente allo 
estero, che non erano aggiunti, fossero compensati dalla quota dei 
consumi dei non-residenti che non erano detratti. 

Sì passa ora ad esporre i procedimenti seguiti per il calcolo, di­
stintamente, dei consumi alimentari e dei consumi non alimentari. 

14. - I metodi seguiti per il calcolo dei consumi alimentari e delle 
bevande, prima della revisione, erano sostanzialmente due: quello del­
la disponibilità e quello della spesa. Seguendo il metodo della dispo­
nibilità, il valore dei consumi era ottenuto applicando alle quantità di­
sponibili per il consumo i prezzi medi al minuto rilevati dall'lsTAT per i 
generi alimentari consumati dai non produttori e quelli alla produzione 
per i generi consumati dai produttori. 

L'uso del metodo della disponibilità (ottenuta, com'è noto, aggiun­
gendo alla produzione, al netto degli impieghi produttivi, il saldo del 
commercio con l'estero e la variazione delle scorte) comportava la so­
luzione di varie questioni delle quali almeno dUé meritano di essere qui 
ricordate: una riguarda la determinazione dei consumi dei prodotti 
agricoli, la cui produzione cade a cavallo di due anni solari consecu­
tivi; l'altra, la determinazione del valore dei beni consumati dagli stessi 
produttori (autoconsumi). 

Per il calcolo dei consumi dei prodotti agricoli, la cui produzione 
cadeva su due anni solari consecutivi, si procedeva dapprima alla de­
terminazione della disponibilità. Questa, per un dato anno, era ottenu­
ta aggiungendo alla produzione, il cui raccolto cominciava nell'anno 
considerato e proseguiva nell'anno successivo, l'eccedenza delle impor­
tazioni sulle esportazioni relative allo stesso intervallo di tempo cui si 


